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'È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mo t iv i di famigl ia , gli onorevol i : Cre-
daro , d i giorni 5 e Pace t t i , di 5; per mo-
t iv i di salute , gli onorevoli : Morisani, di 
giorni 5; Graziadei , di 8 ; Cermenat i , di 20 
e Ba t t e l l i , di 20 ; per ufficio pubblico, gli 
onorevol i : Caval lar i , di giorni 15 e Bada -
loni, di 5. 

(Sono conceduti). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi ! Un 
nuovo lu t to , pur t r o p p o non inat teso, ha 
colpi to ierisera la nos t ra Assemblea. 
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Alle ore 22 si è spento qui in E o m a 
l 'onorevole Emilio Maraini , che da q u a t t r o 
legis la ture vi a p p a r t e n e v a . 

L a sua fibra esile e sot t i le , ma piena di 
v i t a l i t à , che appa r iva raccol ta nello sguardo 
p e n e t r a n t e ed acu to , non ha p o t u t o resi-» 
stere alla lunga insidia di un male impla-
cabile. 

Scompare con lui un singolare esempio 
di ins tancabi le a t t i v i t à sos tenu ta da u n a 
vo lon tà ferrea e da un t enace e p reveg-
gente spiri to di in iz ia t iva . 

Egli seppe la gioia p ro fonda della r ea l t à , 
che segue a concezioni e a proposi t i ardi-
t issimi. Nel nostro m o n d o indus t r ia le il suo 
nome lascia u n ' i m p r o n t a indelebile. ( A p -
provazioni). 

N a t o a Lugano il 27 novembre 1853, gio-
vane appena , indirizzò la sua v i t a a quelle 
iniziat ive, sulle qual i doveva cos t ru i re la 
sua cospicua f o r t u n a . 

E non conobbe r iposo. 
Dopo aver s tud ia to con ve ra compe-

tenza e con cr i ter i pra t ic i i sistemi di svi-
luppo della indus t r ia zuccheriera in Olanda, 
nel 1884 li por tò in I t a l i a e ben presto il 
suo nome si associò indissolubi lmente al 
fiorire di essa f r a noi. 7 

Appena le sue fo r tune economiche creb-
bero no tevo lmen te , egli le accompagnò con 
un largo e benefico spir i to di generosi tà . 
E si può dire che il suo nome comparve 
ben presto a sostegno di ogni opera buona . 

Del la vas ta e sicura compe tenza di E -
milio Maraini si valsero i m p o r t a n t i Con-
sessi, quali il Consiglio super iore dell ' in-
dus t r ia e del commercio , la Commissione 
cen t ra le della cooperazione, l ' I s t i t u t o di 
c red i to per le cooperat ive, i maggiori isti-
t u t i finanziari. 

Nella Legis la tura X X I gli e le t to r i del 
collegio di Le^ìiago lo vollero loro rappre-
sen tan te al la Camera e da allora r imasero 
a lui sempre fedeli. 

Non prese, in quest i ul t imi anni , p a r t e 
mol to a t t i v a ai nos t r i lavori : t u t t a v i a 
nelle quest ioni industr ial i , agricole e com-
merciali , il suo consiglio fu r icercato e ap-
prezza to . 

Fece p a r t e dì Commissioni per l ' e same 
di disegni di legge p r eva l en t emen te di ca-
r a t t e r e tecnico e indus t r ia le . F u compo-
nen te au to revo le della Giunta del bilancio 
e r iferì su i m p o r t a n t i disegni di legge, quali 
quello sul quin to censimento della popola-
zione e sui pr imo censimento indust r ia le , 
quello sull 'abolizione del dazio sul grano e 
a l t r i anco ra . 

La m o r t e di Emilio Maraini è segui ta 
da vivo e p r o f o n d o r i m p i a n t o dagl i innu-
merevol i amici che egli aveva e dai t a n t i 
che fu rono da lui benef icat i . 

Alla memoria di lui, che conobbe e amò 
s o p r a t t u t t o la devozione al dovere vada il 
nost ro af fe t tuoso e commosso saluto. ( V i -
vissime approvazioni). 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Luig i 
Eossi . N e ha f aco l t à . 

E O S S I L U I G I . Consenta la Camera che 
a nome della provincia di Vetona , dove 
Emil io Mara in i f u r a p p r e s e n t a n t e poli t ico 
d u r a n t e q u a t t r o legis la ture per il collegio 
di Legnago, con animo caldo e commosso 
mi associ alle nobil i parole del l ' i l lustre Pre -
sidente . 

Di Emi l io Mara in i il nost ro P res iden te 
ha già pa r l a to in modo egregio; a l t r i an-
cora i l lus t rerà l 'opera sua; a me bast i qui 
a t t e s t a re la sua azione sempre amorevole 
e solerte a f a v o r e della provincia di Ve-
rona . 

Poiché egli e ra a n z i t u t t o e s o p r a t t u t t o 
un f o r t e e in te l l igente l avora to re : ques ta 
è la linea ca ra t t e r i s t i ca della sua figura. E 
l ' in tenso lavoro, che forse con t r ibu ì a spe-
gner lo innanz i t empo , egli spese pure a 
f avore dei suoi conc i t t ad in i d 'e lezione cu-
r andone gli interessi pubblici e varie fo rme 
di organizzazione socia le , secondandone 
ogni in iz ia t iva utile! al progresso agricolo. 

P r o p o n g o quindi che il P res iden te vo-
glia fars i i n t e r p r e t e delle condoglianze del-
la Camera presso la donna gentile, dolce 
e fedele, che gli f u compagna amorevo le 
nei giorni lieti e nei giorni t r i s t i , e che di 
ogni suo a t t o munifico f u an imat r ice deli-
ca t a e pietosa, e presso il comune di Le-
gnago capoluogo del suo collegio poli t ico. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Sol idat i -Tiburzi , 

S O L I D A T I - T I B U E Z I . Onorovoli col-
leghi. Alle paro le di mesto r imp ian to tes té 
p r o n u n z i a t e a r icordo del l 'onorevole Ma-
raini , ne aggiungo brevissime anch ' io , sia 
perchè s en t imen to di an t i ca ed i n a l t e r a t a 
amicizia mi legavano al collega eminen te , 
sia perchè egli p o t e v a ben dirsi, e ta le era 
da noi considerato , come della mia re-
gione. 

I n E ie t i i n f a t t i più specia lmente e pri-
ma che a l t rove , r i fulse la sua genial i tà in-
dustr iale , che pres to ne l l ' a rdore di lavoro 
che lo an imava e lo muoveva , si diresse 
verso più ampi confini : in E ie t i , che predi-
lesse qua le sua seconda pa t r i a , egli, con-



Atti Parlamentari — 11187 — Camera dei Depurati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

fortato dalla nobile compagna, che fu. il 
sorriso della sua vita, appariva ed era il 
consigliere autorevole e ricercato, l'uomo 
dalla generosità larga ed illuminata, il su-
scitatore e protettore di ogni benefica 
energia. 

Onde giustamente deve riconoscersi che 
la vita del caro collega fu tut ta consacrata 
al lavoro coll'esereizio delle migliori virtù. 

Se egli avrà talora rivolto lo sguardo 
all'opera compiuta in breve corso di tempo, 
ed ai risultati della sua multiforme e me-
ravigliosa att ività , dovè" certo trarne le-
gittima sodisfazione e nobile orgoglio, per-
chè, colla sua forte volontà e coli 'acuto 
suo intelletto, più che ravvivare, ebbe ad 
iniziare un'industria che è vera ricchezza 
per il nostro paese. 

Così non si pronuncia parola adulatrice, 
ma pienamente rispettosa della verità, af-
fermando che il nome del collega Maraini 
vivrà ricordato ed onorato nell'opera sua. 
In quest'Aula ove egli passò circondato di 
stima e di affetto, si consenta anche a me 
d'inviare un saluto devoto e commosso alla 
memoria di lui. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ottavi. 

OTTAVI . Mi consenta la Camera di ag-
giungere una paro la di sen t i to cordoglio a 
quelle t e - t è p r o n u n c i a t e da l l ' i l l u s t r e nos t ro 
P res iden te e dagli egregi colleghi LuigiRossi 
e So ! ida t i -T iburz i . 

P a r e a me, nella mia qua l i t à di presi-
den te della Società degli agr ico l to r i i ta-
liani, doveroso di r a m m e n t a r e qui ed affer-
mare che Emilio Mara in i si può b e n d ?re il 
c rea tore di quel la g rande • indus t r i a nazio-
nale degli zuccher i che, per res ta re solo nel 
campo agrar io , ha p o r t a t o u n a ve ra r ivo-
luzione nella economia agr icola di mol te 
Provincie del nord e del cen t ro d ' I t a l i a . 

Sorpassando sopra idee vie te , sopra luo-
ghi comuni, v incendo pregiùdizii ed opinioni 
f a t t e e ch iedendo le p rop r i e convinzioni 
solo al ia p ropr ia esper ienza ed -allo s tudio, 
l 'onorevole Emilio Mara in i nel campo scien-
tifico e nel campo indus t r ia le vide ciò che 
altri non videro, t r o v ò possibili soluzioni 
che ad a l t r i pa r evano assurde e vinse p ro-
blemi e difficoltà, che i l oda to r i del t e m p o 
passato c redevano di impossibile soluzione. 
Si può bene a f f e rmare che il m ig l io ramen to 
radicale nella tecnica dell ' agr ico l tu ra di 
molte provincie, nei r a p p o r t i sociali, nei 
con t ra t t i di l avoro si debbono alla intro-
duzione della ba rbab ie to l a da zucchero, di 

I cui Emilio Maraini fu benefico assertore e 
propugnatore. 

Egli ebbe fortuna nell'opera sua, e que-
; sta fortuna egli meritò. Dobbiamo pure es-

sere riconoscenti a lui di aver fat to buon 
uso della esperienza acquistata. La pianura 
reatina, eome rammentava il collega So-
lidati-Tiburzi, deve a lui il risorgimento 
e il miglioramento nei metodi di selezione 
dei frumento di quella celebre zona. Il 
Basso Veronese ha scritto nel suo cuore 
perenne riconoscenza per le grandi bene-
merenze sue nel campo della cooperazione 
e della propaganda agricola. 

E la Società degli agricoltori ricorda che 
in momenti difficili assai si giovò della ge-
nerosa liberalità di Emilio Maraini. 

Di gran cuore mi associo alla proposta 
dell' onorevole Eossi, perche la Camera 
mandi le sue condoglianze a donna Ca-
rolina Maraini, la quale fu la compagna 
impareggiabile e la nobile ispiratrice di una 
vita così feconda di bene. (Vive approva-
zioni). 

SACCHI , ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei eulti. Il Governo si associa alle nobili 
parole , p ronunz ia t e per la mor te di Emilio 
Maraini dall ' i l lustre Pres iden te della Ca-
mera e dai colleghi. Io ho p o t u t o essere 
tes t imonio , ol t re che della n o t a operos i tà 
indus t r ia le del d e f u n t o collega, anche di 
u n a pa r t i co la re benemerenza che egli ebbe 
nella organizzazione dei l avo ra to r i nelle 
Provincie veneto sia p rocurando loro la-
voro, sia adoperandosi ,perchè, sapessero di-
s t r ibuir lo t r a loro, a p p i a n a n lo divergenze 
sorte t r a va r i e leghe di l avora tor i , ev i t ando 
che queste si danneggiassero vicendevol-
men te . 

Si può ben dire di Emil io J iara ini che, 
I l avo ra to re ins tancabi le eb se sempre a cuore 
; le sort i del?e classi operaie E questo è un 

g rande onore per la sua memoria . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Luigi Rossi 
ha p ropos to che siano inv ia te le condo-
glianze della Camera alla vedova del com-
p ian to collega Mara in i ed al sindaco della 
c i t t à di Legna gp. 

Pongo a pa r t i t o ques ta p ropos ta . 
(È approvata), 

| 
Dichiaro v a c a n t e il collegio di Legnago. 
P rocederò ora al sorteggio della Commis-

! sione, che, insieme con la Pres idenza , rap-
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presenterà la C a m e r a ai funera l i del l 'ono-
revo le Maraini . 

(Fa il sorteggio). 

L a Commissione è composta degli ono-
revol i : Ot tor ino l a v a , Modigl iani , Mar-
chesano, Micheli, Crespi, Corniani , Cirr 
meni, G a l l e n g a , B o v e t t i . 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e K a d i n ò . 
B O B I N Ò . P e r m e t t a la Camera che io 

r ivo lga un mesto e r e v e r e n t e saluto al la 
memoria d e l l ' o n o r e v o l e Marco E o c c o , che 
a p p a r t e n n e per var ie legis lature a questa 
assemblea, e di r i cordare la r e t t i t u d i n e di 
lui, la fermezza del c a r a t t e r e , lo scrupo-
loso sent imento del dovere . 

P r o p o n g o che siano i n v i a t e le condo-
gl ianze della C a m e r a a l l ' a d d o l o r a t a fami-
glia del c o m p i a n t o ex col lega. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . P e r c o m m e m o r a r e l 'o-
norevole E n r i c o Pessina ha f a c o l t à di par-
lare l 'onorevole Àmicare l l i . 

(Non è presente). 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e Ma-
gl iano. 

M A G L I A I O . L e presenti condiz ioni della 
C a m e r a non c o n s e n t o n o di indugiars i in 
oraz ioni f u n e b r i , m a i o spero che la C a m e r a 
v o r r à consentirmi di compiere verso la ve-
n e r a t a memoria di E n r i c o Pessina il mio 
estremo d o v e r e di discepolo r i v e r e n t e . 

E n r i c o Pessina f u uno di quei classici 
g iureconsul t i pol i t ic i , che sono l 'espressione 
t ip ica del genio del Mezzogiorno. Il suo 
pensiero der ivò da G i a m b a t t i s t a V i c o , che 
nel la sua q u i n t a D e s i l i t à sui filosofi, pol i t ic i , 
in quel la D e g n i t à , che disse sangue-dei suo 
sistema, r ivelò l ' i n t i m a a r m o n i a , che corre 
t ra la filosofia e il d ir i t to e proc lamò che 
i filosofi politici convengono con tutti i legis-
latori. Eg l i assurse a l la scienza del dir i t to 
dopo lo assiduo studio delle scienze, delle 
le t tere e del la filosofia antica," al le quali 
a t t i n s e c o m e . a pura , l impida, inesauribi le 
f o n t e . 

E n r i c o Pessina cost i tuì con C a r r a r a e con 
Z u p p e t t a il glorioso t r i n o m i o della scuola 
classica i ta l iana che tenne per t a n t i anni 
il c a m p o nella scienza del d i r i t t o penale , 
ed al la sua scuola t e n n e fede s e m p r e , ma 
non chiudendosi d o m m a t i c a m e n t e nel credo 
del pensiero della scuola classica, e pur re-
sistendo a l l ' u r t o delle n u o v e c o r r e n t i che 
p o r t a r o n o ail ' or izzonte della scienza la 
scuola p o s i t i v a , egli, ne l suo discorso « S u l 
n a t u r a l i s m o », disse che le sc ienze moral i 

debbono tuf fars i n e l l ' o n d a pura del natu-
ra l i smo. 

Io non dirò d e l l ' o p e r a luminosa di L u i , 
nel c a m p o del la leg is laz ione, della p a r t e -
c ipaz ione g r a n d i s s i m a che egli e b b e al la 
codif icazione n u o v a d ' I t a l i a , non r i c o r d e r ò 
di lui l ' o p e . a di ministro nel pr imo Gabi-
n e t t o d e m o c r a t i c o d ' I t a l i a , con B e u e d e t t o 
Cairol i e Giuseppe Zanardel l i , non dirò 
del la sua opera di guardasigi l l i e del,suo pro-
get to del codice penale; vorrò s o l t a n t o ri-
cordare che nella sua carriera di scienziato 
sono come co lonne miliari la p r o p a g a n d a 
scienti f ica per l ' abol iz ione della p e n a di 
morte e per la r i n n o v a z i o n e del s i s tema 
peni tenziar io i ta l iano. 

A t t r a v e r s o gl i onori, la g lor ia , lo splen-
dore che c i rcondarono la sua figura e la 
sua persona, di ministro, a c c a d e m i c o , mi-
nistro di S t a t o , egli vo i le e seppe essere 
sempre il professore ed il m a e s t r o . 

Giorgio A r c o l e o disse di lui il p iù nobi le 
degl i elogi r i legando che in L u i erano in mo-
do supremo l ' a t t i t u d i n e ad a p p r e n d e r e e 
l ' a t t i t u d i n e ad insegnare . 

E n r i c o Pessina prefer ì sempre al t i t o l o 
di ecce l lenza quel lo che gli p a r v e più au-
gusto di professore. E d e l l ' A t e n e o napol i -
t a n o fece la sua n u o r a famig l ia . E a schiere 
f o l t e ci a v v i c e n d a m m o alla sua scuola, dal la 
quale i migl iori i n t e l l e t t i uscirono tem-
prat i . A n c h e oggi sono qui a legione da A n -
t o n i o S a l a n d r a a P a s q u a l e G r i p p o a F r a n -
cesco Witt i ad A r t u r o L a b r i o l a . 

L ' A t e n e o f u la sua gioia ed il suo or-
gogl io ; egli sentì la d iv ina poesia del la co-
m u n i o n e i n t e l l e t t u a l e f ra maestro e disce-
poli che con L u i e per L u i si e l e v a v a n o 
verso le ideal i c ime. E g l i disse d e l l ' A t e n e o 
che d e v e essere l ibera associazione di forze 
in te l le t t ive . Operò c o m e disse, e nobil-
m e n t e sorse a difesa di G i o v a n n i B o v i o 
c o n t r o coloro che gl i c o n t r a s t a v a n o il li-
bero i n s e g n a m e n t o n e l l ' U n i v e r s i t à di N a -
poli . 

E n r i c o Pess ina , m a g n i f i c a espressione 
del genio i ta l iano, ebbe una g r a n d e ar-
monia nella v i t a . L a p o l i t i c a f u per lui 
la p r a t i c a a t t u a z i o n e dei d ir i t to . L ' a n -
sia sublime, l 'ansia inf inita del sapere rap-
presentò per lui , come per il sapiente del-
l ' a n t i c a Grec ia , che egli i l lustrò nella sua 
E t i c a della società a n t i c a , il desiderio di 
a v e r e la v i r t ù s o m m a , cioè la cogniz ione, 
p e r c h è la cogniz ione è il bene. 

E n r i c o Pessina f u u n a figura di suprema 
b o n t à , f u d a v v e r o insieme gran m e n t e e 
g r a n cuore. 
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Fu avvocato insuperato e tenne gloriosa-
mente la toga, egli ne fu il cavaliere glorioso, 
e raggiunse i vertici più alti della eloquenza, 
ed allora la sua voce roca diventava lim-
pida nell'impeto del dibattito dell'arringo 
forense, la sua gran fronte pensosa ed il 
suo occhio profondo si illuminavano, egli 
era un soggetto estetico, e sentirlo era un 
diletto dell'animo, una celebrazione del 
pensiero. (Approvazioni). 

< Enrico Pessina, al quale va reverente 
il nostro pensiero in questo momento, co-
nobbe tutte quante le audacie del pensiero 
e non si chiuse nelle formule della metafisica. 
Quando commemorò Garibaldi, egli disse 
che nella rivoluzione si compie tutto il 
ciclo del pensiero, e come dal pensiero sa-
sce la rivoluzione, così il pensiero esce rin-
novato, ringiovanito e rinverdito dalla ri-
voluzione; e quando commemorò Voltaire 
disse che era un angelo dell'umanità, per-
chè aveva squarciato misteri e dissipato te-
nebre e nubi. 

Come tutt i i grandi pensatori, non si 
chiuse nel suo tempo e affisò lo sguardo 
di aquila nell'avvenire: Pensiamo, egli disse 
nel suo discorso sul Naturalismo e le scienze 
giuridiche, che l'età tipica del genere umano 
non è nel suo passato, ma nel suo avvenire. 

Tale il pensiero di Enrico .Pessina. 
Tenne la cattedra di Mario Pagano e 

da Pagano apprese la scuola del sacrifi-
cio e del disinteresse. Mario Pagano, di-
fendendo Emanuele De Deo, il primo dei 
martiri della libertà italiana, affrontò l'ira 
della regina Carolina, perdette la cattedra e 
pagò prima col carcere, poi col palco su-
blime, la sua gloria ed il suo coraggio di 
difensore. 

Enrico Pessina, difendendo il processo 
dei 42 contro la tirannide borbonica, con-
quistò il carcere prima e poi l'esilio, dal 
quale assurse alla cattedra del glorioso 
Ateneo di Bologna. E vice presidente del 
Senato e ministro, volle, ripigliando la to-
ga, difendere dinanzi al tribunale di Na-
poli i socialisti napoletani, e proclamare di-
nanzi alla magistratura e dinanzi al diritto 
l'inviolabilità e l'incoercibilità del pensiero 
umano. 

Apparve l'ultima volta dinanzi al po-
polo di Napoli quando vi si celebrava la 
nostra guerra e riaffermava il diritto e il 
dovere d' Italia. Venne nell' ampia sala 
nella quale si affollavano le rappresentanze 
dell'intera città, grave sotto il peso degli 
anni, con la persona stanca, ma quando 
l'oratore di quel giorno, - era Salvatore 

Barzilai - parlò d'Italia e del suo diritto, 
il vecchio s'illuminò di una luce sublime, 
si eresse nella bella persona, e fu il primo 
a gridare « viva l ' I tal ia ». 

Apparve allora qual nume indigete bene-
dicente nel nome del diritto e nel nome di 
un passato di gloria alle nuove fortune, ai 
nuovi cimenti dell« patria. (Applausi). 

Egli aveva fatto suo vital nutrimento del 
pensiero di Kant, di Hegel, di Feuerbach, 
ma italico fu sempre il suo pensiero ed il 
suo patriottismo non trovò ostacoli nella 
sua cultura. 

Tale il pensiero, tale la vita di Enrico 
Pessina. Egli ebbe una fede: e ne fece la 
religione, il culto della vita; ebbe la fede 
e la religione del diritto, di quel'diritto 
che è inviolabile e invincibile, e che per 
mutare di tempi, per volgere di vicende, 
per avvicendarsi di fati, deve sempre ri-
sorgere perchè risorge nella eterna rinno-
vantesi giovinezza dell'ideale. 

La giustizia è Dio stesso, egli disse, e 
questa fede infiammò la sua giovinezza, 
illuminò la sua prigione, glorificò ,la sua 
cattedra, confortò la sua tarda vecchiezza! 

Enrico Pessina è sparito dal mondo in 
quest'ora di terribili e gloriosi cimenti. Noi 
onoriamo in Lui l'idea eterna del diritto, e 
dalla sua tomba viene a noi riverenti e pen-
sosi l'auspicio di una patria più grande in 
una umanità più civile e più libera. (Vi-
vissimi e prolungati applausi — Moltissime 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Stoppato. 

STOPPATO. La venerazione universale 
per la memoria di Enrico Pessina trovò 
ormai qui eco solenne e autorevole. Tut-
tavia, a me, anche come cultore modesto 
della disciplina la quale ha gloria dal suo 
nome, sia consentita una particolare ma-
nifestazione di commossa profonda reve-
renza e di omaggio. 

Non solamente il pensiero dei dotti si 
rivolge ammirato verso l'opera del mae-
stro, ma anche quello del popolo, che sa 
e sente come la sapienza tanto maggior-
mente debba essere tenuta in pregio quando 
è accompagnata dalla virtù., Ohi diffonde, 
con sovrana libertà di pensiero e nobile 
tolleranza di metodo, la verità scientifica, 
e della ricerca scientifica fa il sacerdozio 
della propria esistenza, raccoglie nella ©er-
chia degli intelletti colti, ossequio, plauso, 
onori. Chi, con magnifica non mai inter-
rotta attività professionale e personale si 
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fa modello di buone azioni conquista pure 
una ammirazione che è nell 'animo di t u t t i . 

Enrico Pessina, insuperato maestro del 
d i r i t to , sapeva in fa t t i insegnare col pro-
prio esempio anche l'esercizio del dovere 
fino alle sue estreme delicatezze. Chi, come 
me, conobbe il maestro, e ne misurò t u t t o 
il valore morale, apprese come mai nes-
suno più di lui, può essere s tato buono, 
generoso, magnanimo. Chiunque, conscio 
della sua altezza intel let tuale e delle sue 
benemerenze insigni, con t repida reverenza 
lo avvicinava, come si deve in cospetto 
alla maestà del sapere, ne era subito inco-
raggiato perchè in lui t r ovava un dolce 
amico, sempre pron to al consiglio, sempre 
incline al compat imento e all 'aiuto, sem-
pre largo di benevolenza, sempre mite, se-
reno, cortese cella cr i t ica: sua dote pre-
cipua era quella sincera modestia, che ac-
compagna il savio il quale nella propria 
superiorità menta le vede un dono della 
na tu ra , e misura la pur grande sua sa-
pienza, che è suo merito, con i limiti infi-
niti del sapere. 

Egli ha avu ta una pura concezione della 
vi ta e del dir i t to , che intese come al ta 
espressione morale della u m a n a esistenza, 
come un principio vivente che informa 
t u t t e le a t t enenze umane ; e vide nel di-
r i t to penale una vigorosa affermazione di 
retr ibuzione giuridica col marchio stesso e 
la sant i tà bensì della legge morale, ma di-
s integrata dall 'etica e dalla poli t ica; e con 
felice geniale intuizione filosofica e sociale 
concorse a dar lume nuovo alla gloria della 
scuola giuridica italiana, che giustamente 
e perennemente lo annovererà f r a i suoi 
più celebri maestri . 

E t a n t o più perchè egli non chiuse la 
mente dentro la r i s t re t ta in tol lerante cer-
chia di concezioni metafìsiche e non si ar-
restò, quasi con fede teologica, alle bar-

riere della scolastica. Fu filosofo e osserva-
tore . La sua libera coscienza scientifica 
comprese che se ta lvol ta l 'esperimento con-
fe rma la intuizione metafìsica; t a le al t ra 
la oppugna e la distrugge. Per ciò non negò 
alle scienze sperimentali e alle nuove ten-
denze scientifiche il dir i t to di vivere e di 
concorrere alla soluzione del formidabile 
problema della criminalità. La sua opera 
non è di quelle che si arrestino ai limiti 
della vi ta del lavora tore o che duri fino a 
quando la presenza di lui veneranda ri-
chiami l 'a t tenzione e il r ispetto di scolari 
e di studiosi. Essa r imar rà nella s tor ia . 

Vi r ima r r à anche come fulgido esèmpio 
e gagl iardo ammonimento in tempi di ser-
vili e sterili imitazioni, di logomachie teu-
toniche del come debba mantenersi incor-
ro t t a la gloriosa t radizione del genio giu-
ridico i tal iano. 

Propongo che la Camera, la quale con 
i ta l iano sent imento par tec ipa anche ai 
l u t t i del la scienza, invii un voto di con-
doglianza alla insigne Universi tà napole-
t ana . (Vive approvazioni — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Oannavina. 

CANNAVIiTÀ. Onorevoli colleghi, altri 
con grande au tor i tà e con grande compe-
tenza, in quest ' Aula e in a l t re ugualmente 
degne, forse più a d a t t e , ha commemorato 
e commemorerà Enr ico Pessina, giurista e 
filosofo insigne, il classico r appresen tan te 
della classica scuola di dir i t to criminale. 

Non t u t t i però credo che possano ugual-
men te per esperienza par la re del cuore che 
egli ebbe, della bon tà dell 'animo suo. Egli 
ebbe un gran cuore ; la bon tà di lui fu 
par i alla vas ta e profonda sua do t t r ina e 
all 'altezza del suo intel let to magnifico. 

Consentitemi un ricordo. Al giovanet to, 
figliuolo di ta le che gli fu compagno nel-
nel l 'avvocheria , compagno nelle aspirazioni 
e nelle cospirazioni polit iche, compagno 
nel primo Par lamento i tal iano a Torino, a 
quel giovanet to che orfano già di padre si 
compiaceva con lui per la nomina a mini-
stro, egli indirizzava una le t ter ina t u t t a di 
suo pugno, egli, Enrico Pessina e ministro 
d ' I ta l ia , l e t t e r ina che è t u t t o un tesoro di 
af fe t to e di bontà . « Ti sono oltremodo 
g ra to , egli scriveva, della le t tera che mi 
hai s c r i t t a . Essa mi rivela il tuo af fe t to e 
mi fa r icordare i giorni piacevoli che ho 
passati costà presso la t u a famiglia. La mia 
v i ta ministeriale è di giorni (e di giorni 
fu infat t i ) , il mio affe t to p®r t e sarà dura-
tu ro quanto la mia esistenza, e non ho ri-
nunz ia to al piacere di dar t i qualche lezione 
par t ico lare quando verrai a Napoli a com-
piere i tuoi studi ». Al giovinet to dive-
nu to giovane egli man tenne la promessa 
impar tendogl i qualche pr ivata lezione di 
d i r i t to penale; al giovine, poscia laureato 
in legge, egl i , ormai innanzi negli anni, 
add i tò come esempio mirabile di eloquen-
za forense, quel g rande del Poro napo-
letano, scomparso t rag icamente . Gaeta-
no Manfredi , al quale egli con affet to pa-
te rno raccomandò il giovine laureato . Al 
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giovane infine divenuto uomo, egli fu sem-
pre largo eli preziosi consigli sorreggendolo 
nelle lot te forensi e nelle lot te della vi ta . 

Consenti te , onorevoli colleghi, che io 
deponga sulla sua tomba il fiore modesto 
ma f ragran te del l 'affet to, della g ra t i tud ine 
e della reverenza quasi figliale. Ed ho fede 
che tale fiore riuscirà gradito alla memoria 
di quel g rande quasi "quanto i fiori olez-
zanti e vividi che sulla tomba di lui vi han-
no deposto e vi deporranno gli uomini 
di scienza, in nome di quella scienza che 
Enrico Pessina onorò con la facondia della 
sua parola, con 1' auster i tà della sua v i ta 
e con la meravigliosa produzione del suo 
privilegiato intel let to, che resterà immor-
tale. {Vive approvazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Ciccotti. 

CICCIOTTI. Sarebbe superfluo aggiun-
gere anche una parola a quanto è s ta to 
de t to in onore di Enrico Pessina. Ma, come 
rappresentante di Napoli dove Enrico Pes-
sina nacque e illustrò ca t t ed ra e foro e dove 
prese ard i tamente par te nella sua prima 
giovinezza, alla lo t ta di emancipazione po-
litica, credo sia mio do re re associarmi a 
quanto è s ta to espresso, in quest 'aula , a 
compianto e a glorificazione di lui. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Gavazza. 

GAVAZZA. Poche ma doverose parole 
debbono rievocare in quest 'aula l 'onora ta 
memoria del senatore Gaetano Tacconi che 
appar tenne a questa Camera nella X I I , 
X V I I e X I X legislatura, rappresentandovi 
degnamente il I I collegio, poi il I di Bo-
logna e finalmente il collegio d iCaste lmag-
giore. 

Col senatore Tacc®ni è scomparso il 5 
set tembre scorso un al tro dei superstiti , 
ormai rarissimi, di quella nobile schiera di 
patrioti che per l ' indipendenza e l 'uni tà 
d ' I ta l ia non esitarono ad af f rontare sacri-
fici e pericoli. I n f a t t i appena diciannovenne 
prendeva par te alla difesa di Venezia e più 
tardi pa r tec ipava ai mot i r ivo luz ionar i del 
1859; nel 1860 poi, insieme con pochi altri 
ardimentosi, bolognesi e romagnoli , par te-
cipava alla liberazione di Urbino. 

Luigi Carlo Farini , che s t imava nel Tac-
coni la chiara iutelligenza e la mente sem-
pre equi l ibrata , lo volle presso di sè a Bo-
logna nel periodo che vi r isiedette ed a Mo 
dena quando vi fu Di t t a to re . 

Dopo una breve assenza a Pie t roburgo, 
dove fu adde t to alla Legazione d ' I t a l i a , 

r i to rna to a Bologna, fu eletto a far p a r t e 
del patr io Consiglio nel quale sedette per 
oltre qua ran t ' ann i . 

F u al comune della sua diletta ci t tà , 
che amava con intenso affe t to , che il Tac-
coni diede par t icolarmente t u t t e le sue più 
amorevoli cure coprendo la carica di Sin-
daco per oltre quat tordic i anni. 

D u r a n t e il lungo sindacato egli, insieme 
coi suoi egregi collaboratori , curò sempre 
sot to ogni fo rma il decoro, Futile e l'in-
cremento della sua Bologna. 

Fu in fa t t i sotto l ' amminis t razione Tac-
coni che si sviluppò sempre più l 'assetto 
edilizio della c i t tà , che si iniziò quella 
serie di restauri artistici agii antichi e ca-
ra t ter is t ic i monument i di Bologna, che 
cont inuat i di poi con sapiente amore, hanno 
r ich iamato l ' a t t enz iane dei cultori della 
storia e del l 'a r te in I ta l ia ed all 'estero. 

E così pure l 'amministrazione Tacconi 
promosse grandemente il lustro dello Studio 
glorioso di Bologna, concorrendo alla fon-
dazione della nuova Scuola di applicazione 
degli ingegneri e ad al tre provvidenze per 
l 'Ateneo bolognese, men t re promuoveva 
d 'a l t ro canto largamente l ' istruzione po-
polare e migliorava con opere grandiose e 
con saggi provvediment i , lé condizioni igie-
niche della c i t tà . 

Non più sindaco, l 'onorevole Tacconi po-
tè rendersi assiduo f r equen ta to re della Ca-
mera dove por tò sempre il suo giudizi® 
spassionato e sereno conformemente all'in-
dole sua, al l ' indipendenza del suo cara t te re 
ed alla re t t i tud ine della sua coscienza. 

F ina lmente il Governo con a t to di do-
verosa, se pur t a r d i v a giustizia, lo propo-
neva a senatore del Regno nel 1910. 

Gaetano Tacconi, anima gentile, incli-
n a t a a t u t t o ciò che credeva bello e buono, 
presiedet te isti tuzioni artist iche, e così pure 
fu per lunghi anni amminis t ra tore di opere 
di car i tà , alle quali fu largo e munifico soc-
corri tore. 

Circondato sempre dal mer i ta to affet to 
e dalla considerazione dei suoi conci t tadini 
e di quan t i l ' avevano conosciuto, Gaetano 
Tacconi è sceso nella t omba lasciando di 
sè cara e venera ta memoria, che non si 
spegnerà perchè legata alle molte opere 
belle e buone compiute in prò del suo paese, 
mosso sempre e sol tanto dal vivo e costante 
desiderio del pubblico bene. 

Propongo che la Camera, in omaggio 
alla onora ta memoria di lui, voglia espri-
mere le sue condoglianze alla c i t tà di Bo-
logna. (Approvaz ioni ) . 
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P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Valvassori-
P e r o n i lia chiesto di par lare , 

i f e ha facol tà . 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . Mentre il cuo-

re d ' I t a l i a v ibra a t t r ave r so l 'eroismo ed il 
valore del suo esercito, sia consent i to , ono-
revoli colleghi, di r icordare qui un i l lustre 
d e f u n t o che all 'esercito consacrò l ' a c u t o e 
p e n e t r a n t e in te l le t to e il cui r icordo più che 
nei m a r m i o nei bronzi v ivrà nel culto e 
ne l l ' ammiraz ione del popolo r iconoscente . 

I l 5 dello scorso o t t ob re si spegneva il 
generale Giuseppe Pe r rucche t t i ; la sua per-
di ta f u lu t to per l 'esercito e per il paese, 
che per t a n t i anni avevano ammira to in lui 
l ' in t rep idezza del soldato, la mirabi le luce 
della scienza, la i l l imi ta ta devozione al 
pa t r io ideale. Pensiero ed azione si a rmo-
n izzavano in Ini mi rab i lmen te così da non 
sapere se più degno di a t t enz ione fosse lo 
studioso o l ' o rgan izza to re : f u uomo che 
apr ì nuove vie alla scienza mil i tare , che 
ideò, ispirò e diresse un immane e p ra t i co 
lavoro . 

Egli , come da un l a to si r ial laccia alla 
guer ra del 1866, in cui, a Custoza, si gua-
dagnò la medagl ia d ' a rgen to al va lore mi-
l i tare , così d ' a l t ro canto si congiunge con 
le nuove d i re t t ive della s t ra teg ia mil i tare 
e con la creazione del Corpo degli Alpini . 
F u questa senza dubbio la più mirabile 
p a r t e del l 'opera sua. Quando al t r i pensava 
che di f ron te a l l ' invas ione nemica l 'eserci to 
d ' I t a l i a non avrebbe p o t u t o oppo r r e a l t r a 
va l ida difesa se non r iparando d ie t ro alla 
l inea del Po, a b b a n d o n a n d o così il Veneto, 
la L o m b a r d i a e p a r t e del P i e m o n t e , Giu-
seppe Pe r rucche t t i insorse cont ro ques ta 

• teor ia e p r o g e t t ò gli s b a r r a m e n t i e ideò gli 
Alpini . 

Le in t ime v i r tù di così magnifico soldato, 
i nuovi r isul ta t i della s t ra teg ia mi l i t a re fu-
rono co ronamen to di quell 'edifìzio che in 
t a n t i anni Giuseppe Pe r rucche t t i aveva co-
s t r u t t o con un animo in f i ammato da nobi-
lissimi ideali, quando pu r t roppo a l t r i face-
va ogget to di dileggio o i r r iverenza la v i r t ù 
mil i tare o la scienza mil i tare , quando , nel 
segreto, il nemico a n d a v a o rdendo le t r a m e 
del suo del i t to minaccioso cont ro la l iber tà 
e l ' i nd ipendenza dei popoli , i qual i non 
d ' a l t r o erano desiderosi che di vivere f r a le 
feconde ar t i della pace. 

I l suo volume sulla difesa dello S t a t o se-
gnò una vera rivoluzione nel campo della 
s t ra teg ia mil i tare , fu t r a d o t t o in parecchie 
l ingue e gli f r u t t ò l ' ammirazione degli stra-

nieri. E in to rno a quel vo lume è t u t t a u n a 
pleiade di a l t r i scri t t i , di vo lumi , di pode-
rosi ar t icol i di g iornal i con cui cercò di ren-
dere popolar i le cognizioni della nos t ra di-
fesa; e di avva lo ra re nella coscienza del 
paese le nos t re forze di t e r r a e di mare spes-
so misconosciute con mal ce la ta compiacen-
za dallo s t ran ie ro . 

L o t t e vivissime ebbe a sostenere per il 
t r ionfo di questo ideale, ma nè mot teggi nè 
cr i t iche po te rono s to rnare la sua anima il-
l u m i n a t a dal lume della scienza e g u i d a t a 
da u n a ch ia ra visione di ideale. E t a n t o la-
vorò e ins i s te t te che nel giro di pochi ann i 
le prime compagnie a lp ine appa rve ro sulle 
v e t t e dei nost r i confini e cominciò la glo-
riosa ascensione di questo corpo che fu an-
che imi t a to dagli s t ranier i . Bas t i r icordare 
gli Chasseurs des Alpes di F ranc ia . E quan-
to questo magnifico corpo abbia cont r ibu i to 
alla causa nazionale in ques ta guerra a 
t u t t i noi è no to . A t u t t i sono not i gii eroi-
ci a rd imen t i e l ' abnegazione degli alpini. I 
mar t i r i che essi hanno sofferto, vivono e pal-
p i t ano nel l 'animo nost ro e v iv ranno finché 
sia santo e l ac r imato il sangue per la patria-
versa to . 

I l me todo di cr i t ica , i r i su l ta t i delle sue 
indagini ba lzavano vivi, in documen t i in-
signi, o dagli scrit t i , o dagl i insegnament i 
che diffuse dal la c a t t e d r a o nel suo ufficio 
di c o m a n d o o nel r accog l imento del suo 
s tudio . E un genera le oggi benemer i t o 
della P a t r i a , il generale Pecor i Giraldi, scri-
veva or sono pochi mesi del genera le Per-
rucche t t i , r icordando il suo ant ico maes t ro , 
add i t ando lo a quei nostr i so ldat i che h a n n o 
vissuto e v iv ranno in quelle t e r r e che egli 
aveva con t a n t o amore s tud ia to . 

Egl i av r ebbe p o t u t o aspi rare a posti 
maggior i ; e quando , per aver r agg iun to i 
l imiti di e tà , lasciò il servizio mil i tare , non 
per questo pose t e rmine al suo fervido la-
voro. La Commissione d ' inchies ta sull'eser-
ci to lo ebbe m e m b r o autorevolissimo e 
compe ten te . E d egli p ro fuse t u t t i i tesori 
del suo ingegno e segnò d i re t t ive nel la so-
luzione dei più i m p o r t a n t i problemi mili-
t a r i ed in quegli s tudi i che se da un lato 
misero in luce il va lore e V eroismo delle 
nos t re t r u p p e , ancora mi rab i lmen te affer-
mat is i sui campi di ba t tag l ia , da l l ' a l t ro po-
sero in rilievo le deficienze degli a r m a m e n t i 
e delle munizioni . Oggi quei consigli e quei 
sugger iment i ci t o r n a n o pur t roppo dolo-
rosamen te al pensiero. 

L ' u o m o spentosi or sono due mesi, fu 
an ima to dal le più insigni v i r tù civili e mi-
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l i tar i e bri l la di luce non meno v iva per 
le i n t i m e v i r t ù del cuore . 

Tra le f a t i che e i t r a v a g l i della v i t a 
Giuseppe P e r r u c c h e t t i ebbe sempre una 
g r a n d e bon tà , u n a b o n t à che i l l uminava 
ogni suo pensiero ed ogni sua azione, che 
r i sca ldava ogni suo scr i t to . 

E o m a eleverà un m o n u m e n t o alla me-
moria di ques t ' uomo, ma il r icordo più 
fulgido e d u r a t u r o di lui sarà f r a le file 
di quell 'eserci to che egli ha t a n t o a m a t o e 
in cui scorgeva la più a l t a e nobile espres-
sione del popolo, ch iamato cus tode e vin-
dice del suo d i r i t to e della sua l iber tà . 

P rego l ' i l lustre P re s iden te di volere in-
v iare le condogl ianze della Camera alla 
v e d o v a desolata e al comune di Cassano 
d ' A d d a che ebbe l 'onore di essere culla e 
t o m b a del generale Giuseppe P e r r u c c h e t t i . 
(Applausi). 

MARAZZI . Quando ieri l 'onorevole Bar -
zilai, c o m m e m o r a n d o i mor t i del T ren t i no 
ed i gloriosi ma r t i r i di Trieste e deila Dal-
mazia, e accennando a Gorizia, ebbe la 
cortesia di f a re il mio nome, e la Came-
ra volle onora rmi del suo plauso (di che 
io r ingrazio e l ' o r a t o r e e t u t t i i miei col-
leghi), il mio pensiero corse a p p u n t o ad un 
mor to r e c e n t e , a l generale Pe r rucche t t i , che 
t a n t o e t a n t o aveva s tud ia to la difesa 
d ' I t a l i a ed aveva m a e s t r e v o l m e n t e inse-
gna to agli i ta l ian i come si dovessero difen-
dere il T ren t ino e la Dalmazia . 

Egli a p p a r t e n e v a a quella scuola i l lustre 
di i ta l iani che può essere segna ta dai Mas-
simo d'Azeglio, dai Mezzacapo, dai Pianel l , 
dai P r i m e r a n o e dai Pollio e dai t a n t i a l t r i 
che hanno sempre considerato la guer ra 
come la r i su l t an t e di moltissimi f a t to r i , di 
f a t t o r i complessi, m a s o p r a t t u t t o hanno 
sempre r i t enu to che è la forza morale quella 
che conduce alia v i t to r i a . 

I l generale P e r r u c c h e t t i a p p a r t e n e v a a 
ques ta scuola, la quale ha sempre c reduto 
che le armi e la poli t ica formino un sol t u t t o , 
che non vi possano essere in guer ra respon-
sabi l i tà divise e che s i f fa t te responsabi l i tà 
r appresen t ino ormai un ' epoca sorpassa ta . 
Mentre , come già accennò il p receden te 
o ra to re , v ' e r a s ta to chi r i t eneva che l ' I t a -
lia si dovesse d i fendere sul P o e occorresse 
a t t e n d e r e il nemico sulla p i anura , e men t r e 
v ' e ra chi non pensava ad a l t ro che alle 
fort i f icazioni di P o n e n t e , egli scriveva gli 
a p p u n t i sulla difesa d ' I t a l i a , e con a r te e 
con poesia di guerr iero, poiché i guerr ier i 
sono poet i , descriveva valle per valle il 
Tren t ino , diceva come queste valli si do-

vessero difendere e si dovessero conquis ta -
re, e accennava alla insidiosa po r t a di Aqui -
leia, con le sue dieci s t rade a cielo sco-
per to , che da l l ' impero aus t r iaco m e t t e v a n o 
in I t a l i a , ed a m m a e s t r a v a come ques ta 
p o r t a andasse ehiusa e come dovesse essere 
difesa. Professore alla Scuola di guerra , in-
sieme ad un a l t ro mor to , il generale Da-
bormida , insegnava come sia primo dovere 
di un esercito di d i fendere lo S t a t o alla 
sua f ron t ie ra , senza lasciare e n t r a r e il ne-
mico nel paese, e come la difesa v a d a affi-
d a t a alla t o t a l i t à dei c i t t ad in i . 

E d io, che in questo m o m e n t o comme-
moro e p iango l ' i l l u s t r e mor to , mi glorio 
di essere s t a to suo allievo, e di avere, in 
27 ann i di v i t a p a r l a m e n t a r e , sempre so-
s tenuto questo principio. 

Colpito dalla legge dei l imit i di e tà , non 
lasciò il pensiero mil i tare , non lasciò la 
cu l tu ra de l l ' a r te bellica, ma con t inuò mo-
r a l m e n t e la sua professione di insegnan te 
di cose mili tari . E voi av re t e v e d u t o mol t e 
vol te su var i giornali , e in ispecie sul Cor-
riere della Sera, i nobili ar t icol i scr i t t i in 
difesa a p p u n t o della necessità di ave re 
delle grandi fe r rovie che conducessero su^ 
bi to t u t t e le forze val ide del paese alla 
f ron t i e ra . 

oSTè la sua p r o p a g a n d a cessò nel l 'aula 
del Sena to . Ma già a l t r i di ques to h a n n o 
pa r l a to . 

Mandiamo d u n q u e un saluto a questo 
insigne figlio d ' I t a l i a , che in a l t r i t e m p i , 
con a l t r i eventi , av rebbe po tu to dare sui 
campi di ba t t ag l i a p rova tangib i le della 
b o n t à dei suoi studi, e duce sapiente di 
u n a a r m a t a sul l ' I sonzo, l ' av rebbe c o n d o t t a 
con gioia alla v i t to r i a . 

I l Duca di Aosta , che si t r o v a a p p u n t o 
su quei campi, ove a l t r i si gloria di essere, 
s t a to , poco t empo pr ima della mor te del 
genera le Pe r rucche t t i , i nv iava a lui i suoi 
saluti ed i suoi augur i , esprimendogli t u t t a 
la sua r iconoscenza per gli s tudi f a t t i sul 
t e r r eno dove ora c o m b a t t o n o i soldat i i ta-
liani. 

La sorte non volle concedere questa gloria 
anche al generale Pe r rucche t t i ; i nch in ia -
moci r iverent i d innanz i alla sua memor ia , 
inv iamo una parola consolatr ice alla sua de-
solata consor te . (Viv i ss ime approvazioni — 
C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r a n e 
l 'onorevole Cameroni . 

CAMEROKT. Onorevoli colleghi, mi sia 
consen t i to , a nome della famigl ia del ge-
nera le P e r r u c c h e t t i , alla quale mi onoro 
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di appartenere, di esprimere vive azioni di 
grazie ai colleglli Valvassori-Peroni e ge-
nerale Marazzi per l'autorevole e caloroso 
tributo di omaggio che hanno dato alla di 
lui venerata memoria. 

E mi sia pure consentito che io rinnovi 
qui dell'illustre e rimpianto congiunto una 
personale testimonianza, che già gli resi 
parlando sul suo feretro lagrimato, e che 
non credo trascurabile da chiunque non 
concepisca disgiunta negli uomini grandi 
la vita pubblica dalla privata. 

L'ardentissimo amore della Patria e la 
costante, ansiosa e vigile preoccupazione 
della sua difesa dominavano siffattamente 
lo spirito di Giuseppe Perrucchetti, anche 
nell'intimità della vita domestica, che pure 
a lui era sì cara, da farlo spesso apparire 
come estraneo o indifferente, fenomeno 
questo che bene avrebbe potuto destare in 
noi, che lo adoravamo, un certo sentimento 
di gelosia, se l'ideale, che lo astraeva in quei 
momenti, non lo avesse simpaticamente cir-
confuso di una luce fascinatrice. 

Nell'ora della finale, immancabile vit-
toria delle nostre armi valorose e gloriose 
sarà certo non piccola amarezza perla fa-
miglia che Giuseppe Perrucchetti non sia 
presente a gioirne legittimamente, come del 
frutto di un'opera propria, remota e pros-
sima, di preparazione; ma a temperare 
tale amarezza varrà certo, ce ne è caparra 
questa degna commemorazione, il pensiero 
che la Patria ha scritto il nome di Giu-
seppe Perrucchetti tra quelli dei più bene-
meriti suoi figli. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Onorevoli colleghi! Mi associo 
con tut to l'animo al mesto tributo che 
nella odierna solennità è stato reso a quel 
Grande, di cui l ' Italia tutta ha pianto l'ir-
reparabile perdita, dagli illustri oratori 
che mi hanno preceduto. E nulla avrei da 
aggiungere a quanto essi degnamente hanno 
detto di lui, se, avendo io oggi l'onore di 
rivestire quella carica, che egli un giorno 
illustrò, non sentissi il dovere di rivolgere 
alla sua venerata memoria l'omaggio del 
mio personale reverente saluto. 

Enrico Pessina venne meritamente per 
antonomasia denominato il maestro. 

La sua esistenza fu tutta spesa nello 
studio degli ardui problemi della scienza, 
nella ricerca e nella diffusione assidua del 
vero e del giusto. Attinse la sua prepara-
zione scientifica alle limpide fonti della fi-

losofia italo-ellenica e la ritemprò nelle 
pagine immortali di quel grande antesi-
gnano della scuola storica che fu Giam-
battista Vico. 

Cercando attraverso lo studio dell'uomo 
e della scienza la soluzione dei gravi pro-
blemi della responsabilità e del diritto di 
punire, portò nelle discipline penali, rischia-
r a t e col vivido lume dei pensiero filoso-
fico, un alito di vita nuova. E pur man-
tenendo la linea di demarcazione tra il 
Campo del diritto punitivo e le altre scienze, 
trasse da queste i sussidi necessari per la 
integrazione e il perfezionamento di quello. 
Ond'è che ben di lui si disse che il filosofo 
e il sociologo completarono il giurista e lo 
scienziato. 

Atleta dello insegnamento, la sua cat-
tedra fu il centro di un indirizzo scienti-
fico che, come faro luminoso, attrasse in-
torno a sè intere generazioni di giuristi. 

Atleta della Curia, il patrocinio forense 
assurse per lui a grado e a dignità di mis-
sione sociale, ed egli ne tenne alto il pre-
stigio esercitandone il ministero con cor-
rettezza pari alla maestria, con eloquenza 
tanto più efficace, quanto non artificiosa, ma 
spontanea, tanto ricca di contenuto quanto 
spoglia di orpelli rettorici e di vuote de-
clamazioni. 

Nei suoi giovanili anni, quando il Mez-
zogiorno era oppresso dalla tirannide dei 
Borboni, con quella fede sineera, con quello 
slancio generoso che infiammò gli animi 
durante la meravigliosa epopea del Risor-
gimento italiano, Enrico Pessina fece pub-
blica professione delle sue idee liberali, 
quando era delitto adombrarle, e prestò il 
suo patrocinio a prò dei suoi amici, nel 
processo politico del 15 marzo 1848. 

Di tali gloriose colpe pagò il fio col car-
cere e coll'esilio. Onore dunque al grande 
maestro, anche perchè fu grande citta-
dino, perchè al culto della libertà e all'ar-
dente amor della Patria si consacrò baldo 
e sereno, perchè ebbe fede incrollabile nei 
fortunati destini della Patria e cooperando 
al progresso del diritto e della civiltà, 
seppe, come pochi sanno, ben meritare 
della scienza, della Patria e dell'umanità. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E ' . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

MORRONE, ministro della guerra. Col 
generale Perrucchetti si è spento un mae-
stro, e la sua morte è lutto del paese ed è 
lutto dell'esercito, ma soprattutto è lutto 
del brillante corpo degli alpini cui egli diede 
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vita e missione e che oggi è gloria delle 
armi nostre ! 

P rofondo e geniale negli studi militari, 
egli si sentì irresist ibilmente a t t r a t t o dal 
grandioso problema della nostra difesa al-
pina e sempre coraggiosamente insorse con-
t ro la tendenza che voleva a r r e t r a t e le 
nostre difese al Brenta ed al Po. 

Egli f e rmamen te volle invece difesi e 
munit i i nostri valichi montan i e con tec-
nica e con fede lo studio di tali difese per-
seguì e divulgò. 

Nel 1882 ebbe l 'al to onore di essere no-
minato vice governatore di Sua Altezza 
Beale Emanue le Fil iberto Duca d 'Aosta . 
La sorte gli consentì di vivere fino a gioire 
delle gesta del Principe valoroso. 

F u dot to ed apprezzato insegnante presso 
la nostra scuola di guerra e le sue idee fon-
damental i sui problemi d ' I ta l ia egli con-
densò ed espose nel suo libro « Della difesa 
dello S ta to » che onore e considerazione 
gli valse nel mondo militare di t u t t a Eu-
ropa. 

Chiamato dalla fiducia del Governo a 
far pa r t e della Commissione d ' inchiesta 
per l'esercito vi por tò il contr ibuto della 
sua intelligenza e della sua perspicacia, 
della sua esperienza e della infat icabile 
operosità. 

Né cessò la sua mirabile a t t iv i t à quando 
i limiti di età lo a l lontanarono dall'eser-
cito permanente . Agli studi predilet t i egli 
continuò a dedicarsi, rivelandosi, fino alla 
fine, scrittore concettoso e forbi to e critico 
sagace. 

Egli fu un vero volgarizzatore delle 
scienze mili tari e con ciò mirava a met tere 
in luce la necessità, per l ' I ta l ia , di saldi 
ord inament i militari . 

Rapi to quasi improvvisamente alla fa-
miglia, all 'esercito ed alla patr ia , egli ri-
vive e r ivivrà nel compianto e nell 'ammi-
razione nost ra suoi allievi e di quant i lo 
conobbero ed apprezzarono le sue elette 
doti di cara t te re , di intel let to e di cuore. 

I l suo spiri to di pa t r io ta e di soldato 
sarà indubbiamente f ra noi, e con noi esul-
terà il giorno, non lontano, in Cui saranno 
gloriosamente compite quelle nazionali ri-
vendicazioni che egli coscientemente e fer-
vorosamente auspicava. 

A nome del Governo e dell 'esercito io 
rivolgo da quest 'Aula alla sua memoria un 
fervido e r iverente saluto. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pres idente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Gli 
onorevoli ministri della grazia e giustizia 
e della guerra già si sono associati al com-
pianto e al l 'onore reso alla memoria di due 
illustri senatori . 

Io mi associo al compianto e al l 'onore 
reso alla memoria del senatore Tacconi. 
Bast i dire di lui che egli fu degno ci t ta-
dino di Bologna mil i tando valorosamente, 
degno c i t tadino di Bologna promovendo 
colà le istituzioni, intel let tual i e sociali, de-
gno ci t tadino eli quella nobilissima e pa-
t r io t t ica c i t tà come sindaco del suo co-
mune. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo di t u t t o 
cuore alle parole pronunzia te in onore dei 
senator i defunt i . 

I n part icolar modo mi associo alle al te 
parole, piene di ver i tà , de t te in onore del 
senatore Pessina. Mi associo ad esse con 
quei sent iment i di viva ammirazione e di 
affe t tuosa amicizia che sempre nutr i i per 
lui che ebbi collega in parecchie Commis-
sioni.. 

Con a l t r e t t a n t a reverenza e con eguale 
ammirazione mi associo alle parole pro-
nunzia te dall 'onorevole Marazzi in onore e 
memoria del generale Perrucchet t i , vera-
mente benemerito della difesa del nostro 
paese, benemeri to nel più alto senso della 
parola , anche perchè sempre t enacemente 
avversò quel famoso piano di r i t i ra ta al Po, 
che io pure, a suo tempo, a l t amen te st igma-
tizzai. ( Vivissime approvazioni —Commenti). 

Per onorare la memoria dei depu ta t i e 
senatori , testé commemorat i , sono s t^te 
f a t t e varie proposte. 

L'onorevole Rodino ha chiesto ©he siano 
inviate le condoglianze della Camera alla 
famiglia dell 'onorevole Marco Rocco. 

L'onorevole S toppa to ha proposto che, 
per la morte dei senatore Pessina, siano 
invia te le condoglianze della Camera al-
l 'Univers i tà ed alla cit tà di Napoli . 

L 'onorevole Gavazza ha proposto che, 
per la morte del senatore Tacconi, siano 
inviate le condoglianze della Camera alla 
c i t tà di Bologna. 

L 'onorevole Valvassori-Peroni ha pro-
posto che, per la morte del senatore Per -
rucchett i , siano invia te le condoglianze 
della Camera al sindaco di Cassano D 'Adda 
ed alla vedova dell 'est into. 

Pongo a par t i to queste proposte . 
(Sono approvate). 
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Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio ha chiesto di parlare, Ne ha 
facoltà. 

. B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 
onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per la conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 27 luglio 1916, 
numero 1033, con cui si propone che siano 
raccolti e ristampati a spese dello Stato 
gli scritti di Cesare Battisti . È un seguito 
della commemorazione di ieri. 

Non dico che la commemorazione di ieri 
abbia bisogno di un seguito, perchè essa 
è ancor viva nell'animo nostro, come sarà 
sempre viva la memoria di Cesare Battisti ; 
ma dico che la pubblisaz ;one di questi sor t t i 
insegnerà alle generazioni venture che l'uo-
mo compianto ed onorato dalla Camera e 
dal Paese fu non soltanto un patriotta di 
indomabile coraggio, ma un patriotta che 
in tut ta la sua vita si sforzò con gli studi 
di preparare gli elementi e di illustrare le 
ragioni della patria redenzione. (Vive ap-
provazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

MORRONE, ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 28 maggio 1916, n. 770, col quale 
il personale di basso servizio del soppresso 
laboratorio chimico già esistente presso il 
Ministero dell'interno può passare nel ruolo 
organico del personale operaio dipendente 
dal Ministero della guerra. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1311: del 5 ottobre 1916 por-
tante modificazione all'organico dell'arma 
dei Carabinieri Reali. 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 marzo 1915, n. 337, relativo alla istitu-
zione della carica di sottocapo di Stato 
Maggiore dell'Esercito. 

P R E S I D E N T E , L' onorevole ministro 
delle finanze ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

MEDA,, ministro delle -finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale ì l maggio 1916, n. 683, col quale 
si autorizzò un prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste inscritto nello 
stato di previsione della spesa del fondo di 

massa della guardia di finanza per l'eser-
cizio 1915-16. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in data 27 agosto 1916, n. 1083, 
portante modificazioni alla legge 22 lu-
glio 1906, n. 623, sul conferimento dei banchi 
di lotto. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale in data 21 maggio 1916, n. 907, 
portante modificazioni alla legge 12 luglio 
1908, n. 441, sul conferimento delle, riven-
dite di generi di privativa. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale I o novembre 1916, n. 1452, por-
tante facoltà al Governo di accordare la 
esenzione dalla tassa di bollo e dalla tassa 
del 10 per cento alle lotterie debitamente 
autorizzate e aventi per iscopo di alleviare 
i danni derivanti dalla guerra. 

Conversione in legge degli articoli 2 e 3 
del decreto luogotenenziale 27 agosto 1916, 
n. 1057, recante provvedimenti tributari in 
materia di tasse di bollo. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 31 agosto 1916, n. 1138, recante 
disposizioni per la tassa di bollo sulle copie 
per uso di registrazione delle polizze, quie-
tanze, ricevute non ordinarie ed altri att i 
delle Società anonime od in accomandita 
per azioni e delle Società o Compagnie di 
assicurazione. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale n. 1451, del 26 ottobre 191??, ri-
guardante l'esenzione della tassa di bollo 
per i certificati di esistenza in vita per il 
pagamento delle pensioni a carico dello 
Stato, d^elle pubbliche Amministrazioni e 
degli Istituti di beneficenza. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 27 agosto 1916, n. 1058, recante 
provvedimento in materia di tasse di suc-
cessione, di registro e di bollo. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale, n. 1593, in data 5 novembre 
1916, col quale sono condonate le sopra-
tasse di registro relative ai contratti di af-
fitto di fondi rustici nelle zone devastate 
dai topi campagnuoli. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale I o ottobre 1916, n. 1343, col 
quale sono state integrate le facoltà pre-
cedentemente conferite al Governo per la 
compilazione dei testi unici e dei regola-
menti generali delle tasse sugli affari. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 1916, n. 1184, che 
vieta ai comuni di imporre alcuna tassa 
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per la visita sanitaria delle carili macellate 
altrove e che in essi vengono introdotte. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi agli Uffici, tranne il primo, di cui 
chiedo l'invio alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Mi onoro poi di presentare alla Camera 
un decr'eto luogotenenziale, che autorizza 
il ritiro del disegno di legge « Proroga dei 
termini relativi a tasse sugli affari ». 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. Ne 
ha facoltà. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per la conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
3 agosto 1916, n. 1040, che dava esecuzione 
al trattato italo-guatemalese di commercio 
e navigazione firmato a Guatemala il 28 
febbraio 1916. 

Chiedo che questo disegno di. legge sia 
inviato alla Commissione permanente per 
l'esame dei trattat i . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di • parlare 
l'onorevole ministro dell'interno. Ne ha fa-
coltà. 

ORLANDO, ministro dell'interno. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Modificazione dell'articolo 196 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato col 
Regio decreto 1° agosto 1907, n. 636. 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 aprile 1914, n. 6(j3, relativo alla sostitu-
zione nei corrispondenti ruoli organici degli 
impiegati dell' amministrazione delle car-
ceri e degli agenti di custodia destinati in' 
Libia. * 

Conversione in legge di provvedimenti 
intesi a prorogare le disposizioni concer-
nenti la costruzione di acquedotti in Ca-
labria ed in Basilicata e a sollecitare la 
esecuzione di opere igieniche. 

Conversione in logge del decreto luo-
gotenenziale 26 novembre 1916, concer-
nente la proroga per l'anno 1917 del con-
corso ai comuni del Mezzogiorno continen-
tale e delle isole di Sici ia e Sardegna con 
gli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116, e 6 della legge 14 luglio stesso anno, 
n. 538, nella misura stabilita dall'articolo 3 
della legge 9 luglio 1908, n. 442, ir, guanto 
non possano provvedere al pareggio dei 
loro bilanci in conseguenza delle disposi-
zioni sui tributi locali di cui al titolo 32 
della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

Mi onoro poi di presentare alla Camera 
un decreto luogotenenziale che autorizza 
il Governo a ritirare il disegno di legge 
contenente provvedimenti per il Pio Isti-
tuto di Santo Spirito in Sassia ed Ospe-
dali riuniti di Roma. 

Mi onoro di presentare invece un dise-
gno di legge per la conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 26 novembre 
1916 relativo ai provvedimenti per l'am-
ministrazione e la tutela del Pio Istituto 
di Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riu-
niti in Roma. 

E chiedo che questo disegno di leg^e 
sia rimesso alla stessa Commissione che 
esaminava quello che testé ho ritirato. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 luglio 1916, n. 1033, che di-
spone siano raccolti e ristampati a spese 
dello Stato gli scritti di Cesare Batt is t i . 

Sarà trasmesso agli Uffici. 
Do atto all' onorevole ministro della 

guerra della presentazione dei disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 28 maggio 1916, n. 770, col 
quale il personale di basso servizio del sop-
presso laboratorio chimico già esistente 
presso il Ministero dell' interno può passare 
nel ruolo organico del personale operaio 
dipendente dal Ministero della guerra. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale, n. 1314, del 5 ottobre 1916, 
portante modificazione all' organico del-
l 'arma dei carabinieri reali. 

Conversione in legge del Regio de-
creto 28 marzo 1915, n. 337, relativo alla 
carica di sotto capo di stato maggiore del-
l'esercito. 

Saranno trasmessi agli Uffici. 
Do atto all'onorevole ministro delle fi-

nanze della presentazione dei disegni di 
legge : 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale 21 maggio 1916, n. 683, col quale 
si autorizzò un prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste, inscritto 
nello stato di previsione della spesa del 
fondo di massa della guardia di finanza 
per l'esercizio 1915-16. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in data 27 agosto 1916, nu-
mero 1083, portante modificazioni alla legge . 
22 luglio 1916, n. 623, sul conferimento dei 
banchi di lotto; 
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Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in data 21 maggio 1916, n. 907, 
portante modificazioni alla legge 12 lu-
glio 1908, n. 441, sul conferimento delle ri-
vendite di generi di privativa. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale I o novembre 19.16, n. 1452, por-
tante facoltà al Governo di accordare la 
esenzione dalla tassa di bollo e dalla tassa 
del 10 per cento alle lotterie debitamente 
autorizzate e aventi per iscopo di alleviare 
i danni derivanti dalla guerra. 

Conversione in legge degli articoli 2 
e 3 del decreto luogotenenziale 27 agosto 
1916, n. 1057, recante provvedimenti tribu-
tari in materia di tasse di bollo. 

Conversione in legge del decreto luo: 
gotenenziale 31 agosto 191G, ri. 1138, re-
cante disposizioni per la tassa di bollo sulle 
copie per uso di registrazione delle polizze, 
quietanze, ricevute non ordinarie ed altri 
atti delle società anonime od in accoman-
dita per azioni e delle società o compagnie 
di assicurazione. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale, n. 1451, del 26 ottobre 1916, ri-
guardante l'esenzione dalla tassa di bollo 
per i certificati di esistenza in vita per il 
pagamento delle pensioni a carico dello 
Stato, delle pubbliche amministrazioni e 
degli istituti di beneficenza. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1058, recante 
provvedimenti in materia di successione, 
di registro e di bollo. 

Conversione in legge dèi decreto luo-
gotenenziale n. 1593 in data 5 novembre 
1916, col quale sono conclonate le sopra-
tasse di registro relative ai contratti di 
affitto di fondi rust ci nelle zone devastate 
dai topi eampagnuoli. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1343, col 
quale sono state integrate le facoltà pre-
cedentemente conferite al Governo per la 
compilazione dei testi unici e dei regola-
menti generali delle tasse sugli affari. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 1916, n„ 1184, che 
vieta ai comuni di imporre alcuna tassa 
per la visita sanitaria delie carni macel-
late altrove e che in essi vengono intro-
dotte. 

L'onorevole ministro ha chiesto che il 
primo di questi disegni di legge sia inviato 
alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

Gli altri saranno trasmessi agli Uffici. 
Do pure atto all' onorevole ministro 

delle finanze del ritiro del disegno di legge: 
Proroga dei termini relativi a tasse sugli 
affari. 

Do atto all'onorevole ministro degli af-
fari esteri della presentazione del disegno 
di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 agosto 1916, n. 1040, che dava 
esecuzione al trattato italo-guatemalese di 
commercio e navigazione firmato a Guate-
mala il 28 febbraio 1916. 

L' onorevole ministro ha chiesto che 
questo disegno di legge sia inviato alla 
Giunta permanente per l'esame dei trattat i . 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

Do atto all'onorevole ministro dell' in-
terno del ritiro del disegno di legge: 

Provvedimenti per il Pio Istituto di 
Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti 
di Eoma. 

Do atto pure all'onorevole ministro della 
presentazione dei disegni di legge: 

Modificazione dell'articolo 196 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvate col 
Eegio decreto 1° agosto 1907, n. 636. 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 aprile 1914, n. 693, relativo alla sostitu-
zione nei corrispondenti ruoli organici de-
gl'impiegati dell' Amministrazione delle càr-
ceri e degli agenti di custodia destinati in 
Libia. 

Conversione in legge di provvedimenti 
intesi a prorogare le disposizioni concer-
nenti la costruzione di acquedotti in Ca-
labria ed in Basilicata e a sollecitare la 
esecuzione di opere igieniche., 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 novembre 1916. concernente 
la proroga per l'anno 1917 del concorso go-
vernativo accordato ai comuni del Mezzo-
giorno continentale e delle isole di Sicilia 
e Sardegna con gli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 116, e 6 della legge 14 lu-
glio dello stesso anno, n. 538, nella misura 
stabilita dall'articolo 3 della legge 9 luglio 
1938, n. 442, in quanto non possano prov-
vedere al pareggio dei loro bilanci in con-
seguenza delle disposizioni sui tributi locali 
di cui al titolo 32 della legge 15 luglio 1906, 

| n. 383. 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 26 novembre 1916 relativo ai 
provvedimenti per l'amministrazione e la 
tutela del Pio Istituto di Santo Spirito in 

< Sassia ed Ospedali riuniti di Eoma. 
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L' onorevole minis t ro dell' i n t e r n o ha 
chiesto che ques t ' u l t imo disegno di legge 
sia i n v i a t o alla stessa Commissione che 
e saminava il disegno di legge, t e s té r i t i -
r a to , c o n t e n e n t e p rovved imen t i per l ' Is t i -
t u t o di San to Spir i to in Sassia e gli Ospe-
dali r iuni t i di E o m a . 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

Gli a l t r i disegni di legge sa ranno t r a -
smessi agli Uffici. 
Discussione sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ier i , m e n t r e l 'onorevole 
Pres idente del Consiglio f aceva alla Camera 
le sue comunicaz ioni , parecchi d e p u t a t i , 
primo f r a essi l 'onorevole Enr ico Eerr i , chie-
sero di pa r la re . 

Apro quindi la discussione sulle comu-
nicazioni del P re s iden te del Consiglio e do 
faco l tà di pa r l a re all ' onorevole Enr ico 
Ferr i . 

F E R R I E N R I C O . Onorevol i colleghi, le 
comunicazioni ieri f a t t e da l Governo , pu re 
essendo un resoconto lungo e minuzioso, 
non hanno a v u t o una paro la nè un f a t t o 
per giustif icare la t r o p p o r i t a r d a t a r iaper-
t u r a del P a r l a m e n t o . 

Non è possibile non r i levare , nella ecce-
zionali tà del momento storico che a t t r a -
versa l ' E u r o p a , come in t u t t i gli a l t r i paesi 
la t r i b u n a p a r l a m e n t a r e sia s t r u m e n t o e 
presidio di l iber tà e di control lo a l l 'opera 
dei Governi, pu re muni t i dalle stesse Assem-
blee dei pieni po te r i . 

L 'Aus t r i a sola non ha a p e r t o il Pa r l a -
mento ; ma, per non essere infer iore agli 
a l t r i paesi, il Governo d' I t a l i a dovrebbe 
dare esempio di maggior r i spe t to al l 'Assem-
blea nazionale e da re al popolo i t a l i ano 
gli e lement i di f a t t o per g iudicare l 'opera 
dei gove rnan t i e per r insa ldare la propr ia 
coscienza di f r o n t e al t u rb ine degli avve-
n iment i . 

Io non in tendo però insistere su questo, 
f a t t o del Governo, poiché, al d isopra del 
presente Ministero, pare a me che un ar-
gomento solo ed u n a sola p reoccupaz ione 
tenga il dominio nel l 'animo di ognuno di 
noi : ed è la gue r ra . 

F inché il confl i t to europeo con t inua , 
nessuno in tende , pa r l ando della guer ra an-
che da diversi p u n t i di vis ta , svigorire lo 
spirito pubbl ico , sia nei c o m b a t t e n t e che 
compiono mi rab i lmente il loro dovere , sia 
per la disciplina sociale, che a quel l 'opera 
loro è presidio indispensabile. E nessuno ' 

di noi i n t e n d e par la re o n e m m e n o al ludere 
alla possibilità di u n a pace separa ta da 
p a r t e de l l ' I t a l i a o di una sua iniziat iva per 
ques ta . 

L ' I t a l i a è ora nel conf l i t to europeo te-
n u t a dal p a t t o di Londra , del quale però , 
m e n t r e noi r iconosciamo il vincolo per cia-
scuno degli a l leat i a non fare pace senza 
l ' accordo degli a l t r i , r i t en iamo che esso non 
to lga a nessuno degli al leati il d i r i t to di 
fa r considerare e f a r valere insieme alle r a -
gioni general i del confl i t to la condizione 
par t icolare di ciascun paese, la proporz ione 
e la misura dei sacrifizi, che nel g rande con-
flitto a t t u a l e sono c e r t a m e n t e per l ' I t a l i a 
non inferiori a quelli che nazioni assai p iù 
possenti, dal p u n t o di v is ta economico e po-
litico, vengono rea l izzando. 

Di f ron t e al prolungars i della guerra , la 
quale è, si può dire, il regno del l ' imprevi-
sto, di f r o n t e al prolungars i della g u e r r a , 
che ha f a t t o t r a m o n t a r e le illusioni per cui 
si pensava che l ' e n t r a t a in guer ra de l l ' I ta l ia 
- e lo si è r i p e t u t o poche s e t t i m a n e or sono, 
per 1' e n t r a t a in guer ra della R o m e n i a -
avrebbe p rec ip i t a to al suo fine l ' immane 
confl i t to , nel pro lungars i di ques ta guer ra 
ognuno di noi sente l ' an imo propr io in con-
t r a s to t r a il pensiero dei r i su l ta t i della 
guer ra per l ' avven i re d ' I t a l i a e di E u r o p a , 
ed il desiderio che quest i immane s t rage 
u m a n a abbia finalmente un te rmine . 

I n questo con t ras to , che è nella coscienza 
di ciascuno di noi, e ci toglie la letizia di 
u n a v i t a più faci le a cui e r avamo a b i t u a t i , 
in questo con t ras to bisogna avere la sere-
nità ed il coraggio di osservare obb ie t t i va -
m e n t e quella che il Machiavell i ch i amava 
« la ver i tà e f fe t tua le delle cose, non l ' imma-
ginazione di esse ». 

E allora pa re a me che, osservando ob-
b i e t t i v a m e n t e le condizioni del conf l i t to 
europeo da ol t re due anni , noi possiamo 
cons t a t a r e che la guer ra è s t a t a finora u n a 
serie di a l t e rna t ive t r a l 'uno e l ' a l t ro g r u p p o 
di bel l igerant i . Noi oggi pa r l i amo sot to la 
impressione m o m e n t a n e a di u n a di queste 
a l t e rna t ive men favorevole a l l ' I n t e sa degli 
alleati , ma ciò non toglie che t r a non molto 
t e m p o possa la vicenda a l te rna , come già 
per il passato, rivolgersi in senso c o n t r a r i o . 

I n ques ta serie di a l t e r n a t i v e vi è t u t -
t a v i a un esito decisivo e f o n d a m e n t a l e , che 
la guer ra ha ormai real izzato , e cioè che 
l ' egemonia mil i tare della German ia , con la 
diminuzione della civi l tà l a t ina e della li-
b e r t à di E u r o p a , è t r a m o n t a t a . {Commenti). 
E d è per questo che è reso possibile fin 
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d 'o ra i i j t ravvedere nel prossimo avvenire 
un assetto di Europa libera e democrat ica, 
che ai diversi paesi e popoli del l 'ant ico sto-
rico continente assicuri condizioni di libero 
e civile sviluppo. 

Il principio di nazionali tà è ormai nella 
coscienza universale af fermato e si realiz-
zerà, specialmente se per principio di na-
zionalità si voglia in tendere , non il ter-
mine finale di uno sviluppo politico e so-
ciale, ma un grado ed una fase necessaria 
per elevarsi ad una forma ulteriore e supe-
riore di uman i t à cooperante al proprio 
benessere mater ia le e morale (Commenti). 

Ed ecco perchè noi abbiamo recente-
men te udi to i governant i di Inghi l te r ra e 
di Germania par la re di una lega dei popoli 
per dopo la guerra, allo scopo di assicurare 
questo assetto libero e pacifico di una rin-
novata Europa . 

Però, di f r o n t e a questa constatazione, 
di f ron te a questo risultato già o t t enu to 
fin da ora dalla guerra europea, c'è un 
pensiero comune a molti ed è la no ta ri-
pe tu t a in t u t t e le dichiarazioni degli uo-
mini responsabili dei destini della loro na-
zione, che bisogna ar r ivare alla v i t tor ia . 
Alla vi t tor ia , dice il capo del Governo in-
glese, « che dia soddisfazione a t u t t i gli 
al leat i ». 

E qui sta una delle ragioni del contra-
sto f r a chi il conflit to europeo vede da uno 
o da un a l t ro pun to di vista. Perchè, quando 
si afferma che bisogna arr ivare alla vi t to-
ria, si t ralascia però di precisare e concre-
t a r e in che cosa dovrà consistere questa 
v i t tor ia , non ponendo così dinnanzi alla 
coscienza dei G@verni e dei popoli una 
mèta , toccata la quale si possa dire c h e l a 
ragione del conflit to è esauri ta . 

Alla D u m a l 'altro giorno il presidente 
Trepoff affermò esplici tamente che come 
contenuto di questa v i t tor ia si deve inten-
dere « l ' ann ien tamento dei tedeschi». Que-
sto annien tamento della Germania, che era 
già s tato affermato dai governant i inglesi 
molto tempo fa e che poi si era abbando-
nato, a t tenuandolo sotto a l t re formule, è 
r i torna to alla Duma russa nelle dichiara-
zioni del ministro Trepoff. Vero è che in-
sieme a questa affermazione egli ha annun-
ciato al mondo civile una notizia che per 
l ' I ta l ia sop ra t tu t to ha interesse fondamen-
tale per la sua esistenza avvenire , ufficial-
mente dichiarando che gli alleati , coll'ade-
sione del l ' I ta l ia , hanno garan t i to f r a le pos-
sibilità della fine della guerra il possesso di 
Costant inopoli e degli s t re t t i alla Russia. 

Avrei desiderato, come i tal iano e come eu-
ropeo, che nelle comunicazioni del Governo 
di ieri vi fosse s ta to qualche altro annunzio 
concreto, e non come fiducia o speranza 
unilaterale, ma come impegno bilaterale 
che avesse indicato per l ' I ta l ia un equili-
brio ed un compenso. (Approvazioni). 

Par lare di ann ien tamento tedesco come 
mèta u l t ima del conflitto europeo è evidente-
mente lasciare alla fan tas ia dominio asso-
luto di f ronte alla rea l tà posit iva delle cose. 
Un popolo di 70 milioni di ab i t an t i non si 
può ann ien ta re ; e se l 'Europa civile do-
vesse met tere come p rogramma del proprio 
conflitto sanguinoso uno scopo di questo 
genere, essa annebbierebbe i t i tol i di gloria 
civile, che i secoli le han dato dir i t to di 
affermare nel mondò. (Commenti—Appro-
vazioni alVestrema sinistra). 

D'a l t r a pa r t e io vorrei dire che queste 
affermazioni, per le quali si può anche os-
servare che la distanza fra le parole e i 
f a t t i è t roppo grande, queste affermazioni 
recise di schiacciamento e ann ien tamento , 
se nel popolo cui sono indirizzate dal suo 
governan te possono forse r insaldare la co-
scienza del sacrificio da compiere, certo nel-
l 'avversàrio raddoppiano e centuplicano le 
energie di difesa e di resistenza. (Commenti) 
Di f ron te a simili proclamazioni solenni e 
minacciose da p a r t e dei capi di Governo, 
evidentemente l ' ist into e il d i r i t to della 
propria esistenza e lo spasmodico sforzo 
della volontà collett iva per la propria con-
servazione non possono che avere una ten-
sione più formidabile, con effet to inevita-
b i lmente dannoso per t u t t i . 

L ' Ingh i l t e r ra nella sua recente storia ha 
un episodio che viene a confermare la ve-
r i tà di questa osservazione di psicologia 
bellica. 

Tu t t i r icordano che quando l ' Inghil-
t e r ra fu in guerra coi boeri la s tampa ed 
una gran par te degli uomini politici in-
glesi andavano predicando i boeri doversi 
a r rendere a discrezione, doversi schiacciare 
i boeri dalla forza del l ' Impero Bri tannico. 
Lord Milner e Chamberlain furono in In-
ghil terra gli assertori più aper t i e più recisi 
di questo schiacciamento dei boeri, i quali 
ne r i t raevano centupl ica ta energia per la 
loro eroica resistenza. 

Kitchener , manda to nei primi mesi del 
1902 sul campo di guerra, ebbe al t ro me-
todo ed a l t ra psicologia u m a n a : egli, in-
vece che parlare di resa a discrezione e di 
schiacciamento, pubblicò le condizioni se-
condo le quali il Governo inglese sarebbe 



Atti Parlamentari 11201 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

s ta to disposto a fare la pace. E d i boeri, 
t r o v a t e ragionevoli le propos te e r iservan-
dosi di discuterne i par t icolar i , vennero a 
quella che fu la pace f ra loro e l ' Inghi l -
te r ra col t r a t t a t o di P re to r i a del 31 mag-
gio 1902. Esempio storico e loquente che 
nel confl i t to di due gruppi bell igeranti 
porre come termine e scopo l 'annienta-
mento del l 'avversar io significa non sol tanto 
voler rendere il conflitto stesso • più inu-
mano e incivile, ma prolungarlo oltre i li-
miti de l l 'umana sopportabi l i tà . 

D 'a l t ra par te , se anche l ' ann i en t amen to 
di un popolo debba escludersi come mèta 
u l t ima del confli t to europeo, la v i t to r ia , 
sia pure in te rmini più r idot t i e discreti, 
a prezzo di quali sacrifici po t r à essere rag-
giunta? La guerra a t t ua l e ha d imost ra to 
tecnicamente che essa non a m m e t t e f a t t i 
mili tari decisivi e schiaccianti . Un Sedan 
od un Water loo nella guerra a t tua le sem-
brano dover essere a t tes i invano. La pre-
ponderanza enorme del mater iale mecca-
nico sull 'e lemento umano ha f a t t o sì che 
in poche se t t imane si consumino armi e 
munizioni, che esigettero molti mesi di feb-
brile fabbr icazione industr ia le . 

Onde, appena svoltasi la breve offen-
siva dei primi giorni, la guerra passa allo 
stato cronico e bisogna a t t ende re un ' a l t r a 
pr imavera per dare ai popoli ed a sè stessi 
l ' illusione che quella sarà l 'u l t ima nella de-
cisione del conflitto. 

Anche or ora, a Londra , il generale 
P r e n d i diceva, al r icevimento del Lord Ma-
j o r , che l 'apogeo della guerra europea si 
avrà nella p r imavera del 1917 ; ma con al-
t r e t t a n t a sincerità d ich iarava che l 'apogeo 
della guerra non vuol dire la fine della 
guerra. Onde noi siamo dinanzi a questa 
prospet t iva , che l 'Europa dovrà cont inuare 
ancora per un lungo periodo di tempo un 
immane sacrifizio di uomini e di risorse 
economiche, che ad essa toglierà le energie 
necessarie per quando, cessato il confli t to, 
bisognerà r iparare alle distruzioni della 
guerra e r ian imare la produzione del lavoro 
pacifico e fecondo. 

Un in te rvent i s ta non sospetto in que-
sta mater ia , Guglielmo Fer re rò , par lando 
della ba t tagl ia della Marna , r iassumeva 
così il suo pensiero: la guerra europea, ri-
dot ta a queste condizioni, farà sì che il 
vinci tore agonizzante cadrà sul cadavere 
del vinto. 

Ora può essere questo il p rogramma di 
"un Governo e di un popolo prev ident i ì 
t o s s i amo noi nell ' interesse supremo del-855 

l ' E u r o p a e della civiltà europea consentire 
a questo prolungarsi indefini to della guerra 
per la guerra, senza la visione di una mè ta 
da raggiungere e da toccare, perdendo e 
cambiando lungo la s t rada , vo l ta per vol ta , 
le ragioni e gli scopi del confli t to 

Noi crediamo che non solo dal p u n t o 
di vista i ta l iano, sebbene 1' I t a l i a , come 
dicevo, in questo conflit to europeo por t i 
una proporzione di sacrifizi superiore a 
quella di altr i alleati, ma dal pun to di vista 
europeo ed umano bisogna impedire che 
una guerra, la quale si iniziò come difesa 
di l ibertà e di indipendenza ed è poi di-
venuta un gigantesco duello imperiali-
stico f ra Ingh i l t e r ra e Germania, si t r a -
sformi in una guerra di sterminio, a bene-
ficio del Nord-Amer ica e del Giappone. 
(Approvazioni). L ' E u r o p a si dissangua e fi-
nirà per suicidarsi se non in terv iene la luce 
di un proposito più umano e più riflessivo. 

Certo nelle condizioni a t tua l i nessuno 
dei due gruppi bel l igerant i ha il potere o 
la forza di imporre la pace a l l ' a l t ro gruppo. 
E d è per questo che io r i tengo che nessuno 
dei bel l igerant i p renderà in questo mo-
mento , uè in un avveni re prossimo, l ' ini-
ziat iva per le t r a t t a t i v e di pace. È un dato 
e lementare ed insormontabi le di psicologia 
bellica che chi prende l ' iniziat iva per le 
t r a t t a t i v e di pace ha l ' apparenza di sen-
tirsi più debole. 

E quindi a me pare che il problema per 
cui questo conflit to europeo debba volgere 
finalmente al suo termine, d ivent i essen-
zialmente un problema, quasi direi, di pro-
cedura . È quest ione di t rova re il modo di 
iniziare queste t r a t t a t i v e di pace. Porse la 
pr ima vol ta non riusciranno, ma se non 
si comincia a met te re la questione sul ter-
reno della real tà pra t ica e non si comincia 
il t en ta t ivo della realizzazione, per con-
cretare e discutere i part icolari , non si ar-
r iverà mai a sollevare i popoli d ' E u r o p a da 
questo incubo sanguinoso della guerra. 

Ci sono però dei precedenti storici che 
dimostrano come le t r a t t a t i v e di pace, 
specialmente nei casi di guerre non decise 
con la v i t to r ia schiacciante da pa r t e di 
uno dei belligeranti , sono meno lontane 
dalla real tà di quello che a p r ima vista 
po t rebbe sembrare. 

Io vorre i r icordare all 'Assemblea quello 
che accadde, sop ra t tu t t o perchè è gloria i ta-
liana, per la fine della guerra dei t r e n t a 
anni. Come ognuno sa, da 27 anni d u r a v a 
quella guerra nei suoi diversi periodi, senza 
che un f a t t o mil i tare decisivo desse ad uno 
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dei bel l igerant i la forza di imporre la pace 
al v in to . 

Fu la Bepubb l i ca di Venezia e insieme 
con essa il Pontef ice e il E e di D a n i m a r c a 
ad iniziare le t r a t t a t i v e . I l Pontef ice ed il 
Re di Dan imarca si r i t rassero di poi; la Re-
pubbl ica di Venezia insis te t te nelle sue t r a t -
t a t i v e e si giunse còsi al t r a t t a t o di West-
fal ia che segnava una nuova èra nello svi-
luppo politico e sociale di E u r o p a perchè 
non dava il p redominio egemonico a nes-
suno dei bel l igerant i . I n f a t t i nel t r a t t a t o 
di Westfal ia , nè F ranc i a , nè Aus t r ia , nè 
Impero , nè p ro t e s t an t i , nè cat tol ic i ebbero 
il predominio assoluto. E il p roemio del 
t r a t t a t o è un omaggio reso alla sapienza e 
a l l 'opera della Repubbl ica v e n e t a e del suo 
r a p p r e s e n t a n t e , Alvise Contar ini . 

Ma la storia di E u r o p a ha dei p r e c e -
den t i assai più vicini a l l 'epoca nos t ra . Io 
f r a quest i vo i rò r i co rda rne un solo : la guer-
ra di Crimea che t a n t o pa lp i to di sen t i -
men t i e di pensieri suscita nell ' an imo di 
ogni i ta l iano. 

Come te rminò la guer ra di Crimea? Ter-
minò a p p u n t o per le t r a t t a t i v e di pace ini-
z ia te da u n a po tenza neut ra le . Dich ia ra ta la 
guer ra alla Russ ia dal la Franc ia e da l l ' In -
ghi l te r ra il 27 marzo 1854, l 'Austr ia , po tenza 
neu t ra l e , nel l 'agosto del 1854 presentò una 
n o t a a P ie t roburgo in cui p roponeva di di-
scutere la pace sopra q u a t t r o pun t i di f a t t o 
e di d i r i t to , che fu rono al lora ch iamat i le 
q u a t t r o garenzie , di cui la no rma essenzia-
le, come t u t t i sanno, r i gua rdava a p p u n t o 
la l iber tà degli s t re t t i . 

Lo Zar Nicola I non accolse questa pri-
ma propos ta e pubbl icò un manifes to al 
popolo russo, chiamandolo « alla difesa della 
religione e del t r o n o ». 

F u al lora che l 'Aust r ia , il2 d icembre 1854, 
si alleò con la F r a n c i a e con l ' Ingh i l t e r ra , 
pur non me t t endos i t r a i be l l igerant i . E r a 
in quel t u r n o di t empo che Camillo Ca-
vour , nel suo in tu i to geniale, impegnava 
il P i emon te insieme con la F ranc i a e l ' In -
ghi l ter ra . Ebbe egli nel P a r l a m e n t o su-
balpino molt i vot i cont rar i alla sua pro-
pos ta di guerra , senza che per questo si 
chiamassero t r a d i t o r i della pa t r i a coloro 
che vo ta rono cont ro . (Commenti). 

Morto lo Zar Nicola I nel f ebb ra io del 
1855 e succeduto lo Zar Alessandro I I , che li-
be rava i servi nel 1861, si t enne a Vienna la 
p r ima conferenza per la pace dal 15 marzo 
al 24 apri le .1855, men t re la guerra d u r a v a in 
Crimea. Queste t r a t t a t i v e di pace non eb-
bero. come t u t t i sanno, a lcun r i su l ta to ; il ' 

24 apri le i delegat i russi si r i t i r a rono pro-
tes tando , e p a r v e allora che la conferenza 
di Vienna avesse peggiora to le condizioni 
anziché migliorarle. Ma p u r c o n t i n u a n d o 
la guerra, nel d icembre dello stesso anno 
1855 l 'Aus t r ia inviò di nuovo a P ie t roburgo 
la p ropos ta delle q u a t t r o garanzie; il 14 
gennaio 1856 giungeva a Vienna la r isposta 
ufficiale del Governo russo, la quale diceva 
che « la Russia non av rebbe acce t t a t a una 
pace che avesse dovu to costar le una vi l tà 
od una umil iazione ». E p p u r e , poco più di 
un mese dopo, il 21 febbra io 1856, come 
t u t t i sanno, si i n a u g u r a v a il Congresso di 
Par ig i , che, poco dopo, segnava la fine della 
guer ra di Cr imea. 

Noi abb iamo dunque in quest i prece-
den t i storici 1' indicazione di un me todo 
per cui, salve le suscet t ib i l i tà legi t t ime di 
ciascun bel l igerante, si può cominciare a 
vedere un ' a lba di cessazione del confl i t to , 
con u n a in iz ia t iva di t r a t t a t i v e di pace. 
E v i d e n t e m e n t e non possono essere che gli 
S t a t i neu t r a l i di E u r o p a e di Amer ica che 
possono prendere ques ta in iz ia t iva , quando 
i Governi di E u r o p a facc iano in tendere il 
loro pensiero a questo proposi to . 

Nè si dica che gli S t a t i neu t r a l i ' non si 
p res te ranno a ques ta in iz ia t iva , essendo 
anzi in teressa t i a che la guerra , per essi 
f o n t e di r icchezza, con t inu i ; perchè , oltre 
il sent imento morale ed u m a n o che quei 
paesi civili c e r t amen te oppongono a questo 
pensiero, c' è anche l ' a l t r a cons ta taz ione 
che nei paesi neu t ra l i e specia lmente degli 
S t a t i Uni t i del Nord America, l 'arr icchi-
men to rapido ed intenso, a v v e n u t o con la 
guerra , de t e rmina la necessità non solo di 
liberarsi dal l ' incubo del confl i t to mondia le , 
ma la necessità di dedicare la r icchezza 
accumula t a ai bisogni del propr io svi-
luppo in te rno , economico e sociale. 

E quindi p a n n i che non sia pensiero 
utopis t ico l ' a u g u r a r e che, per l ' in iz ia t iva di 
questi S t a t i neu t ra l i . l ' E u r o p a possa essere 
r i d o n a t a al suo r i tmo no rma le e pacifico di 
esistenza civile. 

E d io non potrei meglio esprimere que-
sto augur io che r ipe tendo qui le nobili pa-
role che un uomo, ora al Governo d' I t a -
lia, p ronunc i ava il 21 novembre 1915, quando 
già 1' I t a l i a era nel conf l i t to europeo: 

« Da ogni pa r t e , egli disse, dove si pensa 
e si crede nella ve r i t à e f r a t e r n i t à umana , 
deve sorgere un grido che sia a n a t e m a al pre-
sente ed invocazione di un prossimo giorno 
di r es tauraz ione civile, in cui cessi di essere 
gloria il non usare p ie tà , di un prossimo 
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giorno in cui le conquiste della scienza 
tornino ad accrescere la felicità del l 'umana 
famiglia e non proseguano ancora ad essere 
strumento di barbariche distruzioni ». 

E b b e n e queste nobili parole di Paolo 
Boselli a l l 'Accademia delle scienze di To-
rino, sono per me la conclusione del pen-
siero, che intendevo esporre a l l 'Assemblea. 
Auguro a Paolo Boselli di realizzare il voto 
contenuto in quelle sue nobili parole per il 
bene dell' I ta l ia , per la c iv i l tà d ' E u r o p a ! 
( Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Modigliani . 

M O D I G L I A N I . Io non posso il ludermi 
che la Camera mi anticipi quella a t t e n -
zione che soltanto un vecchio parlamen-
tare, colto e del valore di quello che ha 
parlato prima di me, ha dir i t to di ottenere, 
anche pr ima di cominciare. 

Io posso i l ludermi al massimo, che la 
sincerità e, vogl io augurarmi , la chiarezza 
delle cose che debbo dire si meritino poi 
lentamente quel l 'attenzione che, nei primi 
at t imi , mi pare non sufficientemente pro-
messa dai colleghi del l 'Assemblea. Dico 
s'ncerità e chiarezza, ma vogl io aggiungere 
subito anche consapevolezza dei l imiti che 
una pubbl ica discussione impone anche a 
eh?, come noi, sappia di essere e vogl ia re-
stare punta estrema di opposizione radi-
cale ed irriducibile anche in una discus-
sione come questa. 

Noi ci rendiamo perfet tamente conto 
che questa discussione d o v r e b b e potersi 
svolgere piena e senza l imiti , ma che, d 'a l t ra 
parte, invece è pur necessario preoccuparsi 
che, anche oltre le intenzioni del l 'oratore, 
nonostante che egli si proponga di mode-
rare e misurare le proprie parole, queste 
fraintese o travisate , possano raggiungere 
un risultato che certamente non è nelle 
intenzioni ed essere uti l izzate da chi non 
solo è contro di noi, ma è contro anche la 
compagine sociale e pol i t ica alla quale, 
volenti o nolenti , apparteniamo e colla 
quale dobbiamo sentire necessariamente 
quel t a n t o di solidarietà che impone di non 
dare armi al nemico. 

Ma appunto in virtù di questi propositi 
voi mi consentirete a nome del l 'Assemblea 
di mandare una parola di protesta contro 
la turpe e sciocca affermazione colla quale 
un giornalista ha creduto di poter discu-
tere della opportuni tà della convocazione 
della Camera in seduta segreta, partendo 
dal presupposto che in questa Assemblea 

comunicazioni non si possono l iberamente 
fare, perchè non si è sicuri della sol idarietà 
d'onore di t u t t i i suoi membri in una si-
tuazione di questo genere. (Approvazioni), 

A h ! non così abbiamo diritto di otte-
nere che anche dagli avversar i più accanit i , 
proposte e situazioni siano esaminate e di-
scusse. E quando saprete che anche f ra 
noi socialisti non sono pochi coloro (non 
t u t t i però siamo d'accordo su questo) i 
quali avrebbero aderito volentieri a che -
questa discussione, almeno in parte, a v v e -
nisse in comitato segreto, io spero che vo i 
sarete persuasi fin da Ora che c e r t a m e n t e 
almeno da pai te mia non solo sincerità,, 
ma consapevolezza ancora guideranno le 
mie parole. T a n t o più che il mio discorso 
dovrà necessariamente essere discorso di 
opposizione. E non di abile opposizione, 
che rasenta la questione e non la investe , 
come con la consueta inarrivabi le abi l i tà 
ha f a t t o l 'oratore che mi ha preceduto. . 

Al le dichiarazioni del Governo la nostra 
prima critica e la più essenziale è, che 
quelle dichiarazioni rappresentano t ipica-
mente uno dei due metodi di sabotare il 
Par lamento. Si può annullare un'Assemblea, 
legislativa in due m o d i : sciogliendola al-
l 'austriaca (c'è l 'incon-veniente della rivol* 
tella di Federico Adler ma si capisce che 
chi abbia quelle idee non si preoccupi della 
r ivoltel la di Federico Adler) , o convocan-
dola per burla (Bravo ! all' estrema sinistra) 
e non mantenendo la promessa di convo-
carla nelle ore gravi . 

Noi ci lasciammo, onorevole Bosell i , il 
luglio scorso, con la vostra promessa che ci 
avreste chiamati non appena fosse stato* 
necessario. 

Orbene gli avveniment i hanno precipi-
t a t o , la guerra d ' I ta l ia si è a l largata , le 
sue condizioni interne (non dal punto di 
vista dell 'ordine pubblico, ma dei f a t t o r i 
economici) sono quello che sono : e vo i ci 
a v e t e convocato a dicembre, onorevole Bo-
telli ; e ci a v e t e c o n v o c a t i oggi per farc i 
un esposto che, senza v o l e r v i mancare di 
deferenza, un qualunque usciere del v o s t r o 
Ministero p o t e v a fare. (Oooh!) 

Perchè quell 'esposto non è altro c h e 
una serie di ingommature di bol lett ini della 
Stefani. 

N o n c'è una analisi, una notizia n u o v a , 
una diagnosi, nulla ! Sembra quasi che 
t u t t o quello di cui t u t t i noi discorriamo 
tut t i i giorni, quello che ci preoccupa tutti. , 
il momento in cui siamo, l ' avvenire pros-
simissimo, t u t t o questo non esista. 
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Le comunicazioni del Governo sono s ta te 
la cosa (onorevole Boselli mi pe rme t t a , non 
ho t e m p o di cercare agget t ivi diplomatici) 
la più scialba, che non ha con ten ta to nes-
suno. Come può consta tare chiunque legga 
gli stessi vostri giornali. 

Chi si l amenta che non siete s ta to pre-
ciso, chi dice che siete s ta to t roppo lungo. 
E noi che conosciamo come, nonos t an t e i 
vostr i anni, abbia te ancora l 'eloquenza gio-
vane , quando volete averla, dobbiamo pen-
sare che ieri med i t a t amen te ci abbia te ser-
vi to la collezione dei bol let t ini Stefani in-
vece delle dichiarazioni che il Governo 
d ' I t a l i a doveva fare in questo momento . 

Ed allora, o signori, bisogna pure, che 
oltre far morire ogni viltà, in queste discus-
sioni, si facciano nascere t u t t e le veri tà! 

E prima di t u t t o - e per marcare l ' in-
sufficienza e l ' inconsistenza delle dichiara-
zioni del Governo - risaliamo rap idamente 
alle ragioni della nascita del Governo stesso. 
(Commenti). 

Da questi banch i Leonida Bissolati fece 
una vol ta comprendere che, f ra i vari modi 
di a t t u a r e il controllo pa r lamenta re , uno 
ve n ' e ra che po teva realizzarsi che riunisse 
in sè t u t t i gli ut i l i del controllo senza cor-
rerne i rischi. Alludeva alla creazione di un 
Gab ine t to a larga base che avesse raccolto 
t u t t i i par t i t i -e che avesse vigilato e con-
t ro l l a to sul serio l 'opera di t u t t i , dal più 
umi le al più alto. 

E quando Antonio Salandra , andando-
sene, non dimenticò di lanciare u n a critica 
precisa al più al to comando dell 'esercito, 
noi s tavamo in a t tesa che a lmeno questa 
funz ione il Ministero avesse compiuto e che 
in base ai r isul tat i o t t e n u t i avesse senti to 
i l dovere di in formare il Pa r l amen to per 
¡rettificare la cri t ica, o per annul lar la . 

Abbiamo invece sent i to poche parole 
gene r i che sul Supremo Comando dell 'eser-
ci to, le quali evidentemente non debbono 
ave r f a t t o piacere a due almeno dei com-
ponen t i del Gabine t to , in quan tochè è or-
mai notorio che nel t e n t a t i v o inane di rea-
lizzare il controllo ministeriale, se non par-
l amenta re , su l l ' andamento della guerra, 
due ministri si sono procura t i da un colon-
nello di s ta to maggiore la requisi toria del-
l'operato del Comando Supremo dell 'eser-
c i t o . 

S O D I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Non si son procurat i nulla. La 
smentisco rec isamente . 

M O D I G L I A N I . Io constato , onorevole 
Sonnino , che men t re io mi era guarda to 

bene, perchè è inuti le fa re dei pet tegolezzi , 
di indicare il nome dei due ministr i , pro-
prio lei, su quat tord ic i ministr i , mi inter-
rompe . {Commenti). 

Yuol forse r icordarmi che uno dei me-
moriali del colonnello Douhet è s ta to ap-
p u n t o consegnato a lei? (Commenti). 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. È s ta to inviato a me. Invece ella 
ha de t to che due minis t r i se lo sono pro-
cura to . E questa è una insinuazione che 
respingo. (Commenti). 

M O D I G L I A N I . Non faccia quest ione di 
parole e mi lasci osservare, nella mia qua-
lità di eretico, che un ministro del Re 
quando gli accade d j r icevere da un depu-
t a t o o da altri un documento , che un tri-
bunale dichiara essere corpo di rea to , ha 
il dovere non di smarrir lo per i cassetti, 
ma di farlo pervenire in g i u s t i z i a ^ A p p r o -
vazioni all' estrema sinistra). 

Ed Ella sa del resto a quale dei due 
ministri queste parole sono indir izzate, 
(C ommenti). 

I n t a n t o prendo a t t o che questo scopo 
della v i ta del Ministero è fal l i to e voglio 
pensare che non sia vero che per punire 
l ' a l t ro ministro del l 'audacia , se non di es-
sersi p rocura to il memoriale , di averlo ac-
ce t t a to , gli sia s ta to inibito l 'accesso, come 
se fosse davvero ancora un socialista, nella 
zona delle operazioni. . . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Non 
è vero! 

M O D I G L I A N I . Ciò sarebbe davvero 
g r a v e ; t u t t a v i a non insisterò su questo ar-
gomento. 

Uno degli au tor i del d ramma, il collega 
De Felice, con la i r ruenza siciliana, che gli 
r iconosciamo, t r a non molto r ime t t e r à le 
cose a pos to ! (Commenti). 

Yoi veniste al Governo coi proposito 
del iberato di a l largare la guerra e la allar-
gaste. Ma ancora abbiamo da sentire se, 
secondo il vostro giudizio, fosse meglio con-
sigliata la guerra più r i s t r e t t a del sacro 
egoismo di Antonio Salandra , o la guerra 
più a l largata , che voi ave te voluto . 

Yoi siete venu t i al Governo per por ta re 
alle estreme conseguenze il t r a t t a t o di Lon-
dra . Ma abb iamo ancora da sapere in che 
cosa questo consista; se la sua applicazione 
garant isca , o no, a l l ' I t a l i a , come nazione, 
ali' Europa , al mondo, quell ' avvenire mi-
gliore, per cui dovrebbe essere s ta to f a t to . 
Yoi veniste al Governo per migliorare la 
politica degli approvvig ionament i . O h ! 
ombra. . . 
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VocL Di Gavasola! 
M O D I G L I A N I , .. .di quello, eh« ave te 

n o m i n a t o t u t t i ! Quan to e come vendica ta 
da quei convegni di Pallanza., che si sono 
risoluti , o si s t anno r isolvendo (coinè dire?) 
nella più t ragica farsa , che si possa imma-
ginare. 

A E L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari, Non è vero! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Ar lo t ta , dopo 
che ella ha s tabi l i to il calmiere sui noli e 
sui carboni sanno t u t t i che non si noleggia 
più u n vapore di carbone dai pr imi di ot-
tobre . 

A E L O T T A , ministro àei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. Ne daremo le ragioni ! 
{Commenti). 

M O D I G L I A N I . Onorevole Ar lo t ta , il si-
lenzio è d 'oro. La sua in te r ruz ione con-
ferma la cri t ica. Ascolteremo le sue giusti-
ficazioni, ma non di giustificazioni c 'è bi-
sogno, ma di ca rbone . 

Dunque le ragioni, per cui andas te al 
potere, non giustificano, né spiegano la 
vostra permanenza al potere; quindi voi 
alla s t regua della vos t ra stessa ragion d'es-
sere dovete essere condanna t i . 

Ma t r o p p o misera cosa sarebbe insistere 
in una discussione che mirasse a cacciare 
voi, signori del Governo, e sostituirvi con 
-altri. Si era sentito par lare di piccoli ac-
cordi, mi pare a Varese, o nei corridoi 
della Camera, forse Varese è un corridoio 
della Camera-, forse i corridoi sono luogo 
di vi l leggiatura, ma non se ne parlò più. 
Veramente è croce del 'po tere quella che 
por ta te e se essa può essere desiderata , 
quando p e r m e t t e a chi la p o r t a di essere 
il re delle elezioni prossime, non piace 
t roppo q u a n d o imponga a chi la po r t a i 
t remendi doveri, che vi impone . Ecco per-
chè sarebbe piccola cosa con t inuare questa 
discussione sulla base della ragion d'essere 
di un Ministero. La cri t ica nostra supera 
voi, raggiunge chi vi ha preceduto , mira 
fin da ora, oserei dire, a chi vi succederà. 
Giova invece porre la quest ione dal p u n t o 
di vista della rea l tà ogget t iva . 

Io credo che la Camera abbia avu to 
ieri una sensazione, che a me non è man-
cata. L 'o ra delle frasi è passata. . . 

Voci. È vero ! 
M O D I G L I A N I . ... i pistolott i non a t t ac -

cano più. Occorre ed è t empo di dir cose, di 
esporre f a t t i ; e se l ' in tonaz ione dimessa del 
discorso del P res iden te del Consiglio avesse 
avu to questa intenzione, l ' in tenzione cioè 

di r ichiamar t u t t i al dovere di bandi re i 
pistolotti , al dovere di non fa r frasi e di 
esporre fa t t i , dovremmo essergliene grat i . 

E veniamo ai f a t t i . 
Mentre la guerra dura , accade (e di ciò ha-

par la to l 'o ra tore che mi ha preceduto ; onde 
io accenno la cosa senza insistervi) accade 
che alle spese ed alle spalle di t u t t i gli a l t r i 
belligeranti , due potenze, economicamente-
s t ragrandi , e capaci ambedue di uno svi-
luppo ul ter iore colossale, si impossessino-
di t u t t i i mercati del inondo. Mentre gli 
europei si scannano, gli S ta t i Uni t i ed il 
Giappone s ' impadroniscono dei mercat i del 
mondo. Ma anche avviene che ment re la 
guerra dura , la sorte assicuratasi dai var i , 
comba t t en t i non è uguale, onde io ho sen-
t i to con sorpresa e s tupore queste parole-
dei Presidente del Consiglio: « L ' i n e l u t t a -
bile corso degli event i segna e raf ferma l a 
via dal l ' I ta l ia in t rapresa e che noi m a n t e r -
remo fino alla v i t tor ia , ecc. ecc. ». 

Come, onorevole Boselli, non è successo* 
proprio niente che vi faccia porre degli in-
ter rogat iv i nel giudizio della bontà assoluta?, 
piena, completa, della via che l ' I ta l ia ha, 
scelta ? 

Torniamo per un a t t imo sopra uno degli 
a rgoment i che l ' o ra to re che mi ha prece-
du to ha t r a t t a t i : sulla comunicazione del 
cancelliere dello Czar, del signor TrepofL. 
Egli ha de t to che alla Eussia è s ta to g a -
rant i to il possesso degli s t re t t i e di Costan^ 
tinopoli . È vero o non è vero che a ques ta 
garanzia ha d a t a l 'adesione anche l ' I t a l i a ! 
E quale sa lvaguardia l ' I t a l i a ha o t t e n u t o 
per proprio interesse ? (Vedete che non è 
molto sovversiva l 'osservazione che sono 
per p rospe t ta rv i ; in q u a n t o dobbiamo per 
necessità di cose discutere sul vostro t e r -
reno). Nel suo discorso il signor Trepoff 
prevedendo l ' in te rpre taz ione che il possesso 
degli s t re t t i avrebbe r icevuta , come a t t r i -
buen te il dominio della navigazione dei 
Mar Nero, e avendo presente la sorte d i -
sgraziata della Eomenia , si è a f f r e t t a to a d 
aggiungere che però la l ibera navigazione-
delia bandiera romena nel Mar Nero sarà 
sa lvaguarda ta . Che n 'è della libera navi-
gazione della bandiera i ta l iana nel Mar-
Nero, per la quale il nos t ro non ricco n a -
viglio e il nostro non s te rmina to commercio! 
mar i t t imo poteva p o r t a r e ai nostr i porti-
ricchezza di grani , di pelli, di lana, di p e -
trolio ? Quale garanzia avete o t t e n u t o p e r 
questo 1 

Non vi pare che la r ivelazione della 
pa r t e che la Eussia si assicura in que sto» 
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confl i t to autorizzi qualche dubbio sulla 
b o n t à della via a d o t t a t a dal l ' I ta l ia ? 

Né questa è t u t t a la pa r te che la vostra 
.al leata Eussia si è r i serva ta . Ohe n ' è di 
un t r a t t a t o anglo-russo per la spart izione 
de l l a sfera di influenza in Asia ? Ma pro-
pr io il Pa r l amen to i ta l iano non ha da sa-
perne altro che quello che le gazzet te dei 
Governi a l leat i possono pubblicare ? Ma 
propr io noi dovremo andare mendicando 
per favore dalle indiscrezioni di chi t o rna 
da Par ig i o da Londra le notizie su questa 
spar t iz ione del mondo che avviene men t r e 

l a guerra dura ? 
Ma che è questo p a t t o di Londra che 

lega noi e che non assicura a noial t r i che 
i miseri imprecisi compensi adriat ici con 
<$ui vi siete i n t r a t t enu to ieri nel vostro di-
scorso e che lascia che gli altri , i n t an to 
m e n t r e la nos t ra gente muore, si a f fe t t ino 
il mondo a lor modo ? 

E bada te che t u t t a questa politica russa 
ha almeno u n ' a t t e n u a n t e . Si r iservano il 
f u tu ro , non prendono ; ma ment re i sol-
d a t i i taliani, i soldat i francesi , i serbi, i 
romeni - t u t t i questi souffre-douleurs del 
cozzo immane dei colossi imperialistici del 
mondo - ment re questi soldati muoiono, 
l ' I n g h i l t e r r a agguan ta solidamente l ' i m -
pero coloniale af r icano, già tedesco, e non 
m a n d a a dire, ma dice : qui veniamo per 
restarci . E ment re 1' Inghi l t e r ra agguan ta 
1' impero coloniale afr icano, il Giappone 
dal l 'es t remo oriente r i ca t t a l ' a l lea ta russa 
e non consente armi per la ripresa delle 
osti l i tà al principio di quest 'anno, al tro che 
q u a n d o la Eussia avrà ceduto ancora a l t re 
porzioni dell' Isola Sakalin, le concessioni 
minerarie del l 'estrema Manciuria, ed im-
p o r t a n t i ferrovie s t ra tegiche e commer-
ciali. 

Ma che è questa alleanza nella quale c'è 
chi muore e non ha nulla, e c'è chi muore 
meno ed ha più di t u t t i gli a l t r i ? Consen-
t i re te , onorevole Boselli, che su questo ter-
reno sarebbe s ta to oppor tuno che voi ci 

.aveste de t t o qua lche cosa di più. 
Auguriamoci che ce lo diciate poi : au-

gu r i amoc i che si di fenda da questa estrema 
conseguenza del modo con cui ha lanciato 
! ' I t a l i a nella guerra, Antonio Sa landra : 
perchè, dal modo con cui la guerra ha co-
minciato derivano le conseguenze che io 
segnalo. 

Voi, onorevole Boselli, per avven tu ra , 
n o n avete iniziato là guerra : e a voi si può 
d o m a n d a r conto solo fino ad un certo 
p u n t o del pa t to di Londra e delle sue con-

seguenze, conto ne devono rendere invece 
e il Presidente del Consiglio del precedente 
Gabine t to e chi vi sta a la to e siede pur-
t roppo ancora sui destini della politica 
estera i ta l iana. (Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

E badate , signori, che t u t t o questo è 
affermabi le sul solo presupposto della fe-
de l t à eguale di t u t t i e del vincolo uguale 
per t u t t i gli alleati al pa t to di Londra . 

Ma sarebbe mai vero che la Eussia al 
p a t t o di Londra ha dato un 'adesione meno 
incondizionata della nos t r a? Propr io il 
P a r l a m e n t o i ta l iano non ha da sentire una 
voce che lo t ranquil l izzi ? 

Io vorrei avere t u t t a l 'abi l i tà e t u t t i i 
veli di Sa lva tore Barzilai . Sono rude ed 
inesper to ; perdonatemi . Ma lasciatemi in-
vocare una voce che tranquil l izzi sul re-
cente m u t a m e n t o di Gabinet to in Eussia. 

Abbiamo senti to dire che le t r a t t a t i v e 
per una pace separa ta erano t a lmente 
spinte innanzi che è s ta to necessario l ' a t to 
d 'accusa di un depu t a to di es t rema (a che 
si doveva arr ivare anche in Eussia!) che, 
su document i forni t i , dicono i giornali, 
dal l 'ambasciatore inglese, ha po tu to muo-
vere accusa al Pres idente del Consiglio 
S tü rmer di avere o collaborato, o to l lera to 
che vicino a lui si lavorasse per la pace 
s epa ra t a f ra Eussia e Germania . 

Ma dove andiamo, onorevole Boselli ? 
La via imboccata non vi suscita dunque 

nessuna preoccupazione? Vedete dunque 
t u t t o così chiaro come mi pare che non 
dovres te vedere? 

' Io a t t endo , forse inut i lmente , su questo 
pun to qualche spiegazione. 

Ho de t to forse, perchè bisogna ova t t a r e 
t u t t o , qua dentro . Io so di certo che queste 
spiegazioni non verranno. I l ministro degli 
esteri ha avuto la sincerità b ru ta le di dir-
celo già un ' a l t r a vol ta quando Ar tu ro La-
briola gli d imos t rava da questi banchi che 
la poli t ica estera i ta l iana è f a t t a da qua t t ro 
persone: dal Ee , dal presidente del Con-
siglio, dal ministro degli esteri e dal capo 
di s ta to maggiore, ed egli in te r ruppe di-
cendo che sono già t roppe . (Commenti). 

È presumibi le che, a t t uando questo con-
ce t to , egli informi anche scarsamente i suoi 
colleghi di Gabine t to , e che, realizzando 
u n a modificazione del regime ministeriale 
cui mira l ' a t tua le crisi inglese, abbia sem-
plif icato il consiglio di guerra convocando 
due sole persone: l 'onorevole Sidney e il 
barone Sonnino. (Si ride). 
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Le spiegazioni non verranno : lo prevedo 
e mi riservo di dirvi perchè, ciò non ostante, 
queste eose ho esposte. Lasciatemi però 
prima dire che non vorrei avvenisse l'as-
soluto rovescio delle spiegazioni. I corridoi 
tanto calunniati serp ono qualche volta a 
portare qualche notizia, e nell 'assoluta as-
senza di una vera v i ta parlamentare giova 
rifugiarsi qualche vol ta in questi empì e 
bestemmiati corridoi. 

Io non votrei dunque che, invece delle 
spiegazioni che il Parlamento ha il diritto 
di ottenere, invece di veder regolati i propri 
lavori pel futuro (ammaestrato dalla espe-
rienza) in modo che la sua att iv i tà esista 
e non sia una larva, non vorrei vedere ar-
rivare una chiusura della sessione che sba-
razzasse il Governo dall ' imbarazzo di do-
ver anche soltanto leggere delle comuni 
cazioni al Parlamento. (Commenti). E si 
nera sunt exposita (onorevole Orlando la ri-
sposta sta a voi), si sarebbe cominciato a 
imbavagliare la sessione parlamentare, salvo 
a chiuderla poi nelle forme legali. L a cen-
sura avrebbe a v u t o ordine di sopprimere 
i resoconti parlamentari in ordine a certi 
argomenti, ed io ho diritto di vedere in 
questo ordine r icevuto dalla censura lo 
squillo annunciatore della chiusura della 
sessione e della soppressione della vera e fe-
conda att iv i tà del Parlamento. 

G E L A N D O V . E. , ministro dell'interno. 
È completamente fa lso! (Commenti). 

M O D I G L I A N I . Benissimo, a l lora! 
D U G O N I . Ma fu suggerito dall 'onore-

vole Salandra ieri! L 'ho sentito io. (Com-
menti — Rumori). 

S A L A N D R A . Non è vero ! Lei mentisce! 
(Commenti — Rumori all'estrema sinistra). 

D U G O N I . Sì, lo disse ieri nel corridoio 
parlando con l 'onorevole Luzzat t i . (Com-
menti). 

S A L A N D R A . Lei non ha capito niente! 
Quando ascolta alle porte, almeno ascolti 
bene ! (Commentì). 

M O D I G L I A N I . Tanto meglio che al-
meno una delle previsioni non sia vera. E 
allora perchè - qualcuno potrebbe chie-
dermi - infastidite la Camera con queste 
censure ? Pr ima di t u t t o perchè la funzione 
della Camera è quella di infastidire il Go-
verno colle censure; in secondo luogo per-
chè dal la 'constatazione di tut te quelle ra-
gioni di dubbio (la consapevolezza di cui 
facevo premessa nell'esordio mi impone 
di dire ragioni di dubbio e nulla più), si 
potrebbe desumere la conclusione che or-

mai non è più il caso di dubitare sull'er-
rore della v ia prescelta dal l ' I ta l ia ! 

Ma da queste ragioni di dubbio noi sia-
mo anche t ra t t i a riproporvi un quesito 
non a scopo di riesumazione di critica sto-
rica, ormai superata, sulle origini della 
guerra, ma a scopo di indicazione della via 
da seguire. 

Se dal punto di vista degli interessi na-
zionali, misurati alla stregua dei fa t t i che 
ho esposti, non sembra che la via scelta 
sia la buona, vi è forse qualche altra giu-
stificazione. Una si presenta in prima linea 
e att iene a ragioni di sentimento, a tradi-
zioni, ad aspirazioni di redenzione nazio-
nale. 

Inuti le discuterle: vi inasprirei e non ci 
intenderemmo ; ma ho diritto di dire agli 
idealisti, a quelli che ci credono davvero 
int imamente da anni, non accattamente 
in questi ultimi mesi, ho diritto di dire a 
costoro : badate che dall 'altra sponda, da 
quelli che con voi gridano, già da un pezzo 
partono voci di scherno verso queste idea-
lità. 

Quante volte abbiamo letto sui giornali, 
e non già di parte nostra, frasi come que-
ste : l ' irredentismo oramai è una nota in-
superata : Trieste, Trento, Pola, sì, sono 
state affermazioni utili per muoverci , ma 
10 scopo, e la meta certa, è più lontana e 
più vasta : Smirne ; la rettif ica dei confini 
della L i b i a ; più vasti confini nel l 'Er i trea; 
11 lago Ciad... 

Signori, è dunque questa la giustifica-
zione della guerra? (Interruzioni). 

Sento una voce di basso profondo dirmi 
no. Grazie, perchè quella voce può benis-
simo appartenere a uno di quelli che in-
terpretano più da vicino, il pensiero del 
Governo, ed io prendo atto volentieri che i 
sogni pazzi di espansione imperialistica non 
hanno niente a che fare col programma del 
Governo, come spero non abbiano niente 
a che fare col programma del Governo i 
sogni di dominio sull 'Adriatico, come lo si 
intende da certa gente. 

Io mi auguro che la consapevole fedeltà 
alle promesse, almeno su questo punto, di 
Leonida Bissolati valga a suggerire all'ono-
revole Paolo Boselli di essere un po' più 
prudente quando qualifica come t u t t e evi-
dentemente suggerite dal nemico le sim-
patie per gli jugo-slavi. 

Di queste simpatie si è fatto interprete, 
colla consueta recisione, magari esagerata, 
di termini, quel suo collega di Gabinetto, 
onorevole Bosell i ! E mi creda, ella farà 
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bene a r ivedere i suoi discorsi del 1915 
per la pace e quelli del 1916 per la guerra: 
se no, sarà lite grave in famiglia. 

E bada te che le nazional i tà jugo-slave 
che vivono e hanno diri t to di vivere sulle 
r ive dell 'Adriatico con potenza e real tà di 
v i ta nazionale, sotto qua lunque scettro for-
malmente s t iano; queste nazional i tà non 
possono consentire che l ' I ta l ia abbia nel-
l 'Adriat ico quel dominio alla tedesca, esclu-
dente ogni al tro di r i t to r ispettabile. (Com-
menti). E badate che forse questo metodo 
di discutere (che negli articoli di giornale 
è perdonabi le perchè il giornalista deve un 
po' t i rar via), non è ammissibile nelle co-
municazioni del Governo. Questo sistema 
dì screditare con insinuazioni le rivendica-
zioni nazionali dei nostri avversari , dei no-
stri concorrenti , anzi dei nostri al leati , ras-
somiglia un po' t roppo ai metodi con cui 
sessan tanni fa si screditavano le aspira-
zioni nazionali nostre e rischia di produrre 
un resul tato che non dovrebbe sorpren-
dervi. 

B a d a t e che, invece di essere suggerite 
dal nemico, le aspirazioni jugo-slave po-
t rebbero essere da lui soltanto carezzate 
quando le respingeste bru ta lmente e deci-
samente, come fa te . 

Non so se sia vero (non ho dat i per af-
fermarlo) che le r ivendicazioni jugo-slave 
siano prodot to delle fucine del cancellie-
ra to aus t r iaco; so che se caccerete gli jugo-
slavi dalla vi ta dei popoli, in nome dei 
dir i t t i del l ' I ta l ia , essi po t ranno chiedere il 
riconoscimento del loro stato civile inter-
nazionale cercando protezione in quel-
l 'Austr ia che per essi è s t a t a meno ma-
t r igna che per gli i tal iani . (C ommenti). 

Yoi rischiate di creare t i toli di esistenza 
a quell 'Austria contro la quale è più fa-
cile gridar morte che non abba t t e r l a . (Com-
menti). 

Si può dire dunque f r a t t a n t o che nè ri-
guardo agl'interessi delle grandi espansioni 
nè alle aspirazioni sentimentali patr iot t iche, 
la guerra fosse la soluzione da preferirsi. 

Ohe cosa penseremo alla s tregua della 
difesa dei piccoli popol i ! 

La Polonia. Non leggerò qui le invet t ive 
con cui i socialisti tedeschi, quelli veri 
(Commenti)... I nostri non i vostri.. , hanno 
fu lmina to nel Reichstag il t en ta t ivo te-
desco ( tentat ivo di banale accorgimento 
militaresco più che politico) come una so-
stanziale negazione della l ibertà , come una 
violazione delle regole del dir i t to in terna-
zionale. 

Da quando in qua è mai s ta to permesso 
annettersi , p r ima che la guerra finisca e 
sia s t ipulata la pace, le t e r re a l t rui? Co-
nosco un precedente solo, che fece ridere 
il mondo, quello dell ' I tal ia che si annesse 
Tripoli dopo due mesi di guerra. Ma parmi 
sia precedente così poco serio da non poter 
essere invocato dal Kaiser per giustificare 
quanto esso ha f a t t o per la Polonia. Ma 
poiché il t empo urge, in r iguardo alla Polo-
nia vi r imando alle critiche dei compagni 
tedeschi e passo oltre. Non senza prima 
rivolgere però una domanda agli onorevoli 
Boselli e domandin i . (Oh!) 

Vi pare proprio che fosse il caso di tele-
grafare con t a n t a sollecitudine, non so se allo 
Zar in persona od al signor Trepoff o al presi-
dente della Duma, la vostra adesione incon-
dizionata al proget to di au tonomia polacca, 
la quale lo annunzia, per burla davvero, 1® 
Zar di . tut te le Russie ! Ah! signori, se qual-
cuno avesse te legrafato un 'adesione d i ta ìge-
nere a Francesco Giuseppe nel '48 e nel '59, 
che avres te de t to voi del suo pensiero sulla 
difesa della libertà dei popoli! (Bene!) E voi 
che venite qui a unirvi alla commemora-
zione di Cesare Bat t i s t i e che magari im-
precate a noi, quando, facendo forza al-
l ' impulso del sent imento, per coerenza ne-
cessaria ad un a t teggiamento assunto, non 
ci associamo a un palpito che sentiamo 
quanto voi e come vei - diteci, avete voi 
pensato a quant i polacchi avete prepara to 
il martirio ratificando l ' autonomia polacca 
intel let tuale ed economica sotto lo scettro 
dello Zar ! (Applausi). 

MAFFI . Gridate : Evv iva la Polonia t 
(C ommenti). 

MODIGLIANI . I l Belgio. Oh la nostra 
In ternazionale per f o r t u n a vive ed agisce! 
Vi sono già in questo momento, nel Parla-
mento tedesco, socialisti nostr i che non 
hanno bisogno del nostro suggerimento per 
dire al Cancelliere del l ' Impero ciò che deve 
esser de t to contro le infamie che l ' Impero 
tedesco perpe t ra nel Belgio. Sono di ieri i 
discorsi del nostro Haase contro le depor-
tazioni belghe. E perchè dovremmo noi ac-
cet tare da al t r i l 'eloquenza e le calde espres-
sioni che dicano ciò che dice insuperabil-
mente questo nudo f a t t o : nelle te r re dove 
le infamie si perpetrano, socialisti prote-
stano ! ! 

Non c'è bisogno che da pa r t e nostra si 
dica nul l 'a l t ro più di ques to : Ci associarne 
alla protesta di quei compagni ! 

Ma il Belgio ha a v u t a la fo r tuna , nella 
sua immensa disgrazia, di essere s tato vit-
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t i m a di u n a b r u t a l i t à a p e r t a , di u n a b ru-
t a l i t à senza r iguard i che mer i ta la solida-
r ie tà e provoca la reazione. Altr i non ha 
avu to ques ta fo r tuna . . . 

Uno spiri to sarcastico di ques ta nos t r a 
Assemblea sussurra : « sento venire la Gre-
cia ». No, mi guarderò bene di associare la 
sorte della Grecia, in cui c'è t r o p p a farsa, alla 
sor te t r ag ica del Belgio ! (Bene ! Bravo !) 
Ma vuol dirmi lo spiri to sarcastico che mi 
ha i n t e r ro t t o da q u a n t e se t t imane sono 
mor te le sue esaltazioni, o dei suoi amici, 
per il g rande Venizeios ? (Approvazioni — 
Ilarità). Di q u a n t e ore sono vecchie, le sue 
p ro tes te cont ro il t i r anno che regna in Gre-
cia ? Oggi ave t e r iconosciuto che se vi è un 
Ee , che abbia i n t e r p r e t a t o davvero il sen-
t i m e n t o del suo popolo, questo è il E e Co-
s t an t ino . 

Ecco perchè Paolo Boseìii, maes t ro di 
d i r i t to cost i tuzionale, costi quel che cost i 
per le r ivendicazioni d ' I t a l i a (onorevole 
Foscari , r ingraz ia temi) , si è a f f r e t t a t o a 
dire: re Costant ino non si tocca ! 

E sfido ! Esso è il simbolo vivo del pr in-
cipio monarchico in tegro e saldo !... ( Vivi 
applausi all' estrema sinistra). So l tan to per 
gli eroi di Salonicco (non quelli che si ba t -
tono : gli al tr i) occorrono dieci mil ioni del-
l ' I n t e sa e le b a r b e Ènte. . . 

Mi guarderò d u n q u e dal mischiare, da l 
ravvic inare la sor te di ques ta t r i s te fa rsa 
greca con la t r aged ia vera , e t e rna , eroica 
del Belgio ! (Approvazioni). 

Dirà la storia se gli accusa tor i di oggi 
delia Germania non av rebbero f a t t o al-
t r e t t a n t o cont ro il Belgio. Io non lo d i rò 
perchè vi f a re i inferocire per n ien te , non 
10 dirò, ma lo penso ! (Interruzione del de -
putato Marchesano). Ma è proprio vero che 
11 silenzio è d 'oro ! L ' i n t e r ruz ione che ho 
ud i t a è u n a confessione. P r o p r i o così: al-
t r o è il f a t t o ed al t ro quello che si v o l e v a 
f a r e ! Altro è, amico Marchesano, v io lare 
il suolo belga ed a l t ro è m a n d a r e alla vi-
gilia della dichiarazione di guer ra l ' amba -
sciatore inglese dal ministro belga a chie-
dergli l 'assicurazione che il Belgio av rebbe 
difeso con t u t t e le sue forze la p ropr ia 
neu t ra l i t à , quasi a promessa di un a iu to 
che non è venu to ! Ma anche ques ta de-
marcìie d ip lomat ica è pur r ive la t r ice ! 

E passiamo alla sorella in disgrazia del 
Belgio, alla E u m e n i a . 

Qui, o signori, la s i tuazione è iden t i ca . 
E per poco che il ministro degli ester i i ta-
liano volesse dirci ciò che sa, io credo che 
egli confe rmerebbe ciò che si è l e t to in un 

discorso ( ce r t amen te bugiardo, va da sè, 
e giova p r e m e t t e r l o ! ) del Cancelliere del-
l ' Impero tedesco, ma che si è sent i to r ipe te re 
da qua lcheduno come not izia che consti an-
che alia Consul ta . La E u m e n i a non era 
p r e p a r a t a alla guer ra - ahimè ! non se ne 
può più dub i t a r e ! - la E u m e n i a non voleva 
ancora en t r a r e in guerra . Ma la sua en-
t r a t a f u a f f r e t t a t a . (Quan te a l t re e n t r a t e 
in guerra non sono s t a t e a f f r e t t a t e se non 
in egual modo con modi ana loghi?) . La sua 
e n t r a t a in guer ra le f u impos ta eia un ul-
timatum della Eussia la quale cap iva e cre-
deva che il f a r prec ip i ta re sulla f ron t i e ra ro-
mena lo sforzo tedesco avrebbe alleggerito 
la propr ia difesa, la p ropr ia resistenza, dalla 
Galizia al Bal t ico. E allora la E u m e n i a ha 
rec i ta to in quel t e a t r o della guer ra la p a r t e 
del Belgio, e paga colla propr ia v i t a u n 
t e n t a t i v o russo di maggior difesa e di mag-
giore resistenza. 

Ma io vi d o m a n d o al lora, o signori, se 
per a v v e n t u r a , quando si pa r l a di difesa 
dei piccoli popoli e delle piccole nazioni il 
bilancio non sia ta le che imponga a t u t t i 
coloro che hanno voluto la guer ra un po' 
più di pudo re ne l l ' enunc ia re le ragioni 
ideali della gue r ra . 

Le logomachie idealist iche non h a n n o 
n iente che f a r e con le ragioni della g u e r r a . 

Enr ico Eerr i , non da t e che ci hai in-
segnato negli ann i belli t uo i a essere positi-
visti a n c h e in economia, non da t e volevo 
vedere accol ta , con così scarsa dose di ri-
serve, l ' i n t e rpe t raz ione delle origini della 
guer ra che le semplicizza in un a t t a c c o 
della Germania s i t ibonda di dominio. Ger-
mania s i t ibonda di dominio sì; most ro sì ; 
t u t t o quello che volete, sì ; ma la guer ra 
non vien di lì so l t an to , viene da un con-
flitto p ro fondo di interessi che la gue r r a 
ha messo in ev idenza , che è scoppiato quel 
giorno, in quel modo, per una acc identa-
li tà della s toria , ma che era nella f a t a l i t à . 
E i c o r d a t e v i che anche il mostro tedesco, 
quando vide che la procel la imperve r sava 
davvero , e che la bufe ra superava forse i 
suoi stessi app re s t amen t i , fece il t e n t a t i v o 
del b r igan te che si vede di f ron te t r o p p a 
resistenza, t e n t ò cioè di circoscrivere il con-
flitto, e chiese, cosa ormai documen tab i l e 
con gli a t t i diplomatici , che il confl i t to fosse 
r i do t t o al con t ras to storico ed ine lu t t ab i l e 
f r a sè stesso e la Euss ia . (Interruzioni). 

i f o n mi si insegna n ien te quando mi si 
dice che la Germania voleva circoscrivere 
il confl i t to allora, per r iprender lo p r o b a -
bi lmente più t a rd i cogli a l t r i nemici suoi 
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Ma ciò non toglie che oggi il confli t to sa-
rebbe minore e diverso. Anche diverso, 
perchè alla stregua di una visione integrale 
c superiore dello sviluppo civile del m o n d o ' 
la guerra tedesco-russa avrebbe dovuto es-
sere giudicata ben d iversamente . 

Certo è che in quel l ' a t t imo qualche-
duno ha avuto la visione intera della sto-
ria, e questo qualcheduno non siamo noi 
a r r iva t i un anno dopo, non è la povera 
Francia che forse vi andò per dover di 
onore più che per a l t re ragioni, fu sir 
Edward Grey il quale vide che la posta era 
f r a Germania e Ingh i l t e r ra . O l 'una o 
l 'a l t ra , nella concezione antica, avrebbe 
dovuto dominare, ed è per questo dominio 
che da ambo le par t i si è voluta la deci-
sione colla forza delle armi. 

Questa è la veri tà sulla guerra, questa 
è la veri tà che i f a t t i dimostrano t u t t i i 
giorni. 

Ed in base a questa ver i tà appare il-
lusorio 1' ottimismo di Enrico Ferr i , il 
quale si a t t e n d e di veder d iventare meno 
tenaci gli uomini che governano oggi l ' In-
ghilterra sol perchè i tedeschi accennano 
ad essere stanchi. Le ragioni profonde del 
confli t to agi ranno sui condott ier i a t tua l i 
del capitalismo inglese almeno fino a quan-
do resti saldo il blocco che la sapienza 
polit ica degli uomini inglesi ha saputo 
creare per assicurare a l l ' Inghi l terra il do-
minio del mondo. S ta te pur sicuri che 
gli uomini inglesi, col pa t t o di Londra in 
mano, d i ranno: ave te firmato, dovete ri-
spe t ta re il p a t t o firmato, ba t t e t ev i per il 
mio Impero coloniale... (Commenti animati). 
E allora se questo è vero... (Interruzioni)-, 
ma anche, o in te r ru t to r i , se questo non è 
vero, è forse così mani fes tamente er ra to da 
non meri tare di essere discusso ? Mi pare 
di no ! E allora perchè il Governo non ci 
dice che ne pensa? Perchè, oltre ad essere 
minorenni politici t u t t i noi, deve sembrare 
minorenne politico il Gabinet to che non 
sente il dovere, il bisogno, la necessità di 
essere chiaro, aper to così come avviene in 
t u t t i gli al tr i Par lament i ? Ma dovremo dai 
tedeschi imparare anche questo, a discutere 
aper tamente , e a fondo di politica estera? 
Mi auguro di no, mi auguro che l 'ora non 
bel la delle a l te rna t ive degli eventi , come 
diceva Enrico Ferri , suggerisca a t u t t i un 
senso del dovere, che ora è di sincerità e 
di discussione a fondo. 

Pa re a noi che se questa discussione si 
facesse, essa concluderebbe là onde noi pren-
demmo le mosse: non guerra di democrazia 

internazionale , non guerra di liberazione 
di popoli, ma conflitto di imperialismi, è 
questa! Onde vien f a t t o subito di doman-
darsi : l ' I ta l ia aveva proprio ragione di en-
t r a r e in questo confl i t to? (Commenti — 
Interruzioni). 

Si quietino gli i n t e r ru t t o r i ! Se avessero 
a v u t o nel collega che ha l 'onore di par lare 
quel t an to di fiducia che io avrei avu to in 
loro, non mi avrebbero r i t enu to t an to 
sciocco di voler una discussione retrospet-
t iva e t a rd iva ! 

Ho voluto r ievocare in iscorcio le cri-
t iche nostre della pr ima ora. O h ! esse fu-
rono tempest ive e ci autor izzano a escla-
mare: ve l ' avevamo det to ! 

Ma d 'a l t ra pa r t e a che gioverebbe esa-
minare il conflitto dal solo punto di vista 
i ta l iano? Ormai c'è quel p a t t o di Londra , 
che è una delle maggiori e più immarcesci-
bili glorie del successore di Cavour ! E noi 
non siamo ancora abbas tanza sovversivi 
per chiedere al Governo del nostro Paese 
di negare la val idi tà della firma. 

Nelle ore rivoluzionarie soltanto queste 
cose si possono fare , ma ahimè! quest 'ora 
non pare che stia per suonare, e speriamo 
che suoni più a proposito di un ' a l t r a ora 
che t a r d ò t a n t o e che meglio sarebbe stato 
non avesse suonato mai. 

Ormai c'è questo pa t to , ed io posso sol-
t a n t o pormi il quesito se questo pa t t o non 
sia suscettibile di una in te rpre taz ione che 
lasci adi to a migliori speranze non per la 
sola I ta l ia . 

E d ecco dove io mi pe rmet to di azzar-
dare t imidamente (la politica estera è ter-
reno r i servato agli anziani, e poi bisogna 
saper usare t u t t i i veli perchè la gente ci 
capisca il meno possibile, e saper calzare 
le pantofole per camminare cau tamen te ! ) 
di azzardare, dicevo, un suggerimento un 
po ' diverso, ma complement are, a quello 
che dava Enrico Ferri , e che è poi il pen-
siero centrale della bes temmiata mozione 
socialista per le t r a t t a t i v e di pace. 

Se è vero che occorrerà l ' in tervento di 
qualcheduno che faccia proposte di pace ai 
belligeranti , deve ammet ters i che occorrerà 
t rovare modo di far pervenire al paciere 
eventuale la richiesta del suo in tervento , 
in modo - si capisce - da non t radi re debo-
lezza o accasciamento. 

Ma, da ta l 'esistenza di un pa t to come 
quello di Londra , deve allora anche am-
mettersi la necessità che si t rovi il modo di 
fa r presente agl'alleato - anche pr ima che 
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al paciere e ventuale - l 'ut i l i tà di eventual i 
t r a t t a t i v e di pace. 

E allora la via da seguire non par dub-
bia. Dal momento clie il presente conflitto 
si riduce sostanzialmente al duello pel pre-
dominio nel mondo, f ra tedeschi e inglesi, 
non potrebbero , non dovrebbero, le stirpi 
latine bada re un po' più, e un po' meglio, 
ai casi loro ? Si desti il genio lat ino, di 
grazia! E consideri se l ' avere acce t t a t a 
una così s t re t ta solidarietà con uno dei 
duellant i non imponga una più acuta in-
dagine sul to rnaconto at tuale , e sui risul-
ta t i eventual i . Io mi limito a proporla, 
questa indagine, perchè è difficile far la qui, 
oggi, colla l ibertà e l 'ampiezza che richie-
derebbe. 

I vantaggi che possono sperare di t r a r re 
da questa guerra l ' I ta l ia e la Franc ia dal 
punto di vista capitalistico sono essi iden-
tici o equivalent i a quelli che se ne ripro-
met te l ' Inghi l te r ra ? A me pare di no. E 
da tale convinzione deduco l 'augurio e la 
speranza che si venga finalmente, in I t a -
lia e in Francia , ad un più consapevole e 
più realistico esame della situazione, ad 
una più esat ta valutazione dei sacrifizi e 
dei vantaggi . Se questo augurio mio non 
dovesse realizzarsi dovremmo pur doman-
darci se quel t a l p a t t o di Londra garan-
tisca ugualmente t u t t i i contraent i . E mi 
pare di aver de t to abbas tanza ! 

Una sola considerazione dal pun to di 
vista i tal iano. Ma noi siamo dopo t u t t o e 
prima di t u t t o l'Assemblea legislativa d ' I t a -
lia e proprio non ci preoccuperemmo af-
fa t to delle cose e dei casi nostri? Proprio 
sarà indifferente, per noi, la considerazione 
del come le cose vanno, del come si prevede 
che possano andare? 

Tra le umiliazioni che la guerra impone 
c'è la soppressione delle notizie dei danni 
della guerra . 

Signori, non siete nel vero se credete 
che la pa r t e estrema dell 'opinione pub-
blica i ta l iana s f ru t t e rebbe queste notizie 
per scoraggiare, perchè le notizie che voi 
non date , corrono ingigant i te di là nei 
corridoi e nel paese e, forse, se voi le deste, 
molti colori sarebbero meno neri. Comunque 
è umil iante di vedere che noi non siamo 
r i tenut i degni di conoscere quan ta di nostra 
gente muore, quan ta soffreper poco, q u a n t a 
per t u t t a la v i ta . 

E allora per quella ta le coasapevolezza, 
io non dirò le cifre, che si sanno ma che non 
sono basse, se sono vere. Corrono invece 

sulla bocca di t u t t i , si de lucono da pub-
blici document i e si possono dire le cifre 
della spesa. È oramai il segreto di pulci-
nella quello che ci r iconfermerà, con lealtà 
di ministro, il nostro Paolo Carcano, nostro 
perchè ci t en iamo che sia collega di t u t t i . 
È uno di quelli che giovane ha paga to di 
persona e a lui quando fa invocazioni alla 
pa t r ia ci si può credere. È il segreto di t u t t i 
e lo r iconfermerà il ministro del tesoro che 
la guerra, alla fine di dicembre, sarà co-
s ta ta vent i miliardi. (Interruzioni) . 

Signori, non siate così esigenti: miliardo 
più, miliardo meno! . . . Oh! io non negherò 
che f r a la previsione dei due miliardi f a t t a 
da Ivanoe Bonomi e la real tà v 'è una certa 
differenza notevole. Ma insomma non siate 
spietat i contro le previsioni errate . Tut t i 
sbagliarono. Ecco la prova. 

Documento n. 24 presenta to alia Camera 
il 30 novembre 1915 : « N o t a prel iminare 
sul bilancio di previsione 1916 17 » a firma 
di Paolo Carcano. Le prime parole (30 no-
vembre 1915) sono ques te : « I r isultat i del 
p revent ivo 1916-17 si fondano sulla auspi-
cata previsione di una sollecita conclusione 
della pace, onde si può logicamente spe-
rare che nel 1916-17 la economia pubblica 
e quella p r iva t a a t t enderanno a r iparare 
i danni della guerra ». 

Come voi lo vedete, qualche errore lo 
hanno un po' commesso t u t t i . Ma torn iamo 
ai vent i miliardi spesi, e nei quali non c'è 
esagerazione. 

Aggiungano poi i competent i la cifra 
dei miliardi che occorreranno per finire la 
guerra e r iparare ai suoi danni, facciano 
essi i calcoli degli interessi; e ci dicano in-
fine la cifra spaventosa del fu tu ro onere 
dura turo . Poiché voi non sot toscriverete al 
deliberato di Kintal che è per l 'annulla-
mento di t u t t i i prest i t i di guerra. Io non 
credo almeno che una proposta di questo 
genere t roverebbe la maggioranza di un'As-
semblea dove l ' inves t i re i capitali nei buo-
ni del tesoro è considerato non una lucrosa 
operazione finanziaria, ma l ' adempimento 
di un dovere pa t r io t t ico . 

Passo sopra dunque a queste ipotesi del-
l ' annul lamento , e vi domando : vi rendete 
conto di cosa sarà il bilancio i taliano 
quando dovrà far f ron te al f u t u r o ? E qui 
cedo la parola al mio amico personale e av-
versario politico Nello Toscanelli. Mi pare 
che il conto si fa presto a farlo, e io spero 
che egli lo farà da questa t r i buna con la 
velocità di parola e la copiosità di argo-
ment i che gli sono proprii . 
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Certo è che la p rospe t t iva è a t roce . E 
poiché a l t r i si occuperà del dopo "guerra 
economico, e lo fa rà con maggiore compe-
tenza di me per incarico del nostro gruppo, 
non esamino da questo pun to di vista le 
condizioni d ' I t a l i a di f ron te alla necessità 
di considerare più ragionevolmente , più se-
renamente , gli eventi prossimi ed imman-
cabili della guerra . 

E torno a me t t e rmi dal pun to di vista di 
t u t t a l 'Europa ; se mi permet te te . Avete pro-
v a t o a fa re i conti? La guerra dà, per le 
seguenti nazioni 'questa cifra t o n d a : Te-
deschi un milione di mort i ; Francesi nove-
centomila mor t i ; Bussi un milione e due-
centomilamort i ; Austriaci unmil ione e cento 
mila. Totale q u a t t r o milioni e duecentomila 
mor t i senza i ro t t i dei Serbi, dei E u m e n i ! 
Senza inos t r i , signori, senza i nostr i ! Onde 
la cifra si avvicina più ai cinque milioni di 
quello che non si a l lontani . 

E m a n c a di proposi to in questo elenco 
la cifra degli inglesi sia perchè la ignoro 
esa t tamente , e non voglio re t t i f iche sopra 
un argomento di questo genere, sia perchè 
volevo darla a pa r t e . E vedremo dopo 
quale significato possa avere questa cifra 
inglese. 

Certo è che di f ron te a cinque milioni 
di cadaver i vien f a t t o di pensare se non 
sia il caso di abbassare sul serio le ban-
diere e gli orgogli, se non sia il caso di di-
met te re il tono degli inni, e il caso di ve-
dere se, costi quello che costi, non ci sia 
una via d 'usci ta da questo carnaio immane. 
(Bravo !) 

Non ci può essere nessuna grandezza di 
popolo, che possa avere suggello dalla for-
t una e dalla solidarietà u m a n a se po t rà rim-
proverarsi di aver incoraggiato anche di 
poco, per ingigantirsi, questo carnaio ... 
(Applausi dall'estrema sinistra). 

Ma io par lo a uomini che possono in 
un dato momento avere il senso della pie-
t à , ma che amano p iu t tos to i calcoli della, 
economia. 

Signori economisti, signori industrial i , 
signori commerciant i d ' I ta l ia , che pensate 
voi della ripresa della v i ta civile e del la-
voro dopo la guerra in Europa? 

Vi è un certo ot t imismo scemo (Bravo!) 
(e non posso quindi ormai più indivi-
duarlo con nomi propri!) , il qual« parla 
della ripresa di certe industr ie perchè alcuni 
pescicani lucrano enormemente su forn i ture 
ladre o perchè alcune diecine di scarica-
to r i di por to invece di guadagnare dieci lire 
ne guadagnano quindici, perchè pochi tor-

ni tor i della Fiat di Torino o della Metal-
lurgica bresciana invece di guadagna re do-
dici lire ne guadagnano vent i al giorno ! 
Ma è t u t t a roba che dura t re dì conner i 
l 'a l t ro - come dice l ' a rgu to par lar toscano ! 
Una floridezza appa ren t e un dejeuner de 
soleil che dura l 'espace d'un matin - per 
dirla in linguaggio.. . a l leato! E qual diva-
rio po i ! Quale sbalzo (che invano, onore-
vole Boselli, vi i l ludete di render meno 
brusco coi mal consigliati p rovvediment i 
sul r isparmio operaio da voi annunziat ici!) , 
quale sbalzo poi f ra l 'agia tezza di pochi 
giorni e le s t re t tezze del dopo guerra, rese 
intollerabil i dalla discesa dei salari alla mi-
sura normale e dal caro viveri che non si 
a f f re t te rà alle richieste degli operai, i quali 
guadagnando meno vor ranno poter .spen-
dere meno. 

Io domando a voi, signori industriali , se 
credete che in ta le s tato di disagio e di 
miseria, che darà luogo a confli t t i e quindi 
ad immancabil i ed inevi tabi l i t u m u l t i , se 
credete che la ripresa del lavoro sarà pa-
cifica e feconda. 

E non diment icate signori che già oggi 
quando ancora opera su t a n t i la sugge-
stione de l l ' ambien te di guerra , e vigila 
contro loro la forza dello S ta to in armt 
- già oggi cominciano a der ivare ovunque 
dal disagio economico imponent i moti pro-
letari i . E non alludo al piccolo sciopero 
dei t ipografi milanesi, che ha s abo t t a to il 
nostro Avanti : oh ! no ! al ludo a f a t t i ben 
più notevoli ! 

Signori, ave te voi un vago sentore che 
f ra le t a n t e ragioni per le quali la Bussia 
dispone oggi di una quan t i t à minore di ar-
mi e di munizioni vi possa essere il di-
vampare di colossali scioperi che soltanto 
la più scema imbecill i tà po t rebbe riallac-
ciare alle meue tedesche, ment re è chiaro 
ehe risalgono alla necessità t r emenda del 
caro viveri e della vi ta in Bussia ? 

Che sapete voi, o signori, degli scioperi 
inglesi di donne e di uomini? E vi r ipe to : 
oggi l ' inconscia solidarietà per la guerra 
f rena tantissimi ! 

Ma domani i f reni sent imental i non agi-
ranno più. Giganteggerà solo ed imperioso 
il bisogno più e lementare e si u r t e r à - al-
t ro dato non t rascurabi le - cont ro la po-
tenza del t rust ismo capi tal is t ico, oh! n o i 
fiaccato dalla guerra, ma che da questa 
sarà s ta to ingigant i to e reso più spie ta to . 

E la lezione veniva pu r ieri dal discorso 
di Lord Cecil : anche le esportazioni in 
Germania da l l ' Inghi l te r ra sono permesse 
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quando giovino all'erario nazionale; ed è 
di ieri la notizia documentata che vivono 
ancora in Inghilterra sotto mentite spoglie 
le associazioni tedesche. 

E solo la ingenuità dei ministri italiani 
consente ad un senatore del regno un de-
creto per annullare le forniture a tedeschi, 
contrattate in Spagna, mentre forse la casa 
madre dello stesso senatore in Inghilterra, 
troverà modo di mandare le merci in Ger-
mania. (Applaus i all'estrema sinistra). 

Voi sapete che anche in casa nostra il 
dominio tedesco delle Banche non è scom-
parso ; si è a mala pena appiattato. Si 
assiste a qualche piccola bega per un pa-
lazzo in piazza Colonna ; una ha il pa-
lazzo e l 'altra lo vuole anche essa, ma sa-
rebbe ingenuo interpretare questa contesa... 
per un po' di réclame di carattere immobi-
liare come la rivelazione del risanamento 
della att ività bancaria italiana. (Benis-
simo !) 

Signori, conviene dire, e voi lo sapete, che 
l'influenza del grande capitale riprenderà, 
perchè non c'è guerra, e specialmente non c'è 
guerra di interessi capitalistici, che la possa 
distruggere. I trust rifioriranno e se, per mala 
ventura nostra, avremo aderito incondi-
zionatamente a rapporti internazionali eco-
nomici, che diminuiscano la libera espan-
sione dei nostri prodotti agricoli, vedremo 
a conti fat t i quale sarà il successo di que-
sta guerra per noi e per le altre nazioni. 
(Benissimo!) 

Se queste sono le previsioni perchè non 
dovremmo sperare di trovare tra gli stessi 
firmatari del P a t t o di Londra quel tenta-
tivo di resipiscenza, a cui ho prima accen-
nato ? Ho detto prima che non c'è da spe-
rare che il capitalismo inglese si arrenda a 
queste necessità. Esso ha combattuto per 
venti anni Napoleone ed è probabile che 
si illuda di poter combattere il Kaiser per 
cinque, come dice qualcheduno di loro. 
(Forse non fa i calcoli sulla rottura dei nessi 
economici, necessari alla vita dei popoli 
civili;, ma non facciamo l'uccello di cattivo 
augurio). Ma forse io potrei attenuare quella 
mia affermazione ed enunciare la speranza 
che possa esser frutto di insufficiente noti-
zia della verità il credere che in Inghilterra 
parole che accennassero a maggior saggez-
za, rimarrebbero inascoltate. In tanto il mo-
vimento contro la guerra è in Inghilterra 
più poderoso di quello che la censura no-
stra permetta di far sapere. I l Parlamento 
inglese ha dedicato una intera seduta ad 

ascoltare discorsi non di socialisti contro 
la guerra e la diagnosi delle cause della 
guerra è stata scarnificante contro il loro 
paese. Essi hanno saputo additare nelle 
lontane vicende marocchine, nel tentativo 
di scacciare l'impero tedesco dalle colonie 
una delle cause remote della guerra. 

Ma anche fuori del Parlamento la di-
scussione per la pace divampa assai più 
di quanto voi non sappiate. Le petizioni 
fioccano ; ministri si sono dimessi per non 
aderire alla politica della guerra; si è isti-
tuito un comitato di controllo democra-
tico, la cui at t ivi tà non ha bisogno di 
essere stimolata. Qiiindi io penso che anche 
inlnghilterra non sitrovino tutte leorecchie 
chiuse, tanto più, o signori, ed ecco la cifra 
che vi volevo dire, che lo sforzo inglese di 
sfondare il fronte tedesco costa all 'Inghil-
terra una cifra immane di sacrifizi umani. 

Non parliamo delle tanlcs, delle auto-
mobili blindate, cose da ragazzi, buone per 
i giornali d'avventure e di viaggi, e attenia-
moci alle cose tragicamente serie! Facendo 
le somme, fra morti, feriti, prigionieri e di-
spersi, nei bollettini pubblicati sino al 14-15 
novembre sui giornali inglesi si arriva a cal-
colare le perdite in più di 700 mila uomini. 

Ed allora, se voi misurate il risultato 
ottenuto con questo enorme sforzo dalla 
poussée inglese dal luglio in poi (perchè 
quella cifra si riferisce a quel solo periodo 
e non a tut ta la guerra), se voi misu-
rate la scarsità dei risultati con la enor-
mità dello sforzo, viene fatto di dire che 
il business man inglese potrebbe forse ascol-
tare con orecchi meno riluttanti una parola 
che non fosse di viltà, che non fosse di 
resa, ma di sentimento umano, la quale 
parlasse agli alleati il linguaggio di chi 
domanda che lo si perdoni se ha mal mi-
surato il proprio sforzo, non di chi si ar-
rende per non riuscire a mantenere; fede, 
ma di chi domanda se non si segua la via 
intrapresa solo perchè fu intrapresa e che 
la si riesanimi per vedere se per avventura 
non c'è nello stesso interesse delle parti 
contraenti ragione per arrivare a conclu-
sioni diverse. 

E qui si presenta una grossa questione, 
che io non tratterò, perchè nemmeno gli 
uomini della parte cui appartengo sono 
concordi su questo punto. La speranza che 
lo sforzo di qualcheduno riconduca i com-
battenti stessi a sentimenti di saggezza è 
resistita da alcuni socialisti con l'afferma-
zione, che certamente impressiona, che il 
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capitalismo internazionale, che volle la 
guerra, non ha un interesse così impellente 
a farla finire. 

Appartengo, signori, alla schiera degli 
ottimisti, di coloro i quali credono che il 
capitalismo da questa guerra pot rà forse 
imparare che le guerre non dir imono i con-
flitti economici e di civiltà. 

Forse in passato, quando la guerra era 
più duello di mercenari o volontari , ma 
certo di esigue schiere, che dovevano assi-
curare il predominio di r i s t re t te sfere di 
persone o di dinastie, forse la guerra po-
teva avere una influenza sulle sorti del 
mondo; ma oggi, quando la guer ra è lo t ta 
di popoli, che devono entrarc i dentro con 
t u t t e le loro forze, con t u t t e le loro so-
stanze, con t u t t e le loro esistenze, quando 
la guerra è una lo t ta a ol t ranza, è questio-
ne di vi ta e di morte per l 'uno o per l'al-
t ro , a t tenders i , che la guerra schiacci o 
l 'uno o l 'a l t ro dei contendenti , è at ten-
dersi l 'impossibile, l 'assurdo, ciò che gli 
stessi f a t t i d imostrano irrealizzabile. E al-
lora se l ' annientamento è impossibile da 
raggiungere deve appar i re manifesto che 
quel l 'ordinamento del mondo in modo ra-
dicalmente diverso, che da una pa r t e e dal-
l ' a l t ra si è sognato di conseguire con la 
guerra, con la guerra non sarà raggiunto, 
e allora davvero la guerra appar i rà una 
spesa improdut t iva di f ron te alle stesse esi-
genze dello sviluppo del capitalismo inter-
nazionale. 

Io sono di quelli, signori, che pensano 
che se questa guerra, come ho augurato nei 
pr imi moment i in quest 'Aula , come lo au-
guro ancora, non avrà nè vincitori nè vinti , 
essa insegnerà che oggimai non con le armi 
si assicura la marcia della civiltà e lo svi-
luppo del lavoro fecondo, insegnerà alle bor-
ghesie che loro funzione è quella di promuo-
vere l 'ordinamento capitalistico, di associar-
lo in ternazionalmente per il proprio vantag-
gio e per lo s f ru t t amen to del proletar ia to, 
ma che esse possono e debbono raggiun-
gere questo loro compito storico e sociale, 
che t roverà in una società nuova il suo 
t r amon to definitivo, che esse possono assi-
curarlo con armi meno barbare di quelle 
che la Germania impugna e di quelle c he 
gli avversari sono cost re t t i ad opporle in 
questa contesa. 

Io sono f ra questi, e sarei lieto se dalla 
cosidetta madre del diri t to, da questa no-
stra I ta l ia che non so se abbia par tor i to il 

dir i t to , ma certo soffre oggi quan t ' al tr i 
mai di questa guerra e che ha da sperare 
da essa meno di tu t t i gli altri, io sarei lieto 
e orgoglioso se qualcuno di nostra gente si 
levasse, per la salvazione della stirpe e del-
l ' umani tà , a chiedere quelle t r a t t a t i v e di 
pace che sono la sola soluzione logica or- ' 
mai della guerra a t tua le . (Viviss imi e rei-
terati applausi all' estrema sinistra — Moltis-
sime congratulazioni — Rumori da altre parti 
— Commenti animati). 

P S E S I B E N T E . L 'onorevole ' D i Robi-
lant ha presenta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera esprime la propria fiducia 
nel Governo, convinta che cont inuando ad 
inspirarsi alle più al te ideali tà della Pat r ia 
vorrà , ammaes t ra to dal passato, dare al-
l 'organizzazione della produzione di mate-
riale da guerra un indirizzo sempre più 
a t to a mantenere viva ed ina l te ra ta la 
concordia nazionale ». 

L 'onorevole Di Eobi lan t ha facoltà di 
par lare . 

DI E O B I L A N T . Il Presidente del Con-
siglio in quest 'Aula e parlando d i r e t t amen te 
al paese in alcune t r a le principali nostre 
ci t tà , ha più volte invocata la concordia 
nazionale che noi t u t t i r i teniamo necessaria 
per raggiungere la me ta che ci a t tende, 
mercè il valore e l 'eroismo dell 'esercito e 
de l l ' a rmata . 

Onorevole Presidente del Consiglio, la 
concordia da lei invocata regna t r a noi, 
e di questa concordia è esponente il Go-
verno del quale ella è, non sol tanto auto-
revole, ma amato capo, e che a t to rno a 
lei r aduna uomini usciti dai vari settori di 
quest 'Aula r iuni t i in un solo pensiero, 
s t ret t i da un solo vincolo: la conquista 
della vi t tor ia , la .maggior gloria d ' I ta l ia . 

Ma come nel Par lamento così anche nel 
paese regnar deve la concordia non sol-
t a n t o nelle finalità ma anche nei mezzi per 
raggiungerne il conseguimento. Sicché è 
sacrosanto dovere il nostro, quando una 
voce, come sussurro, dal paese a noi si 
eleva, il raccoglierla e il por tar la a voi, 
onde possiate t r a rne mater ia di medita-
zione e di esame nel ma tu ra r e le vostre 
decisioni fu ture , decisioni che devono man-
tener viva e ina l te ra ta la concordia na-
zionale. Questa la ragione dell 'ordine del 
giorno che mi accingo a svolgere. 

Sarò breve e misurato come la solennità 
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di quest 'ora richiede, come la delicatezza 
del l 'argomento impone. 

Onorevoli colleglli, noi iniz iammo la guer-
ra con una preparazione incompleta , non 
per negligenza di uomini , ma per f a ta l i t à di 
cose, perchè a nessuna delle nazioni belli-
geranti , neppure alla Germania , era bale-
n a t a fin dall ' inizio la giusta visione del-
l ' imponenza crescente delle fasi successive 
del grave confl i t to che si sta t u t t o r a 
svolgendo, e l ' I t a l ia deve g ra t i t ud ine in-
finita a quegli uomini di Governo che pie-
n a m e n t e consci della grandissima respon-
sabilità assunta , con tenacia ferrea, con 
larghezza di idee e con acutezza di mente 
si accinsero al lavoro immane di prepara-
zione, a t u t t o sapendo provvedere come 
oggi provvedono e domani p rovvederanno 
con quel r i su l ta to del quale finora fanno 
tes t imonianza le gesta vit toriose dell 'eser-
cito e de l l ' a rmata , r i su l ta to che dà pieno 
aff idamento al paese sulla efficienza dei 
suoi mezzi bellici e che ci rende sicuri che 
sapremo sempre gareggiare con successo 
insieme coi nostr i al leati per la cont inua 
intensificazione della produzione bellica 
f a t t a per pa r t e dei nostr i nemici. Ma è 
pur vero che se di ciò il paese è convinto , 
un dubbio lo assale circa la bon tà dei si-
stemi e dei metodi in f a t t o di muniziona-
mento e di approvvig ionamento mil i tare 
che il Governo ha in passato adopera to e 
t u t t o r a adopera . 

È p ienamente giustificabile il f a t t o che 
da t a la sproporzione iniziale t r a i mezzi 
di produzione e l ' impellente ent i tà dei bi-
sogni, non si sia b a d a t o nè a spese nè a 
sacrifìci, non siasi lesinato ne' mezzi pur 
di raggiungere il più rap idamente possibile 
ri desiderato fine, sicché è con sent imento 
di ammirazione e di orgoglio, con fiducioso 
entusiasmo, che il paese in breve volgere 
di t empo vide ampliars i gli s tab i l iment i 
industr ial i già esistenti , ne vide sorgere 
dei nuovi di u n a potenzia l i tà che in tempi 
normal i sarebbe s t a t a follia immaginare, 
mentre a t t o r n o alle an t iche e provet te 
maes t ranze a l t re nuove se ne raggruppa-
vano numerose. 

Nè io vengo qui a muover lagnanza di 
ciò, e se c'è un caso nel quale il fine giu-
stifica i mezzi, è a p p u n t o quello che sto 
ora esaminando. Ma poiché per for tuna 
nostra il fine se non raggiunto, non t r a t -
tandosi di consolidare ma di intensificare 
sempre la produzione, e però assicurato 
dall 'organizzazione del lavoro, e in modo 
sicuro possiamo guardare al l 'avvenire , par-

mi sia giunto il momento di fa re un esame 
critico della s i tuazione e di vedere se, be-
ninteso senza in nulla pregiudicare i risul-
t a t i o t t enu t i , nulla vi sia da muta re dal 
doppio punto di vista dell ' interesse nazio-
nale e della giustizia sociale. 

Su due punt i , onorevoli coileghi, mi 
pe rmet to di r ichiamare la vos t ra a t t en -
z ione: s tabi l iment i e aziende industrial i , 
maes t ranze . 

Gli' arsenali di t e r r a e di mare, essendo 
n a t u r a l m e n t e impar i al nuovo compito, il 
Governo, che a l t ro po teva fare ? ricorse al-
l ' indust r ia pr iva ta , la quale (è doveroso il 
dir lo) rispose con entusiasmo, con slancio, 
al l 'appello r ivol tole e nulla t rascurò per 
corr ispondere, con sent imento di vero pa-
t r io t t i smo a l l ' a spe t t a t iva in essa riposta ; 
sicché in breve vedemmo sorgere nuovi 
s tabi l iment i , moltiplicarsi la produzione 
intorno ad antichi nuclei e t l as formarsene i 
mezzi : ciò men t r e il Governo pres tava a iu to 
e concorso con ant ic ipazioni di capital i , 
con f o r n i t u r e d i re t te di mater ie prime, di 
macchine, utensili e combust ibi l i . Con que-
sto ampliarsi degli s tabi l imenti e col con-
corso del Governo vedemmo pure, in di-
pendenza di stipulazioni a f f r e t t a t e , con-
t r a t t i a condizioni t roppo favorevoli, i quali 
faci l i tarono prof i t t i che hanno qualche cosa 
di fantas t ico . Pot re i c i tarne parecchi ; ma 
preferisco mantenermi in un campo pu-
r a m e n t e obiet t ivo. Dirò sol tanto che sa-
rebbe s ta to a t to nobilissimo, opera meri-
tor ia da p a r t e degli industr ial i se, in seguito 
a questi alti guadagni , essi avessero chiesto 
al Governo la revisione dei con t r a t t i e la 
r iduzione delle tar i f fe : ciò avrebbe f a t t o 
r ifulgere di maggior luce quel pa t r io t t i smo 
che essi avevano mos t ra to all ' inizio del-
l 'opera loro, 

Allora si commosse la pubbl ica opinione 
e con essa anche il Governo e vennero fuor i 
i decreti luogotenenziali r iguardan t i la limi-
tazione dei dividendi, la tassazione dei pro-
fitti di guerra, l ' a ccan tonamen to di speciali 
riserve. Io deploro f r a n c a m e n t e in tali de-
cret i una lacuna r iguardo agli amminis t ra-
tor i delle società anonime, ai quali r imane 
lecito di percepire le loro compar tec ipa-
zioni s t a tu ta r i e , non sul r edd i to r ido t to 
r imasto disponibile agli azionisti, ma sul 
prof i t to lordo della azienda, non depura to 
cioè dalle tasse di guerra e da quelle somme 
che i decret i luogotenenzial i obbligano le 
aziende a por ta re in riserva, pe rmet tendo 
così a questi signori di percepire in com-
par tec ipazione delle somme che non sola-
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mente superano le decine e decine, ma più 
volte le centinaia di migliaia di lire. Orbe-
ne, se le disposizioni di tali decreti rappre-
sentano già qualche cosa, sono però ancor 
poco di fronte alle esigenze dell'interesse 
dello Stato e della pubblica opinione, per-
chè il Paese ritiene, e a parer mio con fon-
damento, che i sopraprofitti di guerra, o 
almeno una gran parte di ess1', rappresen-
tino un errore, errore scusabilissimo nella 
valutazione preventiva del prodotto richie-
sto all'industria, e richiede che in ta le errore 
più non si cada, perchè mentre esso ha di-
mostrato, come era dover suo, di accogliere 
con patriottica rassegnazione tut t i i bal-
zelli fin qui imposti e mentre è pronto a 
sottostare a quei nuovi carichi ai quali in 
avvenire potrà essere chiamato, esso desi-
dera una cosa ed è che il frutto dei propri 
sacrifìci vada a rinforzare le casse dello 
Stato e non a riempire le tasche molto lar-
ghe di pochi cittadini poco scrupolosi. 

I l modificare ora i contratti non parmi 
sia rimedio ormai sufficiente, dato il pas-
sato contegno degli industriali che mo-
strarono di voler seguire una direttiva che 
è in opposizione a quella che rappresenta 
interessi veri e reali dello stato e date an-
che le oscillazioni continue, per ragioni a 
t u t t i note, dei prezzi sul mercato interna-
zionale. Onde, onorevoli colleghi, secondo 
me, l 'opportunità, anzi la necessità, della 
statizzazione eli tut te le industrie che pro-
ducono materiale di guerra e così di quelle 
dei trasporti di mare. 

Questa mia proposta potrà forse a qual-
cuno sembrare rivoluzionaria, ma tale io 
non la credo, e sono anzi convinto che si 
possa passare dal regime attuale a quello 
nuovo senza grandi scosse, senza gravi sa-
crifizi e quindi senza danno nè dello Stato 
nè dell'economia del lavoro. 

10 non starò a formulare il programma 
della statizzazione perchè questo è com-
pito del potere esecutivo, dirò soltanto 
che gli stabilimenti ausiliari rappresentano 
un amalgama d'industria statale e privata 
dove la direzione amministrativa e tecnica, 
la lavorazione e l'economia del lavoro, com-
piti 'certo importassimi sono affidati all'in-
dustriale od a chi lo reppresenta, mentre 
il Governo esercita l 'a l ta sua sorveglianza, 
e fornisce, come ho già detto prima, ma-

c e r i e prime, anticipazioni di capitali, e, 
badate bene, energie di movimento e mae-
stranze. 

11 giorno nel quale avrete requisite le 
officine e le aziende dei trasporti di mare, 

quando avrete militarizzato il personale 
direttivo, la statizzazione sarà compiuta. 
Opera degna la vostra, onorevole presi-
dente del Consiglio, che cementerà vieppiù 
quella concordia che è nel vostro cuore, e 
che è anche desiderio nostro. 

ÌTulla di perfetto a questo mondo, nep-
pure Ja statizzazione. Facili quindi le ob-
biezioni in contrario, ma facili secondo me, 
anche le risposte. Sì dirà: data l 'organiz-
zazione pesante e burocratica, un'azienda 
d i s t a t o non può dare il rendimento di una 
azienda privata. Verissimo, ma la statiz-
zazione non deve significare unità di cri-
terio, unità di direttive. 

Chi può vietare al Governo di conser-
vare a ciascuna azienda la propria indivi-
dualità, la propria figura e di lasciare ad 
essa il personale tecnico ed amministrativo 
militarizzato e assimilato, come si è già 
fatto per altre categorie di persone, ai 
vari gradi della gerarchia militare, secondo 
le mansioni di ciascuno ? 

Altri obbietteranno che molte di queste 
aziende non producono soltanto per le oc-
correnze nostre, ma anche per contribuire 
a rifornire di materiale da guerra gli al -
leati, e quindi una parte del loro profitto 
non pesa sul bilancio dello stato. Orbene 
salus puòlica suprema lex ; se utili si hanno 
da percepire, in dipendenza di ordinazioni 
provenienti dagli alleati, vadano a benefìcio 
dello Stato e non dei privati , tanto più 
che queste ordinazioni dell'estero altro non 
rappresentano se non una specie di colla-
borazione, perphè se è vero che noi forniamo 
materiale da guerra agli alleati, è pur vero 
che ogni giorno noi ne riceviamo da loro. 

1 A questa obiezione ha poi risposto diret-
tamente il Governo il quale non ha cre-
duto di poter fare distinzione alcuna nello 
stabilire la tassaz ione dei profìtti di guerra, 
se cioè questi profìtti provengano piutto-
sto da contratti stipulati all'estero o al-
l' interno. 

Ultima obiezione. I l Governo, col pre-
scrivere l 'accantonamento di ingenti riserve 
ha fatto opera saggia di previdenza, a t ta 
a procurare i mezzi per la trasformazione 
futura, nel dopo guerra, dell' industria. 

Con la statizzazione cesserebbe di fun-
zionare questa specie di Cassa di previdenza, 
ed allora che ne avverrà della nostra in-
dustria il giorno nel quale essa sarà chia-
mata non soltanto a trasformarsi, ma forse 
anche a lottare contro una eventuale crisi 
di depressione ? Sulla trasformazione del-
l' industria, sul suo avvenire nel dopo guerra 
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in parecchi giornali quotidiani, in parec-
chie primarie riviste io ho letto scritti di 
economisti insigni, ma non sono riuscito a 
farmi un concetto preciso di quello che 
sarà il futuro, e non sono riuscito perchè 
il problema del poi è avvolto ancora di 
molte, di troppe nebulose, e coloro i quali 
vollero tentare di risolverlo dovettero im-
postarlo non su dati di fatto, ma su delle 
ipotesi semplicemente, e tante volte la espe-
rienza insegna che la realtà è molto di-
stante e divergente dalle ipotesi. 

Uscirei dal mio compito se mi addentras-
si in sì vasto argomento; dico soltanto una 
cosa, perchè profondamente la sento, ad è 
che questi profitti di guerra per me rappre-
sentano un guadagno illecito, un guadagno 
illegittimo e che come tale dovrebbero ap-
partenere al Governo, cioè alla collettività, 
e col denaro della collettività non si può e 
non' si deve creare una futura condizione 
di favore, non si devono preparare futuri 
larvati monopoli. Saggio è il prepararsi al 
dopo-guerra, saggio accumulare, se è pos-
sibile, riserve a tale scopo, ma queste ri-
serve accumulatele voi e tenetele a dispo-
sizione del Governo per servirsene secondo 
le circostanze dell'ora che verrà,, perchè 
nuove industrie potranno sorgere e avranno 
bisogno nel loro inizio della sovvenzione 
governativa, nuove leggi potranno discipli-
nare le industrie e potrà occorrere l ' inter-
vento finanziario governativo per farle fun-
zionare. E dico questo perchè io non credo 
al ritorno dopo la guerra allo statu quo ante ; 
molte cose noi dovremo mutare nei rappor-
ti tra le classi sociali, e non ultima la com-
partecipazione tra capitale e lavoro. Alle 
masse, che tut to hanno dato e tutto danno 
alla patria, sarà per parte nostra doveroso 
il concedere una congrua partecipazione a 
quei benefici che noi ci attendiamo dalla 
guerra, benefici dei quali non meno di noi 
queste masse sono ora fattive e tenaci pre-
parat ic i . 

Dimostrata così, almeno spero, l 'oppor-
tunità, la necessità della statizzazione del-
l'industria dal punto di vista dell'elemento 
capitale, passiamo al secondo elemento co-
stituente 1' industria, la maestranza. 

E a tutt i noto che la guerra, in gran 
maggioranza è fa t ta dai professionisti e dai 
contadini. Lasciamo in disparte i profes-
sionisti, quei medioi, quegli ingegneri, que-
gli avvocati e tanti altri che, alla chia-
mata alle armi abbandonarono studi, ga-
binetti benissimo avviati, perdettero la loro 
clientela che non sono più sicuri di ritro-

856 

vare al ritorno, che lasciarono le famiglie 
in condizioni di strettezza, perchè il gua-
dagno professionale era l'unica o quasi loro 
fonte di reddito e, a differenza di tante altre 
categorie di persone nulla hanno chi sto e 
nulla chiedono al Governo, ma che, in com-
penso, sulle cime delle Alpi, nelle aspre 
trincee del Carso compiono tutt i e più di 
tutt i il loro dovere* con spirito altissimo 
di abnegazione e di patriottismo e soffer-
miamoci ai contadini. 

È talmente approfondito nella coscienza 
generale il convincimento del grande con-
tributo che i contadini portano alla guer-
ra, che da ogni parte, a loro si rivolge il 
pensiero riconoscente e da ogni parte si 
promette loro in segno di gratitudine, di 
chiamarli a godere dei benefici di quella 
legislazione sociale, dai quali finora sono 
stati esclusi. Siate ben certi che, come per 
gli operai delle industrie e delle officine, 
molto noi dovremo fare per quelli della 
terra. Ma questo riguarda 1' avvenire. E , 
se cominciassimo a pensare a loro sin dal 
presente ì È vero che nelle sue dichiara-
zioni, ieri, l'onorevole presidente del Con-
siglio, annunziò un prossimo provvedimento 
col quale sarebbero stati concessi agli agri-
coltori i benefìci della legge sugli infortu-
ni. Ma questo non può avere che un signi-
ficato platonico di promessa avvenire, in 
quanto che io mi sono chiesto chi avrebbe 
potuto godere di questo vantaggio, mentre 
tutt i i contadini .dell'età dai 18 ai 40 anni 
sono sotto le armi e per conseguenza as-
senti dalle campagne. A che prò questa 
benefica concessione della assicurazione im-
mediata ? 

La guerra moderna ha le sue speciali esi-
genze, non si può vincere senza una con-
tinua ed intensa produzione di armi e di 
munizioni. Mentre una parte dei cittadini 
combatte di fronte al nemico, è necessario 
che l 'altra rimanga nelle officine, nei can-
tieri, lungo le linee ferroviarie e nei porti 
di mare per assicurare i rifornimenti. Lungi 
da me il pensiero di sminuire la importanza 
del lavoro delle retrovie, lungi da me la 
intenzione di svalutare i meriti degli operai 
delle officine e dei traffici. Ma se tali be-
nemerenze io non intendo svalutare, neppur 
posso esaltare di fronte a quelle dei com-
battent i . E dico irancamente di non saper 
comprendere il perchè di due trattamenti 
diversi fra gli uni e gli altri, di non sapermi 
rendere ragione del perchè di due eserciti, 
l'uno con tutt i i gravami, l 'altro con t u t t e , 
le agevolezze. Mentre il primo, composto 
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essenzialmente di contadin i , è s o t t o p o s t o , 
g i u s t a m e n t e , con ferrea discipl ina a t u t t i 
i pericoli ed a t u t t i i disagi che sono ine-
rent i ad ogni guerra , l 'a l t ro , m a l g r a d o u n a 
m i l i t a r i z z a z i o n e più figurativa che reale, 
gode di t u t t i gli agi , di t u t t e le l ibertà ; 
mentre alle famigl ie dei component i l 'eser-
cito mobi l i ta to si concedono con criteri 
t r o p p o r i s t re t t i sussidi che a p p e n a b a s t a n o , 
q u a n d o bastano, a sopperire alle prime ne-
cessità della v i t a , quel le dei secondi, go-
dono di t u t t e le a g i a t e z z e , di t u t t e le lar-
ghezze che p e r m e t t o n o ai loro membri i 
salari delle industr ie , cresciuti , n o n si sa 
perchè, d u r a n t e la guerra in proporzione 
e s a g e r a t a . 

L a sola s t a t i z z a z i o n e p u ò essere r imedio 
ad una simile ingiusta sperequazione, per-
chè la s t a t i z z a z i o n e so l tanto può permet-
tere al G o v e r n o di r i c h i a m a r e a sè t u t t e 
le maestranze c e d u t e a l l ' i n d u s t r i a p r i v a t a , 
per fonder le insieme ai c o m b a t t e n t i , in u n 
solo esercito, e lemento possente di c o n c o r d i a 
n a z i o n a l e , perchè r i s p o n d e n t e alle nostre 
n o r m e s tatutar ie , perchè r ispondente alle 
nostre tradiz ioni d e m o c r a t i c h e , che v o g l i o n o 
la e g u a g l i a n z a tra t u t t i i c i t tadini . S ieno 
t u t t i e g u a l m e n t e so ldat i quell i ai qual i ta le 
obbl igo incombe per legge, e v e n g a c iascuno 
dest inato alle officine, al le t r incee , ai t ra f -
fici, secondo le proprie a t t i t u d i n i , ma sieno 
t u t t i u g u a l m e n t e r i m u n e r a t i , sieno t u t t i 
s o t t o p o s t i agl i stessi pesi, agl i stessi oneri , 
e s o p r a t t u t t o al la stessa disciplina. 

Così finiranno, lasc ia temelo dire, quei 
c o n t r a s t i che t a n t o a c c o r a n o q u a n t i , come 
me, v i v o n o la v i t a dei contadin i , v i v o n o 
la loro v i t a e ne c o n d i v i d o n o i pa lp i t i di-
visi tra i sacrifìci ad essi r ichiest i , e con sen-
t i m e n t o di p a t r i o t t i s m o sopportat i , e gli agi 
e il benessere che a l t r i t r a e dal lo s t a t o di 
guerra . 

E con la s ta t i zzaz ione , o n o r e v o l e Presi-
dente del Consigl io, un a l t ro g e r m e di di-
scordia ella steri l izzerà per s e m p r e : la più 
l o n t a n a supposizione che dallo s ta to di 
g u e r r a possa t r a r r e q u a l c h e ut i le u n a qual-
che regione speciale d ' I t a l i a . 

L ' o n o r e v o l e Witti , che mi spiace di non 
v e d e r e presente, nel m a g i s t r a l e discorso che 
pronunziò in B a s i l i c a t a nello scorso o t t o b r e , 
p a r l a n d o di g u e r r a , disse queste p a r o l e : 
« N o i del Mezzogiorno t u t t o a b b i a m o dato 
e nul la a b b i a m o r i c e v u t o ». 

R a p p r e s e n t a n t e della nazione, ma qui in-
v i a t o da un col legio del set tentr ione, sia le-
c i to a me a f f e r m a r e che noi pure t u t t o ab-
biamo dato, t u t t o v o g l i a m o dar© e nulla 

r icevere . I valorosi figli delle nostre Alpi 
insieme a quell i d e l l ' A p p e n n i n o , da l la Li-
guria a l l ' e s t r e m a Calabr ia f a n n o baluardo 
invincibi le dei loro p e t t i al nemico; le bri-
g a t e s e t t e n t r i o n a l i g a r e g g i a n o in eroismo 
con quelle del Mezzogiorno, della media 
I t a l i a , del la S a r d e g n a e del la S i c i l i a ; le 
nostre p o p o l a z i o n i non v o g l i o n o essere con-
fuse con quei pochi , t r o p p i sempre di nu-
mero, sieno industrial i od operai , che vi-
v e n d o in m e z z o ad esse ne possono offu-
sca le la f a m a ; sieno essi industr ia l i senza 
pudore che os tentano le loro r icchezze con 
un t e n o r e lussuoso di v i t a , con acquis t i di 
p a l a z z i e di vil le p a g a t e a q u a l u n q u e prezzo 
e, c o m e ciò non bastasse, c o n c o m p e r e di 
gioielli e di monil i che v a l g o n o patrimoni, 
dei qual i v a n n o in giro a d o r n a t e le loro 
donne; o siano operai incoscienti che por-
t a n o a t t r a v e r s o alle nostre c a m p a g n e le 
loro s e t t i m a n a l i g o z z o v i g l i e f a c e n d o sfog-
gio di m a l c o s t u m e in m e z z o ai nostr i vil-
laggi , un giorno r ident i e r a l l e g r a t i dalla 
g a i e z z a sana e g i o v a n i l e dei c o l t i v a t o r i , oggi 
silenziosi e racco l t i perchè, a b b a n d o n a t e le 
osterie e a b b a n d o n a t i i l u o g h i di piacevole 
c o n v e g n o , le f a m i g l i e preferiscono racco-
gliersi a t t o r n o al f o c o l a r e domest ico per nar-
rarsi le gesta dei proprii c o n g i u n t i alla fronte, 
per esaltare i propri i m o r t i ed offrirli in 
o locausto a D i o per o t tenere la v i t tor ia 
nella quale hanno f e d e per la grandezza 
d ' I t a l i a al la q u a l e aspirano. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

È così, o signori , v e n i t e nei paesi nostri 
e lo v e d r e t e . 

O n o r e v o l e P r e s i d e n t e del Consigl io, io 
mi auguro e spero che nel l 'a l t iss imo ed il-
luminato p a t r i o t t i s m o c h e lo f a t a n t o amare 
da t u t t i gli i t a l i a n i , compresi a n c h e gli av-
versari pol i t ic i , ella v o r r à a p p r e z z a r e il 
sent imento che mi ha mosso oggi a par lare , 
quel sent imento di c o n c o r d i a a l quale non 
v o g l i a m o che v e n g a da a lcuno, sotto qual-
siasi f o r m a , a t t e n t a t o . Spero quindi che ella 
v o r r à prendere in b e n e v o l o esame il sug-
g e r i m e n t o che mi sono permesso di esporle. 
(Vive approvazioni — Gongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a d o m a n i . 

Aimtmzio di interrogazioni 
; e di interpellanze (1). 

P R E S I D E N T E . L e interrogaz ioni pre-
s e n t a t e d u r a n t e le fer ie sono settecento 

(1) V. in fine. 
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e circa cinquanta sono le interpellanze. Ho 
potuto a grande stento averne gradualmente 
la composizione tipografica; e, siccome a 
norma del regolamento le interrogazioni 
sono inserite nel resoconto sommario della 
stessa seduta, in cui vengono annunziate, e 
quindi domani mattina al più tardi saranno 
pubblicate, così pregherei la Camera di vo-
ler dispensare gli onorevoli segretari dal 
leggerle. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Ho già fatto presente 

altre volte l'inconveniente, clie deriva,dalle 
disposizioni degli articoli centoquattordici 
e centodiciannove del regolamento, per le 
quali le interrogazioni e le interpellanze, 
lette ed annunziate, rimangono costan-
temente all'ordine dei giorno finché non 
siano esaurite. Ho fatto anche presente che 
per questo inconveniente si va incontro ad 
una grave spesa, dovendosi cambiare la im-
paginatura dell'ordine del giorno per po-
tervi togliere quelle già svolte e aggiungere 
volta a volta le interrogazioni, che gior-
nalmente vengono presentate. 

Avevo pregato di consentire che venisse 
introdotta una modificazione al regolamento 
per evitare detto inconveniente; e ciò sarà 
a suo ¡tempo oggetto di esame e di discus-
sione. Ma io mi sono trovato ora in una 
condizione di fatto alla quale ho dovuto 
di mia iniziativa provvedere. La tipografìa 
della Camera non è assolutamente in grado 
di stampare un ordine del giorno, come 
prescriverebbe il regolamento, ma solo un 
ordine del giorno limitato ai semplici argo-
menti in discussione, perchè i compositori 
e specialmente i macchinisti sono nella mas-
sima parte stati richiamati sotto le armi. 
Ho fatto istanza al ministro della guerra 
perchè durante i lavori parlamentari venga 
concessa almeno ad alcuni di loro una li-
cenza, ma non ho ancora avuto risposta. 
Trovandomi, ripeto, nella assoluta necessità 
di provvedere in qualche modo, ho dovuto 
ridurre entro certi limiti l'ordine del giorno. 
Non intendo con ciò di aver modificato 
nulla dell'attuale regolamento; ma ho di-
sposto che, fino a che le presenti difficoltà 
siano eliminate, nell'ordine del giorno siano 
inscritte soltanto le quindici interrogazioni, 
che debbono essere svolte, mentre le altre 
figureranno in un apposito elenco che sarà 
depositato in segreteria, affinchè ogni de-
putato possa prenderne cognizione e farvi 
correggere gli eventuali errori. (Approva-
zioni generali). 

Annunzio di varie mozioni. 

P R E S I D E N T E . Ora do lettura di alcune 
mozioni. La prima, dell' onorevole Lucci, 
munita regolarmente delle firme di dieci 
deputati, è del tenore seguente : 

« La Camera, 
considerato che la chiamata alle armi 

ha dato all' autorità militare il materiale 
per un censimento del maggior numero dei 
tubercolotici maschi doloranti nel paese; 

considerato che dalla sua limitazione 
alla libertà personale, che il servizio mili-
tare apporta, si può trarre profitto per at-
tuare la ospitalizzazione obbligatoria, ed in 
ogni caso, una assistenza diretta da parte 
dello Stato; 

invita il Governo ad istituire quelle prov-
videnze che la scienza e la esperienza con-
sigliano. 

« Lucci, Altobelli, Mirabelli, Landuc-
ci, Merloni, Caroti, Cimorelli, Serra, 
Solidati-Tiburzi, Rodino, Petrillo, 
Treves, Queirolo, Frisoni, Turati, 
Vaccaro, Adinolfi, Patrizi, Fin oc-
chiaro-Aprile, Lombardi, Gargiulo, 
Capaldo, Sipari ». 

La seconda è stata presentata dall'ono-
revole Turati ed è sottoscritta da oltre dieci 
deputati. Ne do lettura : 

« La Camera, 
constatato che dallè ultime solenni di-

chiarazioni dei capi di Governo responsa-
bili dei principali paesi belligeranti, Inghil-
terra e Germania, emerge il consenso so-
stanziale sui principi e sui propositi in base 
ai quali una pace onorevole e conveniente 
per tutt i potrebbe stipularsi, e cioè : 

1° la rinunzia, esplicitamente afferma-
ta, ad annessioni forzate e ad egemonie 
violatrici del diritto delle genti ; 

2° la necessità, ugualmente proclamata 
da ambe le parti, di una libera e tranquilla 
convivenza in Europa di tutt i gli Stati , 
granài e piccoli, sulla base delle rispettate 
nazionalità ; 

3° il comune dichiarato proposito di 
antivenire il riprodursi di conflitti violenti 
fra i popoli, mercè l'organizzazione dell'ar-
bitrato internazionale e di una stabile lega 
di Stat i che ponga la pace al coverto da 
improvvise ¡aggressioni ; 

ritenuto che un così lucido ed eloquente 
consenso pone evidentemente le condizioni 
necessarie e sufficienti per l'inizio, fra tutti 
gli Stati interessati, di trattat ive di ac-
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cordo che, l ea lmen te i n d e t t e e prosegui te , 
non po t rebbero non riuscire feconde e ri-
so lu t ive ; 

inv i ta il Governo 
a farsi au to revo le i n t e r p r e t e , presso i Go-
vern i al leat i , della u r g e n t e necessità di pro-
vocare — con la mediaz ione della Confe-
deraz ione n o r d - a m e r i c a n a e degli a l t r i S t a -
t i neu t ra l i — la convocazione di un con-
gresso di r a p p r e s e n t a n t i p l en ipo tenz ia r i 
dei paesi bel l igerant i , con l ' i n ca r i co — so-
spese le ost i l i tà — di vag l i a re al lume di 
quei pr incipi conco rdemen te conclamat i , 
gli obbie t t iv i e le r ivendicaz ioni concre te 
delle pa r t i in contesa, per u n a prossima 
soluzione del confl i t to e per la salvezza 
d ' E u r o p a . 

« Tura t i , Lucci, Pesce t t i , Bel t rami , Agnini , Bocconi, Be rna rd in i , Siehel, Dugon i , De Giovanni , Masini, R o n -dani , Caval lera , Brunel l i , Treves, Mazzoni , Merloni , Modigl iani , Mu-sa t t i , P r a m p o l i n i Pucc i ». 
La t e r z a mozione è s t a t a p r e s e n t a t a dal-

l ' onorevole Maffi, pu re m u n i t a delle firme di 
o l t re dieci d e p u t a t i . E del t eno re seguente : 

« La Camera , 
r iconoscendo ed a f f e rmando il dove re 

dello S t a t o verso i mi l i tar i r ivelat is i t u b e r -
colosi in servizio, e nel t empo stesso r av -
v isando ne l l ' adempimento di questo dovere 
un mezzo efficacissimo per ev i t a re d i f fu-
sione di con tag io nelle popolazioni mi l i t a r i 
e civili, 

i nc i t a il Gove rno 
a) ad a d o t t a r e t u t t i i mezzi acquis i t i 

alla scienza sia per r ende re ef fe t t ive e ri-
go rosamen te a t t u a t e le norme general i già 
sanci te allo scopo di escludere la ab i l i t a -
zione del tuberco loso al servizio mil i tare , 
sia per separare i tubercolos i dal la convi-
venza mi l i t a r e ; 

ì>) ad assegnare ai mi l i ta r i r ive la t i s i 
tubercolos i in servizio una congrua inden-
n i tà diar ia a scopo ed a condizione di op-
p o r t u n a cura . 

« Maffi, Cugnolio, Caporal i , Tu ra t i , Pesce t t i , Brune l l i , Dello Sbarba , Caval le ra , Pa t r i z i , Cabrini , Degli Occhi, B o n d a n i , Mondello, Tosca-nelli, P e a n o , Ni t t i , Albertel l i , Boc-coni, Pucci , Dore , Modigl iani , Sto-roni, Faell i , Buccel l i , R a i m o n d o , Suardi , Montresor , Larussa , Valen-zani , Tor tor ic i , P o m a r i , Sipar i , B r u n o , Pet r i l lo , Càpi tan io , Gau-den t i , Lucifero , La Pegna , D r a g o , Casalini, Capeee -Minu to lo , Pizzini , Long ino t t i , Sighieri, Bu in i , R a t -tone , Molina, Abisso, P i e t r ava l l e , Vinai , Bussi, Be ìo t t i , Medici, De Capi tan i , Borromeo ». 

La q u a r t a infine è de l l 'onorevole Cappa 
ed è so t to sc r i t t a da ol t re dieci d e p u t a t i . Ne 
do l e t t u r a : 

« La Camera chiede a sensi de l l ' a r t i -
colo 52 dello S t a t u t o di essere convoca t a 
in Comi ta to segreto per discutere sulle co-
municazioni del Governo . 

« Cappa , Chiesa, Gire t t i , Labr io la , 
P e r r o n e , Toscano, Gaudenzi , F a u -
st ini , Giovanel l i A lbe r to , Pe t r i l lo , 
A u t e r i - B e r r e t t a , Capece-Minutolo , 
Germi , Sipari , De Fe l ice-Giuf f r ida , 
Casciani, Angiolini , Arcà , Bevione, 
G iampie t ro , Sighieri , Valenzani , Ta-
ve rna , Gal lenga, Medici, Padu l l i , 
Ruspol i , De Vi t i -De Marco, P i e t r a -
valle, Del Balzo, Ciccotti , Sch iavon , 
Ciriani; F a c c h i n e t t i , GiaraCà, To-
scanell i , Theodol i , V i n a j , Monti-
G u a r n i e r i , I n n a m o r a t i , F o r n a r i , 
Buonin i , P a n s i n i , Sa r acen i , San-
dull i , Porz io ». 

T u t t e queste mozioni, come ho d e t t o , 
h a n n o il n u m e r o di firme p resc r i t t e dal l 'ar-
t icolo 125 del r e g o l a m e n t o . 

Non so se l ' onorevole Lueci e l 'onore-
vole Maffi , le cui due mozioni h a n n o ar-
gomento quasi i den t i so , vogl iano ch iedere 
fin d ' o r a di s tabil i re il g iorno in cui po-
t r a n n o essere discusse o se vogl iano riser-
varsi di s tabi l i r lo d ' accordo col Governo in 
qua l che a l t r a sedu ta . 

Non essendoci osservazioni , res ta inteso 
che i p roponen t i si r i se rvano di chiederne 
la d a t a della discussione in u n ' a ì t r a s edu ta . 

Q u a n t o alla mozione del l 'onorevole Tu-
ra t i , inv i to l ' onorevo le P re s iden t e del Con-
siglio, a t e rmin i del l ' a r t icolo 125 del rego-
lamento , ad espr imere il suo p a r e r e in pro-
posi to . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Credo 
che sia o p p u r t u n o che il Governo esponga 
i m m e d i a t a m e n t e il p ropr io pensiero. 

Noi siamo e n t r a t i in p iena discussione 
de l l ' a rgomen to della pace ; e non vi è in 
noi il più r emo to propos i to di res t r ingere 
in v e r u n modo quella p iena l iber tà che alla 
Camera a p p a r t i e n e di percor re re t u t t e le 
pa r t i di q u e s t ' a r g o m e n t o . 

Ma la mozione che è p r e s e n t a t a dagli 
onorevol i colleghi impl ica u n o speciale vo to 
i n t o r n o alla in iz ia t iva che il Governo i ta-
l iano dov rebbe p r e n d e r e a t a l e proposi to . 

Se io potessi spe ra re di avere accoglienza 
f avorevo le presso i p roponen t i , li p r eghe re i 
di consent i re che la . loro mozione si rinvii 
a sei mesi. Li p reghere i di ciò; e, nel caso 
non consentissero, dovre i p regare la Ca-
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mera di venire in questa deliberazione. Una 
f ranca paro la : in questo momento un voto 
quale ci è domandato , la Camera non può 
esprimerlo. La Camera non può vo ta re per 
una pace incerta , infida, p r e m a t u r a ; la Ca-
mera non può neppure vo ta re generica-
mente è vagamente contro la pace. (Bene! 
Bravo !) 

La mozione parte da un presupposto - lo 
concedano gli onorevoli proponent i - che 
non corrisponde alla real tà . I principi che 
essi designano come quel l i sui quali la pace 
do vrebbe fondarsi , sono nobilissimi principi; 
ma dove hanno essi a t t in to che questi prin-
cipii siano acce t t a t i dai Governi dagli Im-
peri central i? (Approvazioni). 

Io lo ignoro. 
Vogliono essi, o può volere la Camera, 

che in questo argomento della pace l ' I ta l ia 
prenda delle iniziative che non sieuo inspi-
ra te , pondera te , t r a t t a t e in. ogni loro par te 
di pieno accordo con i nostri Al lea t i l i 

I n sostanza, da questa Camera non deve 
uscire voto alcuno il quale possa far cre-
dere che noi non siamo in piena concordia 
coi nostri Alleati (Applaus i ) ...che noi ab-
biamo un pensiero che non sia pensiero degli 
Alleati. 

Non basta dire che non vogliamo la pace 
separa ta , perchè non la possiamo volere per 
un t r a t t a t o scri t to : conviene dire ai nostri 
Alleati che non abbiamo l 'animo separato, 
e cioè che non è solo il t r a t t a t o che ci vin-
ncola, ma che è l 'animo nostro. (Viv i ap-
plausi). 

E volete nel vostro pa t r io t t i smo, perchè 
il pa t r io t t i smo non è patr imonio esclusivo 
di alcuno (Bene! Bravo! all' estrema sinistra), 
. . .volete nel vostro pa t r io t t i smo un voto 
qualsiasi che non corrisponda al fervore col 
quale si comba t t e nelle t r incee e sui mari ? 
(Benissimo !) 

Volete che esca da questa Camera un 
voto il quale svigorisca le energie dell'eser-
cito e del paese in questo momento su-
premo1? ( Vivissime approvazioni— Applausi 
al centro e a destra — Rumori all' estrema si-
nistra). 

M O D I G L I A N I . Vi manderemo le let-
tere dei so lda t i ! (Rumor i— Commenti). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ascol-
t a t emi come io ho ascol tato i vostri discorsi, 
anche in quelle par t i che non furono ama-
bili per me. {Ilarità). 

F o n deve dunque uscire da questa Ca-
mera voto alcuno che possa svigorire in 
qualsiasi modo l 'energia del paese, e pen-
siamo che il mantenere a rdente , più che 

mai, ed efficace questa energia significa af-
f re t t a re la v i t tor ia , (Bravo !) il che vai 
quan to dire a f f re t t a re la pace. (Vive ap-
provazioni — Applausi). 

Perchè la pace non può consistere in un 
voto che sgorghi dalle anime nostre e cor-
r isponda ai migliori nostri ideali, ma deve 
essere un f a t t o che t ragga origine dalla 
v i t tor ia delle armi {Bene!) da quella vit-
tor ia che conduca non a d u n a pace passeg-
giera, ma a una pace du ra tu r a , a quella 
pace, che assicuri all' I ta l ia la r ivendica-
zione di t u t t e le sue te r re e del suo mare, 
e che non è un sogno, non è poesia, ma 
una real tà necessaria della nostra storia 
e della nost ra esistenza politica. {Vive ap-
provazioni). 

La quale pace per essere du ra tu r a dovrà 
sostituire al l 'ant ico equilibrio dei t r a t t a t i , 
instabili per quanto famosi, 1' equilibrio 
che unico può dare al mondo la stabil i tà 
della giustizia e della civiltà, sul dir i t to delle 
nazionali tà . 

E questa pace se, com'è a sperare, la 
storia umana non abbia sempre a conti-
nua re con le stesse tristizie e con le stesse 
violenze, non deve essere la pace di un 
giorno ma quella dei secoli nuovi. 

Non possiamo perciò votare oggi per la 
pace, ma neppure contro la pace. {Bravo ! 
Benissimo !) 

I l voto che emergerà da questa Camera 
dovrà significare il sospiro di t u t t i perchè 
con ìa vi t tor ia , ma solo con e dopo la vit-
toria , si giunga a quella pace che è il più 
grande benefìcio della umana civiltà. {Vi-
vissime approvazioni — Tutta la Camera si 
leva in piedi — Vivissimi reiterati generali 
applausi). 

T U B A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U B A T I . Io non imiterò l 'onorevole 

Pres idente del Consiglio... 
P B E S I D E N T E . A lei, che è vecchio 

par lamentare , credo non occorra r ammen-
ta re di non venire a discutere ora la mo-
zione... {Interruzione del deputato Treves). 

Io non parlo con lei, ma con l 'onore-
vole Turat i . Non accet to il suo in tervento 
inut i le . 

Par l i , onorevole Turat i . 
TUBATI . Il t ema è t roppo grave per 

rimpicciolirlo in una scaramuccia, t an to 
meno col Pres idente della Camera. 

Io dicevo, senza ombra di acredine, 
t a n t o più che l 'onorevole Boselli ha già 
mosso lamento per non essere s ta to t roppo 
carezzai o nel l 'odierna discussione (e temo 
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che a l t r i consimili dispiaceri egli dovrà 
avere nelle sedute f u t u r e ) , dicevo dunque 
bonar i amen te che non avrei im i t a to l 'ono-
revole Pres iden te del Consiglio, il quale, 
per dimostrare che la mozione nost ra non 
deve essere discussa, en t rò in pieno nel 
mer i to della stessa. Io mi limito a far con-
siderare al Governo, di cui una resipiscenza 
è ancora possibile, la g r av i t à del proposito 
che esso ha annunz ia to , di respingere, in 
ques to momen to , la discussione di una 
mozione, la quale non d o m a n d a , come l 'o-
norevole Boselli per o p p o r t u n i t à polemica 
ha de t to , un voto per la pace o contro la 
pace, per la pace immed ia t a o per una 
pace separa ta ; ma so l tan to , cons t a t ando la 
sempre crescente g rav i t à delle conseguenze 
della guer ra e l ' accordo che, per effetto di 
questa crescente g rav i t à , si viene f a t a lmen-
te vieppiù de t e rminando nelle espressioni 
dei più au torevol i leaders dei maggior i S t a t i 
be l l igerant i , d o m a n d a sempl icemente che 
il Governo i ta l iano si faccia i n t e r p r e t e del 
desiderio di pace, che è a t u t t i comune, 
per spingere i Governi al leat i a precisare 
n e t t a m e n t e le loro r ivendicazioni , di guisa 
che, anche per mezzo dei buoni uffici delle 
Po tenzeneu t r a l i , si possa senza nulla compro-
m e t t e r e , iniziare una discussione che, inspi-
r a t a a cr i ter i di ragione e di u m a n i t à , ci 
avvic ini in qualche modo alla cessazione 
del disastro della gue r ra . 

Ora è da n o t a r e anz i tu t t o , e l 'onorevole 
Boselli lo ammise egli stesso, che in cotesta 
discussione, che si p r e t e n d e di evi tare , in 
ef fe t t i noi ci siamo già. Vi siamo- en t ra t i , è 
vero, in u n a fo rma s t r a o r d i n a r i a m e n t e in-
solita, per una por t ic ina segreta, con i pe-
duli di fel t ro per non farci sentire. 

I n ques to foglio di car ta , che t r o v i a m o 
sparso al pr incipio di ogni seduta su t u t t i 
i banchi della Camera , e che è come il li-
b re t to dell 'opera, il p r o g r a m m a della gior-
na t a , noi t rov iamo elencat i i disegni di 
legge per gli orfani e per gli invalidi della 
guerra , il bilancio delle poste ed a l t r i bi-
lanci, t u t t o ciò insomma che qui non si 
discute: t a n t o c h é chi assiste alla nos t ra di-
scussione dalle t r ibune, può domandars i se 
l 'ordine del giorno sia dis t r ibui to ed affìsso 
per bur la . Del c o n t e n u t o invece della mo-
zione ha discusso pr ima il d e p u t a t o Enr ico 
Fer r i , ne ha t r a t t a t o ben più a fondo il 
compagno Modigliani, a l t r i ne discuterà 
nei giorni prossimi in sede di comunicazioni 
del Governo e più t a r d i in sede di esercizio 
provvisorio. L 'onorevole P res iden te del Con-
siglio ha dichiara to di non avere la mi-

n ima in tenzione di l imi tare la l iber tà di 
parola , della quale c e r t a m e n t e ogni depu-
t a t o saprà s p o n t a n e a m e n t e fare , nel mo 
men to g rave per la P a t r i a , il miglior go-
verno. Sol tan to , si deve discutere senza 
dirlo for te , senza p ropor re alla discussione 
un prcciso fine ed un esito, m e n t r e si t r a t t a 
de l l ' a rgomento principe, del solo a rgomento 
che forma davvero la preoccupazione del 
Paese, dell 'esercito, delle madr i , dei lavo-
ra to r i , degli uomini di S t a to come dei più 
umili c i t t ad in i e cont r ibuent i . 

Sopprimere ques ta discussione sarebbe 
il colpo di S ta to ; si t e n t a perciò o si spera 
di sva lu ta r la , negandole il suo proprio nome, 
impedendo che su di essa si venga ad un 
voto . E p p u r e n e m m e n o questo forse po t re s t e 
v e r a m e n t e impedi re , pe rchè sarebbe sem-
pre lecito a noi di m u t a r e la mozione in un 
ordine del giorno e chiedere il vo to su di 
esso. E al lora forse fa res te sa l ta r fuo r i un 
ordine del giorno puro e semplice, che ha 
la p recedenza e assorbe ogni a l t ra pro-
posta . . . 

Miseri artifizi c o m u n q u e , sterili malizie, 
indegne del momen to e di noi. E non è un 
mistero per a lcuno che f u per impedire la 
discussione confessa ta ed a p e r t a della mo-
zione p e r l a pace, che a v e t e i n t rodo t to , con 
n u o v a p r a m m a t i c a e come di soppia t to , 
queste comunicazioni del Governo non 
p r eannunz i a t e . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . I l Governo ha sempre 
il d i r i t t o di par lare , ove creda. 

T U R A T I . Non lo dica a noi, onorevole 
Pres iden te , poiché non è di ques to , ma è 
de l l 'oppos to , che noi ci dol iamo. IsToi fac-
ciamo colpa al Governo non già di aver 
pa r l a to , ma di non pa r l a r e a b b a s t a n z a e 
a b b a s t a n z a chiaro; (Commenti) di l imitars i 
alle g rand i f ras i gener iche che p rovocano 
facili applausi ed evviva alla patr ia*ed alla 
v i t to r i a . P u r t r o p p o gli evv iva e gli ap-
plausi , nella p resen te t r aged ia delle cose 
umane , non hanno che il va lore di un ru-
more vano , di un fiato di ven to 

Ch'or vieu quinci ed or vien quindi. 

Ma poiché a voi - dirà qualcuno - è 
concesso di par lare , di che vi lagnate? Ci 
lagniamo a p p u n t o della mancanza di since-
r i tà , di coraggio, direi - senza in tenzione 
d ' ingiur ia - di p rob i t à p a r l a m e n t a r e e co-
s t i tuz ionale , per cui non si vuol da re ad 
una discussione impor tan t i s s ima il suo vero 
nome e la sua vera p o r t a t a , e si lascia che 
la nos t ra mozione si affacci di con t r abban -
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do, tentando di silurarla, di emulsionarla, 
di dissimularla, di sommergerla. 

Gravissimo errore, o signori, da tut t i i 
punti di vista. Dal nostro anzitutto: per-
chè noi socialisti, coerenti ai concetti che 
sempre propugnammo sulla guerra e sul-
l'intervento, crediamo che nulla eleverebbe 
tanto il Governo, il Parlamento e l ' I tal ia 
nell'opinione del mondo, nulla ci rafforze-
rebbe altrettanto nei futuri consigli per la 
pace, (perchè a una pace un giorno o l'al-
tro si dovrà pure arrivare, e il solo dilemma 
è che ci si arrivi per consiglio di ragione, 
oppure per esaurimento e per disperazione; 
nulla, ripeto, eleverebbe e afforzerebbe 
tanto il Parlamento, il Governo e l ' I tal ia 
quanto il coraggio di affrontare aperta-
mente, in questo momento di follia e di fe-
rocia universale,- i problemi concreti della 
guerra con intendimenti di umanità, con 
criteri di ragione, con un alto sentimento 
del diritto. ÌTulIa ci avvalorerebbe tanto, 
come nazione e come Stato , anche per l'in-
fltienza che dovremo spiegare più tardi 
nell'assestamento della nuova Europa. 

Ma anche dal vostro punto di vista, da 
quello che dovrebb'essere il punto di vista 
di coloro che vollero la guerra e l ' inter-
vento, l 'apparenza del diniego di questa 
aperta discussione sarà un errore irrepa-
rabile. 

Lo sapete voi, o signori, quale fervore di 
speranze, di illusioni anche, ha destato in 
una enorme massa di gente in I tal ia la pre-
sentazione della mozione dei socialisti! Mo-
zione « dei socialisti », sia detto di fuga, e 
non mozione « socialista » poiché essa non 
fa che richiamarsi alle dichiarazioni di Go-
verni'borghesi, a principi di liberalismo e di 
umanità perfettamente borghesi. 
• Sapete voi come, per essa, in una infinità 
di gente, che non conosce i piccoli avvol-
gimenti della nostra politica parlamentare, 
in una infinità di anime, si è destata, come 
una luce nuova, dopo un incubo lungo, la 
speranza di un principio, di un avviamento 
alla ragione, di un ritorno possibile alle ra-
gioni della vita civile! 

Se potesse nascerne uno svigorimento 
della resistenza nazionale, e questo io vi 
contesto con ogni energia, a quest'ora lo 
svigorimento si sarebbe già verificato ; e 
avreste fatto meglio allora a mantenere 
sulla mozione la censura, che le avete in-
flitta quando la prima volta tentò uscire nei 
giornali. Ma voi stessi'avete sentito l'enor-
mità della cosa e vi siete in tempo ravveduti. 
Or non vi dice la vostra polizia, onorevole 

Orlando, non vi numera la vostra Censura, 
le centinaia di lettere che ci porta ogni 
posta, lettere di consenso, di speranza, di 
lacrime, di spasmodica attesa dacché, la no-
stra mozione venne pubblicata? (Commenti). 

Tutt i costoro che ci scrivono... 
M A R C H E SANO. Si illudono. 
T U B A T I . Si illudono, interrompe il col-

lega Marehesano ; sarà infatti purtroppo 
illusione la loro, se voi tale la farete ! 

Avete dunque pensato quale sarà, in 
questa massa di doloranti, l'impressione del 
vostro diniego, non già di prometterci oggi 
una pace miracolosa, perchè questo nessuno 
vi domanda, ma di consentire a discutere, 
di accettare l'invito che vi sprona a precisare 
quale vittoria volete, quali patti vi vinco-
lano con gli alleati, fin dove siete compro-
messi, insomma per quale posta, giorno per 
giorno, si giuoca la vita , il sangue e la di-
gnità di 36 milioni di abitanti ! Si è già 
detto da alcuni giornali che la nostra non 
è che una mossa elettorale, una specula-
zione sui dolori del popolo. Per dir questo 
convien essere degli scemi ; sì, degli scemi 
morali. Ma, se questo non potè essere il mo-
vente nostro, questo certo sarebbe l'effetto 
della vostra resistenza. 

ÌTè di tale effetto non cercato noi ci ral-
legreremmo, poiché la nostra rivincita elet-
torale sarebbe ottenuta con il danno enor-
me del paese. 

Ed invero io penso che mentre non 
sarete riesciti a « sabotare » la mozione, 
avrete « sabotato » e devastato qualche 
cosa che vale molto di più : avrete dimi-
nuita la vostra azione internazionale nel 
consesso delle potenze, nei giorni che do-
vranno preparare e deliberare le conven-
zioni di pace. 

I l Governo che - non varrebbe negarlo -
è, già sospettato di stare ginocchioni nel-
l 'alleanza. di essere tratto a rimorchio da 
volontà e da cupidigie straniere, avrebbe 
esso, il massimo interesse, dal punto di vi-
sta nazionale, a sentirsi, a mostrarsi so-
spinto e vigilato dalla nazione, da questa 
Assemblea che in dati momenti della storia 
deve essere e saper essere davvero la na-
zione, e questa vigilanza e questa pressione 
pure con la più perfetta lealtà di alleato, 
potrebbe allora far valere, potrebbe (pas-
satemi la parola) negoziare e spendere, 
agendo è volendo per sè, ossia per il paese. 
Quando voi dovrete pur discutere, e porre 
sulla bilancia degli alleati la vostra spada, 
perchè il capitalismo, anche fra alleati, è 
guerra di tutt i contro tutt i , allora voi rim-



AW Parlamentari — 11224 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

p iangere te di avere , non dico non susci tato, 
ma di avere sva lu ta to quella un ica forza 
nazionale e p a r l a m e n t a r e ©he vi permet te -
rebbe di essere ve ramen te il Governo libero 
e fo r t e di una nazione g r a n d e e consape-
vole. 

E l ' e f fe t to di u n a t a l e abdicaz ione voi 
lo vedre t e più presto che non credia te . La 
mozione per la pace, la mozione dei socia-
listi, par la bensì al Governo i ta l iano, ma 
par la anche ai Governi , ai pa r t i t i , alle na-
zioni s t raniere ; è un appel lo che necessa-
r i amen te si fa a t u t t i gli uomini non inde-
gni del nome di uomini , a t u t t e le intelli-
genze di t u t t e le nazioni ; è una voce che, 
r i suonando a l t a qui dentro , se non sia da 
voi sconfessata e ad a r t e d iminu i t a , p o t r à 
avere , dovrà avere eco, consenso e r isposta 
in t u t t e le a ì t re nazioni al leate e nemiche, 
nel P a r l a m e n t o tedesco, nel P a r l a m e n t o 
francese, nel Pa r l amen to inglese, e fin nella 
D u m a . Ma, se invece po t r à dirsi che l ' I t a l i a 
si ricusò ai discutere , o lo fece t imida-
m e n t e e quasi vergognandosi , quell 'eco, 
quei consensi, quelle risposte saranno, non-
ché suscitate, a t t u t i t e e respinte . Voi a v r e t e 
f r u s t r a t o e impedi to così, in t u t t a q u a n t a 
l ' E u r o p a , e chi sa per q u a n t o t e m p o an-
cora, l ' auspica to risveglio della rag ione e 
della civiltà. 

I n Germania , dove è anco ra pur t roppo 
la p reva lenza delle armi , non si t eme di 
parer deboli pa r l ando di pace. Già più volte, 
ed ancora l ' a l t ro giorno, con insistenza evi-
d e n t e m e n t e m e d i t a t a e vo lu ta , il capo del 
Governo, pa r l ando al Beichstag, si dichia-
r a v a disposto a t r a t t a t i v e di pace. . . (Com-
menti prolungati — Interruzioni). 

TJna voce. A modo suo ! 
T U E ATI . ...Si t e n t a ivi di f a r credere che 

gli ost inati , i pervicaci , gli irreducibil i , co-
lorò che non vogliono discutere, sono uni-
camente gli S ta t i de l l ' In tesa . (Interruzione). 
Or io voglio concedervi, onorevoli coììeghi 
De Felice e Marchesano, che sia ques ta una . 
t a t t i c a furbesca di machiavel l ismo teuto-
nico. L ' a p p a r e n t e spavalder ia delle corrent i 
imperia l is te della Quadrupl ice , le sconsi-
gliate minaccie di a n n i e n t a m e n t o della po-
tenza tedesca r i pe tu t e da t a lun i gove rnan t i 
dei paesi al leati , servono merav ig l iosamente 
al l ' imperial ismo germanico per suscitare e 
man tene re in quel popolo la più dispera ta 
resistenza. 

Ma, lasciando alla sola Germania ia espres-
sione, sia pure, r ipe to , in tenzionale e fur-
besca, di proposi t i di remissivi tà e di ra-
gionevolezza, non vi accorgete che voi f a t e 

m i r a b i l m e n t e ed esclusivamente il suo 
gioco ? Non pensa t e alle conseguenze di 
u n a t a l e impressione, semina ta nelle masse 
in un m o m e n t o in cui la loro sensibilità è 
acu i t a da t a n t a maceraz ione e da t a n t o 
dolore ? 

Non mi fe rmo su a l t r e osservazioni del-
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. Egli 
ci disse v i t t ime di un assurdo ot t imismo nel-
l ' i n t e rp re t a r e la parola dei capi dei Go-
verni esteri in quel modo che l ' abbiamo in-
t e r p r e t a t a . Or questa è ma te r i a da t r a t -
tars i nella discussione del mer i to . Ammet-
t e t e questa discussione e vi d imostreremo, 
coi tes t i ufficiali dei discorsi di Lord Grey, 
di Asqui th e del cancelliere germanico, che 
la nos t ra in te rp re taz ione non è che il ri-
flesso esat to delle loro r i p e t u t e dichiara-
zioni. E se a queste essi r i f iu teranno poi di 
fa r r i spondere i f a t t i , al lora - al lora sol tanto 
- e non sarà piccolo guadagno - noi ne 
av remo smaschera ta e sbug ia rda ta l'insidia. 

Ma un 'obiezione impress ionante dell 'ono-
revole Boselli, che con essa ha susci ta to 
l ' applauso della Camera , vuol essere anche 
r i l eva ta . Un voto sulla nos t r a mozione, un 
vo to t e n d e n t e ad avv ia re t r a t t a t i v e di 
pace, svigorirebbe - egli d i s s e - i l valore dei 
nostr i soldat i nelle t r incee. Onorevole Bo-
selli, io sento t u t t o il f reno dei l 'auto-cen-
sura. . . (Interruzione del deputato Marchesano 
— Rumori all'estrema sinistra). 

. . .Io sento t u t t e le p rudenze e t u t t i i do-
veri di ques t ' o ra per u n d e p u t a t o i tal iano; 
ma non t e m o che ciò che sto per di rvi possa 
nuocere comunque alle f o r t u n e della 
pa t r i a . 

E d è che, se dopo così lungo periodo di 
guerra , un senso di s tanchezza e di dispe-
razione potesse mai i nvade re i combat-
t e n t i della nos t r a come di qua lunque a l t ra 
nazione, sotto q u a l u n q u e band ie ra , non vi 
p o t r e b b e essere al t ro e migliore cordiale, 
a l t ro e miglior r e s t a u r a t o r e delle forze, 
delle speranze, della fede che li sorregge, 
q u a n t o il pensiero e la cer tezza c h e il Go-
verno e il P a r l a m e n t o del loro paese non 
si lasciano a n d a r e alia der iva, non a t t endono 
passivi la fine della guer ra da l l ' esaur imento 
e dal logoramento es t remo, ma vigilano, me-
d i tano e p rovvedono alla r icerca incessante 
delle condizioni di una pace digni tosa e ge-
nerale , che alla fur ia devas ta t r i ce della guer-
ra imponga - tosto che sia possibile - il basta! 
della ragione. Io sento che nessuna mag-
giore buona novella po t res te po r t a re nelle 
t r incee , se mai un senso di sconfor to po-
tesse quivi a r r i va re . 
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E ho finito. Ancora T i n a vo l ta , invoco 
dal Governo che questa discussione, per 
venire a un voto preciso sopra una for-
mula precisa, sia posta al l 'ordine del giorno 
in seguito alla discussione sulle comunica-
zioni del Governo. Se l 'onorevole Boselli, 
se il Governo insistesse nel rifiuto, noi deli-
bereremo allora il contegno da tenere. Forse 
anche non insisteremo nella nostra do-
manda (questa almeno è la mia opinione 
strettamente personale ), soprattutto per non 
accentuare all 'estero un diniego che ci scre-
dita e ci indebolisce. P u r t r o p p o una lunga 
pratica mi insegna come questa Camera 
sia proclive troppo spesso, col pretesto del 
patriottismo e della disciplina, a nascondere 
la propria responsabilità dietro quella del 
Governo, rinunciando ai doveri supremi 
del controllo e della iniziativa. 

Ma ancora una v o l t a io formulo la pre-
ghiera e l 'augurio che questa mozione si 
accett i e che si discuta. E non sia, se non 
si vuole, la mozione dei socialisti: non fac-
ciamo questione di paternità o di et ichetta. 
Sia pure la mozione mostra, la mozione di 
t u t t a la Camera ital iana; sia la mozione 
della civiltà, la mozione dell 'umanità; ma 
segni essa il principio di un ritorno, per 
v ir tù e per volere del Parlamento, dalle 
vie della vana violenza alle vie ed ai mezzi 
fecondi della discussione e della ragione. 
(Vive approvazioni — Applausi all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Se ho ben compreso, 
l 'onorevole Turati avrebbe rivolto a me 
e al Presidente del Consiglio questo sugge-
rimento: se voi non ostacolate la discussione 
sulle comunicazioni del Governo, sulla base 
della mozione, potremo intenderci. 

Ma fo notare che durante la discussione, 
che si è iniziata oggi, si possono presentare 
t u t t i quegli ordini del giorno che si vo-
gliono, ma non una mozione distinta, che 
implicherebbe una nuova discussione alla 
quale tut ta la Camera può prender parte, 
come per un disegno di legge. (Approvazioni). 

H a chiesto di parlare l 'onorevole Mar-
chesane. iTe ha facoltà. 

M A R C H E S A T O . Io chiedo un momento 
di attenzione alla Camera perchè credo che 
la mozione dei socialisti sia un atto poli-
tico che merita di essere considerato con 
la più serena riflessione. 

Io non intendo il lamento del collega 
Turat i perchè si siano trascinati i socialisti, 
costretti anzi, a discutere della mozione in 
occasione della discussione sulle comuniea-
zioni del Governo. 

Mett iamo da parte l 'onorevole Enrico 
Ferri il quale non è ancora, per quanto io 
mi sappia, reinscritto al gruppo. Ma chi ha 
costretto l 'onorevole Modigliani a parlare 
della mozione, discutendo le comunicazioni 
del Governo? V 'è una intesa fra l 'onore-
vole Boselli e l 'onorevole Modigliani, o l 'o-
norevole Modigliani, oratore del gruppo, 
iniziò questa discussione senza l 'accordo 
dei suoi colleghi? E quale diabolica arte 
lo ha costretto, senza l 'accordo dei colle-
ghi? Il che del resto lo ha condotto a fare 
un notevole discorso. 

Dunque mettiamo da parte questo, e 
distinguiamo bene, come dice l 'onorevole 
Turati , tra la questione di merito della 
mozione e la opportunità di discuterla oggi. 
Fermiamoci dunque per oggi a vedere se è 
opportuno che la discussione di questa mo-
zione a v v e n g a ora. 

Prima di tutto desidero sapere dalla 
Presidenza se io ho bene inteso mentre si 
leggeva il contenuto della mozione, perchè 
trovo che- tra quel contenuto e le afferma-
zioni molto diverse dell 'onorevole Turat i 
v 'è una dissonanza profonda. 

Io avevo capito, sentendo leggere la 
mozione che essa cominciava così: Dato 
che dalle dichiarazioni dei capi dei Governi 
responsabili della Germania e dell 'Inghil-
terra è già risultato che i due Governi re-
sponsabili che sono a capo delle due coali-
zioni sono d'accordo nell 'ammettere come 
base della pace tre punti fondamental i 
(dunque sarebbero già d'accordo, questo 
dice la mozione, perchè il popolo d' I ta l ia 
e i soldati delle nostre trincee lo sappia-
no) in questi tre punti principali : primo: 
rinunzia a t u t t e le egemonie; secondo, 
necessità di organizzare una tranquilla con-
v ivenza degli Stat i grandi e piccoli sulla ba-
se del rispetto delle nazionalità; terzo: pro-
posito di antivenire nella società futura 
ogni possibile ripetersi di queste stragi me-
diante l 'ordinamento (ed in questo è d'ac-
cordo anche la Germania) del l 'arbitrato, 
appoggiato naturalmente. . . 

S A N I ) R I N I . Sulla punta dei fucili ! 
M A R C H E S A T O . Appoggiato natural-

mente su sanzioni garantite dagli Stat i che 
lo compongono. 

E ho inteso queste altre parole e le ho 
anche scritte: « poiché così lucido, eloquente 
consenso (il consenso della Germania è già 
assicurato) pone le condizioni delle t rat ta-
t ive, si invita il Governo a farsi interprete 
presso i neutri perchè a loro volta si fac-
ciano interpreti presso i belligeranti, affìn-
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chè, a t t r a v e r s o t u t t e queste interpretaz ioni , 
si arr iv i a quel des iderato che e i a pace ». 

Ora non p a r l i a m o del c o n t e n u t o di que-
sta mozione, in molte p a r t i del la quale non 
solo io sono d 'accordo in mol te cose coi suoi 
firmatari ; ed è n a t u r a l e , perchè v e n i a m o 
d a l l a stessa or ig ine ; ma a n c h e la C a m e r a 
i t a l i a n a è d ' a c c o r d o poiché anche essa ri-
t iene che la pace che si d e v e f a r e sia quel la 
che a b b i a per base questi t r e p u n t i ; nes-
suna egemonia, nessuna annessione, convi-
v e n z a l ibera degli S t a t i sulla base del la na-
zional i tà e-pat t i , t a l i da impedire il ripe-
tersi di guerre. 

A n z i io consento coi socialisti a n c h e su 
un a l tro punto e cioè che, q u a n d o fosse 
possibile t r a t t a r e su queste basi, sarebbe 
t i to lo di onore per colui che sapesse fare 
in modo da m e t t e r e la quest ione sul tap-
peto ; e se esistessero questi presupposti 
t r o v o che sarebbe giusto consigl iare l ' I t a l i a 
di r o m p e r e il ve lo dei dissidi per a v a n z a r e 
t a l e proposta . 

Però non siamo più d ' a c c o r d o con l 'ono-
r e v o l e T u r a t i quando egli dice c h e l a que-
st ione sulla esistenza del presupposto con-
senso è quest ione di merito. (Interruzioni). 

L a quest ione della sussistenza o meno 
in f a t t o di ta le presupposto è questione 
da t r a t t a r g i oggi per v e d e r e se sia c o n v e -
niente di discutere ora la m o z i o n e ; a n z i è 
da questo sol tanto che d ipende l ' o p p o r t u -
ni tà del la discussione. (Interruzioni). 

Chi v i ha detto che la G e r m a n i a a c c e t t i 
queste c o n d i z i o n i ? 

T R E V E S . L o d imostreremo. 
Voci. I f a t t i sono f a t t i ! Coi ragiona-

m e n t i f a r e t e dei sofismi. 
M A R C H E S A T O . Ss vo i a v e t e re laz ioni 

p a r t i c o l a r i con la G e r m a n i a che vi auto-
rizzino a dire questo, di te lo chiaro. Sa-
r a n n o relazioni onorevol i , e se esse portas-
sero a quest i e f fe t t i noi v i a p p l a u d i r e m o . 
(Commenti — Interruzioni). 

Q u a n d o B e t h m a n n H o l l w e g dice che la 
G e r m a n i a f a r à la pace a condizione che le 
si dia t u t t o il necessario, il suo necessario 
è la egemonia sugli a l tr i , la soggezione dei 
piccol i e dei g r a n d i popol i , l ' e g u a g l i a n z a 
di t u t t i gii S t a t i al b a s t o n e tedesco. (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

È la s t a m p a officiosa che v i spiega t u t t o 
ciò e vo i lo sapete benché f a c c i a t e finta 
di non legger la , m e n t r e la leggete meglio 
di me. (Interruzioni). 

È bello dire al popolo: bisogna fare la 
pace ; ma b isogna sapersi esporre a n c h e a 

dire perchè questa pace non è possibile, ed 
assumere le r e l a t i v e responsabi l i tà . ( V i v i s -
sime approvazioni). 

Q u a n d o si p o t r à o t t e n e r e dal la G e r m a n i a 
che la pace possa, t r a t t a r s i su queste basi ? 
Q u a n d o il mi l i tar ismo tedesco sarà v i n t o . 

Ora il mi l i tar ismo tedesco può esser v i n t o 
sui campi di b a t t a g l i a , ne l l ' an imo del po-
polo tedesco, e c 'è anche una t e r z a ipotesi , 
cioè che esso possa sentirsi v i n t o senza che 
la sconf ì t ta sia a v v e n u t a . O r a , d i t e m i voi , 
qua le di queste tre ipotesi credete possibi-
le % Credete v o i che la G e r m a n i a sia s t a t a 
sconfìt ta sui c a m p i di b a t t a g l i a ? P u r t r o p -
po no. I l mil i tarismq tedesco ha a v u t o dei 
g r a v i insuccessi parz ia l i , m a c o m p e n s a t i da 
i m p o r t a n t i successi. C r e d e t e v o i che il mi-
l i tar ismo sia v i n t o n e l l ' a n i m o del popolo 
tedesco? Io non c o n o s c o - q u a l i sono le con-
diz ioni d ' a n i m o dei tedeschi , ma dagli a t t i 
del popolo nul la di questo a p p a r e . 

L a G e r m a n i a è d isc ip l inata sotto la dit-
t a t u r a mi l i tare . E però n e a n c h e i l mi l i ta-
rismo può sentirsi nè si sente sicuro del la 
f u t u r a s c o n f ì t t a . T o . D u n q u e le tre ma-
niere si c o n f o n d o n o in una. P e r c h è sia 
v i n t o . . . 

T U R A T I . A l l o r a d iscut iamo la mozione! 
M A R C H E S A T O . N o , no, il presupposto 

del la m o z i o n e ; la r a g i o n e di discuter la og-
gi . V o i d i te : dato che risulti Che la pace si 
possa fare su queste d i re t t ive , f a t e v e n e i 
p r o m o t o r i . Ma invece , per o t t e n e r e quelle 
bas i per la pace b isogna superare lo sforzo 
e n o r m e che la disciplina tedesca fa per la 
v i t t o r i a , con uno sforzo m a g g i o r e . P e r a v e r e 
questa possibil i tà occorre r inv igor i re la di-
sciplina negli a l leat i . 

Certo dal la g u e r r a ©on i molt i suoi do-
lori nói a b b i a m o r i c a v a t o e f f e t t i enormi . 
V o i non v i v e t e forse nel m o n d o . . . 

B E L T R A M I . T e l m o n d o del la l u n a ! (Si 
ride). 

M A R C H E S A T O . V o i i g n o r a t e che cosa 
si dicesse degl i i ta l iani prima della guerra, 
che essi non p o t e v a n o vincere , che non po-
t e v a n o resistere, che non sapevano morire. 
N o i a b b i a m o dimostrato . . . 

M A Z Z O N I . N o n sapete che cosa scri-
v o n o i serbi c o n t r o di noi , che siamo al-
leat i ! 

M A R C H E S A T O . . . .non sapete che gli 
i ta l iani erano accusat i s o p r a t u t t o di v i l t à . 
O r b e n e , a b b i a m o d imostrato di saper re-
sistere, di saper morire, di saper v i n c e r e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Marchesano, 
c o n c l u d a ! 
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M A R C H E S A T O . Ohe cosa occorre per 
ottenere quella pace vera a cui voi stessi 
dite doversi aspirare? Occorre di stringere 
maggiormente la disciplina. 

Ora io v i dico che posso sbagliare, ma 
vi dico che la vostra mozione è una sottile 
insidia che, insinuandosi come un veleno 
nel pop@lo d ' I ta l ia , è a t t a a rompere questa 
disciplina. (Commenti). 

Quando voi dite al popolo i tal iano che 
la pace si può fare oggi.. . 

Una voce all' estrema sinistra. Ma non 
dice così la mozione! 

M A R C H E S A T O . . . .che c'è il lucido con-
senso degli Imperi centrali per una pace 
su queste basi e che la pace non si vuol 
fare per altri fini, cioè per il trionfo del-
l ' Inghilterra, per la conquista del l 'Asia Mi-
nore od altro, vo i non fate che svigorire nel 
popolo la resistenza alla guerra. Se invece 
di dirgli che per ottenere queste condizioni 
sono necessari altri sacrifìci, voi gli dite 
che queste condizioni ci sarebbero, e qui 
noi vogl iamo continuare la guerra per il 
bene del l ' Inghi l terra, voi ne a v v e l e n a t e lo 
spirito invece di inalzarlo. . . (Vive approva-
zioni). 

D IT G O T I . l o n fa te a scarica-bari l i ! 
M A R C H E S A T O . . . .allora voi cambiate 

ogni dolore ìn una debolezza, ogni santa 
lagrima di madre in una maledizione per 
la patria, perchè il giorno in cui la pace 
sia v e r a m e n t e possibile a quelle condizioni e 
qualcuno, pazzo e delinquente, non volesse 
accedervi , quel giorno bisognerebbe essere 
sopra le barricate, dove avrei piacere di 
incontrarvi . (Interruzione all'estrema sini-
stra). 

Io ci sarei ! 
D u n q u e la condizione delle cose è que-

sta: con questo vostro at to voi in sostanza 
aprite il passo al tr ionfo del blocco feu-
dale delle potenze centrali sotto la casta 
militare tedesca. (Applausi). 

Le guerre si v incono o si perdono : io 
hon credo che quel trionfo possa esserci, 
perchè il mondo non torna indietro, ma se 
mai sarà il tr ionfo dei cannoni di Essen, 
sarà il tr ionfo del terrore sparso con le 
stragi delle donne e dei bambini, ma non 
sarà in virtù di quest 'a t to che forse non 
nelle intenzioni, ma negli effetti è insidioso, 
non sarà la v i l tà in cui il popolo i tal iano 
venga indotto dai suoi rappresentanti . ( Vi-
vissime approvazioni — Vivi applausi — Ru-
mori all' estrema socialista). 

P R E S I D E T T E . ; H a facol tà , di parlare 
l 'onorevole Treves . 

T R E V E S . Onorevol i colleghi, evidente-
mente lo scopo della mozione è di ricercare 
e dimostrare che quel lucido consenso, che 
vi è a f fermato , sopra dei principi generali 
che potrebbero dare quando fossero appli-
cat i , le condizioni sufficienti per fare la 
pace, od almeno per iniziare t r a t t a t i v e di 
pace, è stato realmente dichiarato. Qui 
non si può altr imenti rispondere, che one-
stamente e brevemente discutendo, v a l e a 
dire portando gli elementi di prova del 
f a t t o . Ma è già nella convinzione di t u t t i , 
perchè già fu detto in questa Camera da 
ogni bocca, che i propositi per i quali i 
popoli c o m b a t t o n o sono, per una strana e 
ironica f a t a l i t à , espressi dai Governi quasi 
con le stesse parole. T u t t i parlano di li-
bertà e di indipendenza dei popoli: chi 
per la l ibertà dei mari, chi per la l ibertà 
delle terre, ognuno crede di opporsi come 
un ostacolo ad una t irannia, ad un impe-
rialismo che si a v a n z a . 

E se voi sentite i tedeschi, v i diranno 
ch'essi combat tono per impedire che il 
mondo d ivent i serbo o russo: e se voi sen-
t i te gli al leati , v i . diranno che essi com-
b a t t o n o perchè il mondo non caschi sotto 
il bastone tedesco; ma in real tà , in questi 
propositi d'ordine generale di l ibertà , d'in-
dipendenza dei popoli, di convivenza uma-
na in E u r o p a dopo la guerra, di prepara-
zione per il tempo della pace di uno stato 
di cose per il quale le aggressioni improv-
vise siano assolutamente impossibili, que-
ste espressioni, almeno per nascondere la 
realtà, furono f a t t e da t u t t i i Govèrni , e 
se voi ci consentite la discussione, noi v i 
porteremo le prove. (Gommenti — Rumori). 

E allora, o signori, la veri tà è questa : 
la mozione tende a porre di f ronte al-
l ' E u r o p a i Governi , a cimentare alia real tà 
dei fa t t i le loro parole. E sa si dimostrasse 
quello che voi tutt i , onorevoli colleghi, in-
tuite , una diversità fra gli a t t i e le parole, 
fra le proniesse e gli inc i tamenti che si 
fanno ai popoli e i segreti intendimenti dei 
Governi, ah, voi ben comprendereste che 
allora la sollevazione dei popoli sarebbe sa-
c r o s a n t a ! E se si potessero colpire t u t t i 
i Governi di tradire la ver i tà dietro il 
manto dei supremi principi, voi compren-
dereste che nessuna ribellione sarebbe più 
santa ! 

Orbene, il part i to socialista che al di 
là dei due imperialismi che si c o m b a t -
tono, tende a mettere i due imperial ismi 
a cimento le loro parole e i loro atti , per 
stabil ire che cosa è , che divide da u n a 
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p a r t e t u t t i i G o v e r n i e unisce d a l l ' a l t r a 
t u t t i i popol i . ( Vivi applausi all' estrema 
sinistra). 

Questo è il f o n d a m e n t o del la nostra 
mozione. Y o i non v o l e t e e n t r a r e nel me-
r i to . E b b e n e , ciò non v u o l dire che nel 
meri to essa non abbia rag ione . Qui , in 
questa sede, noi non possiamo di fendere 
che la p r o b i t à del m o d o con cui essa f u 
p r e s e n t a t a , la probi tà dei nostr i in tendi-
m e n t i ; e v o i ben c a p i t e che non è v e r o 
che qui dentro v i sia nè s p e c u l a z i o n e elet-
t o r a l e , nè i n s i d i a po l i t i ca . [Rumori). 

V o g l i a m o però che queste resistenze 
n a z i o n a l i non siano s f r u t t a t e da t u t t i gl i 
inciv i l i interessi che ornai v a n n o unendos i 
e cospirando per la c o n t i n u a z i o n e indefi-
n i ta delia guerra . . . (Rumori) del la guerra 
c h e è d i v e n t a t a una g r a n d e speculaz ione ! 
( Vivissim i applausi all' estrema sinistra — 
Rumori dagli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Il Pres idente dei Con-
sigi o ha d ich iarato al la C a m e r a che egli 
p r o p o n e che la moz ione sia dif ferita a sei 
mesi. Su t a l e proposta è s ta ta chiesta la 
v o t a z i o n e nominale . D o m a n d o a l l ' o n o r e v o l e 
Pres idente del Consiglio se insista nel la sua 
X>roposta. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. I l 
G o v e r n o insiste nella sua p r o p o s t a del dif-
fer imento del la m o z i o n e a sei mesi; e insi-
ste, onorevole T r e v e s , perchè il G o v e r n o sa 
c h e con lui è il p o p o l o i ta l iano ! (Vivi ap-
plausi — Vivaci rumori e proteste all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . C o m e la C a m e r a ha u-
dito , l 'onorevole P r e s i d e n t e del Consigl io 
chiede che la mozione d e l l ' o n o r e v o l e Tu-
rat i , di cui ho d a t o l e t t u r a , sia di f fer i ta a 
sei mesi da oggi . 

S u questa proposta è s t a t a chiesta la 
v o t a z i o n e n o m i n a l e d a g l i o n o r e v o l i Mer-
loni, Treves , R o n d a n i , Bernardin i , B a s a -
glia, P u c c i , B e n t i n i , C u g n o l i o , B o n a r d i , 
M o n t emart in i , M a r a n g o n i , A g n i n i , C a r o t i , 
Bussi , Sandul l i , Casalini , D e G i o v a n n i , Ca-
gnoni, Caval lera , Dugoni , B e g h i , Brunel l i , 
Prampol in i , Z i b o r d i , Sogi ia , S a v i o , Sichel 
e Maffi . 

Coloro i qual i a c c e t t a n o la p r o p o s t a del-
l ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del Consiglio, e cioè 
che la mozione T u r a t i sia d i f fer i ta a sei 
mesi da oggi, r isponderanno Sì ; coloro i 
qual i non a c c e t t a n o questa proposta rispon-
deranno No. 

Si es tragga a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal q u a l e c o m i n c e r à la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal n o m e de l l 'onorevole Be-
renini . 

Si f a c c i a la c h i a m a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, fa 

la c h i a m a . 

Rispondono Sì : 

A b b r u z z e s e — Abisso — A b o z z i — A d i -
nolfì — A g n e l l i — A g u g l i a — A l b a n e s e — 
Alessio — A m i c i G i o v a n n i — A n c o n a — 
A n g i o l i n i — A r c à — A r l o t t a — A r r i g o n i 
— A r t o m — A s t e n g o — A u t e r i - B e r r e t t a . 

B a c c e l l i — B a r n a b e i — Barz i la i — B a -
sile — B a t t a g l i e r i — B e l o t t i — Benagl io — 
B e r e n i n i — Ber l ing ier i — B e r t a r e l l i — Ber-
tesi — B e r t i — B e r t o l i n i — B e t t o n i —- B e -
v i o n e — B i a n c h i L e o n a r d o — B i a n c h i V in-
cenzo — B i a n c h i n i — B i g n a m i — Bisso lat i 
— Bonice l l i — B o n o m i I v a n o é — B o n o m i 
P a M o —* B o r r o m e o — Borsarelli — Bosel l i 
— P» ouvier — B o v e t t i — B r e z z i — B u c -
celli — B u o n i n i Ici l io — B u o n v i n o . 

C a c c i a l a n z a — Calisse — Gal lami — Ca-
mera — Cameroni — C a n n a v i n a — Cao-
P i n n a — C a p i t a n i o — Caporal i — C a p p a 
— C a p u t i — C a r c a n o — Casciani — Caso-
lini A n t o n i o — Cassin — Cassuto — Ga-
v a z z a — G a v i n a — Ceci — Celesia — Chia-
radia — Chidichimo — Chiesa — Cicare l l i 
— Ciccarone — Ciccot t i — C i m o r e l l i — Ciof-

. frese — Ciriani — Cirmeni — Colonna di 
Cesarò — Co-losimo — C o m a n d i n i — Com-
pans — Congiu — Corniani — C o t t a f a v i — 
C o t u g n o — Crespi — C u c c a — Curreno. 

D a C o m o — D a n i e l i — D a ri — D e A-
micis — D e C i p i t a n i — D e Fe l ice-Giuf fr ida 
— D e g l i Occhi — D e l B a l z o — D e l l a P ie-
tra — Del le P i a n e — D e N a v a Giuseppe — 
Dent ice — D e R u g g i e r i — D e V a r g a s — 
D e V i t o de Marco — D i C a m p o l a t t a r o — 
D i C a p o r i a c c o — Di F r a n c i a — D i F r a s s o 
— D i Giorgio — D i Mirafìori — D i R o b i -
lant — D i S a n t ' O n o f r i o — D o r e — D r a g o . 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fael l i — F a l l e t t i 
— F a u s t i n i — F e r a — F i a m b e r t i — Finoc-
chiaro-Apri le — Foscar i — F r a d e l e t t o — 
Frisoni —- F r u g o n i — F u m a r o l a . 

G a l l e n g a — Gal l i — Gall ini — Gargiu lo 
G a s p a r o t t o — G a u d e n z i — Gazel l i — Gia-
cobone — G i a m p i e t r o — G i a r a c à — G i o v a -
nelli A l b e r t o — Giovanel l i E d o a r d o — Gi-
rardi — Girardini — Giret t i — Giul iani — 
Gortani — G r a b a u — Grassi — G r e g o r a c i 
— Gugl ie lmi . 

Hierschel . 
Indr i — I n n a m o r a t i . 
Joele . 
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Labriola — Landucci — La Pegna — 
Lembo — Libert ini Gesualdo — Libert ini 
Pasquale — Loero — Longinot t i — Lo 
Piano — Lo Presti — Luciani — Luzza t t i . 

Magliano Mario — Malcangi — Malliani 
Giuseppe — Mancini — Manfredi — Mango 
— Marazzi — Marcello — Marchesano — 
Marciano — Mariot t i — Martini — Mar-
gotto — Mauro — Maury — Mazzarella — 
Mazzolami — Meda — Mendaja — Miari — 
Miccichè — Micheli — Miliani — Molina — 
Mondello — Montresor — Morando — Mo-
rell i-Gualtierott i — Morpurgo — Mosca 
Gaetano — Mosca Tommaso — Murialdi. 

Nava Cesare — Nava Ottor ino — Ue-
grotto — IsTitti — Nofri — Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Sa lva tore — Or-
lando Vit torio Emanuele . 

Pala — Pallastrell i — Pansini — Pa-
ratore — Par lap iano — Pasqualino-Vas-
sallo — Pavia — Peano — Pellegrino — 
Perrone — Petr i l lo — Piccirilli —• P ie t ra -
valle — Pie t r iboni — Pipi tone — Pirolini 
— Pistoja — Porcella. 

Raineri — Eampold i — B a t t o n e — 
Eeggio — Bellini — Biccio Vincenzo — 
Bindone — Bispoli — Bissett i — Bizzone 
— Bodinò — Boi — Bomeo — Bosadi — 
Bossi Cesare — Bossi Luigi — Bo th — 
Bubilli — Bubin i — Su in i . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sandrini — San jus t 
— Sarrocchi — Saudino — Scalori — Scano 
— Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giar-
dina — Sighieri — Simoncelli — Sioli-Le-
gnani — Sit ta — Soderini — Soleri — So-
lidati-Tiburzi — Somaini — Sonnino — 
Spetrino — Stoppato — Storoni — Suardi . 

Talamo — Tamborino — Tasca — Tas-
sara — Taverna — Tedesco — Teodori — 
Teso — Theodoli — Tinozzi — Toscanelli 
— Toscano — Tosti — Tovini. 

Vaccaro — Valignani — Valvassori-Pe-
roni •— Vendi t t i — Venino — Veroni — 
Vinaj. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Bispondono No: 

Agnini — Albertelli . 
Basaglia — Beghi — Bel t rami — Ben-

tini — Bernardini — Bocconi — Bonardi 
—• Brunelli — Bussi. 

Cagnoni — Caroti — Casalini Giulio — 
Oavallera — Chiaraviglio — Cugnolio. 

De Giovanni — Bugoni . 
Ferri Enrico — Ferri Giacomo. 
Germi — Giordano — Grosso-Campana. 

Lucci. 
MaiS — Maffioli — Marangoni — Maz-

zoni — Merloni — Miglioli — Modigliani 
— Montemar t in i — Musatt i . 

Pescet t i — Prampol in i — Pucci. 
B o n d a n i — Bossi Eugenio — Sandulli 

— Savio — Sichel — Soglia. 
Treves — Turat i . 
Svigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo: 
Credaro. 
Pace t t i . 
Boman in - J acur. 

Sono ammalati : 

Altobelli . 
Bat te l l i — Béllat i . 
Campi — Cappelli — Celli — Cermenati 

— Ciacci. 
Graziadei. 
Leonardi — Leone. 
Manzoni — Morelli Enrico — Morisani. 
Queirolo. 
Bastell i — Bonche t t i . 
San tamar i a . 
Torre. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Badaloni . 
Cavallari . 
Santol iquido. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulla proposta 
dell 'onorevole Pres idente del Consiglio di 
differimento a sei mesi della mozione Tu-
ra t i ed altri deputat i . 

Presenti e vo tan t i . . . 341 
Maggioranza 171 

Hanno risposto Sì. . 294 
Hanno risposto No . 47 

La Camera approva la proposta dell'ono-
revole Presidente del Consiglio. 

Come laCamera ricorderà, ho dato let-
tu ra , poco fa, anche della mozione dell 'ono-
revole Cappa. , 

A termini dell 'articolo 125 del regola-
mento, invi to l 'onorevole Presidente del 
Consiglio ad esprimere il suo parere su que-
sta mozione. 
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B O S E L L I , presidente del Consiglio. Il j 
Governo sa che la mozione testé l e t t a dal 
nostro Pres iden te è inspira ta dai più vivi 
e sinceri sensi di pa t r io t t i smo e di interesse 
alla pubblica cosa: ma iì Governo prega i 
proponent i , i quali nella loro q u a d unani-
mi tà gli hanno fin qui concessa 1 a propr ia 
fiducia, di volergliela r iconfermare non in-
sistendo nella loro proposta . 

Essa è certo p ienamente costituzionale, 
sullo S t a t u t o essa si appoggia ; ma nella 
nostra storia pa r l amen ta r e ebbe così ra ra 
applicazione, che pot rebbe far nascere nel 
paese il pensiero che l ' I ta l ia si t rovi in cir-
costanze così eccezionali da dovere adot -
t a r e un'eccezionale forma di discussione e 
di deliberazione. 

D ' a l t ronde la Camera i ta l iana è avvezza 
ad usare la maggiore l ibertà di linguaggio ; 
ed è non solo un dir i t to ma un v a n t o della 
t r ibuna i ta l iana di potere e sapere mani-
fes tare t u t t o ciò che crede ut i le alla pub-
blica cosa ed agli interessi della pa t r i a . 

Il Governo a sua vol ta nulla ha da ce-
lare e nulla celerebbe mai al P a r l a m e n t o ; 
nè, f r a n c a m e n t e par lando, po t rebbe dire in 
seduta segreta cose maggiori o diverse di 
quelle che dirà in seduta pubblica. Ciò po-
sto, prego i proponent i , come dissi comin-
ciando queste brevi parole, di fa re a t to di 
fiducia nel Governo. 

D 'a l t ronde , ques t ' a t t o di fiducia corri-
sponde alle origini del presente Ministero e 
alle dichiarazioni che già a l t ra vol ta ebbi 
l 'onore di fare in quest 'Aula. 

Pr ima che il Ministero a t tua le si costi-
tuisse, vennero fuori a lcune proposte , o di 
r iunire la Camera in Comita to segreto o di 
creare quelle speciali Commissioni che io 
non so bene come operino in a l t r i paesi) 
ma al cui concetto io non saprei assentire, 
perchè delle due l 'una : o del iberano, e sono 
un al tro Governo, o non deliberano, e non 
possono sostituirsi va l idamente al Par la -
mento. 

Ma lasciamo pure s tare t u t t o questo. I l 
eerto è che a quelle varie proposte si so-
stituì la creazione del presente Ministero 
il quale comprende i rappresen tan t i di t u t t i 
i p a r t i t i ; e dico t u t t i , r ipe tendo ciò che dissi 
un ' a l t r a v o l t a ; ed è che se il pa r t i to il quale 
non ha rappresen tan t i nel Ministero, non 
ci avesse opposto, come t u t t a v i a ci op-
pone, la pregiudiziale della guerra , anche 
a quel pa r t i t o mi sarei conf iden temente 
r ivolto. 

Poiché nel Ministero sono t u t t i i pa r t i t i , 
che simile pregiudiziale non accampano, 

poiché per que to modo il controllo delle 
diverse f razioni poli t iche è raggiunto nel 
Gabinet to , il Governo non ravvisa che la 
mozione, per quan to inspira ta da intendi-
ment i così patr iot t ic i , possa u t i lmente essere 
accolta . 

O n d ' è c h e p e r la terza volta rivolgo la 
preghiera ai p roponent i di non insistere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cappa. 

CAPPA. Devo rendere grazie all 'onore-
vole Pres idente del Consiglio per la forma 
cortese con cui in sostanza respinge (senza 
asprezza alcuna per noi) la nostra mozione, 
chiedendoci di r i t i rar la per dimostrargli 
una vol ta ancora la nostra fiducia. 

O che si t r a t t i da pa r te nostra di un 
a t to di fiducia, o sol tanto di non ur ta re di 
nuovo contro la forza del Governo che op-
ponendosi fa rebbe cadere la proposta, non 
credo che alcuno dei firmatari vorrà insi-
stervi. 

Se la Camera me lo consente, non rin-
grazio il Pres idente del Consiglio sol tanto 
perchè ha f a t t o accenno al pa t r io t t i smo di 
coloro che hanno presen ta to la mozione. 
Il Presidente del Consiglio, in un precedente 
discorso, ha riconosciuto il pa t r io t t i smo di 
quan t i sono depu ta t i i ta l iani a qualunque 
par t i to appar tengano . Non è dunque un 
privilegio dei firmatari della mozione, e non 
è s o p r a t t u t t o un privilegio di chi vi parla, 
il pa t r io t t i smo. 

Ma debbo r ingraziare l 'onorevole Boselli 
anche perchè non h a voluto fare a c c e n n o 
ad una eventuale inoppor tun i t à della pro-
posta. Troppo an t ic ipa ta forse; inoppor-
t u n a no. 

Egli si è_ appel lato al le t radizioni della 
v i ta i ta l iana e ha de t to che l ' I ta l ia non 
ha f a t t o mai ricorso al Comitato segreto, 
altro che nei primi tempi e in occasioni ec-
cezionali. 

P R E S I D E N T E . Dopo i l '67. 
CAPPA. Un momento eccezionale io 

credo sia anche il nostro, non perchè sia 
grave di imminent i pericoli o perchè cia-
scuno di noi o qualcuno di noi, o uno solo 
di noi voglia ge t ta re l 'a l larme, ma perchè è 
così nuova di s t ragi e grave, benché glo-
riosa, la t ragedia della guerra per t u t t i i 
popoli contendent i , che non credo si possa 
par la re di essa senza ricorrere a modi ec-
cezionali di discussione. 

La discussione che è a v v e n u t a oggi ha 
d imost ra to che gli orator i , anche coloro 
che hanno f a m a di essere più bat tagl ier i , 
sanno fare udire il loro pensiero anche se 
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questo pensiero possa t r o v a r e minor con-
senso nella Camera, è vero; ma faccio ap-
pello a l l ' equi tà di quan t i sono present i per-
chè si riconosca che questi ora tor i hanno 
dovuto porre f reno molte vol te all'espres-
sione del proprio pensiero e che mol te al-
t r e cose avrebbero de t to se fosse s ta to 
consenti to dalla oppor tun i t à del momen to 
e dalla non pubblici tà del d iba t t i t o . Co-
munque , per il suo con tenu to iniziale, la 
discussione già avvenu ta , per a l t ra via ci 
toglie la possibilità di insistere per l 'accet-
tazione della mozione, perchè, sia pure con 
fe rvore di sincerità, con altezza di elo-
quenza, con sottigliezza di pensiero, però 
qui si è f a t t a sop ra t t u t t o l 'accusa dei nostr i 
alleati, si è f a t t a , invo lon ta r iamente forse, 
la difesa dei nostr i nemici, difesa disinte-
ressata, pura , idealistica, sinché si vuole; ma 
se adesso in ter rompeste la discussione pub-
blica e se la Camera dei d e p u t a t i proce-
desse a discutere in Comita to segreto, i no-
stri alleati , che hanno sentito qualche pa-
rola che può essere sembra ta aspra, crede-
rebbero che ben al tro anche su ciò si do-
vesse dire e che l ' I t a l i a , che ha f a m a di ge-
nio machiavellico, dopo essere uscita dal-
l ' an t ica alleanza è già stanca della nuova . 
(Commenti). 

L A B R I O L A . Chiedo di par lare . 
CAPPA. Ho preso la parola, dopo l 'in-

vi to dell 'onorevole Boselli, per fa re a t t o di 
deferenza, e in gran p a r t e ho pa r l a to per 
esprimere il pensiero mio, perchè non ho 
a u t o r i t à nessuna per esprimere il pensiero 
degli a l t r i firmatari, t empe ramen t i diversi, 
t e m p e r a m e n t i liberi, con origini in te l le t -
tua l i che qualche vol ta possono essere con-
t r a d d i t t o r i e , accomunat i so l tanto dalla ne-
cessità di questo a t t imo . 

Io dico che ben al tra u t i l i tà d ' in fo rma-
zione avrebbe avu to la discussione in Co-
mi ta to segreto, e dico che forse po t rà ri-
nascere .in a l t ro momento la mia proposta , 
non già sol tanto perchè molt i abbiano 
molte cose da domandare ; vi è qualehe-
duno che ha qualche cosa che crede di 
dover domandare , vi è forse qua lcheduno 
che erede di dover comunicare qualche 
dubbio e non personalmente a singoli mi-
nistri, ma con la dignità maggiore che de-
riva agli uomini che par lano, dalla presenza 
dell 'Assemblea legislativa, sia pure l 'assem-
blea che è cost i tu i ta in Comitato segreto. 

Se abbiamo però l ' an ima a t t r ave r sa t a da 
qualche spasimo non è già - r ipeto - perchè 
in noi sia il dubbio sopra la forza di resi-
stenza morale o mater ia le del nostro Paese, 

ma èperchèques ta forza diresis tenzaè messa « 
dovunque per t u t t i i con tenden t i a ben 
dura prova, è perchè, pur desiderando che 
la l o t t a cont inui fino al giorno della pace 
vi t toriosa, noi non sent iamo più di solle-
vare quegli inni in cui era la gioia pr ima 
quando si credeva, che, per sagace v i r tù 
di organizzazione del l ' Intesa, minore do-
vesse essere lo strazio de l l 'umani tà , e più 
lucido, più rapido e in nulla equivoco il 
t r ionfo della giustizia. Eesist iamo, ma di-
vent ino, se è possibile, e io fo vot i per 
ine stesso perchè io SODO un in temperan te 
della parola, d ivent ino sincere ed austere e 
realistiche le nostre discussioni e non siano 
celebrazioni f a t ue di una superiorità che i 
f a t t i più delle parole po t ranno documentare , 
perchè il popolo soffre, perchè le madr i 
piangono, perchè non è più tempo di ret-
tor ica, ma di assumere ciascuno Ja propr ia 
responsabili tà avant i alla con t inua t a ne-
cessità del dolore. (Viviss ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Labriola . 

L A B R I O L A . L 'amico Ci<p^a ha esposto, 
io credo, il pensiero di quasi t u t t i i firma-
tar i , e avrei senz 'a l t ro r inunzia to alla pa-
rola ove non si fosse t r a t t a t o di una in-
t e rp re taz ione prevent iva che il Presidente 
del Consiglio ha dato a l l ' eventuale r i t i ro 
della mozione che i sot toscri t tor i avevano 
presenta to . 

I l Pres idente del Consiglio ha det to : 
poiché molti firmatari di questa mozione 
hanno già,in repl icate occasioni, d imos t ra ta 
fiducia nel Governo, ora, acconsentendo a 
r i t i rare la mozione, daranno novella p rova 
di questa fiducia. Ebbene , io aderisco al 
r i t i ro della mozione, t a n t o più che la di-
scussione già è avv ia ta e mol te cose sono 
s ta te de t t e ; ma non vorrei che il vo to f 

che impl ic i tamente do pel r i t i ro della mo-
zione, venisse i n t e rp re t a to come manife-
stazione di fiducia nel Governo. Questo era 
mio dovere di dichiarare ; perchè io sono 
f ra gli ora tor i inscri t t i in ques ta discussione, 
e avrò occasione di muovere non poche 
censure a l l ' a t tua le Gabine t to , che pure , 
col mio modestissimo voto, ho concorso a 
veder fo rmato . Sarebbe s ta to nostro desi-
derio che si fosse occupa to di una dupl ice 
corrente di ragioni ; in primo luogo non si 
fosse accampato un motivo der ivan te , di-
remo quasi, dalla prescrizione dell'uso di 
un d i r i t to per ostacolare l 'uso del d i r i t t o 
stesso ; avremmo poi desiderato che il Go-
verno non si fosse, per dir così, a t t a c c a t o 
ai p recedes t i , i quali non sono la confer-
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ma dell'uso replicato di questa facoltà co-
stituzionale. I fatti che sì svolgono sotto 
i nostri occhi sono dì una gravità così enor-
me, e in nessun caso si potrebbero invocare 
precedenti di nessun genere. 

Ma noi avremmo desiderato che il Go-
verno si fosse reso conto del sentimento di 
molti di noi, non soltanto di chiedere spie-
gazioni, le quali fin qui non vennero con-
sentite ; ma anche e soprattutto di espri-
mere dubbi, i quali possono sembrare una 
contraddizione con opinioni e con manife-
stazioni che avemmo occasione di fare pre-
cedentemente. Certo, se il Comitato se-
greto avesse potuto aver luogo, molte cen-
sure che dovremo tacere, avrebbero trovato 
il loro luogo in quella seduta, Non sarà colpa 
di coloro i quali piglieranno la parola nella 
discussione se non tutto il loro pensiero sarà 
manifestato esattamente. Vuol dire che il 
giorno in cui le responsabilità di tutti si 
dovranno assodare, non toccherà alle mo-
deste o illustri persone che piglieranno la 
parola in questa discussione la responsa-
bilità di cause che toccano esclusivamente 
e precipuamente al Governo. Non devo 
dire altro. 

P R E S I D E N T E . L'onoiWole Cappa e 
gli altri ritirano la mozione; e poiché nes-
suno si oppone, a norma del regolamento, 
si intende ritirata. 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari ha chie-
sto di parlare. 

Ne ha- facoltà. 
ARLOTTA, ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge che auto-
rizza il Governo a ritirare il disegno di 
legge n. 393, concernente : « Autorizzazione 
all'Amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to di esercitare servizi complementari di 
navigazione ». 

Mi onoro poi di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1931, con-
cernente provvedimepti a favore dell'ar-
mamento e delle costruzioni navali. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1902, re-
cante temporanei provvedimenti di tariffa 
per i trasporti di zolfo diretti alle raffine-
rie di Catania. 

Conversione in legge dei Regi decreti 
n. 293 del 9 marzo 1911 e n. 729 del 25 giu-

gno 1911 riguardanti le tariffe e condizioni 
pei trasporti di merci sulle ferrovie dello 
Stato. 

Conversione in legge del Regio decreto 
n. 569 del 27 aprile 1915 e dei luogotenen-
ziali decreti nn. 1590 e 1491 del 28 otto-
bre 1915 e dell'8 ottobre 1916 riguardanti 
provvedimenti diretti a fronteggiare lo sta-
to anormale, servizio nel porto di Genova 
e la devoluzione delle somme ricavate dalla 
vendita di merci abbandonate, effettuata 
dalla Consorzio autonomo di detto porto. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 25 luglio 1915, n. 1175, con 
cui fu modificato l'articolo 80 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, sull'ordinamento del-
l'esercizio di Stato delle ferrovie non con-
cesse all'industria privata. 

Conversione in legge dei decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, n. 21, relativo 
ad ulteriore proroga del termine assegnato 
dall'articolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, ; pel compimento dei lavori della 
Commissione per la compilazione del bi-
lancio tecnico della gestione « Fondi pen-
sioni e sussidi per il personale delle ferro-
vie dello Stato ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha chiesto di 
parlare. 

Ne ha facoltà. 
F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 20 agosto 1916, n. 1371, con-
cernente la iscrizione in bilancio della 
somma di lire 90,000 in conto della prima 
annualità autorizzata dalla legge 16 luglio 
1914, n. 745, per la costruzione di edifìci 
postali-telegrafici a Campobasso, Casal Mon-
ferrato, ecc. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916,n. 1370, riguar-
dante le ritenute sugli stipendi delle rate 
di eredito dovute dai soci alla Cooperativa 
nazionale fra impiegati ed agenti postali 
telegrafici. 

Istituzione del servizio dei conti cor-
renti postali (chèques e clearing). 

Chiedo che questi ultimi due disegni di 
legge siano inviati agli Uffici. 

Mi onoro infine di presentare alla Ca-
mera un decreto luogotenenziale che auto-
rizza il Governo a ritirare dal Parlamento 
nazionale i seguenti disegni di legge: 

Riordinamento delle tariffe telefoniche 
per il servizio delle reti urbane. 



Atti Parlamentari - 11233 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

Alienazione delle aree demanial i site 
i n E orna, già acquis ta te con i fondi auto-
rizzati dalla legge 15 luglio 1907, n. 506, e 
reintegro al bilancio s t raordinar io del l 'Am-
ministrazione dei te lefoni delle somme che 
saranno r icavate dalla vendi ta stessa. 

Modificazione dell 'ar t icolo 43 del testo 
unico delle leggi postal i app rova to con Re-
gio decreto 24 dicembre 1899, n. 501 e mo-
dificato dalla legge 2 luglio 1912, n. 758. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro.dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i 
del ri t iro del seguente disegno di legge: 

Autorizzazione all' Amminis t raz ione 
delle ferrovie dello S ta to di eserci tare ser-
vizi complementar i di navigazione. 

Do pure a t t o allo stesso onorevole mi-
nistro della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1931, con-
cernente provvediment i a favore dell 'ar-
mamento e delle costruzioni navali . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1902, re-
can te t emporane i provvediment i di tar i ffa 
per i t raspor t i di zolfo d i re t t i alle raffinerie 
di Catania . 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
n. 293 del 9 marzo 1911 e n. 729 del 25 giu-
gno 1911 r igua rdan t i le tar iffe e condizioni 
pei t raspor t i di merci sulle ferrovie dello 
S ta to . 

Conversione in legge del Regio decreto 
n. 569, del 27 aprile 1915 e dei luogotenen-
ziali decreti , n. 1590 e n. 1491, del 28 o t tobre 
1915 e dell '8 o t tobre 1916 r iguardan t i prov-
vedimenti diret t i a f ronteggiare lo s t a to 
anormale di servizio nel por to di Genova 
e la devoluzione delle somme r icava te dalla 
vendi ta delle merci a b b a n d o n a t e e f f e t t ua t a 
dal consorzio au tonomo di de t to por to . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 luglio 1915, n. 1175, con cui 
fu modificato l 'art icolo 80 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, sul l 'ordinamento dell 'eser-
cizio di S t a to delle fe r rov ie non concesse 
a l l ' indust r ia p r i va t a . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, n. 21, r e l a t ivo 
ad ul ter iore proroga del t e rmine assegnato 
dall 'art icolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della 
Commissione per la compilazione del bi-
lancio tecnico della gestione « Pond i pen-

sioni e sussidi per il personale delle fer-
rovie dello S t a t o ». 

L 'onorevo le ministro ha chiesto che 
questi disegni di legge siano inviat i alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imarrà stabil i to. 

Do a t t o al l 'onorevole ministro delle po 
ste e dei telegrafi della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 20 agosto 1916, n. 1371, concer-
nente la iscrizione in bilancio della somma 
di lire 90.000 in conto della prima annua l i t à 
au tor izza ta dal la legge 16 luglio 1914, n. 475 
per la costruzione di edifìci postali- tele-
grafici a Campobasso e Casal Monfer ra to . 

Conversione in legge del decreto luo-
tenenzialelO agosto 1916, n. 1370 r igua rdan te 
le r i t enu te sugli st ipendi delle r a t e di cre-
dito dovu te dai soci alla Cooperat iva Na-
zionale f r a impiegati ed agenti postali te-
legrafici e telefonici. 

I s t i tuz ione del servizio dei conti cor-
rent i postal i {chèques e clearing). 

L'onorevole ministro ha chiesto che i 
due ult imi disegni di legge siano invia t i 
agli Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrar io, 
così r imarrà stabil i to. 

Do a t t o allo stesso onorevole ministro 
delle poste e dei telegsafi del r i t iro dei se-
guent i disegni di legge : 

Alienazione delle aree demania l i site 
in Roma, già acquis ta te con i fondi auto-
rizzati dalla legge 15 luglio 1907, n. 506, e 
re integro al bilancio s t raordinar io dell 'Am-
ministrazione dei te lefoni delle somme che 
saranno r i cava te dalla vendita stessa. 

Modificazione dell 'art icolo 43 del tes to 
unico delle leggi postali app rova to con 
regio decreto 24 dicembre 1899, n. 501, e m o -
dificato dalla legge 2 luglio 1912, n. 758. 

Riord inamento delle tar iffe te lefoniche 
per il servizio delle re t i u rbane . 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Annunzio che gli ono-
revoli Agnelli, Drago, Colonna di Cesarò, 
Baslini, Ciccotti e Pan t ano hanno presen-
t a t o se t te proposte di legge. 

Saranno invia te agli Uffici per l 'ammis-
sione alla l e t tu ra . 

La seduta te rmina alle 20.35. 

857 
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Ordine del giorno per la seduta di domani: 

alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sulle Comu-
nicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Protezione e assistenza degli orfani 
della guerra . (612) 

3. Pro tez ione e assistenza degli invalidi 
della guerra . (613) 

4. S ta to di previsione delle spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 3916 al 
30 giugno 1917. (446) 

5. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 
al 30 giugno 1917. (440 e 440-bis) 

6. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero del l ' in terno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° iuglio 1916 al 30 giugno 1917. 
(444, 444 bis). 

Interrogazioni e interpellanze. 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia a conoscenza delle gravi condizioni del 
t ronco di' recentissima costruzione Bivio 
Greci-Cianciana; della ent i tà dei danni 
verificatisi t a n t o nelle opere d ' a r t e quanto 
nei rilevati; e se in tenda ordinare un'in-
chiesta per conoscerne le cause ed accer-
ta rne le possibili responsabilità. 

« Par lapiano ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se, specialmente dopo il decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1916, non sia in-
giusto che la Cassa di previdenza neghi la 
iscrizione pel r iscat to degli anni di servi-
zio pre-governativo e il riconoscimento dei 
quinquenni già ma tu ra t i , ai professori, siano 
questi nominat i prima del 1904, siano no-
minat i dopo; siano essi in dipendenza del 
comune, o già passati in servizio dello 
S ta to . 

« Lombard i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
provvedere a r imuovere il grave pericolo 
d' infezione di grandi centri ab i t a t i per la 
ist i tuzione in prossimità di essi di ospedali 
contumaciali . 

« De Giovanni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' interno, per sapere in qual 
modo in tenda provvedere al servizio sa-
ni tar io di Pa t e rno , non essendo sufficiente 
l 'opera di un sol medico, da ta la cospicua 
popolazione e la grande estensione del ter-
ritorio t u t t o in zona malarica, e tenuto pre-
sente che, dei cinque medici condot t i , due 
sono da molto tempo in servizio militare 
e due sono novantenni ; e se non creda che 
la manca ta assistenza sani tar ia in l imi ta te 
ma dovute proporzioni costituisca non solo 
un pericolo igienico ma anche un pericolo 
per l 'ordine pubblico. 

« Macchi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere 
quali informazioni possa dare per chiarire 
se sia conforme ai doveri di alleanza il con-
tegno del Governo ingl se, la cui censura 
pe rme t t e la pubblicazione di organi di pro-
paganda croata con carte geografiche com-
prenden t i nella Jugoslavia le provincie 
adr ia t iche italiane per la cui redenzione l ' I -
tal ia combat te . 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se non creda assicurare, sia in I t a l i a che 
presso le nazioni alleate, ai prigionieri f a t t i 
dalla Bussia di nazional i tà i ta l iana che 
vengono in I ta l ia a combat te re nel nostro 
esercito quel t r a t t a m e n t o r iguardoso che 
il loro patr iot t ismo merita. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se in tenda persistere nell 'antico sistema,, 
anche nei r iguardi della magis t ra tura , in-
viando in Sardegna i magis t ra t i in puni-
zione. 

« Cao-Pinna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare iì 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere-
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- dato il t ras loco per misura disciplinare 
del sostituto p r o c u r a t o r e del E e A l t o b e l l i 
alla E e g i a procura di Cagl iari - se i n t e n d a 
prendere p r o v v e d i m e n t i perchè la Sarde-
gna non sia più c o n s i d e r a t a come luogo di 
espiazione di pena , a d a t t o ad accogl iere i 
f u n z i o n a r i meno degni e mer i tevo l i di pu-
nizione, concorrendo così a dar v i t a al la 
leggenda, da t e m p o e per sempre s u p e r a t a , 
della sua i n o s p i t a l i t à per condiz ioni di v i t a 
ant ig ieniche ed incivi l i , q u a n d o i n v e c e la 
Sardegna per concorso del lo S t a t o e per 
virtù propr ia ha redento gran p a r t e di sè 
¿tessa dal la p iaga della malar ia , ha f a t t o 
notevo l i progressi sulla v i a del la c i v i l t à ed 
ha d i m o s t r a t o in mol tep l i c i oceasioni gen-
ti lezza di c o s t u m i ed a l t a e d u c a z i o n e , ac-
quistando a n c o r a r e c e n t e m e n t e dir i t to al le 
più al te b e n e m e r e n z e da p a r t e della Na-
zione. 

« C a v a l l e r a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Pres idente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se e come il G o v e r n o i n t e n d a di tu-
te lare la p r o p r i e t à p r i v a t a e le f o r e s t e de-
manial i in S a r d e g n a e di indennizzare i 
pr ivat i v i t t i m e degli i n c e n d i che hanno 
d e v a s t a t o l ' isola e che sembrano d o v u t i 
a l l 'opera degl i i n t e r n a t i a u s t r i a c i ; se al fine 
di e v i t a r e che si r i p e t a n o ta l i f a t t i delit-
tuosi e che i sardi esercit ino una g iusta 
rappresagl ia n o n c r e d a necessario di riu-
nire gl i i n t e r n a t i in c a m p i di c o n c e n t r a -
zione invece di lasciarl i l iberi sparsi nei 
diversi c o m u n i dell ' isola; e se, a c c e r t a t a la 
co lpevolezza degli i n t e r n a t i , non r i t e n g a 
necessario a d o t t a r e esemplar i puniz ioni . 

« Oao-Pinna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri de l l ' interno e del la g u e r r a , per co-
noscere quali p r o v v e d i m e n t i a b b i a n o preso 
per rendere m e n o f r e q u e n t i le evasioni di 
prigionieri a u s t r i a c i . 

« E a m p o l d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' a g r i c o l t u r a e del l ' industr ia , 
commercio e l a v o r o , per conoscere se in-
tende p r o v v e d e r e a s o p p r i m e r e le cause 
dei f r e q u e n t i disastri nelle miniere di zo l fo 

Sici l ia, spec ia lmente in r i g u a r d o a quello 
gravissimo di Caste l termini , e per conoscere 
altresì qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o i due 
Ministeri a d o t t a r e non soltant per e v i t a r e 

il r ipeters i di s i f fat t i disastri , ma a n c h e per 
impedire che r i m a n g a n o , come pel p a s s a t o , 
impunit i i responsabil i . 

« L o P i a n o ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio dei ministri , p e r 
sapere se sia v e r o che la G e r m a n i a , q u a n -
t u n q u e non in istato di guerra con l ' I t a l i a , , 
abbia a d o t t a t o c o n t r o i c i t t a d i n i i ta l iani 
colà res ident i il t r a t t a m e n t o a p p l i c a t o verso 
i c i t tadini di S t a t o nemico, col v i e t a r e i 
p a g a m e n t i ad essi d o v u t i e col sospendere 
le pensioni ai nostri operai; e se sia vero,, 
inoltre , che il g o v e r n a t o r e tedesco del B e l g i o 
a b b i a interdet to agli i ta l iani m o b i l i z z a t i o 
mobi l izzabi l i di uscire dal terr i torio b e l g a , 
i m p o n e n d o l ' istessa s o r v e g l i a n z a e s e r c i t a t a 
sui belgi a t t i a p o r t a r e le armi. 

« A l t o b e l l i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della g u e r r a , per sapere se non 
creda di soddisfare il desiderio di molti fun-
zionari i-quali, d i s t r a t t i senza loro d o m a n d a 
dai servizi di guerra per essere adibi t i a l la . 
Corte dei conti , c h i e d o n o di essere r iman-
d a t i al f r o n t e per p o r t a r e a c o m p i m e n t o ili 
proprio d o v e r e di soldati . 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consigl io dei ministr i e il mi-
nistro del l ' in terno, per conoscere se in-
t e n d e dare i n f o r m a z i o n sulla p u b b l i c a -
zione di not iz ie uf f ic ia l i non esat te c i r c a 
le v i t t i m e e i fer i t i di Spez ia in o c c a s i o n e 
delle recent i r i p e t u t e incursioni di areo-
plani austriaci . 

« Centur ione ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri del la guerra , della m a r i n a e dell ' in-
terno. per sapere perchè non p r o v v e d a n o 
e f f i c a c e m e n t e a l la difesa ant iaerea e spe-
c i a l m e n t e del la S p e z i a ove aereoplani au-
str iaci fatino r i p e t u t e incursioni, f a c e n d o 
v i t t i m e e causando d a n n i ; e come e p e r c h è 
la censura non consenta la dif fusione nel 
E e g n o delle not iz ie uff ic ia l i r i g u a r d a n t i le 
s u d d e t t e incursioni nemiche, g ià in d o m i n i o 
della p u b b l i c a opinione per v ie ufficiose t a l i 
da esagerare i f a t t i e da g e t t a r e inut i l i al-
larmi f r a le popolaz ioni , e t u t t o ciò in I t a l i a 
m e n t r e al l 'estero questi f a t t i dolorosi sono 
resi di pubbl ica r a g i o n e da t u t t a la s tampa, 

« C e n t u r i o n e », 
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« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se dopo 
le recent i incursioni di velivoli aust r iaci su 
Spezia, i n t enda o no provvedere d 'u rgenza 
a l la difesa an t iae rea del grandioso dinami-
tifìcio di Cengio. 

« Centur ione ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
min i s t ro della guerra , per sapere se in tenda 
m a n t e n e r e il cr i ter io da poco a d o t t a t o pel 
quale si nega il passaggio alla leva di mare 
ad inscr i t t i della classe 1896 che, p r̂ e r rore 
ad essi non impu tab i l e , vennero abbando-
n a t i nella leva di t e r r a . 

« Scialoja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
abb ia p rovvedu to per u n a pa r t e ad abolire 
o r idur re i vistosi soprassoldi delle t r u p p e 
non c o m b a t t e n t i a d d e t t e a servizi di r e t rov ia 
o ad incarichi speciali, d isponendo invece 
siano muni t i di soprassoldo gli uomini di 
t r u p p a c o m b a t t e n t i che ne sono sprovvist i . 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda necessario esercitare maggior vigilanza 
per un più rigoroso per quan to u m a n o t r a t -
t a m e n t o verso i prigionieri austr iaci , specie 
in zona di guerra , i r iguardi /erso i quali 
des t ano nei nostri so ldat i .. olorosi comment i 
•e conf ron t i . 

« V ina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se, in vi-
sta delle ormai f requent i ss ime evasioni di 
prigionieri di guer ra , non r i t enga oppor tuno 
e m a n a r e o p romuovere disposizioni a t t e a : 
1° f a r man tene re u n a più seria ed oculata 
sorveglianza su di essi, ev i t ando , per quan to 
è possibile, che escano dai luoghi di con-
c e n t r a m e n t o ed abbiano soverchio c o n t a t t o 
con la popolazione civile; - 2 ° o t t e n e r e che 
il personale di custodia, pur non al lonta-
nandos i da quei concet t i di u m a n i t à e di 
p ie tà , che sono inna t i nella nos t ra g e n t e 
si d imostr i più severo e dignitoso verso ne-
mici a p p a r t e n e n t i ad un esercito che, per 
il b o m b a r d a m e n t o di c i t tà indifese, per gli 

orrori dei campi di concen t ramento , per la 
forca di Tren to , per l 'adozione dei più bar-
bar i mezzi di lo t ta , ha dimostrato di essere 
fuori dal d i r i t to delle gent i . 

« Tosti di Ya lminu ta ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
P res iden te del Consiglio dei ministr i ed il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
per sapere se siano vere le voci di dissidio 
esistenti t r a il Consiglio d ' amminis t raz ione 
deh ' I s t i t u t o Nazionale delle Assicurazioni e 
la Direzione. Ne l l ' a f f e rma t iva , quali prov-
vediment i i n t endono a d o t t a r e a t u t e l a del-
l' I s t i t u to stesso e della economia nazio-
nale. 

« Scialoja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 
ministr i dell ' in terno e di grazia e giustizia 
e dei culti, per conoscere se i n t endano co-
munica re document i che giustif ichino il 
g rave p rovved imen to a d o t t a t o contro il 
parroco di Copparo, p rovved imen to che non 
pare per nessun t i to lo giustif icabile. 

« Tovini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede à ' in te r rogare il 
minis t re della guer ra , per conoscere le istru-
zioni da t e dal Ministero della guerra ai suoi 
d ipendent i , circa il va lore da a t t r ibu i r s i 
alle l e t t e r e anonime. 

« Tovini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare ii 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , per 
conoscere se i n t enda comunica re document i 
da cui r i su l t ino le circostanze di f a t t o in 
base ai qual i f u posto so t to sequestro, per 
misure di repressione poli t ica, il beneficio 
par rocchia le di Copparo. 

« Micheli ». 

a I so t toscr i t t i chiedono d' in ter rogare il 
minis t ro dell ' is t ruzione pubbl ica , per ap-
prendere se gli consti di una inchies ta ese-
gui ta a fini e le t tora l i e a mezzo di un ispet-
t o r e governa t ivo delle scuole secondarie, 
circa le opinioni e l ' az ione polit ica e am-
min i s t ra t iva del prof. Emil io Morini, inse-
g n a n t e nel ginnasio e nella scuola tecnica di 
Voghera , del c o n t e n u t o di t a le inchiesta 
e dei me tod i con cui f u c o n d o t t a . 

« Tura t i , Montemar t in i ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda oppor tuno revocare il decreto 16 mag-
gio 1916, col quale si rico] osceva la nazio-
nal i tà i ta l iana al l 'austr iaca Compagnia di 
assicurazione denominata « Eiunione Adria-
tica di Sicurtà ». 

« Colajanni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
ado t t a r e il provvedimento di concedere 
permessi ai soldati du ran t e il periodo della 
prossima vendemmia , nella considerazione 
che, a causa de' molt i richiami, la mano 
d 'opera è v e n u t a a mancare in misura sen-
sibile e specialmente nelle regioni agricole. 

« Buceelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
sapere se non credano oppor tuno ado t t a re 
il recente deliberato della Camera francese 
(29 luglio 1916) col quale si concede ad ogni 
soldato che t rovasi alla f ron t e la razione 
di mezzo litro di vino al giorno. 

« Buccelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell' interno, per sapere se non cre-
dano giusto ed urgente prendere in benevola 
considerazione i voti espressi nel memo-
riale presenta to dall'Associazione Nazionale 
dei funzionari degli enti locali, e t radur l i in 
provvediment i legislativi. 

« Canevari ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se in at tesa degli indennizzi pro-
messi a guerra finita dal decreto luogote-
nenziale 14 novembre 1915 ì c i t tadini dan-
neggiati e privi di mezzi possano contare 
nel l ' in teressamento del Governo in loro 
favore. 

« Lucci ». 

« I l sottoscri t to chiede di in terrogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per sa-
pere se in tenda provvedere alla sistema-
zione delle cliniche ostetrica, of talmica e 
pediatrica i.n relazione al personale infer-
mieri e subalterni. 

« Gargiulo ». 

« I l sottoscri t to chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, il mi-

nis t ro della guerra e il ministro senza por 
tafoglio Leonardo Bianchi, per conoscile" 
se, allo scopo di r idonare vigoria fìsica ai 
numerosi ferit i nella guerra e se nonos tan te 
la manca ta conclusione di p ra t i che già ini-
ziate, sia fermo proposito del Ministero dì 
ado t ta re p r t u t t i i feri t i la cura imme-
diata delle acque di Salsomaggiore, al le 
quali ricorsero con fo r tuna i feri t i inglesi 
della guerra anglo-boera. 

« Albertelli ». 

« I l sottoscri t to chiede di in terrogare if 
ministro dell 'agricoltura, per conoscere se 
sia vero che nella provincia di Basil icata 
vi siano paesi, come S. Chirico Baparo, il 
cui agro per un terzo si t rovi vincolato, e 
sul come in tenda provvedere, anche i n v i a , 
eccezionale, al danno che ne deriva. 

« Perrone ».. 

« I l sot toscri t to chiede di in terrogare i l 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda dare esecuzione alle leggi speciali 
relat ive alla Basilicata, r imaste in par te 
ineseguite, mentre , con danno pubblico e 
pr ivato, alcune opere iniziate rimangono» 
incomplete. 

« Per rone ». 

« I l sot toscri t to chiede di in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quali provvediment i in tenda prendere pe r 
far funzionare la p re tura di Yiggiano, la-
sciata in abbandono, mentre i c i t tadini di 
qua t t ro grossi paesi si l amentano di con-
t inuo. 

« Per rone ». 

« l i sot toscr i t to chiede di in terrogare I 
ministri della marina e dei t raspor t i ma-
r i t t imi e ferroviari , per sapere quali infor-
mazioni possano dare sul s i luramento del 
piroscafo Letimbro. 

« Canevari »„. 

« I l sottoscritto chiede di in terrogare i" 
ministri della guerra e della marina, p e r 
sapere se siano per prendere provvediment i 
intesi ad a l lontanare da ogni comando gli 
ufficiali di t e r ra e di mare, le cui mogli 
sono di nazionalità tedesca od aus t r iaca . 

« Colajanni ». 

« Il sottoscri t to chiede di in ter rogare if 
presidente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia vero che la presenza autorevol i ss ima, 
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al p resen te Governo di nomini del pa r t i t o 
r i formis ta , il cni organo non condivide le 
aspirazioni nazional i dell ' opposta sponda 
adr ia t i ca e che si r iserva di fissare il pro-
prio pensiero in un prossimo Congresso, 
abb ia po tu to modificare, come temesi da al-
cuni , le idee f o n d a m e n t a l i con le quali il 
G o v e r n o d ' I t a l i a condusse i negoziat i con 
l 'Aus t r i a -Ungher i a e fece poi scender l ' I t a -
lia in guer ra , della necessità per l ' I t a l i a , 
senza escludere la Serbia dal mare , di pos-
sedere la Dalmazia . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del l ' in terno, per sapere quali prov-
ved imen t i i n t e n d a p rendere in ordine agli 

a l b e r g h i di Taormina , i quali, impegna t i dal 
^Governo per alloggio di p rofughi delle Pro-
vincie i r redente , si videro r e p e n t i n a m e n t e 
d i sde t t i i c o n t r a t t i , p iombando così Taor-
mina in maggior disagio e miseria di p r ima . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o ed ut i le procedere d ' u r -
g e n z a ad u n a parz ia le r i f o rma dell 'ufficio 
di censura per i prigionieri di guer ra in 
maniera che l 'ufficio medesimo possa ri-
spondere ve ramen te e u t i l m e n t e allo scopo 
per il quale venne c rea to e non si r iduca 
come oggi ad un semplice lavoro burocra-
tico e fo rmale lentissimo con d a n n o grave 
degl i interessat i ed anche degli stessi cen-
sor i cos t re t t i quo t id i anamen te ad un im-
p r o b o lavoro asso lu tamente impa r i alle 
f o r z e delle quali l 'ufficio dispone. 

« Mon t i -Guarn ie r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei l avor i pubblici , per sapere se 
la c i t t à di Messina debba subire t u t t o r a la 
j a t t u r a del crollo di case d ich ia ra te peri-
co l an t i , con grave pregiudizio della inco-
l u m i t à c i t t ad ina , n o n o s t a n t e vi sia un ap-
posi to ufficio speciale del Genio civile. 

« Toscano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in ter rogare il 

minis t ro delle colonie, per sapere per qual i 
ragioni non fu rono cos t ru i t i sulla n u o v a 
b a n c h i n a del p o r t o di Massaua capannon i 
adegua t i al movimento commerciale er i t reo 
pei qual i fu rono p r e v e n t i v a m e n t e s tanz ia te 
l ire 300,000. 

« Centur ione ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se gli 
consti che in seguito al r e c l u t a m e n t o mili-
t a r e per la bellica impresa, coscri t t i e ri-
ch iamat i a p p a r t e n e n t i a sede di circondario 
fu rono d i s t r a t t i dal la loro competenza ter-
r i tor ia le e r inv ia t i per l 'esame e giudizio 
in to rno alla loro idonei tà fìsica al capo-
luogo di provincia in Genova. 

« Cavagnar i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e ferro-
viar i , per sapere se il piroscafo Letimbro, 
si lurato f r a l ' i nd ignaz ione del mondo ci-
vile, fosse forn i to de l l ' apparecchio Marconi 
e di q u a n t o doveva r i tenersi oppor tuno 
nelle a t t ua l i condizioni della navigazione, 
e se nel po r to di Siracusa fossero p ron t i i 
mezzi necessari per il soccorso nella even-
tua l i t à di un sinistro; e per conoscere come 
in t enda per l 'avvenire garen t i re la v i ta dei 
passeggeri. 

« Pennis i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare i 

minis t r i della guer ra e de l l ' agr icol tura , per 
sapere se i n t enda p rende re p rovved iment i 
per l imi tare la misura colla quale viene 
e f f e t t u a t a ora la requisizione dei foraggi 
e paglia nella provincia di Alessandria , dove 
a differenza di a l t r e Provincie, per essere 
la maggior p a r t e dei suoi p r a t i non irrigui 
e d a t a altresì l ' a t t u a l e f o r t e siccità, gli 
agricol tor i sa ranno pross imamente cos t re t t i 
a diminuire di mol to il bes t iame, con grave 
danno della necessaria concimazione e con-
seguen temente del l ' economia nazionale. 

« Gazelli ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare i 

ministr i dell' i n t e rno e della guerra , per co-
noscere se i n t e n d a disporre che non sia 
consent i to ai p r e f e t t i del Eegno , in aper to 
c o n t r a s t o e con manifes ta violazione delle 
disposizioni vigent i , di negare per massima 
ai sindaci, che pure r icoprono in quasi t u t t i 
i comuni l 'ufficio di president i dei Comitat i 
di organizzazione civile, la dichiarazione di 
insost i tuibi l i tà (come a l l 'u l t imo comma del-
l 'ar t icolo 5 del regolamento a p p r o v a t o col 
Eegio decre to 1911, n. 374, e modificato in 
seguito con a l t ro decreto e d e c r e t i - l e g u e ) 
per la dispensa dalla ch i ama ta alle armi. 

« Antonio Casolini ». 
« I l so t toser i t to chiede d' in te r rogare il 

Pres idente del Consiglio dei minis t r i e 
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part icolarmente i ministri del tesoro e 
delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
quanto t ì sia di at tendibile nelle voci 
che attribuiscono al Governo l ' in tenzione 
di cedere di nuovo il complesso del servizio 
telefonico a una Società di pr ivat i specu-
latori, privando così lo Stato del dominio 
su uno dei più essenziali mezzi di comuni-
cazione e di civiltà e sconfessando t u t t e le 
ragioni politiche, economiche, finanziarie 
che consigliarono il riscatto dei telefoni 
dalle vecchie Società esercenti. 

« Turat i ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno esimere completamente 
dalla tassa di successione i piccoli patri-
moni dei militari morti in guerra per evi-
t a re pagament i al fìsco da par te di citta-
dini che, talora anche privi di ogni diri t to 
a pensione, pei danni subiti dalla perdi ta 
dei loro congiunti, sono spesso costrett i a 
fare appello alla pubblica beneficenza. 

« Rubilli ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se in-
tenda rimediare all ' inconveniente per il 
quale, sebbene all 'uopo siasi molto oppor-
tunamente istituito un nuovo unico ufficio, 
le liquidazioni delle pensioni alle famiglie 
dei militari morti in guerra non avvengono 
sollecitamente. 

« Joele ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra , per sapere se l 'Ar-
senale di Pav ia è autonomo o dipenda dal 
Ministero della guerra; e, in quest 'ult imo 
caso, per sapere se intenda provvedere al 
fa t to che le disposizioni date dal superiore 
Ministero e f a t t e conoscere agli operai non 
vi sono applicate. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell' interno, 
per conoscere, di f ronte al fatale ripetersi 
di terremoti non di rado disastrosi in molte 
regioni d ' I ta l ia , quali misure e provvedi-
menti abbiano preso per prevenire od at-
tenuare le conseguenze dei terribili cata-
clismi, così dal punto di vista delle costru-
zioni asismiche come da quello di una 
razionale organizzazione dei soccorsi. 

« Bonardi ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda di denunciare alla co-
scienza del mondo civile l 'opera iniqua 
dell 'Austria, che a Venezia - in località 
centrali, assolutamente lontane da qualsiasi 
is t i tuto armato - studia distruggere i mo-
nument i che sono magnifico tesoro della 
civiltà e dell 'arte. 

« Galli ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari 
e dei lavori pubblici, per sapere quali prov-
vedimenti abbiano preso circa i motivi che 
possono aver determinato la dolorosa ed 
aceasciante sventura verificatasi il 22 agosto 
1916 sul diret to n. 3 in una delle passate 
no t t i intra Zoagli e Chiavari, lungo la sponda 
ligure orientale. 

« Cavagnari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' industria, commercio e lavoro 
e delle finanze, per sapere se non r i tengano 
g iun ta l 'ora di provvedimenti radicali e de-
finitivi che impediscano l 'enorme rincaro 
dei prezzi della carta, ond'è minacciata la 
pubblicazione dei giornali e dei libri con 
gravissimo danno della vi ta intel let tuale e 
morale del paese. 

« Eaimondo ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere quali provvediment i in tendano 
prendere per arrestare l'eccessivo e ingiusti-
ficabile costante aumento del prezzo della 
car ta , aumento che determina una gyave 
crisi nella pubblicazione dei giornali e pe-
riodici e che danneggia la produzione scien-
tifico-letteraria, la quale trova nella s tampa 
il più efficace mezzo di diffusione. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell ' interno, per sapere se intenda 
comunicare informazioni circa i criteri che 
hanno determinato lo schema di decreto, 
e la sua approvazione, di concessione di 
mutui ai comuni per i Comitati di assi-
stenza civile, i quali sono per lo più dota t i 
solamente della buona volontà dei loro 
componenti e mancano di fondi adeguati 
anche perchè di fe t tano di contributi da 
par te di coloro che della guerra ritraggono 
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solamente van t agg i senza r i sen t i rne a lcun 
danno nè mora le nè mater ia le ; e se, per le 
condizioni quasi general i di impress ionante 
sbilancio nel quale versano i comuni, non 
ravvis ino doveroso, di f r o n t e alle crescenti 
necessità ed alle a u m e n t a t e e non lodevoli 
res t r iz ioni del dir i t to al sussidio ai pa ren t i 
di coloro che sono al servizio mil i tare , prov-
vedere ed u r g e n t e m e n t e con mezzi di S t a to 
così come a conseguenza della guer ra , isti-
t u e n d o a ta le scopo, se del caso, u n a ap-
posi ta tassa , ove non fosse consen t i t a la 
sovvenzione d i r e t t a da p a r t e dello S t a to , 
ai benemer i t i Comi ta t i di assistenza civile. 

« Ciriani ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro degli af far i esteri, per sapere quale 
azione abbia svolto o in tenda svolgere in 
f avo re del c i t t ad ino i ta l iano Carlo Tresca, 
il quale t rovas i in i s ta to di ar res to a Bi-
wabick, Minnesota (S ta t i Un i t i d 'Amer ica) 
e so t to serio pericolo di incorrere nel la pena 
di m o r t e per avere u r t a t o gli interessi dei 
propr ie tar i delle miniere di fe r ro site in 
quella local i tà . 

« Carot i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i dei lavor i pubbl ic i e del l ' in terno, 
per sapere se essi siano a conoscenza del 
grave imperversa re di cachessia pa lu s t r e 
nel comune di Tr in i tapo l i e delle sue cause, 
e per sapere altresì quali p rovved imen t i 
abb iano preso in meri to , anche r iguardo ai 
responsabili . 

« Carot i ». 
« I l sot toscri t to chiede d' in te r rogare il 

Pres idente del Consiglio dei ministr i e il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se sia vero 
che la censura sulla s t ampa , i s t i tu i ta per sal-
vagua rda re i più alt i interessi della A z i o n e 
in relazione allo s ta to d i guer ra , possa es-
sere adopera ta a impedi re e l imi ta re la di-
scussione di questioni r i g u a r d a n t i esclusi-
v a m e n t e i r a p p o r t i de l l ' I t a l i a con la Re-
pubbl ica Argen t ina . 

« F e d e r z o n i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

P res iden te dei Consiglio dei ministr i e il mi-
nistro degli affari esteri , per sapere se sia 
vero che il manca to scambio t r a l ' I t a l i a 
e 1' Austr ia dei prigionieri resi inabi l i alla 
guerra , sia dovu to a difficoltà f r a p p o s t e da 
u n a Nazione nos t ra a l lea ta , ma te r i a lmen te 
e mora lmen te sos tenuta dalla I n t e s a . 

« Lucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro degli affari esteri, per sapere se il 
Governo sia a conoscenza del l 'ar res to ope-
ra to dalle au to r i t à del Minnesota del cit-
tad ino i ta l iano Carlo Tresca sotto la impu-
tazione di omicidio in pr imo grado - im-
pu taz ione che per 1' agi tazione p rodo t t a s i 
nei centr i in ternazional i operai dell' Ame-
rica del Nord , già si appalesa come esco-
g i t a t a per sopprimere uno degli organizza 
t o r i dello sciopero dei minator i ; e se in-
t e n d a in via d ip lomat ica rendere noto a l 
Governo amer icano che l ' I t a l i a vigila sul-. 
l ' avven imento e non p e r m e t t e r à violazione 
a lcuna delle garanzie processuali a d a n n o 
del connazionale . 

« Lucci ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d' in ter rogare il 

ministro degli affar i esteri, per sapere se gli 
consti del processo e della minacc ia ta pena 
di mòr te cont ro il nostro connazionale Carlo 
Tresca nel Minnesota . 

« Tura t i , Treves ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare i 

ministr i dei lavori pubbl ic i e dei t r aspor t i 
mar i t t imi e ferroviar i , per sapere se in t ende 
p rendere p r o v v e d i m e n t i per togliere le ra-
gioni che r i t a r d a n o così l u n g a m e n t e il com-
p le tamento del v i ado t to San Giovanni della 
s t r ada f e r r a t a Paola-Cosenza , comple ta -
men to ohe si impone con urgenza d a t a 
la poca solidità della passerella in legno, 
sost i tui ta in quel v i ado t to in via provvi -
soria e sulla quale da un anno t r a n s i t a n o 
convogli pesantissimi che 1' hanno indebo-
l i ta in modo p reoccupan te per la sicurezza 
dei v iaggia tor i . 

« Pizzini ». 
« 11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i di agricol tura e della guerra , per 
sapere se, t enendo conto degli enormi sa-
crifizi di sangue e di denaro compiu t i dal la 
classe dei contadin i , non credano oppor tu -
no di o rd inare che le ince t t e dei bovini 
sieno basa te su conce t t i di maggiore equ i t à , 
p rocurando che il best iame non sia v a l u t a t o 
a prezzo inferiore al reale e, c o n t r a r i a m e n t e 
a quan to oggi avviene , sia esso p a g a t o al-
l ' a t t o della consegna. 

« Centur ione ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis tr i de l l ' in te rno e della guer ra , per sa-
pere se siano in fo rmat i delle ragioni in 
seguito alle qual i è s ta to soppresso, con 
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decreto del Comando militare di Taranto , 
il periodico locale socialista II grido del 
popolo e per sapere se il Governo voglia 
continuare le ingiuste persecuzioni instau-
rate, specialmente nel l ' I ta l ia meridionale, 
in danno di una classe di ci t tadini colpe-
voli di non rinunciare alle proprie idealità 
di alta giustizia sociale. 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto interroga il presidente 
del Consiglio dei ministri e più particolar-
mente i ministri della, guerra e dell'indu-
stria, commercio e lavoro, per sapere se, di 
fronte alla sempre crescente mobilitazione 
delle donne per la fabbricazione dei proiet-
tili e alla ulteriore sostituzione dell 'ele-
mento maschile col femminile provocata 
dalla circolare 23 agosto 1916 del sottose-
gretario per le munizioni, non credano ne-
cessario ed urgente: 1° emanare norme, a 
somiglianza di quanto venne fatto da tut t i 
gli altri Stat i belligeranti, per la speciale 
tutela del lavoro delle donne in siffatta 
industria, in materia di capacità fisica, di 
salari, di orari, di qualità e turni di la-
voro, ecc. ; 2° restituire in pieno il personale 
e la funzione dell ' Ispettorato del lavoro, 
coordinandone l'azione con quella dei Co-
mitat i di mobilitazione industriale; 3° prov-
vedere a che il reclutamento delle operaie 
avvenga dovunque a mezzo di Uffici e Com-
missioni di collocamento tecnicamente com-
petenti, con rappresentanza dell 'elemento 
lavoratore e delle sue organizzazioni; e, in 
previsione della futura auspicata cessazione 
della guerra; 4° preparare fin d'ora norme 
ed ausili di S ta to per l'organizzazione ge-
nerale del collocamento del lavoro indu-
striale ed agricolo pel momento della smo-
bilitazione. 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici s 'abbia notizia 
delle condizioni del servizio della ferrovia 
Cireum-Etnea e per sapere se non creda 
giunto il momento di intervenire ^on prov-
vedimenti di S ta to senza attendere oltre 
la sospensione dell'esercizio da parte della 
Società, considerato che l'esercizio del.a 
linea è indispensabile alla vita delle regioni 
E t n e e e d'altro canto il mantenere il ser-
vizio nelle condizioni attuali è peggio di 
qualsiasi sospensione. 

« Pennisi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per co-
noscere quali provvedimenti vorrA adottare-
per riparare alla sorte dei professori sup-
plenti delle scuole medie. 

« Macchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se gli 
consti che nelle pubblicazioni delle ricom-
pense rappresentate dalle promozioni per 
merito di guerra si omet te la indicazione 
dei motivi che le determinarono e che sono 
invece espressi p e r t u t t e le altre ricompense, 
e per sapere se non creda più conveniente 
e più in armonia con lo spirito delle dispo-
sizioni e con lo scopo anche morale al 
quale si mira rendere palesi nelle promo-
zioni per merito di guerra le ragioni per 
le quali vengono accordate. 

« Indri ».. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri e delle colonie, 
per sapere se sia vero che la bandiera in-
glese sventolò sulle isole Farsan, e se non 
creda necessario salvaguardare gli interessi 
i tal iani sull 'opposta sponda del Mar Eosso . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - in seguito ai fa t t i risultati da un 
dibatt imento giudiziario di recente svoltosi 
in Napoli - se e quali provvedimenti in-
tenda adottare per impedire lo sfrutta-
mento degli operai e garant ire la l ibertà 
del lavoro nel porto di Napoli, centro mas-
simo della vita commerciale napoletana. 

« Adinolfi ». 

¿< I l sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro delle finanze, per conoscere come 
il Governo intenda secondare la rinno-
vata agitazione del problema industriale di 
S o m a da parte del comune, della provincia, 
della camera di commercio e tu t t i gli am-
bienti di produzione e di lavoro della c i t tà 
e se non creda sia proprio questo il mo-
mento di concorrere a secondare il promet-
tente movimento, concedendo alla zona in-
dustriale di E o m a quel contributo eccita-
tore che fu dato alla c i t tà di Napoli e che 
lungi dall 'arrecare aggravio apportò larghi 
benefizi anche al pubblico erario. 

« Medici del Vascello ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari 
per sapere se non creda che sia finalmente 
giunta l 'ora di dar corso alle promesse ca-
tegoriche del suo predecessore ed ai con-
fermati affidamenti, per l'istituzione dello 
scalo Ostiense che da anni si invoca invano, 
quantunque la sua necessità per l'economia 
e le esigenze industriali di Roma sia di pal-
mare evidenza e l'aggravio della spesa del 
tu t to insignificante. 

« Medici del Vascello ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle colonie, per sapere se gli con-
sti che, nell 'incanto tenutosi a Massaua il 
1° aprile 1916, delle merci sbarcate dal pi-
roscafo requisito Sturmpels, si sia proce-
duto (come di consueto avviene in Colonia) 
in modo da avvantaggiare solo ditte estere, 
con danno evidente delle ditte italiane colà 
residenti e con menomazione di prestigio 
del nostro Governo. 

« Centurione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
gli consti esser vere le parole che l'ex-pre-
sideate del Consiglio dei ministri greci, ono-
revole Venizelos, avrebbe pronunciato nei 
riguardi dell'Italia in una recente inter-
vista da lui concessa al giornale Kyrix di 
Atene. 

« Rampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
"ministro dell'interno, per sapere se, dopo 
ie violenti discussioni avvenute nel Con-
siglio provinciale di Bari, intenda prov-
vedere perchè non resti al suo posto il pre-
fet to di quella provincia, esplicitamente 
accusato di proteggere fino alla violazione 
della legge le amministrazioni comunali a 
lui lige, e di perseguitare le altre con rigore 
ingiustificato e con propositi di sopraffa-
zione, specialmente quelle socialiste di An-
dria e di Bitonto. 

« Caroti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se intende comunicare in base a quale cri-
terio da poco tempo a questa par te sono 
f a t t e le promozioni dei magistrati e più 
precisamente come mai, nell'anno 1916, siano 
s ta t i promossi 51 dei promovibili a scelta 
e sol© otto dei semplicemente promovibili, 
mentre tenendo presenti le proporzioni sta-

bilite dalla legge 19 dicembre 1912, n. 1311 
articolo 10, sempre rispettate dal prece-
dente guardasigilli, almeno fino all 'anno 
scorso, si sarebbero su sessanta posti do-
vuto promuovere 48 fra i promovibili a 
scelta o per merito e 12 fra i promovibili 
semplici. 

« Macchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se a 
r iparare all'ignoranza in. cui molta par te 
dell'opinione pubblica nei paesi alleati, so-
p ra t tu t to in Inghilterra, ancora si trova 
sulla barbarie del nemico che dobbiamo 
combattere, non credano giunta l'ora di 
fare, coll 'autorità e sotto la responsabilità 
del Governo italiano, e di diffondere lar-
gamente una pubblicazione che enumeri e 
documenti anche graficamente gli at t i di 
slealtà, di efferatezza e di ferocia compiuti 
dall 'Austria nella guerra con l 'Italia, pub-
blicazione che riuscirà efficacissima a con-
vertire le correnti che sono ancora disposte 
a favorire l'idea della conservazione del-
l'Austria. 

« Bevione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per conoscere se, con-
siderato che nella guerra odierna, per il 
nuovo costume nemico di combattere le 
inermi popolazioni civili, insigni città ita-
liane sostengono come l'esercito i pericoli 
e i lutti della guerra, non credano di esten-
dere ad esse le ricompense al valore mili-
tare, per rendere merito alla virtù infran-
gibile del loro spirito opposta alla selvaggia 
animalità del nemico. 

« Carboni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se gli 
consti della sorte toccata al regolamento 
per la coltivazione del riso, approvato dal 
Consiglio provinciale di Pavia fin dallo 
scorso ottobre 1916. 

« Cagnoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
reputi opportuno che le cinematografie di 
guerra, piuttosto che essere semplicemente 
autorizzate, siano eseguite sotto il controllo 
d 'un sindacato cinematografico a favore 
dei Comitati di organizzazione civile. 

« -Antonio Casolini ». 
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« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
Pres idente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del l ' interno, per sapere se non 
credano oppor tuno rendere obbligatoria, 
sia pure concedendo sussidi più adegnat i , 
la ist i tuzione di asili infanti l i nei diversi 
comuni del Eegno, massime nei piccoli cen-
tr i , per dare una più completa e pra t ica 
destinazione all 'assistenza civile in prò dei 
figli dei r ichiamati . 

« Salomone ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della marina, per sapere se creda 
oppor tuno che la carriera dei capi operai 
della Eegia mar ina venga equ ipa ra ta alla 
carriera dei capi operai del Regio esercito. 

« Gregoraci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri di agricoltura e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per s a p e r e : ! 0 se, di f r on t e 
alla cons ta t a t a inefficacia della notificazione 
30 giugno 1916 del Ministero della guerra a 
moderare i prezzi del mercato del formaggio, 
i quali vanno sempre più diventando proi-
bitivi, in tendano prendere provvediment i 
energici ed immedia t i in difesa dei consu-
mato r i t r a t t andos i di un genere divenuto 
ormai di pr ima necessità e di largo con-
sumo ; 2° se e quali provvediment i in ten-
dano anche prendere non solo per f renare 
ma per diminuire i prezzi del mercato del 
burro che, solo in dipendenza di una sfre-
na t a ingordigia di guadagno da par te degli 
speculatori , sono ar r ivat i ad altezze non 
mai raggiunte ed assolutamente ingiustifi-
cate ; 3° e se, di f ron te a tale s tato di cose e 
alle proteste della intera c i t tadinanza , non 
r i tengano esser venuto il momento della 
requisizione di de t te merci per esser ven-
dute a prezzi congrui ed onesti. 

« Siche! ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' interno per sapere quali infor-
mazioni abbia avuto sui dolorosi f a t t i di 
Molochio (Eeggio Calabria). 

« Nunzian te ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se sia 
vero che agli applicat i di l a , 2a e 3a classe 
del d ipar t imento della Spezia, ove il lavoro 
non è minore nè il caro-viveri inferiore, 
viene f a t t o un t r a t t a m e n t o diverso che 
negli a l t r i d ipa r t iment i ove è s t a t a con-
cessa un 'o ra di lavoro s t raordinar io , mentre 
alla Spezia fu concessa una mezz'ora. 

« Ollandini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
> ministro della marina, per conoscere se sia 

vero che ai pochi operai licenziati nel 1904 
dal Eegio Arsenale della Spezia, colpevoli 
soltanto di avere abbandona to il lavoro in 
ore s t raordinarie , forse mal in te rpre tando 
le disposizioni del regolamento che vennero 
poi dal Ministero stesso appl icate in con-
formità del l ' in terpretazione da ta dagli ope-
rai, non si voglia concedere quel l 'amnist ia , 
che per f a t t i ben più gravi venne ad al tr i 
funzionar i ,pure alla dipendenza dello Sta to , 
concessa. 

« Ollandini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, se in tenda provvedere a r imediare 
al r i ta rdo nella presentazione del bilancio 
tecnico del fondo pensioni dei ferrovieri , 
bilancio pel quale era s ta to prescritto il 
termine di presentazione al 31 luglio 1915, 
successivamente prorogato al 31 dicembre 
dello stesso anno. 

« Gasparot to ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' industr ia, commercio e lavoro, 
per sapere se non in tenda sollecitamente 
stabilire il calmiere sulle uova per t u t t o il 
paese allo scopo di impedire che i provve-
d iment i oculati di alcuni municipi e di al-
cuni prefe t t i non vengano f rus t r a t i dagli 
i nce t t a to r i interessati , i quali r i t i rano le 
uova dalle zone dove il calmiere fu posto, 
nella speranza di esitarle a più caro prezzo 
nelle regioni dove il calmiere non funziona. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se, di f ron te a l l ' aumento del 
prezzo di alcuni generi di comune e largo 
consumo, par t icolarmente per effet to di 
una s f rena ta ed ignobile speculazióne, non 
creda urgente dare esecuzione sollecita al-
l 'ar t icolo 1 del decreto luogotenenziale, 
n. 472 de terminando : 1° quali siano le merci 
sottoposte a calmiere ; 2° quali sono i prezzi 
massimi che po t ranno praticare i produt-
tori ; 309 quali facol tà sono a t t r ibu i t e ai pre-
fe t t i ed ai sindaci perchè l ' in tervento dello 
S ta to non venga eluso dalla speculazione, 
che va sot t raendo ed accumulando per i 
giorni disperati nuovi aument i largp par te 

i delle merci di largo consumo popolare . 
I « Giulio Casalini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se di fronte al prolungarsi della 
guerra ed all'aumento del costo dei ge-
neri di prima necessità, non creda equo : 
1° concedere una congrua indennità a tut t i 
i dipendenti dello Stato meno retribuiti ; 
2° autorizzare le amministrazionilocali(Pro-
vincie, comuni, opere pie) a fare altrettanto, 
tenendo conto anche del maggior lavoro a 
cui sono soggetti i dipendenti delle pub-
bliche aziende per il richiamo alle armi di 
tanti loro colleghi. 

« Giulio Casalini ». 

« i l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri degli affari esteri e dell' interno, 
per sapere se abbiano autorizzato il capo 
della censura a sopprimere articoli di cui 
la Consulta invece ammette la pubblica-
zione; e a sopprimere articoli sostenenti le 
tesi italiane dando corso a quelli favorevoli 
a tesi avverse. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari 
per sapere se intenda estendere ai prodotti 
delle miniere di lignite recentemente sco-
perte a Salice, nel comune di Messina, le 
agevolezze ferroviarie assicurate a tutte le 
miniere di ligniti già esistenti nel Rpgno 
con la tariffa 1006 - e ciò per un senso di 
giusta elementare equiparazione contro cui 
nessuna sottigliezza può valere. 

« Mondello ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica e del te-
soro, per sapese se, in presenza dei proibi-
tivi prezzi dei generi di prima necessità, 
non giudichino necessario ed equo assegnare 
agli insegnanti elementari - i cui stipendi 
erano appena appena sufficienti in tempi 
normali - una congrua indennità onde pos-
sano fronteggiare meno disagiatamente l'e-
norme costo della vita, causato dallo stato 
di guerra. 

« Micheli ». 
* 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
creda doveroso riparare ad una evidente 
ingiustizia ammettendo al sussidio gover-
nativo i figli dei cittadini richiamati alle 
armi, fra il 12° e il 14° anno di età. 

« Dugoni ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
ministro dell'interno, per sapere se gli consti 
che il giornale Avanti! è sottratto all'a dif-
fusione in provincia di Mantova, e se non 
creda doveroso riparare con immediatezza 
alla evidente ingiustizia. 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se 
intende provvedere a fissare il prezzo del 
vino in base alla gradazione* alcoolica ; prov-
vedimento che è reputato urgente nell'im-
minenza della vendemmia. 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
creda giunto il momento, prima che s'inizi 
l'epoca dei contratti , di fissare il prezzo del 
latte per impedire il pericoloso giuoco al 
rialzo dei troppi speculatori sui formaggi e 
sul burro. 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
gli consti che i provvedimenti eccezionali 
di pubblica sicurezza debbano servire a fini 
di persecuzione politica, come risulterebbe 
dall'applicazione fattane dal pretore di Ca-
selle Torinese, il quale ordinò l'arresto del 
segretario della sezione socialista di Torino, 
per uria contravvenzione, a quindici giorni 
di distanza dal fatto incriminato, al di fuori 
quindi della flagranza e della obbiettiva 
necessità della tutela di qualsiasi pubblico 
interesse. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere a 
chi spetti la violazione del Codice di pro-
cedura penale (articoli 306-308) ai danni 
dell'arrestato Pietro Babezzano, e quali 
provvedimenti abbia preso per garantire 
ai cittadini, a qualunque partito apparten-
gano, la serena applicazione delie forme 
legali che sono particolare garanzia di li-
bertà per le minoranze. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se intenda 
prendere provvedimenti sull'opera dell'au-
torità di pubblica sicurezza nei riguardi del-
l'Amministrazione comunale di Genzano di 
Eoma. 

« C avaller a ». 
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« I l sot toscr i t to cliiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno e il ministro senza 
por tafogl io Comandini, per conoscere: 

a) se gli consti che a Vi t tor ia non fun-
zioni il Comitato di assistenza civile; 

ì>) quali provvediment i s ' in tendano di 
a d o t t a r e contro il sindaco e l 'Amminis t ra 
zione comunale di Vit toria per avere con-
sentito che impiegati del comune riscuo-
tessero compensi per concessioni di sussidi, 
licenze, pensioni ecc., e per essere perso-
na lmen te in te rvenut i nella distr ibuzione 
dei sussidi dello S ta to , obbligando, con co-
strizioni, i sussidiandi a rilasciare cente-
simi cinque e dieci, r i spe t t ivamente , per 
ogni pagamen to se t t imanale e quindicinale, 
asserendo che ta l i r i t enu te erano dovute 
per legge, per compensare gl ' impiegat i del-
l'ufficio di distribuzione e due test imoni adi-
biti come ident i f icator i generali ; 

c) se non si creda che dei provvedi-
ment i energici debbano essere presi imme-
d i a t a m e n t e contro i sudde t t i amminis t ra-
tori , in considerazione del loro defer imento 
a l l ' au to r i t à giudiziaria per il rea to di con-
cussione, dietro provvedimento del Co-
m a n d a n t e il d is t re t to mil i tare di Siracusa e 
per denunzia dei reali carabinieri ; 

d) quali p rovved iment i s ' i n t endano 
a d o t t a r e contro le au to r i t à poli t iche della 
provincia di Siracusa, che tal i riprovevoli 
f a t t i lasciarono compiere, pur essendone a 
conoscenza da circa un anno, per formali 
denunzie della s t ampa , di interessat i e di 
c i t tad in i , facendo così supporre più che 
fonda ta l 'affermazione degli amministratori , 
che invocano la legit t imazione del loro ope-
ra to con una sanzione prefet t iz ia . 

« Macchi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' interno, per sapere se, di f r o n t e 
alle vivaci polemiche che si s tanno svol-
gendo e alle protes te elevate in contrar i 
sensi, in considerazione della pubbl ic i tà a 
cui un eventuale d iba t t imen to non po-
t rebbe sottrarsi , creda di rendere pubblico 
fin d 'ora il manifesto r ecen temente seque-
s t ra to a Eoma , come ogni a l t ro resul ta to 
obbiett ivo delle indagini che possa divul-
garsi senza pregiudicare il segreto i s t ru t to-
rio e senza nuocere alla posizione stessa dei 
prevenut i . 

« Ea imondo ». 
i II sot toscri t to chiede d' in terrogare il 

ministro delle finanze, per sapere se gli consti 
che sia corr ispondente ai principi di equi tà 

e di giustizia, e conforme alle norme che re-
golano il sistema probator io ammesso dalla 
legge sulla imposta di ricchezza mobile, 
l 'opera to di quelle agenzie delle imposte 
che nella determinazione dei profìtti deri-
van t i dalla guerra, nei r iguardi delle aziende 
agrarie, seguendo, come si afferma, le diret-
tive emana te da superiori au to r i t à , appli-
cano criteri assoluti, generali ed empirici, 
r i f iutano di entrare nell 'esame dei casisin-
goli, delle prove offerte e dei da t i di f a t t o 
forni t i dai cont r ibuent i , e non tengono al-
cun conto delle cause speciali che possono 
aver concorso sia a l l ' aumento che alla di-
minuzione dei prof i t t i . 

« Benaglio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

ministro di agr icol tura , per sapere se, te-
nuto conto della r i levante differenza for-
matas i f ra il prezzo del fieno de te rmina to 
dalla Commissione cent ra le di ince t ta bo-
vini e foraggi agli effet t i della requisizione, 
e il prezzo pra t ica to sul mercato, non creda 
necessario ed urgente un provvedimento 
modera tore che valga a rendere meno grave 
e dannosa la condizione dei consumatori e 
degli agricoltori colpiti dalla requisizione. 

« Benaglio ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

ministri di grazia e giustizia, della guerra 
e della marina, per sapere se in tendano pre-
sen ta re proget t i di Codice penale per l'e-
sercito e per la mar ina che siano r ispondent i 
ai bisogni ed alle esigenze della moderna co-
scienza giuridica. 

« Sandull i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell' in terno, quali notizie possa co-
municare sulle false e tendenziose voci pub-
blicate da una cer ta s tampa contro l 'Am-
ministrazione comunale di Vi t to r ia , sul 
funz ionamen to di quel Comitato di assi-
stenza civile. 

« Eizza ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

ministro della guerra, per conoscere se, in 
presenza delle condizioni richieste per l 'au-
torizzazione al dist int ivo a t tua le , non rav-
visi doveroso ist i tuire il dis t int ivo dei com-
b a t t e n t i e dei fer i t i in guerra . 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
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gli r isult i che il mag is t ra to Schiral l i Giu-
seppe abb ia sollecitato, per a f fare che lo 
r i g u a r d a v a , r accomandaz ion i presso la Com-
missione provincia le di beneficenza, da un 
d e p u t a t o con t ro il quale pendeva giudizio 
pena le in cui egli stesso doveva giudicare . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i dei lavor i pubbl ici e dei t r a spo r t i 
m a r i t t i m i e ferroviar i , per sapere se non si 
c reda necessario devolvere a f avo re dello 
S t a t o il p r o v e n t o della tassa per il rilascio 
della p a t e n t e di au tomobi l i s ta e motoci-
clista, s tabi lendo so l tan to u n a a d e g u a t a 
i ndenn i t à per gli ingegneri esaminator i . 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
P r e s iden t e del Consiglio dei minis tr i ed i 
minis t r i de l l ' in terno, della guer ra e della 
mar ina , per conoscere se - di f r o n t e alla con-
t i n u a t a p ropaganda f a t t a in forme diverse 
cont ro la nos t ra guer ra da a lcuni individui 
fo r senna t i o prezzolat i - non credano op-
po r tuno r icorrere ad u n a più severa appli-
cazione delle leggi in vigore (ed in d i fe t to 
p romuovere un re la t ivo decreto luogote-
nenziale) aff inchè de t t i individui , a qua-
l u n q u e classe a p p a r t e n g a n o o di qualsiasi 
officio siano invest i t i , vengano to l t i dalla 
circolazione come dannos i all 'essere e al 
d iveni re della pa t r i a . 

« ÌTegrotto ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra , se possa dare not izie 
sulla m a n c a t a appl icazione anche ai t e n e n t i 
di complemento delle norme stabi l i te a fa -
vore dei cap i tan i , nelìa circolare ministe-
riale n. 15286, in d a t a 16 se t t embre 19J6, 
e intese ad a m m e t t e r n e la promozione ai 
g rad i super ior i con le stesse norme vigent i 
per le a l t re ca tegor ie in congedo. 

« Agnelli ». 

« Il io t tosc r i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per conoscere quali 
i n fo rmaz ion i possa da re sul f a t t o che an-
cora non si è po tu to concedere il cambio 
al 160° ba t t ag l ione di milizia terr i tor iale , 
composto in maggioranza di soldati appar -
t enen t i iiIla zona d e v a s t a t a da l t e r r e m o t o 
del 13 gennaio 1915, i qual i avrebbero do-
vui o <ssere t r a t t a t i con speciale r iguardo, 
t enu to conio delle dolorose perdi te da essi 
subi te e dello s t a to miserevole delle propr ie 
famigl ie , t a n t o più che dall ' inizio della 
guerra t rovas i nella zona di operazione. 

« Sipari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda o p p o r t u n o di o t t ene re dalla 
competen te a u t o r i t à mil i tare qua lche prov-
ved imen to par t icolare onde agli s t uden t i 
della classe 1897, ora ch iamat i alle armi , sia 
concesso di poter dare gli esami di r ipara-
zione e di l icenza che av ranno luogo nella 
sessione di o t t ob re 1916. 

« Valvassor i -Peroni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro d Ila guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o di ado t t a r e qualche par t i -
colare p rovved imen to onde agli s tuden t i 
della classe del 1897, ora chiamat i alle armi , 
sia concesso di po te r dare gli esami di r -
parazione e di licenza che av ram.o luogo 
nella sessione di o t tobre 1916. 

« Valvassor i -P i roni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guerra e delle finanze, per 
conoscere se, nell ' interesse dei servizi finan-
ziari dello S t a to e nell ' interesse del pub-
blico, non credano o p p o r t u n o disporre, come 
è s ta to f a t t o per i consiglieri di p r e f e t t u r a , 
la esenzione da ulteriori ch iamate al servizio 
mil i tare dei pr imi segretar i delle I n t e n d e n z e 
di finanza, nei quali uffici già il servizio 
procede assai lento per l ' ingente numero 
dei segretar i ch i ama t i alle armi, c o n d a n n o 
evidente de l l 'Amminis t raz ione dello S t a to 
e dei con t r ibuen t i . 

« E - s t i v o ». 

« li. so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere quali in-
formazioni possa dare sul f a t t o che gli uffi-
ciali di complemento e più specia lmente i 
cap i tan i che hanno al loro a t t ivo ól tre un 
anno di servizi di guer ra in prima linea 
debbono esser collocati in congedo tempo-
raneo anziché in licenza nei casi di ma la t t i a 
c o n t r a t t a in servizio, ma non r iconosciuta 
d ipenden te dallo stesso. 

« Gasp a r o t t o ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per sapere se r i tenga 
p rende re p rovved imen t i sul divieto lesivo 
del d i r i t to comune e s o p r a t t u t J o delle pre-
rogat ive pa r l amen ta r i oppostogli dal p re -
f e t t o di Rovigo a conferire in luogo p r i v a ' " 
coi propri e le t tor i . 

« Beghi ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i de l l ' i n t e rno e il m in i s t ro senza por-
ta fogl io Comandin i , per sapere se in ten-
dono p r e n d e r e p r o v v e d i m e n t i con t ro il f a t t o 
che nel la p e n d e n z a d i un processo pena le , 
si è i s t ru i t a u n a inch ies ta da p a r t e del sot 
t o p r e f e t t o di Modica e del de lega to di pub-
blica sicurezza di V i t t o r i a , cioè da p a r t e di 
coloro che sono s t a t i , insieme al p r e f e t t o , 
accusa t i di avere to l le ra to ed incoragg ia to 
le concussioni consuma te in V i t t o r i a a danno 
delle famigl ie dei r i ch i ama t i . 

« Macchi ». 

« Il so t tosc r i t to ch iede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se gli 
const i che vengano l i c h i a m a t i alle a rmi 
impiegat i daziari della c i t t à di F i r e n z e - in 
g ran p a r t e delle classi anziane - per sosti-
tuirl i con guard ie di finanza c e r t a m e n t e più 
a t t e di quelli ai servizi mili tari . 

« Carot i ». 

« I l s o t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i de le pos te e te legraf i e della guer ra , 
per sapere se sia vero che è v i e t a t o l ' invio 
di libri ai so lda t i in zcna di guer ra . 

« De Giovanni ». 

« I l so t tosc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis tro de l l ' i n t e rno , per conoscere qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a di a d o t t a r e con t ro 
la speculazione sui medicinali , speculazione 
che assicura s t r ao rd ina r i prof ì t t i a poche 
g rand i case p rodu t t r i c i , a g g r a v a n d o le già 
t r is t i condizioni di v i ta di t a n t a pa r t e della 
popolazione i t a l i ana . 

« B o n a r d i ». 

« I l so t tosc r i t t o ch ieda d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro gue r r a , per sapere se i n t e n d a or-
d inare che anche fuo r i della zona di g u e r r a 
non si t e n g a a l cun con to di ricorsi anon imi 
od apocrifi , e di po r re o r m a i t e r m i n e alle quo-
t id iane inchieste che, pur c o n s t a t a n d o quas i 
sempre la m a n c a n z a di ogni f o n d a m e n t o 
nei ricorsi medesimi , o f fendono il prestigio 
di ufficiali benemer i t i e spesso li discredi-
t ano di f r o n t e al pubb l i co ed ai loro di-
penden t i con g r a n d e d a n n o della discipl ina 
e del servizio. 

« Eub i l l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis tro delle pos te e dei te le«raf ì , per sapere 
se i n t e n d a p rovvede re pe rchè il servizio 
della censura posta le di N o v a r a , p e r i cir-
condar i di P a l l a n z a e Domodossola , non 

abb i a a funz iona re con g rave ed ing ius t i -
ficato d a n n o del p u b b ico. 

« Bel ! rami ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della gue r r a , per sapere qual i p rov-
v e d i m e n t i - a t u t e l a della d ign i tà nazio-
na le e per r i spe t to ai nos t r i c a d u t i e com-
b a t t e n t i - s iano s t a t i presi a seguito dei f a t t i 
che la s t a m p a ha r e c e n t e m e n t e p o r t a t o a 
pubb l i ca conoscenza circa il t r a t t a m e n t o 
p r a t i c a t o verso i prigionieri di gue r r a , e 
s e g n a t a m e n t e se siano s t a t e accertat i} ìe 
r esponsab i l i t à delle a u t o r i t à p repos te , e se 
e q u a n d o si r i t e r rà lecito u t i l i zzare l ' o p e r a 
dei pr ig ionier i medesimi . 

<•< Ciriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i dell ' i ndus t r i a , commerc io e lavoro, , 
del tesoro e delle finanze, per sapere qual i 
ass icurazioni possa da re sui mot iv i che in-
dussero il Governo a r i n n o v a r e per la de-
cima vol ta ed a t empo i n d e t e r m i n a t o della 
m o r a t o r i a per i va lo r i mobil iar i , m e n t r e 
t u t t e le mora to r i e in t u t t i i paesi d ' E u r o p a 
sono cessate. 

« Treves ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della gue r ra , per sapere se è infor-
m a t o del t r a t t a m e n t o u s i t o da l l 'Aus t r i a 
agli i t a l i an i prigionieri di guer ra , e qual i 
sono gli ord in i i m p a r t i t i per il t r a t t a m e n t o 
dei pr igionier i di gue r r a aus t r i ac i in I t a l i a . 

« Manf red i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d' i n t e r rogare il 
P r e s i d e n t e del Consiglio dei minis t r i , pe r 
conoscere : se s iano veri i f a t t i scandalos i 
denunz ia t i nel Corriere della Sera del 24 
s e t t e m b r e 1916, n. 266 e qua ' i p r o v v e d i m e n t i 
(se veri) siano s ta t i dal Governo , come non 
è da dub i t a r e , a d o t t a t i per f a r cessare u n 
ta le vergognoso ed umi l ian te s t a t o di cose. 

« Fa lcon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della m a r i n a , per conoscete se in-
t e n d a disporne che, in est cuzionedel le n o r m e 
r e g o l a m e n t a r i circa la assunzione di m a n o 
d ' ope ra p r i v a t a nei regi arsenal i , sia vie-
t a t a qualsiasi fa lc id ia sulle mercedi degli 
operai , come ora si p r a t i c a in dispregio di 
quel le no; me, e spess > per assoluta neces-
sità p r o d o t t a dai t r o p p o meschini a u m e n t i 
concessi dal le direzioni locali, i qual i n o n 
coprono n e p p u r e le spese cui gli i m p r e n -
d i to r i sono obbl iga t i per legge. 

« Bispoli ».. 
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« Il sottoscrit to chiede d' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se, di f ron te 
ai gravissimi rea t i che impunemente si per-
pe t rano nella zona di Mazzoni di Capua, 
non creda dovere intervenire con ogni mag-
giore energia per la tutela della vi ta e degli 
averi dei c i t tadini . 

« Visocchi ». 

« I l sot toscri t to chiede d5 in terrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se sia a 
conoscenza che, mentre pressot det to Mi-
nistero ha corso regolare e legale la proce-
dura t e r il recupero dei beni demaniali e per 
la reintegrazione degli usi civici a favore 
del comune di Limina (Messina), il pre tore 
di Santa Teresa di E iva s ta pronunciando 
numerose sentenze di affrancazione a fa-
vore degli u su rpa to r i ; e per conoscere al-
tresì quali provvedimenti in tenda prendere 
in proposito. 

« Caroti ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r rog re il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
creda opportuno, per evitare gli inconve-
nient i e i danni finora prodott i , di revocare 
il divieto di esportazione interregionale del 

;grano indigeno. 
« Sandulli ». 

«11 sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapqre se in tenda 
prendere p rovvediment i relativi al f a t t o 
che ai sot totenent i di artiglieria e genio 
laureat i in fisica e chimica e comandat i a 
servizi tecnici non si applicano le disposi-
zioni del decreto 18 maggio 1916, n. 666, 
per le quali i sot totenenti laureati in inge-
gneria conseguono il diri t to alla promozione 
a tenent i dopo t re mesi dalla da ta della 
assunzione in servizio. 

« Albertelli ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari , per conoscere se non creda necessario 
-emanare sollecite ed esplicite disposizioni, 
perchè il Compart imento ferroviario di Pa-
lermo muti il s 'stema, da parecchio t empo 
invalso, di s f ra t ta re dalle baracche - già 
assegnate alle famiglie dei propri dipen-
dent i in Messina - le vedove e gli orfani 
dei morti in servizio e gli stessi ferrovieri 
infor tunat i in a t tesa di giubilazione e quelli 
che abbiano raggiunto i limiti di età, il 
più delle volte prima che venissero loro li-
qu ida te le definitive spettanze, non os tante 

sappiasi che manca agli s f r a t t a t i la possi-
bilità di locare una qualsiasi abitazione. 

« Toscano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri dell' in terno e della guerra, per sa-
pere se non credano di r ivedere le norme 
de t t a t e per la circolazione e il soggiorno 
nelle zone di guerra e di operazioni, onde 
siano corret te le non poche incongruenze 
che le stesse presentano, e siano maggior-
mente conciliate le esigenze della guerra 
con quelle dei lavori, dei traffici e dell'eser-
cizio delle pubbliche funzioni . 

« Pietriboni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere se in-
tenda dare informazioni sulle ragioni per 
cui non si è creduto di estendere ai comandi 
terri toriali la provvida ed esemplare dispo-
sizione del Comando supremo per la sop-
pressione delle denuncie anonime. 

« Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, di f ron te 
alla accresciuta competenza dei t r ibunali 
militari terr i torial i , non creda oppor tuno 
di renderne più agevole e sbr igat iva la pro-
cedura e di appl icarvi ,nelnumero necessario, 
magis t ra t i ordinari esenti da obblighi di 
leva, aumentando, ove occorra, le sedi dei 
t r ibuna l i sopraddet t i . 

« Federzoni ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se non 
creda equo applicare il sistema dei ruoli 
apert i alla carriera degli applicati , come 
fu a d o t t a t o pei disegnatori e per a l t re ca-
tegorie di impiegati da lui dipendenti . 

« Rispoìi ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in terrogare il 
ministro dell' in terno, per sapere se in tenda 
prendere provvediment i intorno al l 'operato 
di quelle au to r i t à che a Valdagno (Vicenza) 
in una ver tenza f ra industriali ed operai 
fecero azione par t ig iana favorendo gli in-
teressi dei pr imi a danno di quelli dei se-
condi, a r r ivando a minacciare 1' in terna-
mento collettivo della massa operaia qualora 
questa non avesse aderi to immedia tamente 
alle esigenze degli industr ial i e ciò malgrado 
il pat r iot t ico contegno degli operai in un 
momento grave per la pa t r ia . 

« Schiavon ». 
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« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per co-
noscere se sia vero che vogliansi punire le 
au to r i t à comunali ed impiegati di Fosdi-
novo (provincia di Massa-Carrara) che la 
sera del 4 ot tobre 1916, facendo il loro de-
vere di i tal iani ed obbedendo a precise di-
sposizioni emana te dal Governo per pre-
venire l 'opera nefas ta delle spie e degli 
stranieri , sequestrarono le macchine foto-
grafiche di cui si serviva una persona sco-
nosciuta qua l i f ica tas i - senza darne la prova 
- infante di Spagna, ed accompagnarono 
la persona stessa col suo seguito al comando 
di t a p p a di Sarzana pel riconoscimento e 
per le provvidenze che del caso. 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se, in 
vista degli inconvenienti der ivat i dal di-
vieto di esportazione del grano da una ad 
altra provincia, non creda oppor tuna l'a-
bolizione di tale divieto, o l 'estensione di 
esso alle farine, semola ed al tr i prodot t i del 
grano. 

« Bispoli ». 

« 11 sottoscrit to chiede d ' interrogàre il 
ministro della guerra, per sapere se in-
tenda riconoscere la convenienza di con-
cedere un distintivo a soldati e ufficiali, 
che si sono meritat i in guerra un encomio 
solenne. 

« Bampoldi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei t rasport i 
mari t t imi e ferroviari , per sapere se non 
credano giusto, nell'interesse della provincia 
di Potenza, di t rovar modo perchè almeno 
uno dei t reni che par tono da Brindisi di-
retti a Napoli, abbiano una possibile coin-
cidenza con i treni che par tono per Boma, 
eliminando così ai viaggiatori di quella pro-
vincia il grave disagio di una lunga attesa 
alla stazione di Napoli, e nelle ore più in-
comode della notte , per essere in grado di 
proseguire per Boma. 

« Salomone ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se inten-
da prendere provvediment i per r imediare 
all' illegale criterio cui si è inspirato il co-
mando del 1° reggimento d'artiglieria da 
montagna, escludendo un giovine incensu-
rato, Passalacqua Francesco, dal concorso 
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aspiranti ufficiali di complemento presso 
l 'Accademia mili tare dì Torino, senza averne 
la necessaria competenza, e sostituendosi 
così a rb i t ra r iamente al comando del corpo 
d ' a rma ta terri toriale il quale, in vir tù della 
circolare del luglio 1916, r iprodot ta nel pub-
blico manifesto, era l'unico ente che avesse 
d i r i t to di giudicare in merito; 2°se, in ogni 
caso, r i tenga che tali f a t t i possano mante-
nere vivo il sent imento della concordia e lo 
spirito di sacrifìcio nei militari combat tent i . 

« De Giovanni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogar d il 
ministro dell ' interno, per sapere se, innanzi 
ai f requent i delitti che acca iono nella zona 
di Mazzoni di Capua, non creda utile di in-
terveni re con ogni energia a tu te la dell'or-
dine sociale. 

« Labriola ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell 'istruzione pubblica, per sapere se 
siano per prendere alcuna risoluzione per 
l 'esonero dal pagamento delle tasse scola-
stiche in favore di t u t t i gli s tudent i appar-
tenent i alle famiglie danneggiate dal terre-
moto del 1908, essendo dovere di Governo 
riconoscere spontaneamente che lo s ta to di 
guerra non ha migliorato le condizioni eco-
nomiche delle regioni colpite dal disastro. 

« Albanese ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro delia marina, per sapere se intenda, 
in conformità di quanto è s ta to pra t ica to 
in altri arsenali, disporre che venga accor-
dato l 'aumento di mercede, in ragione del-
l 'e tà , agli operai forni t i dall ' industria pri-
va ta e dalle cooperative. 

« Bispoli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quali in-
formazioni possa dare sulle ragioni che giu-
stificano l ' in ternamento inflitto alla segre-
tar ia della Camera del lavoro di Suzzara, 
Maria Goia¿ ed il perdurare della identica 
ingiusta persecuzione in danno di Armando 
Borghi, segretario dell 'Unione sindacale ita-
l iana. 

« Mazzoni ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'agricoltura e delle finanze, per 
sapere se, in vista degli elevati prezzi rag-
giunti dallo zolfo, il quale è necessario al-
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l'agricoltura non meno del fosfato di rame, 
non credano ormai opportuno intervenire 
per limitare le pretese eccessive degli spe-
culatori, fissandone il costo con criteri equi 
e vietandone nel modo più assoluto l'espor-
tazione. 

« Patr izi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se possa 
dare informazioni sul modo in cui sarà de-
stinata la somma di lire 360,387.27, che su-
però dai fondi raccolti per pubblica sotto-
scrizione a favore dei comuni danneggiati 
dall'eruzione vesuviana dell906 e che dal 
Comitato centrale di soccorso, con delibe-
razione del 1° luglio 1907, fu inviata al 
Ministero dell'interno. 

« Sandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se sia per prendere provvedimenti in favore 
dei notari, garantendo un minimo di lucro 
professionale per la durata della guerra, in 
considerazione che i divieti e le incompa-
tibilità della legge notarile escludono sola-
mente questa classe di professionisti dal-
l 'at tendere ad altre occupazioni per il so-
stentamento delle proprie famiglie. 

« Albanese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se sia vero che il Ministero 
del tesoro voglia negare ogni efficacia al-
l'articolo 84 della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
sulla Basilicata, esteso alla Sardegna per 
mezzo dell'articolo 59 della legge 14 luglio 
1907, n. 561, rettificato dall'articolo unico 
della legge 28 giugno 1908, n. 398; e per 
quale ragione i bidelli della Regia scuola 
tecnica « Antonio Cima » di Cagliari siano 
da parecchi mesi privi dello stipendio e co-
stretti a mendicare per vivere. 

« Sanjust ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se ha 
provveduto o intenda provvedere a che, 
date le speciali condizioni della provincia 
di Messina, nella quale non si producono 
grani duri, il Consorzio granario di det ta 
provincia venga sollecitamente[e costante-
mente provvisto di grani duri in ragione 
dei bisogni della popolazione e dell'indu-
stria. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
giudichi opportuno ed equo concedere ai 
mobilizzati italiani residenti in Francia la 
facoltà, finora negata, di trascorrere in 
Francia, in seno alle proprie famiglie, il 
loro periodo regolamentare di licenza, ana-
logamente a quanto le autorità militari 
francesi consentono ai mobilitati francesi 
residenti in Italia. 

« Bevione ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e la-
voro, per conoscere se voglia provvedere 
all'intollerabile ostruzionismo della prefet-
tura di Potenza contro la Cooperativa di 
produzione e lavoro di Pisticci. 

« Pansini, Gaudenzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per avere notizie sul servizio fer-
roviario merci nel compartimento di Fi-
renze, disposto in modo da distruggere 
completamente l ' industria locale, mentre 
dovrebbesi rinvigorire la resistenza econo-
mica del Paese nei presenti disagi ; e per 
sapere inoltre se sia tollerabile che dai 
primi di settembre 1916 non sia stato am-
messo alla spedizione un sol carro di ma-
teriale dalla stazione di Castiglion Fioren-
tino, costringendo alla chiusura i vari opi-
fìci e fabbriche del luogo. 

« La Pegna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come di 
fronte ai numerosi casi di militari, ritor-
nati dalla fronte affetti da infermità ed 
imperfezioni fìsiche gravissime, alle quali 
non viene riconosciuto per frettolose ed 
incomplete constatazioni il carattere di 
« malattie contrat te in servizio » non creda 
disporre speciali istruttorie, che rassicurino 
il pubblico della doverosa e larga solleci-
tudine dello Stato a lenire i dolori ed i di-
sagi di coloro, che hanno combattuto va-
lorosamente per la Patria. 

« La Pegna ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell' agricoltura, dell' industria, 
commercio e lavoro, e delle finanze, per 
sapere se e come intendano provocare un 
maggiore aumento del prezzo dello zolfo e 
una maggiore esportazione, per evitare l'ar-
resto di produzione di un minerale che 
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serve anche alla guer ra , e la rovina della 
pr incipale indus t r ia e s t r a t t i va della na-
zione. 

« Lo P iano ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
il ministro del l ' in terno, per sapere se non 
creda oppor tuno di dare ai p re fe t t i is tru-
zioni intese a stabilire che almeno nei cen-
tr i u r b a n i le f a rmac ie r i m a n g a n o ape r t e 
l ' i n t e r a g iorna ta , soddisfacendo così com-
p l e t amen te i giusti desideri del pubbl ico, il 
quale non può to l lerare di essere p r iva to , 
per a lcune ore del giorno, di un servizio 
t a n t o i m p o r t a n t e e del ica to , quando al 
necessario riposo dei fa rmac is t i p rovvede 
esaur ientemente il t u r n o di chiusura do-
menicale. 

« Dello Sba rba , Queirolo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia, per sapere 
se non creda procedere al l 'abolizione .del-
l ' au tor izzazione mar i ta le , che costituisce la 
donna in uno s ta to di p e r m a n e n t e t u t e l a 
ed in fe r io r i t à e che rappresen ta , nelle at-
t ua l i condizioni della famiglia per lo s ta to 
di guer ra , in molteplici casi, un danno irre-
parabi le per la economia domest ica . 

« La P e g n a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda di rendere più agile la p rocedura per 
la concessione delle licenze agricole in guisa 
da o t tenere che l 'esame delle domande sia 
condot to con ta le r ap id i t à da accordare al 
con tad ino il t u rno di cui egli ha effet t iva-
men te bisogno in rag ione delle esigenze 
cu l tu ra r i e delle sue t e r r e ; e se ad evi ta re 
l ' enorme ngglomeramento delle d o m a n d e 
presso i Comandi dei corpi d ' a r m a t a t e r -
r i tor ial i - il quale toglie la possibil i tà del-
l 'evasione t empes t iva delle stesse - non si 
r i tenga oppor tuno l imi ta re il loro esame, 
dopo 1' i s f r u t t o r i a del comune e dei real i 
carabinier i , al Comando dei deposit i e re-
pa r t i . 

« Brezzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
creda o p p o r t u n o disporre perchè agli ospe-
dali mil i tari siano c o m a n d a t i soldat i di sa-
n i tà della classe 1881 di 3a categoria e di 
a l t re classi anz iane a p p a r t e n e n t i ai di-
s t re t t i nella cui giurisdizione funz ionano 
de t t i ospedali ; e ciò per rendere meno 
grave il danno della loro c h i a m a t a alle 

rmi. « Dugon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della guer ra , della marina e del-
l ' in te rno , per avere notizie sui provvedi-
men t i presi circa le c inematograf ie della 
guerra d ' I t a l i a in t e r ra ed in mare ; circa 
le speculazioni p r iva te di cui le cinema-
tografìe stesse fo rmano ogget to; circa i 
modi con i qual i il Ministero della mar ina 
ha accorda to lo s f r u t t a m e n t o delle proprie 
pellicole ; infine su l l ' abbandono in cui il 
Governo lascia ancora questo o t t imo mezzo 
di p ropaganda , che pure sarebbe indicato 
per f a re apprezzare sempre meglio, all ' in-
terno ed al l 'estero, l 'eccezionale valore dei 
nost r i soldati . 

« Gallenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
P res iden te del Consiglio dei ministri , per 
sapere se egli i n t enda provocare un de-
creto Regio per il quale in vis ta del caro 
vivere , fino . a sessanta giorni dopo la 
guerra , siano sospese le r i t enu te per ces-
sioni sugli s t ipendi degli impiegat i e sala-
r ia t i . 

« Giacomo Ferr i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri dei lavori pubbl ic i e della guer ra , 
per sapere quali informazioni possa dare 
sulle ragioni per cui il d o t t o r P ie t ro Lo 
Balbo con t inua ad occupare la carica di 
ff. di d i re t to re delle t r amvie a vapore pie-
montesi e in base a qual i ar t icol i del rego-
l amen to lo stesso d o t t o r Lo Ba lbo sia s ta to 
dispensato dal servizio mil i tare . 

« De Giovanni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t rodel la guerra , per sapere se non creda 
ut i le e convenien te abolire i decimi di guer-
ra su t u t t e le somme paga te per le requisi-
zioni del bes t iame e del foraggio dal mo-
men to che il maggior con t r ibu to di sacrifìcio 
personale nella nos t ra guerra è da to dalle 
classi rura l i . 

« Cen tur ione ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare 
ministr i della guerra e della mar ina , per co-
noscere i p r o v v e d i m e n t i che i n t e n d a n o a-
d o t t a r e p e r rendere più efficace la difes i delle 
coste calabresi dal le insidie dei sommergi-
bili e ga ran t i r e la sicurezza dei t r aspor t i 
l u n g o le coste stesse. 

« Larussa ». 
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« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti d 'ordine economico abbia in a-
nimo di ado t t a r e a vantaggio della bene-
meri ta classe dei segretari ed impiegati 
comunali della zona di guerra, ed in ispe-
cie per quelli delle provincie dell 'Alto Ve- . 
neto, avuto r iguardo ai for te accrescimento 
del costo dei viveri ed al l ' ingente mole di 
lavoro che essi devono compiere per la de-
ficienza di personale e per le a u m e n t a t e 
a t t r ibuzioni . 

« Eober t i ». 
• « I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro degli affari esteri per sapere se 
possa dare informazioni che dimostrino 
conforme ai doveri di al leata l 'appoggio 
incondizionato che la Francia dà all 'azione 
del Governo Serbo mirante a sopprimere 
ogni traccia di esistenza alla nazione mon-
tenegr ina . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare ^ 

presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, se creda opportono di rest i tuire ai 
propr i uffici i funzionar i dello S ta to che 
sono militari di t e rza categoria ed inabili 
alle fa t iche di guerra , allo scopo di rendere 
sollecite le pra t iche delle pubbliche ammi-
nistrazioni e di non gravare il bilancio 
dello Sta to con l 'assunzione di personale 
s traordinario. 

« Caporali ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se nell ' interesse del patr imonio arti-
stico e in confronto delle ingenti spese che 
incont ra io S ta to onde proteggere i monu-
ment i i quali pot rebbero eventualmente 
essere colpiti dalle barbare incursioni nemi-
che, non creda equo e necessario disporre 
per il sol- lecito e Completo restauro dei 
monument i già gravemente danneggiat i e 
pericolanti per i recent i terremoti , nelle 
provincie di Forlì e di Pesaro. 

« Facchine t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se dopo la constatazione degli ec-
cessivi utili r icavat i da pr ivat i e da Società 
anonime in seguito a forn i ture militari, 
non creda urgente, per r isparmiare spreco 
di danaro indispensabile alla continuazio-
ne di una guerra così costosa, r ivedere eoi 

concorso di c i t tadini competen t i -e specia-
listi, t u t t i i con t r a t t i delle sudde t te forni-
tu re per po te r p rendere provvidenze radi-
cali a beneficio dello S ta to contro l ' ingiu-
sto arricchirsi dei privilegiati della guerra. 

« Pirolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvediment i in t enda prendere rela-
t i vamen te a domande di c o n v o g l i a m e l o 
delle acque del Calore, che sono già desti-
na te a fini di interesse locale e che po-
t rebbero essere ut i l izzate per soddisfare 
gravi interessi non solo locali ma nazionali. 

Basile ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda, anche per rendere meno gravoso e 
più spedi to il lavoro del t r ibuna le mil i tare 
di Bari , is t i tuire una sezione del t r ibunale 
mili tare ter r i tor ia le in Catanzaro. 

« Lombardi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
precidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda conforme a giustizia 
ed a perequazione regionale accordare gli 
esoneri dal servizio mil i tare nell' industr ia 
agricola, come o p p o r t u n a m e n t e vengono 
accordat i nelle a l t re industr ie . 

« Colajanni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell' in terno e della guerra, per 
avere informazioni circa l ' inchiesta sull'o-
pera dell' Amminis t razione comunale di 
Acireale compiuta dal Comando del X I I 
corpo d ' a rma ta e aff idata al comandan te 
di quel presidio mili tare circa i f a t t i specifici 
addeb i t a t i a quella Amminis t razione. 

« Pennisi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere quali 
speciali migl iorament i d 'o rd ine economico 
egli in tenda appor t a r e al personale della 
Agenzia t abacch i di Carpanè, t enu to cal-
colo del fortissimo accrescimento del costo 
dei viveri e della part icolarissima situazione 

| in cui esso viene a t rovars i nel terr i torio 
¡ di operazioni di guerra . 
I « Eober t i ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d' n t e r rogare i 
ministri della is t ruzione pubblica e della 
guerra , per sapere se, ad assicurare il fun-
z ionamento delle scuole medie pareggia te , 
che adempiono alla stessa missione educa-
tr ice e civile delle scuole governat ive , non 
r i tengano equo ed oppo r tuno estendere 
agli insegnant i pa regg ia t i i p r o v v e d i m e n t i 
di f avore già ass icura t i al personale inse-
gnan t e regolare; e più pa r t i co l a rmen te l'e-
stensione deilo esonero, già concosso ai di-
r igenti degli I s t i t u t i governa t iv i , a n c h e ai 
capi d ' i s t i tu to delle scuole pareggiate ; e 
così, per un senso e l e m e n t a r e di giustizia, 
che gli insegnant i pa regg ia t i siano ammessi 
- come avviene pel personale di S ta to -
a l l ' a r ruo lamento v o l o n t a r i o , quali ufficiali 
della milizia t e r r i to r ia le , senza l imitazioni 
di a r m i o di corpi. 

« La Pegna ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se in tenda 
r imediare alle disposizioni cont ra r ie allo 
spirito mil i tare per le qual i ai repar t i di 
t ruppa , dest inat i alla cus todia dei prigio-
nieri di guerra, viene da to un assegno 
giornaliero inferiore a quello concesso ai 
prigionieri stessi. 

« La Pegna ». 
(< I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro degli affari esteri, per papere se 
non creda oppo r tuno escogitare i mezzi per 
lo scambio dei sani ta r i prigionieri con l 'Au-
stria, rest t uendo così al la loro nobilissima 
funz ione presso il nost ro esercito sani tar i 
ohe diedero p rova s t raord inar ia di abnega-
zione e di valore . 

« Basile ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri, della guerra p del l ' interno, per sa-
pere se non credano di m a n d a r e in con-
gedo i sindaci dei comuni , non a t t i alle 
fa t iche di guerra ed a p p a r t e n e n t i alle classi 
terr i tor ia l i ; con g rande beneficio pel buon 
a n d a m e n t o delle Amminis t raz ion i comu-
nali, e senza pregiudizio dell 'efficienza del-
l'esercito, da to il numero esiguo di coloro 
che usuf ru i rebbero del p rovved imen to . 

« Manfred i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guer ra e il ministro senza 
portafogl io Leonardo Bianchi , per sapere 
quali informazioni possa dare sul cri terio 
tecnico ed economico - e proprio nel men-

t re che l ' I n t e n d e n z a genenerale dell 'eser-
cito « ordina la r iduzione t e m p o r a n e a du-
r a n t e l ' inverno degli impiegat i ospitalieri 
mil i tar i ora es is tent i fuor i della zona di 
guer ra e ciò per assicurare, in con f ron to 
dei diminui t i bisogni, l ' a t tuaz ione di t u t t i 
quei p rovved imen t i di ca ra t t e re econo-
mico più vol te r accomanda t i dalle supe-
riori au to r i t à » - , qualche Corpo d ' a r m a t a 
dispone, con spreco ingiust if icato di denaro 
e di personale, l ' i s t i tuz ione d 'u rgenza di 
nuovi ospedali mi l i ta r i des t ina t i o a r imaner 
vuo t i o a dividere le degenze con gli ospe-
dali esistenti , i quali t u t t a v i a , nei moment i 
di maggior fe rvore bellico fu rono sufficienti 
per t u t t i i bisogni. 

« Dello Sbarba ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se in-
t e n d e p rendere p rovved imen t i circa la ne-
cessità di più severi control l i e di solleciti 
energici p r o v v e d i m e n t i nei r iguard i dei così 
de t t i « imboscat i » - controll i e provvedi -
men t i che il paese ancora a spe t t a . 

« E a m p o l d i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per sapere quali prov-
vediment i i n t enda a d o t t a r e per gli ufficiali 
mobi l i ta t i di comp ' emen to e di milizia te r -
r i tor ia le , fer i t i o mala t i , che quali usciti 
dai luoghi di cura e t e rmina t e le licenze di 
convalescenza, non essendo ancora in con-
dizione di r ip rendere servizio, vengono eso-
nera t i per un periodo più o meno lungo e 
non ricevono alcuno assegno; il che costi-
tuisce un t r a t t a m e n t o ingiusto p ?r c i t t ad in i 
che hanno bene m e r i t a t o della pa t r ia . 

« Arcà ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere qual i 
informazioni possa da re sui cr i ter i a cui 
si è inspira ta la censura per v ie tare la pub-
blicazione nella Vita Italiana del 15 ot-
t o b r e 1916 di notizie - desun te da pub-
blicazioni ufficiali - su l l ' appar tenenza a So-
cietà con capi ta l i in maggior p a r t e te-
deschi delle miniere di Monte Amia ta , e la 
pubbl icazione di notizie - desun te da a t t i 
giudiziari - sulle possessioni in I t a l i a della 
Casa Arciducale di Asburgo-Lorena . 

« Arcà ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i de l l ' in terno e del tesoro, per sa-
i pere se, a causa dell 'eccezionali tà delle pre-
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senti circostanze, non credano dovere sta-
tale il consentire speciali indennità di caro-
viveri agli impiegati e salariati degli enti 
locali con provvedimenti che siano obbli-
gatorii per le Amministrazioni e d'integra-
zione, occorrendo, dei bilanci che non pos-
sano sopportare la maggiore spesa neces-
saria ; e chiede inoltre come intendano 
provvedere alla disparità di t ra t tamento 
usata agli impiegati fuori ruolo, di fronte 
alla indennità concessa, per quanto inade-
guata, agli impiegati civili di ruolo dello 
Stato . 

« Larussa ».• 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda opportuno stabilire un orario unico 
per la chiusura dei pubblici esercizi, in modo 
che sia eliminata la disparità di t ra t tamento 
t ra le varie categorie degli esercenti e tra 
le diverse categorie dei consumatori, che ha 
dato luogo ad ingiuste sperequazioni e ad 
antipatici raffronti, determinando nel tempo 
stesso, per meglio armonizzare gli interessi 
dei privati colle necessità dello S ta to , che 
l'orario di chiusura sia fissato alle ore ven-
titré, senza deroghe di sorta, ad eccezione 
di quelle consentite alle stazioni ferroviarie. 

« Giulio C a salini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
provvedimenti voglia prendere affinchè nei 
casi di mancata applicazione del decreto 
luogotenenziale 10 agosto 1916, circolare 
n. 520 del Giornale Militare, corrente anno, 
si conservi la indennità giornaliera di resi-
denza a quegli ufficiali che provengono dai 
servizi civili e a cui viene corrisposta sol-
tanto la differenza di stipendio tra quello 
che percepivano e quello loro spettante, 
quando costoro comprovino di avere gravi 
oneri di famiglia, e ciò al fine di mantenere 
alto il prestigio e il decoro dell'esercito in 
questo momento di eccezionale laboriosità. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga equo ed opportuno di estendere per 
la durata della guerra agli ufficiali i quali 
riportano ferite o traumi dipendenti da 
cause di servizio, ma non si trovino in zona 
di guerra, il medesimo t ra t tamento per 
quanto riguarda la promozione al grado su-

periore, come per i feriti in guerra, in base 
al decreto luogotenenziale n. 690 ed alla 
circolare n. 347 del Giornale Militare del-
l 'anno 1916. 

« Alberto Giovanetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e di agricol-
tura, per sapere quali informazioni possano 
dare sulla circolare del 28 settembre 1916, 
n. 4674, per la riduzione degli estagli dei 
fondi rustici so t t ra t ta al controllo del Par-
lamento contrar iamente alle norme costi-
tuzionali ed ai sani criteri del diritto. 

« Mango ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri dell 'interno e delle finanze, per sa-
pere se, ^nell'interesse a preferenza della 
proprietà fondiaria nelle provincie meridio-
nali, privata per l ' invasione delle arvicole 
dell ' intero prodotto granario di quest 'anno, 
intendano provvedere alla modificazione di 
una disposizione evidentemente ingiusta, 
m e r c è della quale è lasciato a libito delle 
P r o v i n c i e e dei comuni trarre un vero ille-
cito profitto col non consentire l 'abbuono 
della tassa addizionale, che è un accessorio 
in quei casi in cui l'imposta erariale, la quale 
è principale, venga rimborsata dallo Stato 
a seguito di accer tata mancanza di reddito. 

« Mango ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro della guera, per sapere se non 
creda giusto stabilire unico criterio di avan-
zamento per i sottotenenti in servizio alle 
stazioni ferroviarie in zona di guerra, indi-
pendentemente dal fat to (che non importa 
alcuna differenza nell 'onere del servizio o 
nel rischio che s'incorre) che essi dipendano 
o meno dai Comandi militari di stazione. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei t rasport i marit t imi e ferro-
viari, per conoscere, anche in considera-
zione delle sollecitazioni governative ai co-
muni per una prudente politica dei consumi, 
quali provvedimenti intendano di adottare 
affinchè il comune di Alessandria che ha 
acquistato quattromila quintali di antra-
cite, da servire specialmente al riscalda-
mento delle scuole, possa ottenere il tra-
sporto di codesta merce' da Savona ad 
Alessandria, trasporto, nonostante le ripe-
tu te sollecitazioni, non ancora avvenuto 
per mancanza di vagoni. 

« Bonardi ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno, per conoscere se per 
r i spe t to al principio di eguagl ianza, per 
ev i ta re ingiuste concorrenze e per agevo-
lare anche il controllo, non creda di secon-
dare i moviment i del l 'opinione pubblica 
manifes ta tas i nel senso che deva fissarsi un 
orar io unico di chiusura dei pubbl ici eser-
cizi, ivi compresi t u t t i i nd i s t in t amen te i 
locali di r i t rovo serale. 

« B o v e t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere se, pur 
non po tendos i es t i rpare la mala p i a n t a 
dello imboscamento , non creda almeno di 
r i ch iamare con oppor tun i decret i e sanzioni 
efficaci, mil i tar i e mil i tar izzat i t u t t i t r o -
vant i s i fuo r i della linea di fuoco ad una 
v i ta pubb l icamente e p r i v a t a m e n t e più se-
ve ra e più austera , in modo da ev i ta re stri-
den t i con t ras t i e dolorosi conf ron t i coi loro 
f ra te l l i d ' a rmi che nelle t r incee e sul campo 
di ba t t ag l i a non h a n n o a l t ro sollazzo e 
confor to che quello di c o m b a t t e r e e sacri-
ficarsi per la grandezza della P a t r i a . 

« Bove t t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se e qual i 
p rovvediment i i n t e n d a prendere contro i 
diser tor i , contro quelli che c landest ina-
mente emigra rono per sot t rars i al servizio 
mil i tare e cont ro gli e m i g r a n t i che non ri-
sposero alla ch iamata . 

« Del Balzo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno, per sapere qual i prov-
ved imen t i i n t enda prendere , aff inchè il de-
creto luogotenenziale sulla panif icazione 
venga appl ica to con cr i ter i unici in t u t t e 
le provincie del Eegno . 

« Sighieri ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' is truzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda giusto, così come si è 
f a t t o per gli anni decorsi, concedere ai 
giovani l icenziandi na t i nel 1897 e 1898 una 
te rza sezione d 'esami nel prossimo febbra io 
1917 e se non creda abolire per essi gli 
esami di greco scri t to. 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri dei lavóri pubblici , di agr icol tura , 
del l ' industr ia , cemmercio é lavoro , per sa-

pere se, in quest i momen t i eccezionali in 
cui o v u n q u e si sente la necessità di da re 
un certo sviluppo alle opere pubbl iche , non 
sia doveroso che nella provincia di P o t e n z a 
si m a n t e n g a un numero conveniente di f u n -
zionari del Commisar ia to civile, di funzio-
na r i del Genio civile e dell 'Ufficio fore-
stale, pe rchè abb iano un corso a l q u a n t o 
regolare i t a n t i lavor i in r i t a rdo disposti da 
o l t re un decennio con leggi speciali. 

« Sa lomone ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro degli affari esteri , per sapere se 
d a t e le condizioni speciali della provincia 
di P o t e n z a in cui l ' emigraz ione ha rag-
g iun to un l imite superiore a qualsiasi a l t ra 
provincia del Eegno , e da to lo spopolamento 
cont inuo che der iva dal r ichiamo dei cit-
t a d i n i sot to le armi , non creda convenien te 
d isporre che il Commissar iato d 'emigrazione 
neghi qualsiasi a l t ro passapor to per l 'estero, 
e l iminando così lo spet tacolo davvero im-
press ionante che in ques t i m o m e n t i anor-
mali si accentui , in mol t i comuni della pro-
vincia, l ' emigrazione di quei pochi operai 
e con tad in i non soggetti al r ichiamo sot to 
le a rmi , e che cost i tuiscono l 'un ica possi-
bile risorsa perchè non cessi ogni lavoro 
agricolo e non spariscano comple t amen te 
le modes te indus t r ie esistenti in quella pro-
vincia. 

« Sa lomone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il mi-
nistro della guer ra , per conoscere se nel-
l ' interesse del regola re f u n z i o n a m e n t o delle 
Amminis t raz ioni cen t ra l i e provincial i , e 
senza menomare la compagine dell 'esercito, 
non r i t engano o p p o r t u n o e m a n a r e provve-
diment i intesi a : 1° Res t i tu i r e alle Ammi-
nis t raz ioni stesse gli impiega t i d ipendent i , 
r i ch iamat i so t to le a rmi ed appl icat i per e tà 
alla milizia t e r r i to r ia le ; 2° Ricollocare in 
congedo t u t t i quei funz ionar i , a t t u a l m e n t e 
so t to le a rmi , che per inabi l i tà alle fa t iche 
di guer ra non facciano p a r t e dell 'esercito 
operan te , sos t i tuendo loro in p a r t e mil i tari 
che non siano funz ionar i civili dello S t a t o , 
e s o p r a t t u t t o r iducendo in mol t i uffici 
l ' e suberanza di personale burocra t ico . 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle colonie, per sapere se creda 
giusto sussidiare l a rgamen te l ' I s t i t u to co-
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lordale, che si rifinta di radiare dal proprio 
seno i soci che esplicano azione anti-italiana. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e dell'in-
terno, per sapere se sia a loro conoscenza 
che la Censura postale tratt iene i fascicoli 
della pubblicazione sulla guerra promossa 
dal Comando Supremo a scopo di propa-
ganda. quando vengono spediti all'estero, 
e quale provvedimento creda di adottare 
per impedire il proseguimento di tale de-
plorevole funzionamento della Censura. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se gli consti del disservizio telefonico 
in Roma, e sui rimedi che intende appor-
tarvi. , 

« Piccirilli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
intenda provocare da parte delle varie Po-
tenze alleate una dichiarazione a favore 
della futura unità e indipendenza del po-
polo polacco, in guisa che quest'ultimo, sia 
assicurato che la vittoria dll 'Intesa non 
appresenterebbe il sacrifìcio delle sue sacro-
sante raspirazioni. 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro dell' interno, per sapere se sia vero 
che da più mesi agenti e funzionari della 
pubblica sicurezza siano creditori di inden-
nità loro dovute per soprassoldo di caro-vi-
veri, per trasferte di viaggio in ferrovia, 
per scorte a vari titoli in zona di guerra, 
per aumenti di rafferme e simili; e invoca 
immediati provvedimenti affinchè cesti tale 
inconveniente che lede gli interessi dei sin-
goli e offende la dignità dello Stato. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
creda intervenire energicamente perchè al 
Banco di Napoli sia tolta alla fine ogni 
velleità di resistenza alle leggi ed ai prov-
vedimenti che si riferiscono alla difesa e 
sviluppo dell'agricoltura in Puglia; e se non 
creda, con i fondi affidati al Banco per l'e-
sercizio del credito agrario e con altri ca-
pitali, dar vita ad un istituto autonomo di 
credito agrario che la faccia finita con uno 

1 stato di cose che offende il senso morale e 
giuridico di tanta elettissima parte della na-
zione. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se ritenga opportuno intervenire energica-
mente presso il Eegio Provveditorato agli 
studi ed il Consiglio scolastico provinciale 
di Bari al fine di porre termine all'ostru-
zionismo contro l'applicazione del decreto 
ministeriale 5 agosto 1916 e di conferire i 
posti alle maestre nominate dal comune di 
Bar i in base al concorso che il decreto 
stesso ha definitivamente approvato. 

« Soglia «. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro dell'interno, per conoscere i prov-
vedimenti adottati dalle autorità politiche 
di fronte alle anormali condizioni della pub-
blica sicurezza nel territorio forlivese, spe-
cialmente dopo il proditorio barbarico de-
litto consumato per cieca, brutale passione 
di parte, la sera dell'8 novembre 1916 nella 
frazione di Sisa del comune di Forlì. 

« Gaudenzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda utile e necessario semplificare e ren-
dere meno gravose le pratiche nei rapporti 
fiscali e burocratici, onde non avvenga che 
per un'occupazione di area demaniale, un 
meschino comune, oltre le spese, abbia a 
sopportare lo sborso di almeno 200 lire per 
un minuscolo canone di lire 3.50. 

« Lucchini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e quando riprenderà a funzionare la 
Commissione per la graduazione dei sussidi 
governativi alle linee automobili t iche ap-
provate da tempo dal Consiglio superiore, 
e che attendono soltanto la deliberazione 
del sussidio per poter essere esercitate. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, per 
conoscere in qual modo e quando intendano 
provvedere alle moltissime domande per ri-
parazioni di case danneggiate dal terremoto 
dei .13 gennaio 1915, appartenenti a povera 
gente. 

« Giovanni Amici ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se non creda conveniente di di-
minuire il disagio nella circolazione pro-
dotta dalla soppressione di molti treni, ag-
giungendo per i servizi locali qualche vettura 
per viaggiatori ai treni merci ©he siano 
all'uopo indicati per il loro orario di corsa 
e per non essere molto gravati. 

« Luciani ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro di agricoltura, per sapere se non 
creda opportuno, nell'interesse del consumo 
e della minuta vendita dello zucchero, di 
impartire categoriche istruzioni alle auto-
rità competenti perchè la quantità dispo-
nibile venga ripartita fra gli spacci con 
perfetta parità di trattamento, anche ordi-
nando, ove del caso, deposito nei magazzini 
generali per i quantitativi da ritirarsi gra-
dualmente. 

« Agnelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere se non credano doveroso - pre-
scindendo dalla grave questione del grano -
di adottare contro il prefetto della provincia 
di Napoli e contro il procuratore generale, 
gravi ed urgenti provvedimenti, per aver 
lasciato correre che giornali locali abbiano 
impunemente pubblicato articoli incitanti 
le folle ad insorgere contro l'Amministra-
zione comunale bloccarda, che in tempi così 
eccezionalmente difficili è riuscita a man-
tenere la tranquillità nel grande centro po-
litico. 

« Altobelli ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere quali 
informazioni possa dare sui criteri sui quali 
è basata la differenza di trattamento tra 
gli ufficiali che vengono allontanati dalla 
zona di guerra per ferite e quelli che ven-
gono allontanati per malattia riconosciuta 
dipendente da vera e propria causa di ser-
vizio. 

« Eindone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali informazioni possa dare circa i suoi 
intendimenti in ordine al ruolo unico degli 
ispettori e vice ispettori scolastici, richie-
sto dalla necessità di una buona organiz-
zazione amministrativa scolastica. 

« Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
sere se sia a sua conoscenza il fatto che ai 
bidelli e aiuto-bidelli degli Istituti tecnici e 
nautici della Sardegna, a cui favore in virtù 
dello articolo 78 della legge speciale per la 
Sardegna (testo unico 10 novembre 1907, 
n. 844), chiarito dall'articolo 1 della legge 
28 giugno 1908, n. 398, furono estesi i bene-
fìzi dell'articolo 84 della legge per la Basi-
licata, 31 marzo 1904, n. 140, e per sapere 
perchè essi non siano pagati in conformità 
della tabella G annessa alla legge 16 lu-
glio 1914, n. 679, sull'istruzione media clas-
sica, tecnica, nautica e normale. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici, 
per sapere se non credano necessario che 
per i servizi pubblici automobilistici, ai 
conduttori che vi erano adibiti e che ora 
sono sotto le armi, od a quegli altri che 
prestando servizio militare, dai concessio-
nari delle linee automobilistiche venissero 

„richiesti, siano concessi dei temporanei eso-
neri onde impratichire altro personale che 
possa assicurare la continuità di tale im-
portante pubblico servizio. 

« Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia giu-
nto ed equo che i tesorieri comunali affron-
tino gratuitamente il penoso servizio di 
pagare il sussidio alle famiglie dei richia-
mati alle armi; e se non creda provve-
dere al riguardo. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e delia guerra, per co-
noscere quali speciali provvedimenti siano 
stati adottati dal Governo a difesa del-
l'impianto industriale di Sant'Elpidio a 
mare, già costruito (sotto la direzione di 
un ingegnere tedesco) per la preparazione 
dei concimi chimici ed ora utilizzato quale 
stabilimento ausiliario militare. 

« Gaetano Falconi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
perchè ancora si ritarda un provvedi-
mento di giustizia e di civiltà per quegli 
abitati di Calabria che dichiarati da spo-
stare non vengono spostati e nei quali es-
sendo vietata la ricostruzione, permangono 



Atti Parlamentari — 11258 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

da otto anni e si aggravano le più tristi 
condizioni di vita incivile, e non si possono 
applicare i benefìci della legislazione di fa-
vore. In particolare si interroga per il co-
mune di Maropati. 

« Arca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviari per conoscere quando 
intendono di fare eseguire l'urgentissimo 
binario di collegamento dal canale di na-
vigazione Linea Pia con la stazione ferro-
viaria di Terracina, allo scopo di facilitare 
il trasporto dei prodotti agricoli delle pa-
ludi pontine 

, « Piccirilli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogale i, 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica per conoscere perchè mentre vengo-
no accolte le domande ad ufficiali terri-
toriali dei licenziati di scuole medie di 
agricoltura ed enologia sia negato invece 
eguale trattamento ai maestri elementari 
tanto più se direttori didattici. 

« Visa j , Bovett i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interroga1 e 
il presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se risponda ad intenzioni del Go-
verno il divieto fatto dalla censura ai gior-
nali di ogni difesa della redenzione della 
martirizzata Polonia. 

« Turati, Treves ». 

« I l sottoscritto, chiede d' interrogare i 
ministri del t soro e dell'interno, per sapere 
se intendano provvedere alle eccezionali e 
disagiate condizioni della numerosa e be-
nemerita classe degli impiegati degli enti 
locali concedendo loro, durante il periodo 
di guerra, come fu concesso agli impiegati 
dello Stato, una speciale indennità. 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e della istruzione pub-
blica, per sapere se, come e quando inten-
dano provvedere alla concessione di una 
indennità pel caro-viveri anche a favore 
della benemerita classe degli insegnanti ele-
mentari. 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 11 
ministro della istruzione pubblica per sapere 
quali informazioni possa dare sui motivi 
per cui non si è provveduto alla nomina 
definitiva del direttore dell' Osservatorio 
Vesuviano e della Cattedra di vulcanologia 
con grave danno non solo della provincia 
di Napoli ma altresì del mondo scientifico. 

« Cucca ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se gli consti che le ferrovie economiche 
bielìesi siano, a cagione dello stato di guerra, 
autorizzate a sopprimere completamente 
la incolumità dei cittadini nei passaggi a 
livello, com'è testé dolorosamente avvenuto 
a Mongrando, nonché a valersi di control-
lori che recenti sentenze provano guidati 
contro il pubblico da mero spirito di so-
praffazione. 

« Quaglino, Eondani , Savio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare'11 
ministro della guerra (sottosegretario di 
Stato per le munizioni), per sapere se gli 
conrti che contro il disposto della circolare 
n. 124434 i militari operai della direzione 
di artiglieria di Messina non vengano re-
tribuiti con la Tabella F. 

« Colonna di Ce sarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra 
per conoscere se non credano equo all'in-
tento di assicurare il maggiore concorso di 
militari espatriati alle armi, concedere il 
rimpatrio gratuito anche alle loro famiglie, 
eliminando così una delle più frequenti 
cause di renitenza. 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se di fronte 
ai criteri fondamentali di carattere gene-
rale, basati su determinate condizioni per-
sonali e familiari, che determinarono i prov-
vedimenti a favore dei militari delle classi 
anziane o permanentemente inabili alle 
fatiche di guerra contenuti nella circolare 
I o settembre 1916, n. 512, non creda oppor-
tuno estendere l'applicazione dei provve-
dimenti stessi anche ai militari residenti 
in zona di operazioni, che si trovino nelle 
condizioni indicate nella circolare suddetta. 

« Indri ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere come in t enda p rovvede re al grave 
disservizio postale che si verif ica in pro-
vincia di Como, dopo l ' i s t i t uz ione della 
censura mil i tare sulle corr ispondenze pri-
va te . 

« Padu l l i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i de l l ' agr ico l tura e della guer ra , per 
sapere se, conforme lo spir i to dei decre t i 
sugli esoneri ed ai vot i delle organizzazioni 
e dei compèten t i , i n t e n d a n o concedere eso-
neri non solo a d i re t to r i e cap i di g rand i 
aziende e salar iat i fìssi, ad ib i t i a servizi 
speciali a d d e t t i alle az iende stesse, ma an-
che ai co l t iva tor i d i re t t i della t e r r a (co-
loni, piccoli f i t t avo l i e piccoli propr ie tar i , 
enf i teut i u t e n t i di usi civici), quando le 
loro famiglie siano r imaste senza braccia 
valide e l ' en t i t à del l ' az ienda renda indi-
spensabile la presenza di un uomo. 

« Bel t rami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri di indus t r ia , commercio e lavoro, 
e dei lavor i pubblici , per sapere come si 
spieghino le in te r ruz ioni nel servizio di na-
vigazione sul Lago Maggiore, per mancanza 
di ca rbone , n o n o s t a n t e il comunica to uffi-
ciale sui benefìci effe t t i del convegno i t a lo -
inglese di Pa l l anza . 

« Be l t r ami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro de l l ' agr icol tura , per sapere qual i 
p rovved imen t i abb ia il Governo a d o t t a t i 
o r i tenga necessario a d o t t a r e , perchè sia 
c o m p l e t a m e n t e ass icura to il fabbisogno 
dello zolfo necessario agli svar ia t i usi del-
l ' agr ico l tu ra e specia lmente della viticol-
t u r a e perchè i prezzi di vend i t a dello zolfo 
des t inato a l l ' agr ico l tura non siano lasciati 
a l l ' a rb i t r io della speculazione. 

« Valenzani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro delle f inanze, per sapere se sia 
vero che non si vogliono comprendere i 
commessi degli uffici di registro e delle ipo-
teche f r a gli impiegat i in cui f avore fu di-
sposta u n a indenn i t à t e m p o r a n e a di lire 
quindici mensili. Se per ev i t a r e ricorsi alle 
au to r i t à giudiziarie, g iacché t a le personale 
non è t r a quelli t a s sa t ivamen te esclusi dalle 
disposizioni del decreto, sia per p rendere 
a lcuna risoluzione che valga ad el iminare 

u n a odiosa dispar i tà ed un legi t t imo mal-
c o n t e n t o in u n a classe di funz ionar i assai 
remissivi per quan to laboriosi ed ora più 
che prima preziosissimi nell ' interesse del 
fisco. 

« Albanese ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dell ' in terno, per sapere con quale 
spir i to di equi tà e di giustizia la censura 
ha proibi to il resoconto del processo testé 
svolto al t r ibuna le mi l i ta re di E o m a per 
d ivulgazione di manifes t in i an t imi l i t a r i s t i . 

« Treves », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro degli a f far i esteri, per conoscere 
se gli consti che da c inque mesi non ven-
gono più paga t i gli assegni spe t t an t i agli 
operai che già godevano di pensione in se-
gui to ad in fo r tun i loro a v v e n u t i sul lavoro 
in Germania . 

« Padu l l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle finanze, per conoscere se 
creda es tendere l ' i ndenn i t à r e c e n t e m e n t e 
concessa agli impiega t i civili di ruolo an-
che ai commessi di regis t ro e d ' ipoteche, 
i qual i per la più umile condizione meno 
resistono alle difficoltà maggior i della v i ta . 

« Carboni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare l'o-
norevole pres idente del Consiglio, per sa-
pere se, a t tese le a t tua l i condizioni di guer ra 
e l ' aumen to del caro-viveri , non creda giu-
sto concedere congrua indenn i t à agli inse-
g n a n t i e lementari , così benemer i t i della 
educazione del popolo. 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
l 'onorevole ministro della mar ina , per sa-
pere se i n t enda p rovvede re ad un migliore 
assesto del Corpo delle Capi tanerie di por to 
in conformi tà delle esigenze a t t u a l i del 
corpo medesimo. 

« Pa l a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
4 ministro delle finanze, per conoscere se, per 

la tassazione dei sopraprof i t t i di guer ra , 
non creda oppor tuna la r iduzione delle 
enormi a l i q u o t e , la soppressione delle 
asprissime penal i tà , in moltissimi casi ap-
p l ica te ing ius tamente , e la esclusione dalla 
tassazione dei no rma l i prof i t t i del piccolo 
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commercio e la necessità di d e t t a r e norme 
e q u i t a t i v e specia lmente nel Mezzogiorno 
d ' I t a l i a ove i prof i t t i del la guer ra sono 
s t a t i infer iori che in a l t re regioni. 

« Eispoli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i del l 'agr icol tura , de l l ' indust r ia , com-
mercio e lavoro e della guer ra per sapere 
quali informazioni possano dare re la t iva-
men te ai manca t i esoneri degli uomini ad-
d e t t i alle m o n t e t au r ine , c o m p r o m e t t e n d o 
così, iu manie ra t a n t o ev iden te q u a n t o di-
sastrosa per l ' a l imentaz ione sia del paese 
che dell 'eserci to, la r iproduzione del be-
stiame bov ino . 

« Del lo S b a r b a ». 
« I l so t toscr i t to chieae d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delia guerra , per conoscere il prov-
ved imen to a d o t t a t o in mer i to al ricorso 
de l l 'Ordine dei medici -veter inar i della pro-
vincia di Ascoli P iceno aven te per ogge t to 
la pers is tente violazione del l 'a r t icolo 6 del 
decre to luogotenenzia le 11 luglio 1915, num. 
1053, che de te rmina quali e q u a n t i debbano 
essere i componen t i la Commissione pro-
vinciale per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del Re-
gio Eserc i to . 

« Fa lconi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministr i deila mar ina e dei l avor i pubblici , 
per sapere se, in seguito ai gravissimi dann i 
p r o d o t t i dal la maregg i a t a nei po r to di Torre 
Annunz ia t a e che sì r ipe tono con dolorosa 
f r equenza , non credano indispensabile ed 
u rgen te disporre che con sollecitudine siano 
eseguiti i lavori già approva t i per il por to 
medesimo e di ord inarne a l t r i di amplia-
men to e di comple tamen to che possano ga-
r an t i r e la maggiore sicurezza alle imbarca-
zioai ed ai piroscafi, t e n e n d o conto della 
i m p o r t a n z a assunta da l l a c i t tà , non so l tan to 
per lo svi luppo del commercio, ma anche 
per gli s t r aord ina r i servizi di approvv i -
g ionamen to per i qual i è s t a t a p resce l ta . 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della indus t r i a , commercio e la-
voro, per conoscere le cause reali del l 'enor-
irye r incaro delie ca lza ture , e per sapere 
quali mezzi in tenda disporre per i n f r e n a r n e 
la sordida merca tu ra , intol lerabi le special-
m e n t e f r a le popolazioni rural i . 

« P i e t r ava l l e ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i „e i 
ministri de l l ' i s t ruz ione pubbl ica e del te-
soro, per sapere se non r i t engano u r g e n t e 
e doveroso es tendere i p rovved imen t i re la-
t iv i alla concessione della i ndenn i t à per il 
caro-viveri alla benemer i t a classe degli in-
segnant i e lementar i che pel passaggio delle 
scuole alla gest ione s ta ta le devono consi-
derarsi alla s t regua delle a l t re classi di 
funz ionar i benef icat i dai recent i p rovve-
diment i . 

« Veroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere 
se e quali p rovv idenze voglia a d o t t a r e , ad 
evi tare nuove e disastrose conseguenze, 
circa la cos t ruenda linea Genova-Spezia , 
esposta ai d a n n i delle mareggia te . 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia, per sapere se, 
ad impedi re che di laghi il t u r p e m e r c a t o 
che offende la m a e s t à ed il decoro della 
giust izia , i n t e n d a di cancel lare una vo l t a 
per sempre dagli organici quei v i c e p r t t o r i 
così de t t i onorari , che nella sede ove f u n -
zionano eserci tano la professione del l 'avvo-
ca tu r a . 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda di emet te re disposizioni aff inchè pos-
sibilmente mi l i ta r i fer i t i degent i negli ospe-
dali siano avvic ina t i du ran t e la pe rmanenza 
di cura o di convalescenza ai domest ici 
lar i onde p o t e r disporre per r i t o rna re al 
f r o n t e l iberi da ogni preoccupazione di fa-
miglia, avendo p rovvedu to , se capi, a t u t t e 
le e v e n t u a l i t à di chi sì t r ova impegna to 
spec ia lmente in p r ima linea al f r o n t e , du-
r a n t e il per iodo della l o t t a . 

« Cavagnar i ». 

« 11 so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
. minis t ro della guerra , per sapere se non 

i n t e n d a di e m a n a r e p rovv idenze affinchè 
si dia una in t e rp re t az ione più razionale , 
meno r e s t r i t t i va e più equan ime non che 
un i fo rme ai permessi agricoli od invernal i 
delle milizie- ad ev i ta re doglianze, malu-
mori e sperequaz ioni di t r a t t a m e n t o . 

« Cavagnar i ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se sia vero che gli uffici di censura 
abbiano il compito di proteggere le ten-
denze imperialistiche della politica estera 
italiana, contro i veri interessi nazioì ali, 
come si potrebbe legittimamente supporre 
dinanzi al rigore dell'ufficio romano in 
confronto del periodico L'Iniziativa, specie 
per la soppressione dell'articolo eli fondo 
nel numero del 28 ottobre 1916. 

« Gaudenzi », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere quali informazioni possa dare 
sulle ingiustificate perquisizioni operate ad 
Alessandria il 23 novembre 1916, ai danni 
di associazioni e di cittadini appartenenti 
al partito socialista, perquisizioni che hanno 
assunto il carattere di offesa e provocazione 
verso lavoratori apprezzati così per la ope-
rosità e rettitudine della vita come per la 
fervida fede nei loro ideali. 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere quali provvedimenti intendano pren-
dere, in ordine alla tutela dei bisogni sa-
nitari di molti comuni, circa la dispensa 
di quei farmacisti che si tro srano nelle con-
dizioni previste dalla lettera q), articolo 1° 
del Regolamento approvato con regio de-
creto 13 aprile 1911, n. 374; e se ad evitare 
ritardi ingiustificabili nello interesse della 
salute pubblica e per la serietà dei tanti 
uffici che anche oggi fanno sperpero di 
carta e inchiostro senza decidere, non cre-
dano utile e dignitoso imporre ai prefetti 
di chiedere telegraficamente la dispensa a 
norma delle leggi vigenti. 

« Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogar^ il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali informazioni possa dare sulla revoca 
dell'incarico dato al dottor Angelo Corsi 
per l'insegnamento della storia nella Regia 
Scuola tecnica d'Iglesias e su la ragione per 
cui detta revoca venne a lui tenuta nascosta 
per lungo tempo, mentre essa era a cono-
scenza dei membri sardi della sètta politica 
che l'aveva pretesa. 

« Cavallera ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della agricoltura, per sapere come 
si proponga di armonizzare le gelose cu-

stodie delle proprie riserve di grani, an-
corché sovrabbondanti, da parte delle Pro-
vincie solitamente esportatrici, facoltizzate 
di avvalersi del disposto dell'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale 11 marzo 1916, 
n. 247, con i bisogni delle provincie impor-
tatrici di quei prodotti. 

« Loero, Pietriboni, Bellati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per co-
noscere se non ritengano necessario appor-
tare una modificazione alla legge sulle pen-
sioni dei mutilati di guerra, per togliere 
l'evidente ingiustizia di essa legge che equi-
para agli effetti della pensione la mutila-
zione degli arti superiori a quella degli arti 
inferiori, riunendo i mutilati in una sola 
categoria, senza tener conto della maggiore 
minorazione dei mutilati di mano e brac-
cio, in confronto dei mutilati di gamba e 
piede. 

« Paparo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'agricoltura, della guerra e della 
marina, per sapere se non credano oppor-
tuno costituire Commissioni provinciali in-
caricate di accertare il numero di lavora-
tori necessari a coltivare una determinata 
superficie di terreno, e ciò allo scopo di 
assicurare fin d'ora, compatibilmente con 
le supreme esigenze militari, una mano 
d'opera sufficiente, nella prossima annata, 
ai lavori agricoli, valendosi per ciò, sia dei 
contadini del luogo, sia dei militari in ser-
vizio territoriale, sia dei profughi o dei pri-
gionieri di guerra, a seconda delle possibi-
lità e delle condizioni locali. 

« Baslini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se egli permanga nel proposito 
di provvedere alla assicurazione obbligato-
ria, contro gli infortuni dei lavoratori della 
terra. 

« Baslini ». 

« I l sottroscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e.ferroviari, 
per sapere quali informazioni possa dare 
sul disastro toccato al treno diretto n. 58 
nei pressi della stazione di Torino di San-
gro (provincia di Chieti) nella notte del 27 
novembre 1916, e sulle cause che l'hanno de-
terminato. 

« Valignani ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere co-
me intenda provvedere d'urgenza al prò -
blema delle frane, che continuamente rovi-
nano le opere pubbliche nella provincia di 
Chieti. 

« Caporali ». 

« I l rottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali in-
formazioni possa dare sugli studi fatt i dal 
Ministero della guerra per migliorare le con-
dizioni di carriera degli ufficiali dei Distretti 
militari, i quali nell'esercizio dei loro com-
piti, resi dalle presenti circostanze eccezio-
nalmente delicati ed importanti, diedero e 
danno il contributo di un lavoro indefesso 
e profìcuo. 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se inten-
da provvedere a che non vengano esclusi 
dalle promozioni gli ufficiali effettivi ai Di-
stretti militari( nessuno dei quali da oltre 
cinque mesi fu promosso, mentre si sono 
resi grandemente benemeriti in oltre due 
anni di intenso, incessante ed eccezionale 
lavoro. 

« Padulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se di fron-
al poco soddisfacente risultato, come hanno 
in generale funzionate le Commissioni di 
l e e 2a istanza, massime nei comuni rurali, 
per le erogazioni dei sussidi statali alle fa-
miglie dei richiamati in servizio militare, 
non credano sia il caso di procedere a ra-
dicali modificazioni nella composizione delle 
stesse Commissioni e di disciplinare le loro 
attribuzioni in modo che almeno in una 
stessa provincia si abbia una unità di di-
rett iva eliminando così le stridenti spere-
quazioni che provocano giustificate censure. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere a favore dei maestri elementari ai 
quali non vennero finora estese le provvi-
denze adottate verso gli altri impiegati dello 
Stato , per fronteggiare le più strette neces-
sità della vita. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sotto il rapporto politico e di giustizia am-
ministrativa non creda doveroso in questo 
momento di prendere dei provvedimenti 
in favore dei ferrovieri delle due reti sarde, 
allo scopo di eliminare il gravissimo disa-
gio economico in cui tro\ansi a causa delle 
attuali condizioni, massime tenendo presen-
te che per loro la legge dell'equo t ra t ta -
mento, quasi vicina a scadere, non è stata 
ancora completamente applicata, e che ai 
ferrovieri di altre linee, più di quelli delle 
reti sarde stretti dal bisogno, furono con-
cessi dei benefizi pecuniari che valsero a 
lenire alquanto le loro reali sofferenze. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per conoscere se 
non creda opportuno qualche provvedi-
mento atto a ribassare il prezzo del cuoio 
artificiosamente portato a cifre assoluta-
mente proibitive. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere come intenda provvedere agli 
incalcolabili danni che la continuata, si-
stematica sospensione dell'accettazione di 
merci in partenza a grande ed a piccola 
velocità arreca al commercio, all'industria 
ed all'economia nazionale in genere, e se 
non creda opportuno, sempre dando il primo 
posto alle esigenze militari, destinare ai 
privati i carri che una razionale distribu-
zione e la cura sollecita del loro scarico 
rende certamente disponibili, evitando così 
che là mancanza di mezzi di trasporto non 
abbia ad accrescere, come avviene, il prezzo 
delle derrate nei centri distanti da quelli 
di produzione. 

« Buccelli ». 

« I l sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quando 
presenterà alla Camera un disegno di-legge 
inteso a riparare, pure tardivamente e in 
modo parziale, ad una ingiustizia che da 
24 anni patiscono i geometri di ruolo ordi-
nario del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza, provenienti dall'esperimento di Bo-
logna del 1893, progetto formalmente e so-
lennemente promesso a voce ed in iscritto 
dal ministro stesso. 

« Duroni ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i della gue r r a e del tesoro, per sapere 
se non credano o p p o r t u n o che gli accont i 
sulle pensioni pr iv i leg ia te di gue r r a deb-
bano essere corrisposti fino al momen to della 
l iquidazione def ini t iva , anziché per il limi-
t a t o periodo di mesi dodici, come è a t t ua l -
men te stabil i to. 

« I n d r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
minis t ro della mar ina , per sapere qual is iano 
s ta t i i p rovved imen t i a d o t t a t i contro il con-
t rammiragl io responsabile de l l ' a f fondamento 
della nave Amalfi, così come risul tò dalla 
inchiesta eseguita e dal l 'opinione del mini-
s tro della mar ina del t empo che censurò 
l 'operazione « sbagl ia ta nella concezione e 
nella esecuzione ». 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della mar ina , per ave re in fo rma-
zioni sulle ragioni che lo hanno indo t to a 
soppr imere il posto di capo di s ta to mag-
giore della mar ina ed a consent i re che dal-
l ' inizio della guerra fino ad oggi non si sia 
p r o v v e d u t o a l l ' imbarco di vice ammirag l i , 
f ra cui a lcuni di p r o v a t a esperienza. 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i dell1 i s t ruzione pubbl ica e della 
guerra , per sapere se non c redano necessario 
abol i re la così d e t t a Univers i t à Castrense 
di San Giorgio di Nogaro che non rappre -
senta alcun vantaggio e f fe t t ivo per i gio-
vani s tuden t i di medic ina ; che non ha al-
c u n a i m p o r t a n z a p ra t i ca e t a n t o meno 
scientifica e che si r isolve in un inut i le 
sperpero di somme non lievi in danno del-
l 'erar io dello S t a t o . 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i | 
minis t ro del l ' interno, per sapere se non 
creda oppor tuno s tabi l i re con decre to luo-
gotenenzia le che fino a dopo la pace non 
siano a u m e n t a t i i fitti a t t u a l i e che sia con-
s idera ta e pun i t a come rea to la falsa dichia-
raz ione sulla misura dei fitti medesimi f a t t a 
da p ropr ie ta r i ed inquilini. 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere quali p rovved imen t i i n t enda p rende re 

per po r re f r eno alla p roduz ione l ibrar ia de-
dica ta alle scuole pr imar ie e secondarie, e 
s o p r a t t u t t o alla imposizione che di essa si 
fa nelle scuole stesse in edizioni ben costose e 
r i nnova t e quasi ogni anno , con danno di mol-
t e modes te famigl ie e con non t rascurab i le 
discredito della scuola e degli insegnant i . 

« Rispo li »'. 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per sapere qual i in-
formazioni possa dare s u l l ' o p e r a delle a u -
t o r i t à mar i t t ime di Viareggio d u r a n t e il 
nauf rag io colà a v v e n u t o il 19 n o v e m b r e 1916. 

« Taverna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se n o n 
creda convenien te che venga d isc ip l ina ta 
con sensi di maggiore larghezza, u m a n i t à ed 
equi tà il sistema che vige a t t u a l m e n t e ne-
gli opedali ter r i tor ia l i , nei r iguard i delle vi-
site dei p a r e n t i ai mi l i tar i di t r u p p a , quando 
sia comprova to che essi sono i genitori , la 
moglie, i figli ed i f ra te l l i del fer i to e del-
l ' ammala to , non l i m i t a n i o t a n t o il più 
caro dei confor t i a coloro che hanno d a t o 
e d a r a n n o così fu lgido esempio di amore 
alla P a t r i a , ed e l iminando penosi con f ron t i . 

« Gazelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a spo r t i mar i t t imi e f e r r o -
viari , per sapere se la Direzione generale 
delle ferrovie di S t a to , allo scopo di o t t e -
nere una reale economia nel consumo del 
combustibile, abb ia pensa to a diminuire con-
ven ien temen te le veloci tà orarie dei t r e n i 
omnibus, accelerat i e, s o p r a t t u t t o , merci . 
Queste d iminuzioni di ve loci tà che p r o d u r -
rebbero minimi inconvenient i e d is turbi al 
mov imen to nella loro appl icazione ai t r e n i 
omnibus ed a quelli accelera t i , non sareb-
bero a f f a t to avve r t i t e nel movimen to dei 
t r en i merci, da t e le enormi f e r m a t e che i 
nostr i t r e n i merci sono sempre obbl igat i a 
f a re , nelle stazioni in te rmedie , per m a n -
canza, s o p r a t t u t t o , di mezzi di carico e 
scarico. Con ta l i diminuzioni di ve loc i tà 
sol tanto, sarà possibile di p o r t a r e una effi-
cace r iduzione al consumo di combustibile^ 
più che con la soppressione di t r en i v iag-
gia tor i su quelle linee, dove la s t r a o r d i n a -
ria aff luenza di traffico r enda necessar ia 
la doppia t r az ione dei t r en i stessi. 

« Chiaravigl io ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavor i pubblici, per sapere quali motivi di 
urgenza abbiano consigliato a provvedere 
alla r i forma delle concessioni di forze 
idrauliche, per mezzo di un decreto luo-
gotenenziale , anziché con la presentazione 
di un regolare proget to di legge alla di-
scussione del Par lamento ; chiede cioè, per 
quali ragioni, con un r i ta rdo s traordinario 
de l l ' aper tu ra del Pa r l amen to , che è in op-
posizione alle esplicite dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, si sia evi ta ta una 
discussione sul problema delle forze idrau-
l iche, la quale ceeto sarebbe riuscita am-
pia e serena, e si sia precipi ta ta la solu-
zione di ta le problema con un decreto luo-
gotenenziale che è ben lungi dal risolverlo 
in modo completo e che permet terà ancora 
lo s f ru t t amento di questa enorme ricchezza 
nazionale da pa r t e di alcuni privilegiati, 
pregiudicando l 'unica soluzione definitiva, 
consona ai veri interessi nazionali, vale a 
dire la cost i tuzione di un monopolio di 
S t a t o per l 'organizzazione delle forze idrau-
liche il quale, prescindendo da ogni inte-
resse part icolare, organizzi ed eseguisca 
razionalmente questa util izzazione ed as-
sicuri, in ta l modo, d i r e t t amen te allo S ta to 
i considerevoli provent i che ne derive-
ranno. 

« Chiaraviglio ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere, se, allo 
scopo di alleviare la gravissima carestia at-
tua le dello zucchero, egli non in tenda , di 
accordo con gli altr i ministri competenti , 
pe rmet te re e promuovere, per quanto è 
possibile, coi provvediment i a t t i a tu te la re 
l ' interesse fiscale dello Sta to , il consumo 
della « saccarina », ora che è scientifica-
mente dimostrato come questo prodotto, 
pur non avendo le proprietà nutr i t ive dello 
zucchero, può, senza alcun inconveniente 
igienico, essere adoperato come suo succe-
daneo economico in buona pa r t e degli usi, 
nei quali è sopra t tu t to richiesto un elemento 
dolcificante. 

« Giret t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri del l ' interno e della guerra , per 
sapere se possano comunicare le ragioni per 
le quali fu in te rna to il c i t tadino Vernizzi 
Antonio di Redondesco. 

« Dugoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
pres idente del Consiglio, i ministri dell 'in-
dustria e commercio e quello delle finanze, 
per sapere quali provvedimenti in tendano 
prendere a salvaguardia dei giornali - la 
cui opera è necessaria nell' interesse della 
nazione e della civiltà - di f ron te all 'e-
norme rincaro della car ta ; e specifica-
mente chiede quali provvediment i t ransi -
tor i il Governo si propone di ado t t a r e per-
chè sia diminuito il prezzo della car ta du-
ran te il periodo di guerra e quali provve-
diment i permanent i si propone di a t t ua re 
alla fine della guerra per fare in modo che 
la car ta in I t a l i a non si venda ad un prezzo 
t roppo sproporzionato a quello di al tr i 
paesi. 

« Torre ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
piesidente del Consiglio, per sapere se il 
Governo non ri tenga giusto ed indispensa-
bile aumentare il sussidio alle famiglie dei 
r ichiamat i in proporzione del l ' aumenta to 
prezzo dei viveri. 

« Prampol in i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di proporre disposizioni che valgano 
a riconoscere i diri t t i dei mobil i ta t i agli 
ufficiali del genio che prestano servizio ne-
gli uffici di fortificazione residenti in zona 
di guerra. 

« Pie t r iboni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
riconosca la necessità di provvedere, senza 
ulteriore indugio, all'inizio dei lavori di 
costruzione della s t rada Bova-Bova Marina, 
rec lamata da urgent i bisogni di vi ta e di 
civiltà. 

« Larizza ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della marina, per Sapere quali in-
formazioni possa dare sul servizio di sor-
veglianza della linea postale Golfo Aranci-
Civitavecchia. 

« Congiu ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda comunicare i motivi per i quali 
ancora non si è e f fe t tua to in Sardegna il 
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deposito di benzina predisposto dallo stesso 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
pubblico delle linee automobilistiche sarde. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della giustizia, per 
sapere quali provvedimenti intendano adot-
tare per evitare o diminuire lo scandalo 
prodotto dalla lungaggine dei processi da-
vanti ai tribunali militari. 

« Marchesano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
perchè sia estesa l ' indennità di caro-viveri 
ai maestri elementari del Regno dipendenti 
dall'Amministrazione scolastica provinciale, 
mancando all'Amministrazione stessa i fon-
di necessari, e ciò ad evitare disuguaglianza 
di t rat tamento con gli altri funzionari dello 
Stato ; e se non creda opportuno definire 
una volta, e per sempre, la posizione giu-
ridica abbastanza ibrida in cui si dibat-
tono i suddetti maestri. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telegrafi e della marina 
per conoscere quali provvedimenti urgenti 
s'intendano adottare per ristabilire il rego-
lare servizio telegrafico fra le isole Eolie 
e la Sicilia non funzionando il cavo sotto-
marino che non può essere efficacemente 
sostituito dal telegrafo ottico, e ciò nello 
interesse del commercio non solo, ma anche 
della difesa nazionale. 

« Di Sant'Onofrio ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda necessario provvedere a che i ricorsi 
per negato sussidio delle famiglie dei mi-
litari siano istruiti convenientemente e 
senza ricorrere, come oggi è inevitabile, 
alle medesime fonti di informazione e per-
sino agli stessi giudici delle Commissioni 
comunali. 

« Sighieri, Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda di dovere meglio disciplinare l'opera 
pur necessaria dei reali carabinieri, per 
quanto attiene alle informazioni spesso non 
facili nè volgari che loro si richieggono, 
in modo da assicurarne una collaborazione 
che affidi per competenza e per equità. 

« Mancini ». 
859 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se intenda affrettare provvedimenti 
di equità per gl'insegnanti elementari in 
relazione eoll'enorme rincaro dei generi di 
prima necessità. 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, se non creda ne-
cessario, per dare pratica attuazione al suo 
programma d'intensa e larga coltivazione 
di cereali, di prendere gli opportuni ac-
cordi col ministro della guerra perchè in 
Sardegna, nei limiti delle esigenze militari, 
siano, in numero maggiore di quello con-
sentito dalle ordinarie licenze agricole, re-
stituiti al lavoro delle terre i soldati pratici. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno per co-
noscere se siano informati: 1° intorno ai cri-
teri che hanno guidato e forse guidano la 
Commissione comunale di Gioiosa Marea 
(Messina) nell'assegnazione dei sussidi ai 
r ichiamati ; 2° intorno all'inchiesta che per 
l'adozione di tali criteri fu ordinata dal 
prefetto di Messina; 3° intorno alle cause 
per le quali nonostante le dolorose verità 
messe in luce, l 'inchiesta non abbia finora 
conseguito il suo effetto. (L'interrogante 
ohiede la risposta scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per i trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere quali ragioni si oppongano 
alla adozione sulle ferrovie italiane del tipo 
di. vetture adattabil i col semplice ribalta-
mento dello schienale a quattro cuccette 
per ogni compartimento di sei posti, che s 
potrebbero mettere a disposizione dei viag-
giatori di prima classe nei treni notturni 
mediante il pagamento di un supplemento. 
(fa'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sioli-Legnani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quando 
verrà eseguito il decreto luogotenenziale 
26 settembre 1915, n. 1468, che concede in-
dennità di disagiata residenza ai dipendenti 
dai comuni, e come e da chi si debba prov-
vedere all'adempimento dell'obbligo conte-
nuto nel decreto. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Carboni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se non 
ritenga necessario provvedere perchè ai 
membri contadini delle Commissioni pro-
vinciali di agricoltura e delle Commissioni 
mandamentali arbitrali istituite cogli arti-
coli 8 e 11 del decreto luogotenenziale 
30 maggio 1916, n. 645, sia corrisposta una 
equa indennità in rapporto degli oneri no-
tevoli che le nuove funzioni impongono ai 
membri delle Commissioni suddette. (L'in-
terrogante chiede la rispósta scritta). 

« Longmotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi per cui sono stati annullati i passaggi 
da capitano di complemento a capitano 
effettivo, fatti dal Comando Supremo per 
merito di guerra ; e per sapere se non creda 
necessario, con nuove ed urgenti disposi-
zioni, rendere possibili tali passaggi, in vista 
del valore e della capacità dimostrata dai 
nostri ufficiali di complemento nella pre-
sente guerra. (Z? interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Grassi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere: 
1° se e quali provvedimenti intenda adot-
tare per far fronte alla grave crisi, che si 
va sempre più accentuando, nel personale 
di commutazione dell'ufficio telefonico di 
Milano ; 2° se è stata data ordinazione, se-
condo le formali promesse fatte nello scorso 
giugno dall'onorevole precedente ministro 
delle poste e dei telegrafi, della nuova cen-
trale automatica, che vorrebbe esser posta 
in funzione a Milano fra diciotto mesi, 
considerando che questo limite deve decor-
rere dall'ordinazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Capitani d'Àrzago ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delie poste e dei telegrafi e della 
guerra, per sapere se e quando intendano 
permettere l'applicazione della tariffa te-
legrafica normale anche in zona di guerra, 
allo scopo di non rendere più difficile la 
corrispondenza telegrafica tra i nostri va-
lorosi combattenti e le loro famiglie. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere: 

« 1° se sia vero che gli ufficiali di mili-
zia territoriale nominati durante la guerra 
ed assegnati all'artiglieria di fortezza sono 
in proporzioni così enormi ed inverosimili 
che buona parte di essi, perchè in eccedenza 
al bisogno, furono provvisoriamente riman-
dati alle loro case ed ai loro impieghi in 
attesa di eventuale richiamo ; 

«2° se, quando ciò sia vero, non creda 
conveniente di dare a tali ufficiali - specie 
a quelli che hanno tuttora obblighi di leva 
- un'altra destinazione militare all'uopo di 
evitare confronti e commenti nel senso che 
la loro nomina sia stato solo un espediente 
per sottrarli all'obbligo del servizio ; 

« 3° se non creda, infine, disporre nuove, 
più frequenti e più efficienti ispezioni ai 
comandi sedentari - depositi, distretti, uf-
fici di sanità e simili - per riparare alla 
piaga dell'imboscamento in essi di persone 
che dovrebbero prestare serv;zio altrove, 
lasciando il loro posto ad altri non più in 
condizione di servire al fronte. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda il caso, seguendo anche l'esempio di 
provvedimenti in uso presso gli altri eser-
citi delle Potenze belligeranti, di -estendere 
da tre a cinque anni il termine, per cui fu 
erogata sentenza di condanna dai tribunali 
militari, e per cui è ammesso il sacrosanto 
principio della riabilitazione dei condan-
nati, i quali possano venire inviati in zona 
di operazioni militari, restando sospesa frat-
tanto l'esecuzione della pena. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«. La Pegna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se di fronte all'urgenza ed all'asprezza 
dei lavori campestri preparatori pei nuovi 

¡raccolti e resi in talune regioni anche più 
difficili in pausa della persistente siccità ; 
non credano di provvedere, con licenza ai 
militari già sotto le armi e con proroghe a 
quelli appartenenti alle classi precettate in 
questi giorni, in modo adeguato ed effet-
tivo per quei fondi rustici condotti a mez-
zadria, nei quali la mano d'opera rima-
sta risulti insufficiente ad eseguirli in tem-
po utile. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Facchinetti ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro de l l ' in te rno e il ministro senza 
portafoglio, onorevole Bissolati , per sapere 
se, a non r ende re l 'Ammin i s t r az ione com-
plice d ' i m b o s c a m e n t i , si vogl iano sosti-
tuire con persone non sogget te ad obbli-
ghi di leva i commissari regi ed a l t r i inca-
ricati speciali, che spesso sollecitano ta l i 
destinazioni per so t t ra r s i agli obblighi 
militari . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciccotti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 
ministri della guer ra e de l l ' agr ico l tura , per 
sapere se i n t endano r e n d e r e meno dispen-
diose e meno i n g o m b r a n t i le Commissioni 
costi tuite per le requisizioni, d is impegnando 
così personale ut i le pe r a l t re mansioni e 
specialmente i f unz iona r i delle Eeg ie cat -
tedre a m b u l a n t i di agr ico l tura , r imaste ab-
bandona te nei luoghi e nei momen t i in cui 
sarebbe più r ichiesta l 'opera loro. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccott i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro della gue r ra , per sapere se non 
creda conveniente dare la precedenza as-
soluta ai t r en i che t r a s p o r t a n o i fer i t i . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o c h e l e Commissioni d'eso-
nero competen t i , pu r vagl iando caso per 
caso, sieno r i ch i ama te ad u n a più esa t ta 
intelligenza dei bisogni e degli interessi 
della g r ande indus t r i a serica, la quale, spe-
cie ne l l ' a t tua le m o m e n t o che segue 1' in-
gente ammasso dei bozzoli, t rovas i grave-
niente p reg iud ica ta , anche nelle stesse mae-
stranze operaie , dai n e g a t i o r i t a r d a t i o 
non proroga t i esoneri del personale diret-
tivo delle filande, difficil issimamente sosti-
tuibile: ciò che, o l t re a de te rminare spesso 
cont radi t tor i p rovved imen t i e a po r re l ' in-
dustria serica in manifes te condizioni d ' in-
feriorità r i spe t to ad a l t r e non più di essa 
di essenziale impor t anza nella economia 
nazionale, costr inge c o n t i n u a m e n t e a nu-
merosi giust if icat i ricorsi a l l ' i n t e rven to ri-
Paratore della Commissione centra le d'eso-
nero e accresce, con danno evidente , le non 
*nai abbas tanza l a m e n t a t e lungaggin i bu-
r°erat iche, {L'interrogante chiede la risposta 
dritta). 

« Venino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia, per sapere 
le ragioni per cui venne prescelta la c i t t à 
di Cagliari come des t inazione di un magi-
s t ra to pun i to , o f fendendo la p a t r i o t t i c a e* 
valorosa isola sarda che non vuole assolu-
t a m e n t e essere cons idera ta quale r i ce t to 
di funz iona r i non desiderabil i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« San just ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e ir 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se - da to 
il numero dei consiglieri provincia l i che 
t r ovandos i sot to le armi sono nella impos-
sibilità di eserc i tare il loro d i r i t to di vo to 
ed in conformi tà ai p r o v v e d i m e n t i già 
presi per a l t r i consessi, non r i t enga oppo 
t u n o r i m a n d a r e ad a l t r a sessione ordinar i 
le nomine di cui al n . 20 del l 'a r t icolo 241 
della v igen te legge comuna le e provinciale. . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Tovini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare iP 
minis t ro della guer ra , per sapere perchè ai 
cap i tan i di complemento , a v e n t i t u t t i i r e -
quisiti r ichiesti dalle circolari 677 e 698 d e l 
Giornale Militare 1915 e che abbiano di< 
poco supera to il 32° anno di e tà , non si 
abb ia a f a r e lo stesso t r a t t a m e n t o che, 
per ef fe t to delle d e t t e circolari , v ien f a t t o 
ai t enen t i di complemento ed ai so t tuf -
ficiali. (Z/' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Joe le »; 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei cult i , 
per sapere se non creda doveroso di ren-
dere di pubbl ica r ag ione 1' inchiesta com-
p iu ta dal p rocura to re genera le commenda-
to re Schirall i , allo scopo precipuo di met -
te re in g r a d o il Consiglio del l 'Ordine de-
gli avvoca t i di eserc i tare le funzioni ad 
esso d e m a n d a t e dalla legge professionale 
in conf ron to degli avvoca t i inscr i t t i . nel-
l 'Albo sul conto dei quali siano s ta t i mossi 
addeb i t i di cor re t tezza o di onorab i l i t à -
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valenzani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' agr ico l tura , per conoscere se 
creda o p p o r t u n o di fissare prezzi di cal-
miere pel fieno di p r a t o stabile di pr imo 
e secondo tagl io, nonché pel fieno di p r a t o 
artificiale (medica e tr ifoglio) e ciò in vi-
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sta della speculazione che, secondo dati 
che sembrano certi, va sempre più allar-
gandosi ed intensificandosi a danno soprat-
tutto dei piccoli agricoltori, i quali, attesa 
la grande generale siccità dell 'annata, sono 
costretti ad acquistare foraggio, ed in par-
t icolare maggengo, oltre che per mante-
nere i propri animali, anche per soddi-
sfare agli obblighi di consegna verso le 
Commissioni militari di requisizione del 
fieno. ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri dell'interno e del tesoro, per sa-
pere se intendano tener conto della situa-
zione disagiata in cui si trovano molti co-
muni per causa della guerra - ad esempio 
i comuni della frontiera occidentale, e i 
comuni che sono sedi di colonia o centri 
di esportazioni totalmente cessate, come 
Bordighera, San Remo, ecc. - o se, secondo 
sia accertata la riduzione dei proventi tri-
butari alla metà, ed anche oltre, pensino 
di studiare provvedimenti che rendano 
possibile la formazione dei bilanci, come 
sarebbero mutui a lunga scadenza e rim-
borsabili a rate senza interessi o sussidi 
ai comuni più poveri. I l sottoscritto ri-
chiama l'attenzione degli onorevoli mini-
stri sulla urgenza di ricondurre la finanza 
dei Comuni gravemente percossi dalla crisi 
ad un regolare funzionamento, non omet-
tendo di far presente che le amministra-
zioni, per uscire dal grave imbarazzo, co-
minciano a rassegnare le dimissioni e danno 
così luogo ad una costosa e dannosa am-
ministrazione straordinaria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta,). 

« Raimondo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno adottare in confronto dei 
sottotenenti commissari di milizia territo-
riale laureati in legge od in ingegneria o 
in chimica, oppure muniti di diploma di 
istituti superiori di studi commerciali e 
amministrativi, i quali prestano effettivo 
servizio da oltre un anno come ufficiali, il 
criterio sancito all'articolo 10 del decreto 
luogotenenziale n. 666 del 18 maggio 1916 
(Giornale Militare 1916) in favore dei sot-
totenenti di milizia territoriale delle armi 
di artiglieria e del genio, laureati in inge-
gneria, per il quale costoro, al compimento 

di soli tre mesi di servizio, possono conse-
guire la promozione a tenenti ; - criterio la 
cui attuazione, nei riguardi dei sottote-
nenti commissari muniti di laurea e con 
l 'anzianità sopra cennata. apparirebbe an-
che conforme a giustizia, tenuto presente 
che non solo i sottotenenti di milizia ter-
ritoriale di tut te le armi combattenti , ma 
anche quelli appartenenti ai corpi ammi-
nistrativi e di commissariato, i quali pur 
non avendo l 'anzianità di un anno, con-
tino almeno quattro mesi di servizio come 
ufficiali in zona di guerra, acquistano di-
ritto al l 'avanzamento in virtù dell'arti-
colo 4 del decreto summentovato, quali che 
siano la loro provenienza e i loro titoli 
di studio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E estivo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro, dell' istruzione pubblica, per co-
noscere : 1° se ritenga equo che i comuni 
siano tenuti a pagare l ' intero canone annuo 
di contributo scolastico per le scuole ele-
mentari, quando non ostante i patti sta-
biliti, le scuole non vengono aperte alla 
pubblica frequenza o vengono aperte tar-
divamente, e in prossimità dell'epoca sta-
bilita per la chiusura dell'anno scolastico ; 
2° se, ove in causa di forza maggiore non 
potendosi provvedere all ' apertura delle 
scuole elementari nel tempo stabilito, non 
sia giusto accordare una proporzionale di-
minuzione del canone o contributo comu-
nale scolastico, per la ritardata apertura 
della scuola. (£ ' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

a Yignolo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se in-
tende provvedere, con l'urgenza del caso, 
ad eliminare la sproporzione fra il prezzo 
del grano, che lo Stato pretende dal Con-
sorzio granario della provincia di Catan-
zaro in lire 42 il quintale ed il prezzo di 
lire 36 fissato con il decreto 23 giugno 1916. 
Tale notevole differenza rende impossibile 
la diminuzione del costo del pane, ed è 
causa di vivo malcontento. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro" della guerra, per conoscere se in 
occasione del prossimo raccolto del gran-
turco e delle uve non creda opportuno ac-
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cordare alle t r uppe mobil i tate , specialmente i 
alle classi anziane, le agevolazioni concesse 
per la miet i tura e t rebbia tura del grano. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice d 'Accadia ». 
« I l sottoscri t to chiede d' in terrogare i 

ministri della guerra e dell' interno, sulla 
necessità ed urgenza di rest i tuire all'assi-
stenza e vigilanza sanitaria della popola-
zione civile quegli ufficiali medici, reclutat i 
agli effet t i del decreto luogotenenziale 
21 aprile 1916 fra le classi dal 1870-75 ed i 
r i format i dal 1876 96, i quali siano stati ri-
conosciuti non idonei al servizio di guerra, 
e risultino non indispensabili al funziona-
mento di ospedali ed uffici sanitari terri-
toriali, mentre già grave e pericolosa, per 
la cura degli ammala t i a domicilio e per 
la tu te la dell' igiene e della salute pub-
blica, si d imostra la deficienza e persino 
l 'assenza di medici e di ufficiali sani tar i 
comunali, massime f ra la popolazione ru-
rale di zone con aspre e costose comunica-
zioni. (I? interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pie t raval le ». 
« I l sot toscri t to chiede d' in terrogare il 

ministro de l l ' in te rno , per sapere se creda 
che le Commissioni provinciali is t i tui te col 
decreto 21 aprile 1916, n. 469, per conce-
dere la dispensa ai medici sotto le armi che 
siano stat i dichiarati inabili alle fat iche 
della guerra, e la cui opera sia r i t enu ta 
necessaria alle pubbl iche amministrazioni 
civili, in terpre t ino logicamente le disposi-
zioni dello stesso decre to quando negano 
la dispensa ai medici che furono r i tenut i 
idonei sol tanto ai servizi di seconda linea, 
r i tenendo che l ' i d o n e i t à a tal i servizi equi-
valga al l ' idoneità per le fa t iche della guerra. 
E se non reput i oppo r tuno richiamare i 
prefet t i a r ispet tare 1' in terpretazione che 
di tali disposizioni ha da to il presidente 
del Consiglio, ministro dell' interno, nella 
sua risposta alla in te rpe l lanza degli ono-
revoli Dello Sbarba, Eossi Luigi, Mancini 
e Sighieri, nella quale veniva affermato 
esplici tamente: « spet ta p u r e la dispensa ai 
medici che già sono sot to le armi quando 
siano dichiarat i non idonei alle fat iche di 
guerra, ma solo ai servizi di seconda linea ». 
(-L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re ij 
ministro della guerra, per sapere perchè dal 
novembre 1915 non sono s t a t e f a t t e rego-

lari promozioni nel grado dei colonnelli in 
congedo contrar iamente al disposto dei pa-
ragrafi 13 e 83 del regolamento per l 'appli-
cazione della legge sul l ' avanzamento e del-
l 'art icolo 59 della legge stessa (che obbliga 
coll 'aggettivo interamente e non lascia fa-
coltà al potere esecutivo di non esecuzione) 
ment re furono f a t t e promozioni in t u t t i 
gli altr i gradi e categorie degli ufficiali in 
congedo. Se in tenda disporre perchè le pro-
mozioni abbiano corso, in favore di questi 
ufficiali che r ichiamati per la guerra t u t -
to ra prestano servizio nei comandi e ser-
vizi territoriali, t enuto conto specialmente 
di quelli già inscritti sul quadro d 'avanza-
mento del 1915, t enu to conto altresì d,el 
servizio a t tua le e dei precedent i servizi, e 
considerate le loro condizioni morali di 
f ronte a l l ' avanzamento eccezionalmente r a -
pido degli ufficiali in servizio a t t ivo. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
in tenda rendere generale il provvedimento, 
già da vari comandi ado t t a to di negare 
alle let tere anonime quella validità, con-
t ra r ia alla morale ed alla disciplina del-
l'esercito, che ne ha reso l'uso così diffuso 
e deleterio. ( L' interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Porzio ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guerra e delle poste e dei tele-
grafi, per conoscere se non in tendano di 
provvedere energicamente per eliminare gli 
abusi per cui f requentemente le cartoline-
vaglia, e le le t tere assicurate d i re t te ai 
soldati alla f ronte , non giungano a desti-
nazione. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soleri ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, com-
pat ib i lmente con le superiori esigenze mi-
litari, non si r i tenga oppor tuno sostituire 
i bat tagl ioni di milizia terr i toriale che da 
oltre un anno prestano servizio in zona di 
guerra e in zona di operazioni, e special-
mente l ' o t t avo bat tagl ione, con altri bat-
taglioni di milizia terri toriale, che dallo 
stesso periodo di t empo prestano servizio 
in regioni non dichiarate zona di guerra, 
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e ciò per e f fe t tua re u n a equa dis t r ibuzione 
dei doveri mi l i ta r i . (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Caron ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , circa le ragioni per 
le quali con la circolare 23 giugno 1916, 
n. 382 (Segre tar ia to genera le - Bagione-
ria) non f u accorda ta l 'esenzione del con-
t r i b u t o del doppio centes imo di guerra 
(concessa alle Provincie ed ai comuni che 
gest iscano ospedal i civili per cura di mili-
t a r i ) anche alle is t i tuzioni di beneficenza 
che ta l i ospedali gestiscono nella quasi loro 
to t a l i t à . (L' interrogante chiede la risposta 

.scritta). 
« Bello Sba rba ». 

-« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle pos te e dei telegrafi, per sa-
pere quali p rovved iment i i n t e n d a di adot-
t a r e per evi tare che la corr ispondenza con 
la zona di guerra e coi paesi neu t r i subisca 
r i t a r d i inenar rab i l i e in g ran p a r t e si di-
sperda. Chiede al t res ì quali disposizioni in-
t e n d a di e m a n a r e perchè cessi il grave dis-
servizio telegrafico onde è possibile, ad esem-
pio, che un innocente t e l eg ramma spedito 
da Milano a Pisa alle ore 6.15 del giorno 19 
sia giunto a Pisa il giorno 21 alle ore 0.50. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sba rba ». 

« I l so t toscr i t te chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , e il mi-
nis t ro della gue r ra , per conoscere su qual i 
cr i ter i di equi tà abb iano f o n d a t a la dispo-
sizione che non si possa, in zona di guerra , 
usare comunicazioni te legraf iche se non di 
u rgenza , ciò che vuoi dire gravare quelle 
popolazioni , abbas t anza sacrif icate dallo 
s t a to di guerra , di u n a sopratassa non in-
d i f fe ren te . Chiede altresì quali provvedi-
men t i i n t endano di a d o t t a r e perchè ta l i co-
municaz ion i non siano, dopo t u t t o , sotto-
poste per opera di t a r d i g r a d i prepost i al-
l 'Uff icio di censura, a r i t a rd i inesplicabili 
q u a n t o dannosi . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dello S b a r b a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per conoscere - rife-
rendosi anche ad in te rpe l l anza p resen ta t a 
il 26 f ebbra io 1916 - in qual modo sarà eli-
mina to il danno gravissimo p r o d o t t o alle 

opere spedaliere dalle disposizioni di cui ai 
regi decre t i 2.1 novembre 1915, n . 164 e 31 
maggio, 1916 n. 695. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dello Sba rba ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere perchè, 
con loro danno mate r ia le e morale, non si 
è ancora p rovvedu to alla nomina al grado 
di s o t t o t e n e n t e degli a sp i r an t i , usciti sino 
dal febbra io 1916 dalla Scuola di Modena e 
da l l 'Accademia di Torino e m a n d a t i subito 
al f r o n t e ad assumere e f f e t t i vamen te le fun-
zioni di ufficiali; sebbene gli avvisi di con-
corso promet tessero loro ta le nomina dopo 
un mese di esper imento nei deposit i . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzolani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda indispensabile ad assicurare efficacia 
alle indagini i s t r u t t o r i e nei reat i di spio-
naggio e di t r a d i m e n t o , la is t i tuzione di un 
unico t r ibunale mi l i t a re con giurisdizione 
su t u t t o il t e r r i to r io del Eegno e con esclu-
siva competenza mate r ia le su i rea t i di spio-
naggio e di t r a d i m e n t o e nei reat i a questi 
connessi, salvo la faco l tà di convocazione 
di t r ibuna l i s t raord inar i ai sensi degli arti-
coli 559 e seguenti del codice penale per 
l 'eserci to. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mater i ». 

« I l so t t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i dell ' in te rno e del tesoro, sull' op-
p o r t u n i t à di es tendere anche agli impiegat i 
delle a l t re pubb l iche amminis t raz ion i le di-
sposizioni con tenu te nel decreto rea le 31 
maggio 1916, n. 695, che non colpiscono del 
r a d d o p p i a m e n t o del centes imo di guerra i 
r edd i t i della categor ia D paga t i dallo S ta to 
ai p ropr i d ipendent i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
P r e s i d e n t e del Consiglio dei ministr i e il 
min i s t ro della guer ra , circa 1' o p p o r t u n i t à 
di consent ire che gli operai degli stabili-
ment i mil i tar i della cla-sse 1897, a simiglianza 
dei loro compagni di lavoro delle p r e c e d e n t i 
c h i a m a t e alle armi , non siano d is t ra t t i dalla 
indispensabi le quo t id i ana produz ione di ma-
te r ia le bellico, e quindi siano m a n t e n u t i nei 
loro r i spet t iv i opifìci, ove po t rebbero disim-
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pegnare i loro obblighi di leva con maggior J 
profitto per lo Stato in guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dato 
l'eccessivo ritardo di più mesi con cui si 
procede attualmente al congedo dei feriti 
che si riconoscano inabili al servizio mili-
tare, essendosi stabilito che essi restino ne-
gli ospedali sino a quando siano espletate 
le pratiche inerenti alla sistemazione dei 
loro diritti finanziari, non creda che allo 
scopo di dim nuire l'affollamento e le spese 
degli ospedali ed il disagio fisico e morale 
dei feriti e delle loro famiglie, sia conve-
niente tenere distinte le pratiche d' indole 
medica da quelle di carattere finanziario e 
disporre il congedo dei feriti dal giorno in 
cui si abbia l 'accertamento della loro ina-
bilità permanente o temporanea al servizio 
militare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, por conoscere se non 
ritenga possibile ed equo estendere anche 
agli ufficiali degli altri corpi le disposizioni 
contenute nella circolare n. 346 relativa 
alla promozione dei sottotenenti di milizia 
territoriale provenienti dalle armi di fante-
ria, cavalleria, artiglieria e genio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Tosti di Valminuta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e il Presidente 
del Consiglio dei ministri, per sapere se non 
ritengano che l 'aver sospeso dalle funzioni 
e messo fuori ruolo il sostituto Altobelli, 
vulnerando maggiormente la di lui rispet-
tabil ità, renda più sensibile l'offesa fat ta 
alla Sardegna col destinarlo alla procura 
di Cagliari, ed accresca quindi nel Governo 
il dovere di dare soddisfazione alle prote-
ste delle rappresentanze dell'Isola e disdire 
questa ingiuriosa consuetudine bur©cratica 
di considerare la Sardegna come luogo di 
relegazione per i nemici della patria e i 
funzionari indegni, mentre essa dà così no-
bile esempio di virtù civili col tollerare il 
contatto d'internati e prigionieri austriaci 
e coll'offrire al trionfo dei diritti nazionali 
il più intrepido e più puro sacrifizio dei suoi 
figli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto c h i e d e d'interrogare i 
ministri delle finanze e dei lavori p u b b l i c i , 
per sapere se credano giusto ed o p p o r t u n o 
esonerare dal pagamento dei centesimi di 
guerra (come già si pratica nei riguardi 
della Cassa depositi e prestiti) i c o n t r i b u t i 
che si pagano dallo Stato e dalle P r o v i n c i e 
ai Consorzi di bonifica, che debbono con-
s i d e r a r s i come r i m b o r s o di spese sostenute 
dai Consorzi per conto dei s u d d e t t i enti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Viso echi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ed urgente rendere più 
semplici e spedite le pratiche relative alla 
concessione di licenze ai militari che ab-
biano la sventura di sapere loro stretti 
congiunti in gravi condizioni di salute ; e 
ciò perchè non si ripetano ulteriormente 
dolorosi incidenti !di ottimi soldati, privati 
non per ragioni d'indole militare, ma per 
semplici e deplorevoli ritardi burocratici, 
del supremo conforto di riabbracciare i 
loro cari morenti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Bagno ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se le disposizioni contenute al capo 8° 
della circolare 20 maggio .1915 del Ministero 
della guerra, circa la sospensione dei sussidi 
alle famiglie dei militari condannati per di-
serzione, non si debbano considerare abro-
gate per quei casi nei quali viene appli-
cata la sospensione di esecuzione della 
condanna in conformità al posteriore de-
creto luogotenenziale 31 ottobre 1915, dal 
quale vien rimossa quella condizione di 
fatto che sola autorizzava l ' intervento dei 
comandi di distretto nel giudizio pel con-
ferimento o per la sospensione dei sussidi; 
e se, in caso di accoglimento della presente 
tesi (per l'abrogazione), non debba il ri-
pristino del sussidio essere accompagnato 
dal versamento delle quote arretrate. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali si procede con ingiustificabile 
lentezza nella concessione delle pensioni 
dovute alle famiglie dei militari morti in 
guerra e per sapere la ragione per la quale 
finora non è stata concessa la pensione al 
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signor Alfonso Pappalardo da San Genna-
rello di Qttaiano, padre del sottotenente 
avvocato Raffaele, morto in uno dei com-
battimenti del novembre 1915. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se intenda 
comunicare documenti da cui risultino í 
criteri di scelta coi quali parecchi funzio-
nari della Corte dei conti sono stati distratti 
dal servizio militare e addetti alla liquida-
zione delle pensioni di guerra. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per sapere con quali 
criteri vengono - contrariamente alla legge 
e a quello che praticano gli altri Ministeri -
mantenuti ancora in servizio, presso la 
Corte dei conti, impiegati d'ordine che 
hanno raggiunto i limiti d'età o di servizio, 
con grave danno dell'erario. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e la-
voro, per sapere se non creda opportuno 
instituiré una scuola industriale e di arti 
in Torre Annunziata - centro di grande at-
tività commerciale ed industriale, desti-
nato al maggiore sviluppo - dove è mag-
giormente sentita la necessità di una scuola 
che sia più rispondente ai bisogni ed alle 
finalità della popolazione, che, in maggio-
ranza, è dedita ai lavori dell'arte bianca 
e della metallurgia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per 
conoscere se non credano opportuno, con-
siderando il giornalismo come efficace stru-
mento di preparazione e di propaganda 
della nostra guerra, concedere uno spe-
ciale esonero dal servizio militare ai prin-
cipali redattori dei più importanti quoti-
diani italiani. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Morisani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se e 

quando si discuteranno i ricorsi per esclu-
sione dallo avanzamento, presentati da vari 
tenenti colonnelli alla 4a Sezione del Con-
siglio di Stato fin dal febbraio 1915. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Zaccagnino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità : 
1° che l'assegno speciale d'indennità gior-
naliera promesso ai medici chiamati in ser-
vizio militare dal decreto luogotenenziale 
21 aprile 1916, sia effettivamente versato 
con decorrenza dal primo giorno di allon-
tanamento dei medici dalle normali occu-
pazioni professionali, e ciò conformemente 
al carattere indennitario dell'assegno stesso^ 
2° che ai medici in discorso vengano sen-
z'altro corrisposte le ordinarie indennità 
di entrata in campagna o almeno di ve-
stiario, a seconda delle diverse designa-
zioni di servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici, 
per sapere se sia vero che dalle Autorità 
governative si interpretino ristrettivamente 
le norme del decreto luogotenenziale 25 gen-
naio 1916, n. 57, nel senso che le disposi-
zioni in esso contenute (anche quelle riflet-
tenti la deroga alla priorità delle domande 
per prevalenti motivi di pubblico interesse) 
vengano limitate agli aumenti di deriva-
zioni esistenti, e non si applichino alle do-
mande di nuove concessioni di derivazioni 
a scopo di produzione di energia elettrica: e, 
se ciò fosse vero, se non intendano provo-
care solleciti provvedimenti affinchè tanto 
le une che le altre siano disciplinate dalle 
medesime prescrizioni, all'intento di solle-
vare il peso della servitù verso nazioni 
estere per la importazione dei carboni, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere a quali 
criteri s'informò, sopprimendo sin dal 10 mag-
gio 1916 l'indennità di guerra agli ufficiali 
medici che prestano servizio in zona di 
guerra, conservando invece la detta inden-
nità agli ufficiali medici che nella stessa 
zona di guerra, nelle stesse c i t tà prestano 
servizio presso comandi, intendenze, dire-
zioni di sanità e reparti speciali. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Marinis ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere : a) i 
motivi per i quali nel mentre al n. 254 del 
tomo 3° di mobilitazione del Eegio esercito 
si dispone che debbono essere ascritti in 
sanità i ministri del culto cattolico, i far-
macisti e gli studenti di medicina e chirur-
gia, ora, a quanto affermasi, viene negata 
la inscrizione suddetta agii studenti del 
primo anno di medicina; b) se non ritenga 
che gli studenti in medicina, sia pure del 
primo anno di corso, abbiano attitudini se 
non superiori per lo meno eguali a quelle 
dei ministri del culto per prestare servizio 
nelle compagnie di sanità ; c) se non ri-
tenga doversi togliere tale restrizione per 
gli studenti del primo anno di medicina 
tanto più che negli istituti e nelle compa-
gnie di sanità si fa sentire la necessità di 
personale capace e con attitudini a disim-
pegnare il proprio compito. (L'interrogante 
ehiede la risposta scritta). 

« Yignolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e dell'industria, 
commercio e lavoro, per sapere se non cre-
dano opportuno (seguendo l'esempio del-
l'Inghilterra, della Francia, del Giappone 
e degli Stati Uniti d'America) di spiegare 
un'attiva opera di Governo coll'intento di 
stimolare l'industria italiana ad una mag-
giore intensificazione di scambi e di rela-
zioni commerciali col grande Impero di 
Eussia, campo immenso aperto a molteplici 
iniziative, ora che per cagione della guerra 
è venuta ivi a mancare la formidabile pe-
netrazione e concorrenza germanica. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Eota ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni della diversità di trattamento tra i 
giovani della stessa classe 1897 aspiranti 
ufficiali per i quali, non ostante l'unico 
concorso bandito nel maggio 1916, si è ri-
chiesto come titolo di studio il semplice 
passaggio dal primo al secondo anno di 
istituto tecnico o di liceo pel primo corso 
di g ugno, ed ora inopinatamente, pel nuovo 
corso, dello stèsso concorso il titolo di stu-
dio è stato elevato al punto da richiedere 
la licenza liceale o d'istituto tecnico. Poiché 
nulla consiglia simile diversità di tratta-
mento è d'augurarsi che l'avviso di con-

corso sia rettificato in conformità dei pre-
cedenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dentice d'Accadia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se in-
tenda provvedere ad integrare il decreto 
sul prezzo-limite del grano con disposizioni 
che autorizzino aumenti di prezzo - in ra-
gione dei trasporti - per quelle plaghe che 
non producono grano in quantità sufficiente 
pei bisogni locali, e, se non intervengono 
misure adeguate, sono esposte a notevoli 
danni e ad un abusivo rincaro del poco 
grano esistente nel luogo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Euini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se sia vero che s'intenda di licenziare 
il personale inserviente dei convitti nazio-
nali requisiti per ospedali di riserva, e per 
cui si creerebbe il disagio irreparabile di 
tanti padri di famiglia, che hanno servito 
con zelo per molti anni l'Amministrazione. 
(L'interrogante ehiede la risposta scritta). 

<$ Antonio Casolini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se sia a loro conoscenza 
che la Direzione generale del Collegio alle 
Querce (istituto privato) in Firenze, aveva 
messo a disposizione dell'autorità militare 
locale fin dal marzo 1916, due terzi e della 
parte migliore dei locali gratuitamente, - e 
che per gli altri collegi di Firenze e delle 
altre città, sono state sempre accettate 
simili ed anche migliori offerte ; - se, di 
conseguenza, non risulti contraria ad equità 
ed a revocarsi la requisizione che la detta 
autorità militare ha fatto di tutto il no-
minato Collegio ed adiacenze recentemente, 
con trattamento di vero rigore, eseguita 
senza l'osservanza delle norme elementari 
che pur devono precedere l'occupazione, 
senza dar modo nè tempo alla Direzione 
di provvedersi di altri locali indispensabili 
almeno per il deposito della mobiglia, che 
fu senza alcun riguardo portata nei sot-
terranei di San Lorenzo con evidenti in-
tuitivi e gravi danni; - e se e come, altri-
menti, intendano porre rimedio ad assicu-
rare l'esistenza di questo istituto che, per 

i gli ottimi risultati, è generalmente stimato 
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e, per il suo programma, rappresenta una 
• sana fonte di educazione morale e patriot-
tica. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia 
vero e se sia giusto, anche per la condotta 
della guerra e per la sorte di quelli che a 
loro sono affidati, che sottotenenti di mi-
lizia territoriale senza la necessaria istru-
zione, dopo qualche mese di loro assegna-
zione ai reggimenti, vengano mandati in 
prima linea alla fronte di battaglia ; e se 
non sia opportuno invece che essi vengano 
mandati a compiere il loro dovere (che i 
territoriali hanno dimostrato sempre di 
nobilmente assolvere col sacrifìcio più se-
reno della vita) soltant® dopo doverosa e 
necessaria istruzione nelle scuole militari 
o altrimenti. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non credano giusto, così 
come pel concorso del 9 giugno 1910, che 
il passaggio dal 1° al 2° corso di liceo o di 
istituto tecnico sia titolo sufficiente per la 
ammissione al corso accelerato ad ufficiale 
di complemento, tenuto conto specialmente 
del richiamo anticipato della classe 1897. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se non ritengano opportuno, in vi-
sta della grave prolungata siccità che pre-
giudica il raccolto dei foraggi in varie pro-
vincic e segnatamente nel mantovano, di 
distribuire la requisizione dei predetti fo-
raggi necessari all'esercito con criteri di-
versi da quelli fìssati, tenendo conto della 
non lieta situazione nella quale si presenta 
l'allevamento del bestiame nelle plaghe 
agricole su ricordate. (.L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Scalori ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se di fronte 
ai numerosi casi inesplicabili di riforma e 
di lunghe licenze ad alcuni e, simultanea-
mente di provvedimenti d'illogico rigore 
verso altri, non creda giunta l'ora di pro-
cedere ad una severa inchiesta nei riguardi 

delle autorità militari mediche doll'ospedale 
di Catanzaro, anche per dare soddisfazione 
alla coscienza pubblica di quella popolazione 
giustamente indignata per tanti att i di pa-
tente ingiustizia, non spiegabili soltanto con 
la ignoranza e con la buona fede. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Giovanni ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri dell'interno e del tesoro per sa-
pere : 1° se la questura di Boma abbia re-
centemente ricevuto dal direttore di questa 
zecca un questionario richiedente sui sin-
goli addetti alla zecca stessa informazioni 
in ordine alla loro eventuale appartenenza 
a circoli politici, e come siasi comportata 
la locale questura di fronte a detta richie-
sta ; 2° se tali inframmettenze politiche 
siano ritenute giustificabili nel caso con-
creto, e come giustificabili, cioè con quali 
concrete ragioni o necessità ; 3° ove esse 
non possano trovare giustificazione, quali 
provvedimenti si credano adottandi per 
dare ai cittadini, anche se dipendenti da 
amministrazioni dello Stato, la sicura sen-
sazione del diritto a manifestazioni poli-
tiche nell'orbita della legge. (L'interrogante 
chiede la risposto scritta). 

« Maffì ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri dell'agricoltura e della guerra, per 
sapere se non credano opportuno di esten-
dere le loro recenti disposizioni, intese ad 
assicurare il raccolto dei cereali, anche agli 
imminenti lavori per la sementa e ia prepa-
razione del terreno destinato alla coltiva-
zione del grano, accogliendo in proposito 
i voti delle Associazioni agrarie, ed in caso 
affermativo se non siano essi disposti ad 
emanare chiare e semplici norme per la 
concessione delle licenze ai soldati agricol-
tori, favorendo così l'opera dei comuni ed 
evitando delusioni nelle famiglie dei sol-
dati medesimi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'agricoltura, per sapere come 
intenda ad eliminare la insoffribile con-
traddizione esistente fra la possibilità di 
vietare l'esportazinne del grano e la man-
canza di disposizioni che rendano ugual-
mente possibile la asportazione della farina 
che è il derivato della lavorazione dello 
stesso grano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per conoscere se col prossimo otto-
bre 1916, così come è concesso ad altre 
ci t tà , anche Catanzaro capoluogo della Ca-
labria e centro di coltura e di vita sociale, 
riavrà i locali del liceo e del convitto Gal-
luppi ove trovansi degenti pochi militari 
e costituendo la chiusura del convitto in-
calcolabili danni alle famiglie che non hanno 
come provvedere all'educazione dei propri 
figli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per 
sapere le ragioni per le quali le guardie di 
finanza, richiamate in servizio all'epoca 
della mobilitazione, dopo ben 14 mesi che 
stettero alla fronte, siano incorporati nelle 
truppe di fanteria, e per sapere la ragione 
del diverso trat tamento usato alle guardie 
di finanza non mobilitate. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se il 
rifiuto di mandare in osservazione chi, come 
il caporale Moschetta Bernardo del distretto 
di Messina, afferma di essere effetto da 
miopia oltre le sette diottrie, possa e debba 
ritenersi giudizio scientifico, esecutivo ed 
inappellabile d'una Commissione sanitaria 
centrale, o non piuttosto omissione dei do-
veri del proprio ufficio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delia guerra, per conoscere per 
quali motivi siano stati esclusi dal dispo-
sto dell'articolo 4 del decreto luogotenen-
ziale 18 maggio 1916 gli ufficiali subalterni 
di milizia territoriale provenienti dal ruolo 
di complemento, i quali, per aver seguito 
i corsi di allievi ufficiali di complemento 
negli anni 1898 al 1900 erano tenuti alla 
prestazione di un servizio di dodici mesi 
da militari di truppa e di soli tre mesi di 
ufficiali di complemento, mentre tali uffi-
ciali, sia per loro provenienza che per i 
titoli di studio richiesti, tenuto conto che 
sono tutt i richiamati in servizio per mobi-
litazione da oltre un anno, possono essere 
promossi al grado superiore con evidente 
vantaggio del servizio; e se non creda, te-
nuto conto del fatto che la disposizione 

summentovata potrà essere applicata ad 
un numero di ufficiali limitatissimo, specie 
in confronto alle attuali vacanze, di esten-
dere la disposizione stessa a tutt i gli uffi-
ciali subalterni di milizia territoriale pro-
venienti dai ruoli di complemento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Patrizi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in or-
dine al manifesto per l'ammissione al corso 
accelerato di Caserta il quale stabilisce come 
minimo titolo di studio la licenza del Liceo 
0 dell'Istituto tecnico, ed enumera infine 
1 titoli equipollenti, tra i quali la licenza 
delle Regie scuole medie di commercio, sia 
ammessa tale equipollenza per il titolo della 
licenza normale, generalmente equiparata 
nei concorsi dello Stato a quella del Liceo 
ed equiparata anche nei precedenti mani-
festi del Ministero della guerra per l'am-
missione ai corsi di Modena, e certo non 
inferiore a quella delle scuole medie di 
commercio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Restivo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga di dover rettificare il t itolo di stu-
dio richiesto per il nuovo corso di aspiranti 
ufficiali riducendolo a quello stabilito per il 
corso ultimo apertosi nel giugno 1916, per 
togliere una inesplicabile disparità di trat -
tamento fra giovani studenti della stessa 
classe 1897. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bouvier ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sap re per qual 
ragione si fa ritardare la promozione a sot-
tenente di complemento agli^ aspiranti uf-
ficiali dell'arma di fanteria stati dichiarati 
idonei e che già hanno prestato molti mesi 
di servizio, mentre una circolare del Co-
mando Supremo all'articolo 27, cap. VI , 
stabiliva che la sopracitata promozione 
dovesse avvenire dopo un solo mese di 
servizio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gazelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda, per evidenti ragioni di equità, di con-
sentire ai sottotenenti commissari laureati 
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lo stesso avanzamento eccezionale al grado 
di tenente concesso ai sottotenenti di arti-
glieria e del genio ingegneri con l'articolo 10 
del decreto luogotenenziale n. 166, e ciò te-
nuto presente che come il reclutamento dei 
sottotenenti di artiglieria e genio pei ser-
vizi tecnici è stato fatto fra i laureati in 
ingegneria, così quello dei sottotenenti com-
missari di complemento è stato effettuato 
per concorso fra laureati in giurispru-
denza, ingegneria, chimica, scienze econo-
miche, ecc. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gargiulo ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario e urgente, specie dopo la 
incursione nemica del 27 luglio 1916, isti-
tuire ad Otranto l 'artiglieria antiaerea. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Tamborino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno adottare, nei riguardi 
degli ufficiali di milizia territoriale del 
quarto reggimento di artiglieria da for-
tezza chè hanno già compiuto il mese di 
istruzione, gli stessi criteri già adottati per 
gli ufficiali del terzo e dell 'ottavo reggi-
mento, congedando quelli che per essere 
in soprannumero e senza particolari man-
sioni potrebbero più utilmente prestare 
l'opera loro nelle varie Amministrazioni 
dello Stato alle quali in gran parte appar-
tengono, realizzando una non trascurabile 
economia per l'erario ed avendoli sempre 
a disposizione appena necessità militari lo 
richiedano. Chiede inoltre di sapere per-
ehè siano stati congedati e trovinsi tuttora 
in congedo gli ufficiali territoriali in so-
prannumero delle classi più giovani, men-
tre sono trat tenuti da parecchi mesi sotto 
le armi molti ufficiali delle classi più an-
ziane. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta), 

« Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
sia giunto il momento di dare il cambio 
ai territoriali delle classi più anziane, che 
da ben quattordici mesi, senza interruzione 
e riposo fanno servizio di rifornimento alla 
fronte. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« BentMi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per ottenere che si 
pubblichino le indennità spettanti ai fe-
riti in guerra, durante il periodo della con-
valescenza, giacché accade, che si corri-
spondano indennità diverse da luogo a 
luogo, sia per la durata, sia per l'ammon-
tare. [L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bentini ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quale 
sia il valore della frase « per menomata 
attitudine professionale » contenuta nell'ar-
ticolo 3 della circolare n. 330 contenente 
la concessione delle medaglie commemora-
tive della guerra attuale, in riguardo alle 
comunicate esclusioni, potendo la frase 
stessa prestarsi ad interpretazioni contra-
rie allo spirito ed alla portata della dispo-
sizione della stessa formula. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ed opportuno, ora che il grado 
di capitano viene conseguito da ufficiali 
con appena due o tre anni di spalline, prov-
vedere conferendo v la qualifica di primo 
capitano a quei pochi capitani che hanno 
al loro attivo quindici o più anni di spal-
line e che per sperequazione enorme nello 
avanzamento t r a i vari ruoli, pur disimpe-
gnando mansioni d'interesse vitale, sono 
ancora lontani di molto dalla promozione a 
maggiore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere in che 
modo creda compensare il lavoro e pren-
dere a cuore la posizione degli ufficiali dei 
distretti, i quali da oltre due anni, nel si-
lenzio, compiono sacrifìci di lavoro dai più 
ignorati, e pur tanto essenziali e di vitale 
interesse per l'esercito, tenendo p .¡-erie 
che i distretti sono stati cólti dalla mobi-
litazione con personale limitatissimo il 
quale ha dovuto moltiplicare le sue ener-
gie perchè le complesse mansioni loro affi-
date rispondessero nei fini al bisogno in 
questo speciale momento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t r i della guer ra e de l l ' in te rno , sulla 
convenienza che cessi del t u t t o la condi-
zione d ' in fe r io r i t à finanziaria e morale in 
cui f u r o n o t e n u t i gli impiegat i dello S ta to 
e degli en t i locali che offr i rono vo lon ta r ia -
men te i loro servigi mi l i ta r i alla p a t r i a di 
f r o n t e a coloro che li p r e s t avano per ob-
bligo di legge, r endendo comple ta a loro 
r igua rdo l 'opera di giustizia che fu in iz ia ta 
col decre to 9 luglio 1916, n. 875, per gli im-
p iega t i dello S t a to e con quello a p p r o v a t o 
il 3 agosto 1916 per gli impiegat i delle Pro-
vincie, dei comuni e degli enti locali. Come 
si estese con quest i decret i agli impiega t i 
in servizio volontar io i van tagg i finanziari 
concessi dal decreto 11 luglio 1915, n . 1064, 
per coloro che si t r o v a v a n o in servizio mi-
i i tare obbl iga tòr io , è doveroso si es tenda 
agli stessi vo lon ta r i il van tagg io mora le 
del decr< to 21 aprile 1916, n. 583, col quale 
fu disposto che per gli impiegat i in servizio 
mi l i ta re obbl igator io e per t u t t o il periodo 
della gue r ra siano v ie t a t i i l icenziament i 
e siano sospese le decorrenze delle nomine 
a t empo , dei per iodi di p rova e dei t e r m i n i 
di l icenziamento. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere qual i ra-
gioni h a n n o consigl iato il Comando terr i -
tor ia le del X Corpo d ' a r m a t a di des t inare 
alle compagnie di f an t e r i a i mil i tari di t e r za 
ca tegor ia delle classi 1882 e 1883 del di-
s t r e t t o di Avellino che già t rovavans i sot to 
le armi fin dal l ' agosto 1915 perchè al plo-
tone sp cialist i bova r i e conducent i ; e ciò 
c o n t r a r i a m e n t e al pa ragra fo 32 della cir-
colare 28 giugno 1916, n. 394, che tassati-
v a m e n t e li assegnava alle compagnie di ar-
t igl ier ia , e non t enendo conto dei b igl ie t t i 
personal i r i lasciat i dal d i s t re t to di Avell ino 
ossequente alle disposizioni della circolare 
su r r i fe r i t a , con grave danno dei mil i tar i 
p rede t t i che hanno pres ta to un anno di 
gravoso servizio in più degli a l t r i r ichia-
mat i delle medesime classi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Euspol i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
ministr i della guer ra e del l ' in terno, per co-
noscere quali p rovved imen t i in tendano 
prendere per impedire che il maresciallo 
dei carabinier i di Ali (Messina) cont inui a 
svolgere un ' az ione non conforme alle di-

sposizioni di legge sia nel servizio informa-
zioni per le famiglie dei r ich iamat i , sia in 
quello per l 'assegnazione dei sussidi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

«•Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della mar ina , per conoscere qual i 
p r o v v e d i m e n t i abbia presi per ev i ta re i ri-
pe tu t i a f f o n d a m e n t i di piroscafi nel mare 
Jonio . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro della i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere quali p rovved imen t i i n t enda a d o t t a r e 
per la res tauraz ione di quel gioiello d ' a r t e 
che è il Tempio d e l l ' A n n u n z i a t a de' Cata-
lani in Messina, r i spa rmia t a in g ran p a r t e 
dal t e r r e m o t o del 1908 e già r iconosciuto 
m o n u m e n t o nazionale . (L' interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 
minis t r i de l l ' i n t e rno e della guer ra , per 
conoscere se alla divisione dei reali cara-
binieri di Messina fu rono p a r t e c i p a t e le 
ministerial i i l lus t ra t ive delle no rme da se-
guirsi nel servizio i n fo rma t ivo per le li-
cenze da concedersi ai mi l i tar i su r ichiesta 
delle famiglie colpite da ca lami tà dome-
s t iche; e ciò perchè non si r innovino gli 
inconvenien t i come quelli verif icatisi in 
danno del sergente Antonino Siracusa che 
non potè avere il figlio nè d u r a n t e , nè in 
seguito alla m o r t e del padre , in d a n n o 
della moglie del soldato Orazio Giacoppo 
che d i s fa t t a da emorragie puerperal i non 
potè r ivedere il mar i to in quei giorni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere i mot iv i 
per i quali non vengono appl ica te ai mili-
t a r i , ch iamat i dal congedo, le disposizioni 
del l 'ar t icolo 59 della legga su l l ' avanzamento 
6 luglio 1916, n. 254. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Grassi ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della gue r ra , per sapere se creda , 
avvalendosi del pa rag ra fo 251 rego lamento 
opera i borghesi, c o m p u t a r e agli e f fe t t i del-
la pensione gli anni di avven t i z i a to a be-



Atti Parlamentari — 11278 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6. DICEMBRE 1 9 1 6 

nefìcio degli operai r ec lu ta t i da l 1896 al 
1902, come è s ta to a d o t t a t o per quelli as-
sunt i in servizio dal 1899 al 1906; conside-
r a n d o che una vol ta ammessa la ragione 
mora le e giuridica del benefìcio, non è con-
forme a giustizia appl icar lo ad u n a par te 
ed escluderne u n ' a l t r a ; quando si son da t i 
e r ipe tu t i casi in cui operai esclusi son ve-
n u t i a mor te , lasciando senza pensione la 
famiglia , pur dopo più anni di servizio di 
q u a n t i la pensione volesse ; m e n t r e si po-
t r ebbe in teg ra re l ' appl icazione a t u t t i del 
benefìcio senza mol to aggravio, con l ' i n i -
ziarla g r a d u a l m e n t e secondo l ' anz ian i tà , e 
m e n t r e infine il numero degli operai da be-
neficare è molto r i s t re t to . (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Carboni , Lucerar i , Simoncelli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se in-
t e n d a a l la rgare l 'organico degli operai del 
E e s i o Polverif ìcio sul Liri, per r i pa ra r e al-
l ' i n c o n v e n i e n t e che, a causa della man-
canza di posti, si r enda inappl icabi le il re-
go lamento là dove dispone i passaggi di 
categorie secondo l ' anz i an i t à e il mer i to : 
così che operai pu re con ven t i ann i di an-
z iani tà r imangono sempre nella medesima 
ca tegor ia , con gravissimo danno r iguardo 
alla mercede e alla pensione. (Gli interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Carboni , Luce rna r i , Simoncell i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
i n t e n d a m e d i a n t e congrue disposizioni prov-
vedere alla promozione di quegli ufficiali, 
siano essi di complemento , te r r i tor ia l i o di 
r iserva, i quali , pu re essendosene resi me-
r i tevol i , dopo quindici mesi di servizio, co-
p rendo già le funz ion i di grado superiore, 
sono ora esclusi d a l l ' a v a n z a m e n t o perchè 
non po te rono in t e m p o ut i le per ragioni di 
famigl ia o di impiego civile eseguire gli 
esper iment i prescr i t t i per la nomina al 
grado super iore ; t e n u t o specialmente conto 
del non sensibile aggravio finanziario di 
s i f fa t ta misura e della necessità morale di 
p r o v v e d e r e alla d igni tà di de t t i ufficiali. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Celesia ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della, guerra , per sapere se non 
c reda -d i venire in a iuto della campagna , 
ana logamen te a quan to fu s tabi l i to per i . 

l avor i di mie t i tura , accordando licenze an-
che per i lavori della vendemmia . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Suard i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro degli af far i esteri , per sapere se 
sia vero che a minis t ro della Eepubb l i ca 
Argent ina presso il Quir inale , col gradi -
mento del nostro Governo, sarebbe s t a to 
nomina to un uomo politico il quale sei anni 
or sono, p ronunc iando ai P a r l a m e n t o di 
Buenos Ayres un discorso vo lga rmente of-
fensivo del buon nome i t a l i ano , cont r ibu ì 
per non piccola p a r t e a de te rminare nelle 
relazioni f r a i due paesi quello s t a t o di 
tens ione e di crisi che ora nè l ' I t a l i a nè 
l 'Argent ina possono aver desiderio o in te-
resse di veder r innova to . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Fede rzon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
minis tr i de l l ' i n t e rno e de l l ' agr ico l tura , pe r 
sapere qual i p r o v v e d i m e n t i abb iano presi 
e i n t endano p rende re allo scopo di impe-
dire la manomissione che si minaccia alla 
meravigliosa p ine ta di Fregene, con danno 
gravissimo della sa lubr i tà e della bellezza 
di quella incomparab i le spiaggia. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Fede rzon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni che si oppongono a l l ' a u m e n t o dei mi-
l i tar i a d d e t t i al la censura postale , la scar-
sezza dei qual i è causa mani fes ta dell 'ec-
cessivo r i ta rdo che va sempre più verifican-
dosi nella .corr ispondenza dei nos t r i prigio-
nieri di guerra . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipar i », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro d ' ag r i co l tu ra pe r sapere se - con-
s idera ta la scarsi tà del prossimo raccol to 
di g rano tu rco in I t a l i a , men t re il grano-
tu rco costituisce la base de l l ' a l imentaz ione 
della popolazione rura le in a lcune regioni, 
come nel Vene to , e diff ici lmente per var i 
mot iv i è sost i tuibi le con a l t ro genere di 
a l imentazione - c reda o p p o r t u n o p rendere 
efficaci p rovved imen t i e s o p r a t t u t t o da r e 
fo r t e impulso a l l ' i m p o r t a z i o n e del grano-
turco dal l 'es tero, e v i e t a re in modo asso-
lu to l ' e spor taz ione in a l t r a provincia da 
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quella in cui il p r o d o t t o non sia esuberan te 
ai bisogni locali. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Luigi E ossi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se - allo 
scopo di e l iminare o diminuire le deficienze 
del servizio sani tar io mil i tare che fu rono 
rese pubbl iche dalle comunicazioni tes té 
f a t t e alla s t a m p a di conferenze t r a il mi-
nis t ro Bianch i e il p res idente del Consiglio 
e t r a lo stesso minis t ro Bianch i ed i r ap-
p re sen tan t i dei Consigli d i re t t iv i della So-
cietà i t a l i ana di dermosif i lografia - non 
creda necessario c h e : sia da to corso a l l ' a t -
tuazione comple ta dei t u r n i , t a n t e vo l te 
richiesti e promossi f r a il personale sani tar io 
che t rovas i in p r ima linea e quello r imasto 
in seconda l inea e negli ospedali t e r r i t o -
riali ; abb iano i medici una specifica destina-
zione di servizi più corr i spondent i colle loro 
a t t i tud in i fisiche e col p receden te esercizio 
professionale; sia v i e t a t a così nei per iodi 
di cura come in quelli di convalescenza la 
immobi l i tà degli a r t i fer i t i , che è s t a t a la 
prima causa del maggior n u m e r o delle stor-
p ia tu re r i levate nella v is i ta di rassegna; 
siano mi l i ta r izza t i quegli I s t i t u t i di t e rap ia 
fisica dai qual i non si conseguirono i bene-
fizi che se ne a t t e n d e v a n o , ad on ta dei non 
lievi sacrifizi finanziari'che essi cos tavano allo 
S ta to ; sia d a t a e f fe t t iva e vigorosa esecu-
zione alla circolare del Ministero dell'in-
terno 16 apri le 1916, colla , quale ven iva 
prescr i t ta la cura coerci t iva delle m a l a t t i e 
celtiche d u r a n t e il per iodo della guer ra in 
t u t t e le locali tà ove si avesse concentra-
mento di so lda t i ; sia soppressa la cura degli 
ammala t i celtici nei corpi presso i quali non 
può non essere deficiente per m a n c a n z a di 
specialisti e divenire causa inevi tab i le di 
diffusione del c o n t a g i o ; e vengano riprist i-
nat i sot to la direzione di personale compe-
tente gli apposi t i r epar t i di cura e profilassi 
ospedaliera e ambu la to r i a . 

« Chiede pu re di sapere se sia vero che 
fu ord ina to l ' invio in Sa rdegna degli au to-
lesionati e dei dermosif i lopat ici degli ospe-
dali di Tor ino e di R o m a e, in caso affer-
mativo, se si c reda di f a r e opera di oppor-
t un i t à e di pa t r i o t t i smo t e n e n d o l'isola 
come luogo pe rmanen t e di depor taz ione , 
non so l t an to di nemici austr iaci e di indegni 
funzionar i , ma a n c h e di so lda t i che siano 
stati d ispensat i o si so t t r aggano vi lmente 
dal compiere il loro dovere verso la pa t r i a . 

interrogante chiede la risposta scritta). 
« Dore ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re 
minis t ro della gue r ra , per sapere se non 
creda oppo r tuno regolare l 'ammissione al 
prossimo corso a sp i r an t i ufficiali di comple-
m e n t o che si inizia il 16 s e t t embre 1916, con 
le stesse no rme seguite nelle ammissioni an-
ter ior i q u a n t o ai t i to l i di s tudio, mi t igando 
al r iguardo le disposizioni di recen te ema-
nate , che richieggono come t i to lo minimo 
di s tudio la l icenza liceale o quel la di isti-
t u t o tecnico. (TJ interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Uubi l l i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se, con temporaneamen te alle a n n u n z i a t e 
p rovv idenze a favore dei comuni danneg-
giat i dalle alluvioni e dai nub i f r ag i verifi-
catisi nel periodo 1914-15, non creda oppor-
t u n o e doveroso in teg ra re i fondi preceden-
t e m e n t e assegnat i pel medesimo scopo ad 
a l t r i comuni i qual i non hanno ancora po-
t u t o o t t ene re il c o m p l e t a m e n t o dei sussidi, 
in base ai quali f u rono a p p a l t a t i i lavori 
di r iparaz ione dei dann i suddet t i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pel legr ino ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se non sia 
oppor tuno modif icare il pa r ag ra fo 188 del 
regolamento sull' a v a n z a m e n t o nel Regio 
esercito, nel senso che siano promossi ai 
grado superiore gli ufficiali r ich iamat i delle 
q u a t t r o a rmi comba t t en t i , dopo che lo siano 
s ta t i i pa r i grado ed anz ian i tà in servizio 
a t t i vo delle q u a t t r o a rmi sudde t te . (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Belo t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda equo, umano e pra t ico che alla spe-
ciali tà bombardier i , per la quale occorrono 
giovani for t i e audaci , non siano des t ina t i 
mil i tar i di t r u p p a (soldati e g radua t i ) ap-
p a r t e n e n t i alia milizia t e r r i to r ia le ; e se 
quindi non creda, per equi tà , oppor tuno 
disporre per il r i to rno ai propr i corpi di 
origine di quei mil i tar i di milizia te r r i to-
riale che a t t u a l m e n t e si t r ovano nel corpo 
dei bombard ie r i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Yina j ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i de l l ' agr icol tura , del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro e dei t raspor t i mar i t t imi e 
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ferroviari, per sapere se ritengano compa-
tibile colle esigenze economiche che rifletto-
no i bisogni della prossima campagna vini-
cola e dei mercati autunnali di prodotti 
agrari, le recenti disposizioni emanate dalle 
Ferrovie dello Stato, in senso molto restrit-
tivo, circa la fornitura dei carri, la quale 
viene preavvisata limitatissima, esigua, non 
mai ragguagliata alle immancabili ingenti 
richieste, e quali provvedimenti intendano 
adottare per risparmiare le più dannose 
conseguenze all'economia pubblica e pri-
vata, di fronte specialmente alle buone con-
dizioni della vendemmia ed alle ottime pro-
spettive di raccolto abbondante per quelle 
colture autunnali specializzate della zona 
prealpina. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se agli alunni delle scuole medie, che 
per ragioni di età o servizio militare sono 
stati con circolare di quest'anno 1916 am-
messi anticipatamente agli esami di lieenza 
nella sessione di luglio, intenda concedere 
una seconda sessione nel prossimo ottobre, 
ricorrendo maggiormente ora le considera-
zioni di equità perle quali ai giovani ammessi 
nell'anno decorso agli esami anticipati di 
licenza nell'unica sessione di ottobre, giusta 
l'articolo 21 del regolamento 22 giugno 1913, 
n. 1227, venne accordata una seconda ses-
sione straordinaria in febbraio con la cir-
colare n. 1 del 15 gennaio 1916. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se l'appartenenza al Corpo 
dei giovani esploratori o la iscrizione a corsi 
per tirocinio o lavoro effettivo di munizio-
namento, recentemente istituiti e testé in-
coraggiati per gli studenti, non costituiscano 
titolo nè modo per l'acquisizione di privi-
legio alcuno da farsi valere al momento in 
-cui si determini l'obbligo di recarsi a com-
battere, obbligo al quale non si sottraggono 
ceti non favoriti dalla condizione economica 
nè da facilitazioni per l'acquisto e per la 
dimostrazione di speciali attitudini tecniche. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
che consigliano di mantenere in servizio gli 
ufficiali farmacisti di milizia territoriale della 
classe 1879, 3a categoria, mentre vengono 
congedati quelli delle classi meno anziane, 
cioè del 1880, 1882 e 1883. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Rubilli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non intendano esten-
dere, con alto senso 'di equità e di giu-
stizia, a tutt i i giovani della classe 1897, 
le medesime condizioni per le quali nel 
maggio 1916 i giovani della medesima classe 
furono ammessi al corso di aspiranti uffi-
ciali di complemento. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eenda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
di parificare, riguardo al corso di ufficiali 
di complemento, tutti gli studenti della 
classe 1897, disponendo esser titolo suffi-
ciente per l'ammissione ai nuovi corsi il 
passaggio dal 1° al 2° anno di liceo o di 
istituto, secondo la norma dei corsi prece-
denti. {L'interogante chiedela risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sui pubbliei addebiti 
mossi al colonnello marchese Alessandro 
Zurla della milizia territoriale di Como, e 
sul risultato della inchiesta eseguita al ri-
guardo dalle autorità militari superiori. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e dei trasporti marittimi e ferroviari, per sa-
pere se non credano giusto concedere anche 
agli impiegati dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni le stesse facilitazioni che go-
dono sulle ferrovie e sui piroscafi sovvenzio 
nati gli impiegati della Cassa nazionale di 
previdenza, eliminando così un diverso 
trattamento fra impiegati che ugualmente 
concorrono con l'opera loro alla previdenza 
nazionale. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Seialoja ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni clie lo hanno indotto ad istituire « le 
fun ioni del grado » anziché conferire agli 
ufficiali combat tent i il grado corrispon-
dente al reparto che effett ivamente co-
mandano e per sapere inoltre : 

« 1° se crede che ta le provvedimento, 
anche se organicamente conveniente, sia 
a t t o a tenere alto quello spirito di sacrifì-
cio negli ufficiali combattent i così neces-
sario in questi momenti ; 

« 2° se sia giusto che essi si accoll ino 
t u t t e le responsabilità senza avere nello 
stesso tempo i benefìci, il prestigio e l 'au-
tor i tà che derivano dal grado ; 

« 3° se sia equo che ta le provvedi-
mento ridondi a esclusivo vantaggio di co-
loro che non corrono nessun rischio di 
guerra e che coprono tut tavia gli organici, 
ed a svantaggio finanziario degli ufficiali 
incaricati delle funzioni del grado, e delle 
loro famiglie; 

« 4° se non sia assurda l 'eventualità 
che potrebbe presentarsi che ufficiali che 
abbiano comandato in guerra reparti su-
periori al loro grado tornino in pace al 
comando di reparti inferiori. ( L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Frasso Dent ice ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, di industria, com-
mercio e lavor® e dei trasporti maritt imi 
e ferroviari, per conoscere come giudichino 
le recenti comunicazioni della Direzione 
compartimentale delle ferrovie dello S t a t o 
di Torino, preavvisanti la l imitazione dei 
carri destinati alla prossima vendemmia; 
quali immediati provvedimenti intendane 
emanare a tranquil l i tà dei vit icultori ap-
partenenti a classe sociale che più di ogni 
al tra tut to sacrificò per la grandezza della 
Patr ia . (L' inlereogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Mirafìori ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno, delle finanze e del 
tesoro, per conoscere se non ritengano oppor-
tuno di accordare anche agli impiegati co-
munali - in considerazione dell 'opera pre-
ziosa da essi svolta negli a t tual i momenti 
per i numerosi e svariati servizi di carat-
tere straordinario affidati ai comuni - l 'e-
senzione del doppio centesimo di guerra di 
cui al l 'articolo 1 dell 'allegato A del Kegio 

decreto 31 maggio 1916, già concessa ai 
funzionari dello S ta to . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga di dover procedere ad una revi-
sione dei t r ibut i in fieno assegnati a cia-
scuna provincia d ' I ta l ia e se in particolare 
modo non ri tenga di dover ridurre la con-
tribuzione in fieno della provincia di F i -
renze, data la persistente siccità, e se in-
fine non creda necessario, per ovviare a 
prevedibili deficienze nelle produzioni zoo-
tecniche (carne e lat te) di provvedere ad 
una maggiore economia di fieno per i qua-
drupedi dell 'esercito. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci » 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per sapere come mai 
si sia data applicazione al decreto luogo-
tenenziale che stabil iva la promozione a 
capitano di t u t t i i tenenti di complemento 
con anzianità fino al 1913 per t u t t e le cate-
gorie di ufficiali, fuorché per i veterinari , 
con loro grave danno morale ed economi-
co. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interrogare 
il ministro della guerra, per sapere se non 
creda utile al rendimento dell 'esercito dare 
riposo, mediante turni a l ternat i di servizio 
a quei battagl ioni di milizia territoriale 
che sono nella zona di operazioni sin dal 
primo mese della guerra; comprendendo nel 
provvedimento anche i territoriali di armi 
diverse dalla fanteria, passati per necessità 
militari in a l t re organizzazioni, costituite 
anche di elementi giovani. [GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

i Carboni, Zegretti ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se i laghi 
di Garma e di Ghirla sono di proprietà 
demaniale ò meno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

* Lucchini ». 

< I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quando 
sarà eliminata la anomalia esistente nel 
Commissariato circa le promozioni di que-
gli ufficiali che da diversi mesi e per tempo 

860 
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i nde te rmina to esercitano le funzioni del 
grado superiore senza conseguirlo. Tale pro-
mozione è r ec lamata non sol tanto da mo-
t ivi di par i tà di t r a t t a m e n t o con le a l t re 
armi e corpi, se non da più gravi respon-
sabilità, cui gli ufficiali sono esposti, ma so-
p r a t t u t t o dall ' interesse del servizio, per as-
sicurarne il migliore svolgimento nei rap-
port i d iu turn i che in tercedono t ra ufficiali 
commissari ed ufficigli di organi da essi di-
pendent i o corpi di altr i servizi, aven t i 
spesso grado superiore o maggiore anziani tà . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dent ice d 'Accadia ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda giusto di concedere, come già fu con-
cessa ai pompieri di Venezia, la facol tà di 
fregiarsi del dis t int ivo delle Campagne an-
che ai vigili u rbani di quella ci t tà , obbli-
gat i a coadiuvarl i duran te le incursioni ne-
miche e sottoposti ad eguale pericolo. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Caliaini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda giusto ed urgente che 
si p rovveda con una disposizione legislativa 
aì r i sarc imento da p a r t e dello S ta to di t u t t i 
i danni e f f e t t i vamen te der ivat i dalla guerra 
ai c i t tadini compresi quelli cagionati alle 
famiglie degli emigrat i peri t i nel mare per 
a f fondamento voluto dal nemico. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

i Saraceni ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di agr icol tura , per sapere se il Go-
verno non in tenda finalmente provvedere 
alle ricerche e allo s f ru t t amen to razionale 
delle ligniti, dei metalli , del petrolio nel 
Mezzogiorno e specialmente in Calabria, ric-
chissima di giacimenti minerari . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda rimediare al più presto alle deplore-
voli e demoral izzant i condizioni nelle quali 
si t r ovano i vecchi capi tani medici dì mi-
lizia ter r i tor ia le e riserva in conf ronto ai 
neo nomina t i dai borghesi e dagli effettivi. 
Se non creda inoltre che il tempo di effet-
t ivo servizio in de t to grado passato da molti 
di Nessi già p r ima della guerra non debba 

esser tenuto in giusto conto per il loro sol-
lecito avanzamento . (GV interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« OUandini, Yinaj ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se vi siano 
criteri fìssi, cos tant i e verso t u t t i appl icat i 
in r iguardo agli ufficiali a riposo per firma 
Beale, ancora sani di men te e di corpo, pro-
venient i dal l 'Eserci to permanente , con gra-
do, decorazioni ed in t e ra pensione, cui si 
nega, con evidente svantaggio economico 
dello S ta to , la soddisfazione in questa ora 
gloriosa, della r iammissione in servizio. (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda umano, equo, ado t t a re provvediment i 
speciali a favore dei chiamati alle armi ap-
pa r t enen t i a famiglie che abbiano perduto 
in guerra od in servizio due dei loro compo-
nent i . {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cameroni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra (sottosegretario per le 
munizioni), per sapere perchè, ment re per-
met te alle trafi lerie e punter ie di Pa le rmo 
di lavorare ev iden temente concedendo loro 
il ferro necessario al l ' industr ia , ha invece 
negato alla fabbr ica Atenasio di Taormina 
di fa re acquisto di vergella omogenea, co-
str ingendola a una prossima chiusura e ac-
crescendo quindi la già grande miseria esi-
s ten te in quel comune. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna Di Cesarò ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come in tenda conciliare lo s t r idente con-
t r a s to esistente f r a i p rovvediment i disci-
pl inari annunc ia t i a carico del Yicecancel-
liere della Corte di cassazione di Koma ca-
valiere ufficiale Granell i , in seguito alla nota 
inchiesta Schiralli, e la recentissima notizia 
della promozione dello stesse vice cancel-
liere dalla seconda alla prima classe. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro de l l ' in te rno , per conoscere qual i 
•argenti p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a di a d o t t a r e 
onde f a r cessare i con t inu i non lievi f u r t i 
n o t t u r n i di u v a e fieno che u n a q u a n t i t à 
di m a l f a t t o r i consuma in t e r r a di Pisa e più 
specia lmente al confine del comune di Lar i , 
sul « Cascina » abusando del f a t t o che ivi, 
a causa delle c h i a m a t e alle armi , sono ri-
maste solo delle donne c o n t r o le qual i que-
sti m a l f a t t o r i sa rebbero g iun t i perf ino ad 
usare minacce e p r e p o t e n z e pe r cost r in-
gerle a subire la loro azione de l i t tuosa . 
(L'interrogante chiede la' risposta scritta). 

« Dello S b a r b a ». 

« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della gue r ra , per conoscere se non 
r i t e n g a o p p o r t u n o accogliere, senza ul te-
riore indugi , la r ' ch ies ta di r i ch iamo dal 
congedo (o rd ina to con c i rco la re 30568 del 
24 n o v e m b r e 1916) p r e s e n t a t a da quei sot-
t o t e n e n t i di milizia t e r r i t o r i a l e di a r t ig l ie r ia 
i qual i sol leci tarono, dopo l ' agos to 1014, la 
p ropr i a nomina al fine di p r e s t a r e servizio 
d u r a n t e t u t t a la p r e sen t e gue r ra - indipen-
d e n t e m e n t e dagl i obblighi di l eva e che ap-
p a r t e n e n d o alle classi sogget te a c h i a m a t a 
sono fo r za t i a r imanere lon tan i dal f r o n t e -
men t r e per la sola possibil i tà del r i ch iamo 
sono imped i t i di accud i re u t i l m e n t e alle 
loro occupazioni ab i tua l i . (Gì' interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

• • « Agnelli, Sal ter io , De Capi tan i , Ga-
s p a r o t t o ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei min is t r i e il 
minis tro de l l ' in te rno , per sapere se alla pre-
f e t t u r a di Cremona sono s ta t i i m p a r t i t i or-
dini di eccezione r i g u a r d a n t i la censura , dal 
m o m e n t o che s i s t e m a t i c a m e n t e q u e s t a im-
pedisce ad una p a r t e del la s t a m p a la pub-
blicazione di ar t icol i , not izie e c o m m e n t i , 
a f f a t t o es t ranei ad ogni ques t ione di guer ra , 
già p u b b l i c a t i e d ivu lga t i con consenso 
della censura in mol te a l t r e c i t t à d ' I t a l i a ; 
e se r i t i ene ques to c o m p a t i b i l e colle più 
e l emen ta r i n o r m e della lega l i tà e della giu-
stizia. (L' interrogante chiede la risposta 
se ritta). 

« Miglioli ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede' d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i dei l avor i pubb l i c i e del l 'agricol-
t u r a , per conoscere le i n t enz ion i del Go-
verno r e l a t i v a m e n t e al la cos t ruz ione di la-
ghi ar t i f ic ia l i in p rov inc ia di A v e l l i n o , 

per i quali già si s t anno in iz iando gli s tud i 
p re l iminar i . (L'interrogante chiede la risposta 
s-crilta),. 

4 Euspo l i ». 

« I l s o t t t o s c r i t t o chiede d' i n t e r roga re i 
minis t r i dei l a v o r i pubbl ic i e dei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i e f e r rov ia r i , per sapere se, ora 
che sono u l t i m a t i i l avor i per la elet tr i f ica-
zione del la l inea fe r rov ia r ia S a m p i e r d a r t n a -
S a v o n a , la qua le pe r la sua i m p o r t a n z a e 
per la sua p r i o r i t à a v e v a la p recedenza , 
non c redano sia g iun to il m o m e n t o di in-
tens i f i ca re ed u l t i m a r e quelli per la t r a z ione 
e le t t r i ca della l inea Tor ino-P ine ro lo la qua le 
p : r a v e r e ormai pross ima al t e r m i n e le 
opere di t r a s f o r m a z i o n e e per la ecceziona-
l i tà del t raf f ico ha assoluto bisogno di esser 
pres to a p e r t a a l n u o v o esercizio che co-
s t i tu i sce p u r e u n a no t evo le eeonomia sulle 
spese che lo S t a t o deve sostenere per l 'eser-
cizio a t t u a l e . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« F a c t a ». 

« .11 so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e i r o g a r e i 
minis t r i delle finanze e della gue r ra , per 
sapere se, in seguito alla i s t i tuz ione di nuov i 
t r i b u t i finanziari, non sia il caso di esone-
r a r e dal servizio mi l i t a re gli agen t i delle 
i m p o s t e che cost i tuiscono la forza p rec ipua 
ed essenziale della finanza dello S t a t o , met-
tendol i così in condiz ioni di svolgere, nel-
l ' a t t u a l e per iodo di necessi tà economiche, 
il loro l avo ro del icat issimo e v i t a le con se-
r e n i t à e svel tezza a maggior p ro f i t t o delle 
previs ioni general i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
min is t ro di ag r i co l tu ra , circa il servizio di 
ispezione in r isaia d u r a n t e l ' imminen te rac-
col ta agr icola e s t a g i o n a t u r a del riso. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i di ag r i co l tu ra e della guer ra , ri-
c h i a m a n d o l ' a t t e n z i o n e del Governo sul ri-
t a r d o con cui p rocedono in Bas i l i ca ta i 
l avor i del la Commissione mi l i t a re per la 
requis iz ione del g r ano e sugli enormi d a n n i 
al commercio che da t a l e r i t a rdo der iva, 
per conoscere se non creda o p p o r t u n o : 

1° i s t i tu i re parecch ie Commissioni ren-
dendole c i rcondar ia l i ; 
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2° au tor izzare le Commissioni stesse a 
f e r m a r e per ora la q u a n t i t à di g rano rite-
n u t a a d a t t a per la semina e per l ' approv-
vig ionamento , salvo a procedere alla requi-
sizione ef fe t t iva di t u t t e le pa r t i t e f e rma te , 
p e r m e t t e n d o in t a l modo alla p r e f e t t u r a 
di dar sollecito corso alle d o m a n d e di espor-
tazione per la q u a n t i t à di grano non rite-
n u t a a t t a per semina e per approvvig iona-
mento . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mater i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno di disporre per una mag-
giore par tec ipaz ione degli ufficiali del l 'arma 
dei Reali carabinier i alla a t t u a l e campa-
gna, r icorrendo ove sia d ' uopo ad o p p o r t u n e 
sostituzioni in zona' di gue r ra , onde pos-
sano t r adurs i in effe t to le loro nobili aspi-
razioni di prendere p a r t e alla a t t u a l e cam-
pagna del r isorgimento il che r iuscirebbe 
d ' ono re per l ' a r m a stessa. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Valvassor i -Peroni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guerra , sulla applicazione 
delle disposizioni r i gua rdan t i la nomina ai 
vari gradi degli ufficiali n edici di comple-
m e n t o per la d u r a t a della guer ra , poiché 
qualche Direzione di sani tà crede che i me-
dici già in servizio e che hanno i t i tol i sta-
bili t i dalle disposizione p r e d e t t e per conse-
guire la nomina a gradi superior i debbano 
essere giudicat i in base a informazioni , so-
s t i t uendo così ai c r i ter i ob ie t t iv i di legge 
dei giudizi necessar iamente a f f r e t t a t i e fal-
laci e cagionando inevi tabi le d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o t r a i professionist i ch i ama t i a 
pres ta re l 'opera loro nell 'esercito, e preci-
samente a danno di coloro che ebbero lo 
slancio pa t r io t t i co di offr i r la pr ima che il 
decre to luogotenenz ia le obbligasse t u t t i i 
medici na t i dai 1870 al 1875. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« E estivo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno , come ha f a t t o il Mini-
stero della mar ina , di es tendere a t u t t o il 
personale mil i tare o mi l i ta r izza to , dis locato 
sulla costa Jon ica e Adria t ica , il d i s t in t ivo 
speciale per le f a t i cho di guer ra , concesso 
col decre to minis ter ia le del 2 giugno 1916, 
n. 330. (L' interrogante chiede La risposta 
scritta). 

« Lembo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro delle finanze, per sapere : 

I o come è spiegabile il f a t t o che, con-
t r a r i amen te alla de t e rminaz ione presa dal 
Governo di non a m m e t t e r e in alcun caso 
l 'espor tazione dello zucchero (vedere ri-
sposta scr i t ta ad a l t r a in te r rogazione del 
so t toscr i t to negli A t t i p a r l a m e n t a r i dell ' 8 
dicembre 1915) nei pr imi c inque mesi del-
l ' anno in corso r i su l tano uf f ic ia lmente espor-
t a t i da l l ' I t a l i a 11,590 qu in ta l i di zucchero; 

2° se i de t t i qu in ta l i siano s ta t i di 
p roduzione nazionale e quindi siano s t a t i 
dovu t i sost i tu i re con a l t r e t t a n t i quinta l i di 
zucchero i m p o r t a t o in I t a l i a in appl icazione 
del decre to luogotenenz ia le del 16 feb-
bra io 1916, n . 12i, con grave danno per la 
finanza per la p e r d u t a riscossione della dif-
ferenza t r a la tassa e sopratassa i n t e rna di 
fabbr icaz ione in lire 80.50 per quinta le ed 
il dazio doganale d iminui to ; 

3° se sussiste il f a t t o che anche recen-
t emen te cioè nello scorso mese di agosto, 
m e n t r e la raff iner ia i igure-Iombarda si ri-
fiutava di fo rn i re zucchero alle r ichieste del 
consumo i ta l iano, essa abb ia chiesto a mezzo 
della Camera di commercio di Genova ed 
o t t e n u t o un permesso di espor taz ione per 
duemila qu in ta l i di zucchero ; 

4° quale è s t a t o il dazio medio riscosso 
in applicazione del decre to luogotenenzia le 
del 16 febbra io 1916,n. 121, sui 110,121 quin-
ta l i di zucchero di p r ima classe che risul-
t a n o i m p o r t a t i in I t a l i a dal I o gennaio al 
31 maggio del cor ren te anno 1916. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gire t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i l 
minis t ro della mar ina , sulle cause e respon-
sabil i tà della p e r d i t a áel la Leonardo da 
Vinci-.accaduta il 2 agosto 1916 nel porto 
di Ta ran to . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Pans in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' in te rno , per sapere se, in ar-
monia con l ' indir izzo s ch i e t t amen te libe-
rale del Ministero, e a doveroso riconosci-
mento così della nobile fe rmezza del po-
polo i ta l iano come del l 'a l to pa t r io t t i smo 
cui si ispira la nos t ra s t a m p a , non creda 
u t i l e di da re senz 'a l t ro le oppo r tune di-
sposizioni onde la censura r i m a n g a limi-
t a t a alla funzione modera t r i ce delle notizie 
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di ca ra t t e r e p r e t t a m e n t e mil i tare , o a l t r i -
ment i essenziali per la difesa nazionale . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gal lenga ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per sapere se non 
creda di abbrev ia re agli ufficiali subal te rn i 
della r iserva e milizia t e r r i t o r i a l e , prove-
nient i dai ruoli degli ufficiali di comple-
mento al r agg iung imento del 40° anno di 
età, il l imite di anz ian i t à al 24 maggio 1915 
per esser propost i in a v a n z a m e n t o al grado 
superiore ( t enen te a cap i t ano) che abb iano 
a lmeno 20 anni di nomina ad ufficiale e 
abbiano p res ta to non meno di sei mesi di 
servizio nei deposit i o nelle r e t rov ie dopo 
la dichiarazione della nos t r a guer ra , e ciò 
per non creare u n a sperequazione di grado 
con gli ufficiali di a l t re milizie ed u n a po-
sizione mora le infer iore che con t r a s t a con 
la opzione da essi l i b e r a m e n t e f a t t a per il 
passaggio alla r iserva o alla milizia ter r i -
tor ia le in luogo della cessazione senz 'a l t ro 
dai ruoli degli ufficiali di complemento 
per effet to della legge 2 luglio 1896s sul-
l ' a v a n z a m e n t o del Eegio Eserc i to . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Montresor ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro senza por ta fogl io Leonardo Bian-
chi, per sapere se non creda necessario 
procedere d ' in tesa col suo collega per la 
guerra , a l i ' acquis to di occhi art if icial i al 
fine di p rovvedere c o n v e n i e n t e m e n t e sia 
nel r iguardo estetico che in quello econo-
mico alle protes i oculari di soldati che ne 
abbiano bisogno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Eampo ld i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, sulle d ivers i tà di cri-
terio usa te nel l 'appl icazione del decreto 
luogotenenzia le 14 n o v e m b r e 1915, n. 1646, 
e se non r i t enga equo e s t ende re la faco l tà 
concessa con d e t t o dec re to di r idur re la 
pe rmanenza nel g rado di s o t t o t e n e n t e com-
missario a 12 e a 9 mesi anche per i sot-
tot nent i di complemento e t e r r i to r i a l i che 
pres tano servizio presso la direzione del 
Commissariato della Spezia , t enendo conto 
del lavoro ingente e fat icoso cui sono co-
s t re t t i de t t i so t t o t enen t i , che la direzione 
della Spezia d ipende d i r e t t a m e n t e dal co-
mando supremo e che la c i t tà della Spezia 
è considera ta in e f fe t to zona di guer ra . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ol landini ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere ss n o n 
sia il caso di conservare agli ufficiali r ichia-
mat i dal congedo la indenni tà di res idenza 
già fissata col decre to 23 aprile 1915, n u -
mero 5848-5618 (proroga ta per t u t t a la du -
r a t a della guer ra con t e l eg ramma circolare 
28 di rembre 1916 e r i d o t t a col decreto 10 
agosto 1916, Giornale Militare) ; sia per evi-
t a re una ragione di ma lcon ten to in un mo-
men to in cui occorre t ene re a l to il presti-
gio dell 'esercito; sia per non t u r b a r e l ' an imo 
degli ufficiali con preoccupazioni di cara t -
t e re economico, ev i tando ad essi e alle loro 
famigl ie di venir meno alle esigenze della 
loro posizione; e ciò t enendo anche con to 
che mescbina e insensibile di f r o n t e alle 
spese ordinar ie di guer ra sarebbe l 'econo-
mia che ver rebbe a realizzarsi con t a le ri-
duzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giovanni Amici », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per avere chiar iment i 
circa la di f ferente va lu taz ione s tab i l i ta con 
le circolari nn. 8 e 248 del cor ren te anno 1916 
per i cap i t an i dei d i s t re t t i mil i tar i e per 
quelli in congedo, in r appor to alle promo-
zioni a maggiore, e sulle ragioni per le 
quali i pr imi siano s ta t i esclusi dal quadro 
di a v a n z a m e n t o , p u r con tando ben 25 ann i 
di spalline, m e n t r e ven ivano per con t ro 
promossi gli ufficiali della r iserva, prove-
nient i dal la ter r i tor ia le , con anziani tà mi-
nore, in teressando in par i t empo il mini-
stro a p rovvedere perchè sia t o l t a la di-
spar i t à di t r a t t a m e n t o che colloca i cap i t an i 
di d is t re t to , dei quali non si può discono-
scere l 'opera utilissima ed impor t an t e , in 
una condizione di palese ed umi l i an te in-
fer ior i tà di f r o n t e ai loro compagni di corso 
dei reggimenti di fan ter ia , che già si t ro-
vano nei quadr i di a v a n z a m e n t o per il 
grado di t e n e n t e colonnello. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sanarell i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delia guerra , per sapere se non 
creda, a confor to e ad onore delle famigl ie 
dei cadu t i sul campo, di dare disposizioni 
d 'ordine generale per il r icupero e il t ra-
sporto delle salme dei nostr i valorosi com -
b a t t e n t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparo t to », 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere, se non 
sia il caso di conservare agli ufficiali richia-
mati dal congedo la indennità di residenza 
già fissata col decreto 25 aprile 1915, nu-
mero 5819-5618 (prorogata per tutta la du-
rata della guerra con telegramma circolare 
28 dicembre 1910 e ridotta col decreto 10 
agosto 1916, Giornale Militare) ; sia per evi-
tare una ragione di malcontento in un mo-
mento in cui occorre tenere alto il prestigio 
dell'esercito ; sia per non turbare l'animo 
degli ufficiali eoa preoccupazioni di carat-
tere economico evitando ad essi e alle loro 
fanrglie di venir menò alle esigenze della 
loro posizione; e ciò tenendo conto anche 
-che meschina e insensibile, di fronte alle 
spese di guerra ordinarie, sarebbe l'econo -
mia che verrebbe a realizzarsi con tale ri-
duzione. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colajanni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 1 
ministro dell'interno, per sapere se non in-
tenda adottare qualche provvedimento che 
senza danno dei benemeriti medici sup-
plenti torni a sollievo di quei comuni e 
consorzi che, per effetto del richiamo alle 
armi dei rispettivi medici condotti, devono 
sottostare a oneri eccessivi per assicurare 
alle loro popolazioni il regolare funziona-
mento del servizio sanitario. (Gli interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Sioli-Legnani, Salterio »-

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
perchè nella inevitabile revisione del pro-
gramma dei lavori portuali del Regno, al 
fine di coordinarli meglio ai bisogni nuovi 
dell'economia nazionale, sia stabilita una 
più celere sistemazione e successione dei 
lavori del porto di Messina, in modo da 
affrettarne il compimento. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Mondello ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, onde conoscere 
per quali ragioni non sia stato concesso 
sussidio alle famiglie dei nostri connazio-
nali residenti a La Turbie che, sino dallo 
inizio della guerra, hanno dei richiamati 
sotto la bandiera italiana ; e se non ritenga 
di dover dare precise istruzioni ai nostri 
consoli di Monaco e di Nizza affinchè non 
seguitino a negare protezione ed aiuto a 

quelle povere famiglie italiane di La Turbie 
rimaste prive di uomini validi al lavoro e 
di ogni assistenza. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Pucci». 

« Il sottoscritlo chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
l'Ambasciata d'Italia a Parigi abbia fatto 
passo alcuno per impedire che in avvenire 
pubblicazioni francesi di carattere semi-uf-
ficiale, come quelle dipendenti dalla Ca-
mera di commercio di Parigi e altre distri-
buite a cura delle rappresentanze diplo-
matiche della repubblica alleata, continuino 
a omettere, nell'esame della situazione mi-
litare di tutte le fronti, il teatro d'opera-
zioni italiane, e abbia fatto rilevare la 
opportunità di cogliere invece ogni occa-
sione per rendere più sincera e cordiale la 
simpatia fra le due nazioni alleate. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna Di Cesarò ». 

<< Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
le ragioni per le quali non si è creduto di 
chiamare gli insegnanti di materie lette-
rarie nelle classi inferiori dei Ginnasi a 
coprire, secondo quanto dispone la legge 
16 luglio 1914, i posti vacanti nelle classi 
superiori, anche dando ad un tale provve-
dimento, vantaggioso per la scuola media, 
quel carattere di provvisorietà resosi ne-
cessario dopo la pubblicazione del decreto 
luogotenenziale che sospende le promozioni. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e delle finanze, per 
sapere se in base al decreto luogotenen-
ziale 31 agosto 1918, n. 1090, riguardante 
fra l'altro il contributo straordinario per 
l'assistenza civile, pei comuni danneggiati 
dal terremoto del 1908, per cui la diffe-
renza tra la sovrimposta comunale appli-
cata nei propri bilanci e quella effettiva-
mente ripartita nei ruoli, viene corrisposta 
in parte dal tesoro e in parte sulla addi-
zionale, l'importo della nuova tassa globale 
che i comuni danneggiati non verranno a 
percepire sulla predetta differenza, sara 
corrisposta sulla addizionale, senza di che 
il benefico nuovo provvedimento non ver-
rebbe ad avere nei suoi effetti uguale ap-
plicazione in tutti i comuni del Regno con 
grave danno di quelli danneggiati che per 
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t a l modo non potrebbero assicurare la vita 
dei propri comitat i di organizzazione civile. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se non 
intenda estendere il decreto luogotenen-
ziale col quale si autorizza le nomine ad 
ufficiali di complemento nel genio navale 
agli ingegneri navali e meccanici, ai co-
struttori navali muniti di regolare diploma. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ollandini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e delle finanze, per 
sapere se, dato il prolungarsi della guerra 
e il rimaneggiamento intensivo di nuove 
imposte e l 'obbligo del pagamento di sus-
sidio alle famiglie dei militari, non credano 
opportuno di estendere la dispensa dalle 
armi anche agli esattori tesorieri comunali, 
esenti tu t tora da un possibile esonero per-
chè non iscritti nei ruoli della milizia ter-
ritoriale, al fine di giovare meglio agli in-
teressi generali del servizio dei t r ibut i ed 
evitare possibili spostamenti finanziari da 
parte degli assuntori, costrett i at tualmente 
ad affidarsi a persone che non sempre pos-
sono raggiungere le finalità della delicata 
gestione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed opportuno siano promossi 
maggiori i capitani medici volontari , i 
quali abbiano compiuto venticinque anni 
di laurea ed abbiano prestato almeno un 
anno di effettivo servizio quali ufficiali 
medici di complemento. È ciò per il t ra t -
tamento che è fa t to ai medici di comple-
mento avant i alla guerra e a quelli di ri-
serva con pari anzianità di laurea, e visto 
il maggiore compenso che spetta, in con-
fronto ai volontari , ai medici più che qua-
rantenni arruolati per un recente decreto 
luogotenenziale. ( L ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
sia il caso, per ragioni di giustizia e per 
diritto quesito, di disporre che vengano 
ammessi al corso allievi ufficiali d'immi-

nente apertura anche quei giovani della 
classe 1897 che non potettero presentarsi 
per causa di forza maggiore alla leva prin-
cipale del maggio scorso e si presentano 
alla suppletiva, avendo tale t itolo (passag-
gio ad esempio dal secondo al terzo Isti-
tuto tecnico) per cui nel maggio 1916 sareb-
bero stat i ammessi, come lo furono i loro 
compagni di classe, alla detta scuola uffi-
ciali. (L'interro gante chiede la risposta scritta). 

« Serra ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, a evi-
tare qualsiasi disparità di t r a t t a m e n t o fra 
il personale delle officine presso le Direzioni 
di artiglieria e genio, non creda giusto e 
prudente di estendere a tut to il personale 
pagato ad economia l 'applicazione del so-
prassoldo del venticinque per cento già con-
cesso alle maestranze in alcune regioni 
d ' I ta l ia . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« I ! sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, dell ' interno e del te-
soro, per conoscere, se e quando saranno 
presi i provvedimenti , già studiati e con-
cretat i in apposito progetto organico, per 
migliorare la carriera degli ufficiali dei Eea l i 
carabinieri, al fine di at tenuare la odierna 
disparità negli avanzamenti in confronto 
con gli ufficiali di a l tre armi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se non ritengano opportuno dare 
istruzioni ai Distrett i militari perchè siano 
concesse licenze straordinarie a quelle re-
clute della classe 1897 che dimostreranno 
di essere gli unici uomini a t t i a lavorare 
rimasti fin'ora alle loro famiglie, necessari 
a rit irare i raccolt i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra ed il ministro senza 
portafoglio, Leonardo Bianchi , per sapere 
se non è ancor giunta l 'ora di abolire nelle 
Commissioni sanitarie militari, la presenza 
di ufficiali generali non medici, i quali, men-
tre mancano di ogni competenza tecnica, 
si sentono in dovere, per la loro superiorità 
di grado, di proporre ed imporre con la 
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maggior buona fede, decisioni che sono il 
frutto di criteri empirici, qualche volta an-
che di pregiudizi e di impressioni fallaci, 
derivandone danni non sempre riparabili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra e il ministro senza 
portafoglio, Leonardo Bianchi, per cono-
scere in base a quali criteri si dispongano 
ad accettare progetti di autorità sanitarie 
militari, diretti ad istituire nuovi reparti 
ospitalieri militari territoriali, aventi tutt i 
i caratteri e tutti i difetti della improvvi-
sazione, che costano non poco denaro e sot-
traggono molto personale ai servizi sanitari 
della zona di operazione, mentre le mag-
giori eventuali necessità di ospitalizzazione 
dei nostri feriti e malati di guerra, potranno 
essere facilmente sodisfatte, con notevole 
economia di spese e di servizi di assistenza 
e generali, perfezionando ed ampliando gli 
ospedali territoriali di riserva già esistenti, 
di molti dei quali fin qui si fece un uso li-
mitatissimo in confronto della loro reale 
efficenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Dello Sbarba». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se il Go-
verno conosce ed approva la costituzione 
ed il funzionamento dell'ufficio di pubblica 
sicurezza in Mortara. (.L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, nello 
interesse dei proprietari delle Provincie me-
ridionali, privati per l'invasione delle arvi-
cole dell'intero prodotto granario di que-
st'anno, intenda per l'urgenza provvedere 
con decreto-legge alla modificazione di una 
disposizione evidentemente ingiusta, la 
mercè della quale è lasciata a libito delle 
Provincie e dei comuni, trarre un vero ille-
cito profitto a danno dei contribuenti, ove 
non consentano abbuonare i centesimi ad-
dizionali, i quali sono un accessorio, in quei 
casi in cui l'imposta erariale, che è il prin-
cipale, venga rimborsata per constatata 
mancanza di reddito. Che l'accessorio debba 
seguire la sorte del principale e che sia il-
lecita un'imposta se manca il reddito sono 
postulati tali da non esservi ragione (quasi 
si ti aitasse di munificenza) per lasciarne i 

l'attuazione a Consessi che spesso s'ispirano 
ad un'odiosa politica di classe. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda necessario di provvedere 
d'urgenza a che il servizio degli « espressi » 
sia meglio regolato e non subisca inspiega-
bili ritardi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere in quale 
modo intenda far applicare le poche leggi 
di tutela del lavoro quando gli uffici com-
petenti sono o soppressi o disorganizzati 
per effetto dei richiami alle armi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sui provvedimenti che 
il Governo intenda adottare nei riguardi 
del prefetto Pesce, dopo le accuse a cui egli 
fu fatto segno nella seduta del Consiglio 
provinciale di Bari del 11 agosto 1916, e 
dopo i motivati e documentati voti di pro-
testa emessi contro di lui dalle Amministra-
zioni comunali di Molfetta e di Bitonto. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede dMnterrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia 
giusto, dopo le promozioni avvenute in 
fanteria, usare un trattamento differente 
per gli ufficiali di un'altra arma combat-
tente, i quali oltre a subire tutti gli svan-
taggi morali e finanziari delle funzioni del 
grado, sono tenuti alquanto più indietro 
nella carriera, mentre offrono tutto il con-
tributo della loro opera indispensabile spe-
cie nella preparazione e nel compimento 
dell'azione comune. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia 
giunto alla fine il giorno di far rientrare 
in Italia il 258° battaglione che è a Cervi-
gnano ed oltre dal primo giorno della no-
stra guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere a qnal 
punto trovansi gli studi per la definitiva 
militarizzazione del Corpo farmaceutico 
effettivo dell'esercito e la conseguente ele-
vazione dei gradi superiori e dei limiti di 
età, coerentemente a quanto avviene pel 
Corpo medico e per quello veterinario, ed 
ai voti ripetutamente espressi dagli ordini 
dei farmacisti d'Ital ia. (L'interrogante chiede 
Ja risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se, con-
forme a quanto fu disposto per i sottuffi-
ciali residenti in Libia e nell 'Egeo, non 
ritenga opportuno nominare sottotenenti 
in servizio attivo permanente, con anzia-
nità dal 1° novembre 1915. in app !icazione 
degli articoli 6 e 7 del decreto luogotenen-
ziale 22 agosto 1915, n. 1293, quei sottuffi-
ciali che, all 'atto della prima applicazione 
di tale decreto, si trovavano a prestare ser-
vizio presso Comandi ed Uffici mobilitati ; 
gemprechè essi alla data del 1° novembre 
1915 contavano almeno quattro mesi di ef-
fettivo servizio presso l'esercito di opera-
zione, avevano l'anzianità richiesta dal de-
creto e siano dichiarati pienamente idonei 
dalle Commissioni competenti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se non 
ritenga opportuna la promozione per me-
rito a sottotenente di amministrazione di 
quei marescialli maggiori, i quali con non 
più di 42 anni di età siano classificati ot-
timi, abbiano prestato nell'esercito di op-
erazione un servizio continuativo di almeno 
quattro mesi con le mansioni vere di uffi 
ciale di amministrazione e siano dichiarati 
pienamente meritevoli dalle competenti 
Commissioni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto d i e d e d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda impèllente, necessario e giusto per 
rialzare l'equilibrio morale dei medici mi-
litari e dar loro occasione a perseverare nel 
bene, sollecitare la promozione dei tenenti 
medici provenienti dai medici civili, che 
già hanno 14 anni di esercizio professio-
nale e che da un anno dànno nel Eegio 

esercito lodevole contributo di professione 
ed abnegazione negli ospedali di riserva e 
nei reggimenti, molti con funzioni di capo 
reparto, i quali per non essere prima della 
guerra ufficiali di complemento si trovano, 
con grave danno morale e professionale -
pur dimostrando spiccate attitudini scien-
tifiche e militari - a dovere avere superiori 
molto più giovani di età, con minor nu-
mero di anni di esercizio professionale e 
forse con pratica medica non consona al 
al grado che occupano. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Zaccagnino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se - in 
seguito alla circolare ministeriale n. 346, 
10 giugno 1916, per la quale sono concessi 
avanzamenti eccezionali per tut ta la du-
rata della guerra ai tenenti e sottotenenti 
della milizia territoriale delle armi di fan-
teria, cavalleria, artiglieria e genio, prove-
nienti dagli ufficiali di complemento e dai 
sottufficiali, purché abbiano complessiva-
mente un anno di servizio effettivo, oppure 
tre anni come sottufficiali - non creda con-
veniente ed opportuno, anche riguardo allo 
spontaneo slancio col quale risposero con 
molto profitto all'appello della patria, esten-
dere tali disposizioni anche ai tenenti e sot-
totenenti della milizia territoriale che ab-
biano un anno di nomina e si espongano 
ad un esperimento presso apposita Commis-
sione che dovrà accertare la idonea loto 
preparazione militare, onde così ritenersi 
verificata la equipollenza a loro favore 
delle condizioni prescritte dalla suindicata 
circolare per il conseguimento degli avan-
zamenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrrogare i 
ministri dell' interno e della guerra, per sa-
pere come vogliano risolvere la difficile si-
tuazione dell'ospedale di Copparo rimasto 
senza personale chirurgico dopo la chiamata 
sotto le armi del primario e del suo so-
stituto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non ritenga per molti riguardi dannoso 
11 soprassedere ancora nel presentare un 
disegno di legge onde provvedere a l f inan-
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z i a m e n t o indispensabile per addivenire al-
l ' appa l to dei lavor i da eseguirsi nella g rande 
galleria a t t r ave r so l 'Appenn ino di Monte-
p iano della d i re t t i ss ima Fi renze-Bologna . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Angiolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle finanze, per sapere se non 
creda giusto di es tendere agli operai delle 
Eegie saline l ' a u m e n t o del 10 per cento 
sulle paghe, di r ecen te concesso a favore 
degli a d d e t t i alle Eegie m a n i f a t t u r e . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare i 
minis t r i delle finanze, dell' ag r ico l tu ra e il 
p r e s iden t e del Consiglio dei ministri , per 
sapere come, nel regolare l ' espor taz ione , 

specia lmente dei generi a l imentar i , provve-
dano alle necessità in terne del paese e a 
r endere concre t i i divieti di approvvigiona-
m e n t o degli S t a t i nemici, già band i t i per 
decre to; e se anche per rass icurare l 'opi-
n ione pubbl ica , i n t endano dare estesa pub-
blici tà, s e t t imana lmen te , alle notizie del-
l ' e spor taz ione con l ' indicazione specifica 
dei generi espor ta t i e, dei paesi per cui sono 
di re t t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciccott i ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dei t r a spo r t i ma r i t t im i e fe r ro-
viari , per conoscere se egli abb ia autor iz-
z a t a la circolare 10 se t tembre 1916, n. 428-
35400 del vice d i r e t t o r e generale delle fer-
rovie dello S t a t o , con la quale si dispone 
che la somma di l ire 150 annual i de l ibera ta 
il 2 se t tembre 1916 dal Consiglio dei ministr i 
e il 3 s e t t embre dal Consiglio di ammin i s t r a -
zione delle fer rovie dello S t a to , ai ferro-
vieri che non fruiscono l ' i ndenn i t à della 
zona di gue r r a ed il cui s t ipendio n o n è 
super iore alle lire 3,000 annue , come au-
mento provvisorio in a t t e sa del l 'appl ica-
zione delle propos te della Commissione reale 
per il personale, non venga corrisposta agli 
agent i fe r roviar i che si t r o v a n o assenti dal 
servizio per ragioni mil i tar i ; e se non creda 
u rgen te di fa r la revocare perchè con t ra r i a 
alla l e t t e ra e allo spiri to della delibera-
zione del Consiglio dei minis t r i ed alle ra-
gioni di giustizia che consigliarono a suo 
t empo di conservare gli s t ipendi a chi era 
c h i a m a t o al servizio mi l i ta re . {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« P a c e t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se abbia 
in tenz ione di p rovvede re per l ' a v a n z a m e n t o 
di quegli ufficiali di complemento di arti-
glieria che f u r o n o promossi nel 1910, fu rono 
parecchie vo l te r i ch i ama t i anche per la 
c a m p a g n a libica e con tano ora al loro a t -
t ivo un servizio di circa 50 mesi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« P a l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della mar ina , per sapere se alla 
Commissione d ' inchiesta pe r il t rag ico in-
fo r tun io della Leonardo da Vinci sia anche 
aff idato il compi to di i ndagare sulle cause 
e conseguent i even tua l i responsabi l i tà del 
disastro della Benedetto Brin. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Astengo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere se, come 
sono ora esonera t i dal servizio mil i tare mu-
ni t i del modello 5 i fer rovier i della classe 
1897 che sono in servizio da un anno, non 
r i t enga o p p o r t u n o ed equo es tendere la 
medesima disposizione anche ai ferrovieri 
di 3a ca tegor ia della classe 1887 che avevano 
più di 10 ann i di servizio fe r roviar io . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di agr ico l tu ra , per sapere se non 
creda o p p e r t u n o fa re p ra t i che presso il mi-
nistro della guer ra per o t t enere l 'esonero 
agli agr icol tor i delle classi più anziane 
(1876-1877-1878) a f f i t tua r i d i r e t t o r i di grandi 
aziende che si t r ovano comple t amen te ab-
bandona t e , ovunque i medesimi prest ino 
servizio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministr i della guer ra e dell ' is truzione pub-
blica, per sapere se non c redano che gl ' im-
piegat i e gl ' insegnant i , / anche comunali , i 
quali o t t enne ro la nomina a so t to tenent i 
di milizia t e r r i t o r i a l e a n t e c e d e n t e m e n t e al 
decreto luogotenenzia le 10 agosto 1916 e che 
ebbero i m m e d i a t a m e n t e r i do t to lo s t ipendio 
civile, a b b i a n o d i r i t to di percepire integral-
men te lo s t ipendio stesso per i primi due 
mesi dal la d a t a della nomina . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gasp a ro t to ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non sia 
il caso di r iconcedere agli ufficiali r ichia-
m a t i dal congedo le i ndenn i t à di residenza 
già fissate col decre to 23 maggio 1915, nu-
mero 5848-5618 p r o r o g a t e per t u t t a la du-
r a t a della gue r ra con t e l e g r a m m a circo-
lare 28 d icembre ]915 e r i d o t t e col decreto 
10 agosto 1916. E ciò per ev i t a re che gravi 
preoccupaz ioni di c a r a t t e r e economico tu r -
bino l ' an imo degli ufficiali g i u s t a m e n t e sol-
leciti del proprio decoro e delle esigenze di 
v i t a delle loro famigl ie , m e n t r e min ima è 
a t t u a l m e n t e di f r o n t e alle spese della guerra 
l 'economia dello S ta to . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
m 'n i s t ro delle finanze, per conoscere la ve-
r i t à circa le not izie pubb l i ca t e in torno al-
l 'espor tazione di 600 vagoni di p a t a t e tes té 
d i r e t t i verso la Svizzera per mezzo della 
Socie tà ferrovie di Reggio Emil ia , con car r i 
delle ferrovie svizzere, t r ave r so le ferrovie 
dello S t a t o , col beneplaci to della « Société 
de survei l lance Suisse », col l ' autor izzazione 
del Ministero delle finanze, e per sapere da 
qual i cri teri questa autor izzaz ione sia s t a t a 
d e t t a t a . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze, per sapere se non ri-
t e n g a oppo r tuno i m p a r t i r e disposizioni pro-
m u o v e n d o , ove d 'uopo , qua lche modifica-
zione del decre to luogotenenzia le 27 ago-
sto 1916, n . 1058, pe rchè a coloro i quali 
hanno figli, e qu ind i eredi necessari , ed a 
coloro che cedono ragioni eredi tar ie sulle 
qual i già g ravò la tassa di successione, per 
cui è esclusa la presunzione di pa l l ia le do-
nazioni , res t ino f e rme le a t t u a l i tasse di 
r eg i s t ro anziché appl icars i quelle di t rasfe-
r imento a t i to lo g r a t u i t o p o r t a t e da t a le 
dec re to . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giacobone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
r e p u t i equo e giusto che siano nomina t i uf-
ficiali f a rmac i s t i di complemento quelli che 
h a n n o f r e q u e n t a t o l 'u l t imo corso, r ipor tan-
done l ' idone i tà , e p rovvede re perchè quelli 
i quali non abb iano p o t u t o p res ta re gli 
e sami e f r e q u e n t a r e il corso per res t r i t t iva 

in te rpre taz ione , vengano messi in condi-
zione di poter lo fare . {L'interrogante chiede 
le risposta scritta). 

« Anton io Casolini »'. 
; 

« I l sot toscr i t to chiede di i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei minis tr i e il 
ministro della guerra , per sapere quando 
po t r à iniziarsi la concessione del l 'assegno 
vitalizio, a no rma della legge 4 giugno 1911, 
ai ve t e ran i del 1870. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Kampold i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere il suo avviso circa la convenienza di 
p rovvedere con un disegno di legge, nel-
l ' in te resse della scuola, alla condizione di-
sagiata in cui versano gli insegnant i sup-
plent i idonei delle scuole medie e normali, 
i qual i f u rono inclusi nella g r adua to r i a for-
m a t a dal ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica 
per l 'appl icazione del l 'ar t icolo 47 della legge 
16 luglio 1914, n. 679. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro della guerra e il ministro di gra-
zia e giustizia, per sapere se i n t e n d a n o 
m a n d a r e alle sedi giudiziarie v a c a n t i quei 
pre tor i che fu rono già d ich ia ra t i inabili 
alle f a t i che di guer ra e che sono inuti l-
men te t r a t t e n u t i alle a rmi con grave danno 
del la giustizia, specie nel Mezzogiorno d ' I -
ta l ia . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere: se gli con-
sti che agli operai di s tabi l iment i d ipendent i 
dal Ministero della guerra e paga t i ad econo-
mia non venne corrisposto, in conformi tà a 
precise promesse e con equi tà , la percen tua le 
fìssa del 25, pe rcen tua le g o d u t a dagli operai 
degli s tabi l iment i di Brescia, Pav ia , Genova, 
Roma , Terni e non da quelli degli stabili-
men t i di Alessandria ed altre sedi ; e che 
la concessione di codesta percen tua le è de-
t e rmina ta dal giudizio della Direzione dei 
singoli s tabi l iment i ; e infine se i n t e n d a prov-
vedere che a t u t t i gli operai d ipendent i da l 
Ministero della guerra sia concesso il sopras-
soldo già concesso ai ferrovieri , agli im-

i piegati de l l 'Amminis t raz ione postale , te le-
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grafica e telefonica e ad altre categorie di 
funzionari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri della guerra e dell' interno, per sa-
pere se siano in tu t to od in parte esatte 
le notizie divulgate dalla stampa romana 
e dal « Corriere ddla sera » dei giorni 24 e 
25 settembre 1916 sul t ra t tamento fatto ai 
prigionieri di guerra; e, nell 'affermativa, 
se e quali provvedimenti Intendano adot-
tare perchè il t r a t t a m e n t o dei prigionieri 
di guerra sia ristretto nei limiti indicati dal 
diritto internazionale, in armonia colla se-
rietà o colla dignità del Paese. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pa la ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente dare pronte disposizioni 
affinchè le reclute della classe 1897, che 
debbono riparare alcune materie nella ses-
sione di ottobre, possano raggiungere le 
rispettive sedi dopo terminat i gli esami. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 
* 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
disposizioni il Governo abbia adot ta te allo 
scopo di far cessare deplorevoli debolezze 
verso i prigionieri di guerra, testé r ivelate 
ed acerbamente commentate da autorevoli 
giornali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pace t t i ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non sia il caso di disporre che dai 
comuni siano scritti in apposito volume i 
nomi dei feriti e dei caduti in guerra, e se 
non creda opportuno stabilire - facendo 
rivivere il costume di cui parla Platone nel 
« Menesseno » - un giorno di ciascun anno 
in cui saranno commemorati i nostri eroici 
morti . ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
X.er le quali ai militari del gruppo ferro-

vieri di E o m a non è corrisposta l ' indennità 
di supplemento vitto di lire 0,40 al giorno, 
contrariamente al disposto della circolare 
del Giornale militare ufficiale, anno 1912, 
n. 305 (paragrafo 33 delle norme che fanno 
seguito al Eegio decreto 4 aprile 1912, n. 647) 
e al t ra t tamento usato ai militari dei gruppi 
ferrovieri di Milano e di Napoli, ai quali 
tale indennità è regolarmente corrisposta, 
in seguito alla liquidazione degli arretrat i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Merloni ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali ra-
gioni abbiano consigliato di r i tardare le 
promozioni dei sergenti bombardieri pro-
venienti dall 'artiglieria, mentre i pari grado 
di quest 'arma sono stati promossi, e ciò 
allo scopo di consentire la carriera conti-
nuativa a quei sottufficiali che vi aspirano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
conoscere se nelle prossime requisizioni di 
quadrupedi pel regio esercito si infenda 
seguire il criterio di una percentuale pro-
gressiva da prelevarsi per ciascuna provin-
cia, anziché quello finora tenuto di una 
percentuale eguale per tut te , in guisa che 
le provincie meno fornite di bestiame siano 
meno danneggiate delle altre, le quali dal 
censimento bestiame, in rapporto alla loro 
estensione, appaiono più ricche di animali , 
e ciò per evidenti ragioni di opportunità 
e di equità. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per miglio-
rare le condizioni davvero miserrime delle 
regie guardie dei « t rat tur i », che sono in 
pochissimo numero e retribuite malissimo, 
mentre compiono opera benemerita ricono-
sciuta più volte dal Ministero con promesse 
di provvedimenti mai realizzatisi. (.L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se la casa 
Ferro B e t o n , che per conto dell' autori tà 
militare eseguisce costruzioni sia alla fronte 
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«he alle fortif icazioni di Messina, sia una 
-casa tedesca . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Colonna di Cesarò », 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri e il presidente 
del Consiglio dei ministri , per chiedere le 
seguent i notizie : I o Mentre ie a l t re Po tenze 
della Quadrupl ice hanno, con apposi te Com-
missioni, r ap idamen te giudicato del valore, 
dal pun to di vista morale e pa t r io t t ico , di 
ogni singolo loro i r redento d imoran te nel 
ter r i tor io degli S ta t i alleati, r i lasciando a 
coloro che r i su l tavano di sent imenti pa t r io t -
t ic i sinceri un cert if icato che li equipara ai 
p rop r i suddit i e li esime dalle misure adot-
t a t e contro i c i t t ad in i di S t a t i nemici, per-
chè ha invece l ' I t a l i a rilasciato a t u t t i in-
d i s t i n t amen te gli i r redent i suoi, d imorant i 
presso S ta t i alleati , un cert i f icato che li 
qualif ica c i t t ad in i di Po tenza nemica sim-
pat izzant i per l ' I ta l ia , col r i su l ta to che 
nessuno dei Governi alleati ha preso de t t i 
cert if icati in considerazione e molti fer-
vent i pa t r io t t i t r en t in i e adriat ici si t ro-
vano ancora i n t e rna t i in Ingh i l t e r ra , in 
F ranc i a e in E g i t t o % - 2° Perchè agli er-
reden t i fuorusci t i , che si rechino all 'estero, 
il Governo i ta l iano rilascia dei passaport i 
che li qualif icano cóme c i t tad in i nemici 
s impat izzant i , met tendol i così alla mercè 
dei criteri i n t e rp re t a t i v i delle au to r i t à lo-
cali straniere, e impedendo loro di f ru i re 
dei van tagg i anche economici che gli al-
l ea t i si sono rec iprocamente accordat i a 
benefìcio dei propr i suddit i ? - 3° Se in ge-. 
nere non credano che il t r a t t a m e n t o degli 
i r redenti fuoruscit i debba ispirarsi a cri-
te r i politici più che a criteri di s t re t to di-
r i t to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« l i so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affari esteri, per sapere quale 
sia s t a t a l ' opera del Regio console generale 
d ' I t a l i a a Marsiglia nel procurare che certi 
disertori i tal iani di ricco censo e di aderenze 
conseguenti non sieno s ta t i dest indt i al 
servizio militare, cui erano ch iamat i , nel 
Regno, essendo f r a l 'a l t ro i medesimi ap-
pa r t enen t i alla pr ima categoria, nonos tante 
denuncie categoriche pervenute al medesimo 
nostro r app re sen tan t e consolare. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Yina j ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri delle finanze, della guerra e del 
tesoro, per sapere se non credano rispon-
den te ai sent imenti di affe t to e di g ra t i tu -
dine per il nostro esercito glorioso, e di 
uman i t à , ordinare l 'esonero dalla tassa di 
successione per le eredi tà dei soldati mor t i 
per la Pa t r i a , come già Franc ia e Inghil-
t e r r a hanno ord ina to con leggi speciali. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« R a v a ». 
a l i sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
creda cosa profìcua al re t to funz ionamento 
della giustizia nel d is t re t to della Corte di 
appello di Casale, che da ot to anni e più il 
primo presidente tenga sua residenza a 
Torino recandosi non t u t t e le se t t imane a 
Casale nei giorni di udienza, e ciò con poca 
serietà della votaz ione delle sentenze e la-
sciando alla cancelleria il disimpegno delle 
pra t iche amminis t ra t ive e del personale, 
mentre poi si nega un permesso di pochi 
giorni a funzionar i di gradi inferiori (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalegno ». 
« II sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
is t i tuendosi un ufficio speciale per la siste-
mazione idraulico-forestale dei bacini mon-
t a n i della Sicilia, conforme fu del iberato 
nel l 'ul t imo Consiglio dei ministri, non creda 
oppor tuno di isti tuire un eguale ufficio per 
la sistemazione dei bacini montan i della 
Sardegna. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 
« ti so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere se in t enda dare alla 
Direzione generale delle ferrovie precise 
disposizioni affinchè ai fe r rov ie r i che pre-
s tano servizio militare, il t empo passato 
sotto le armi venga considerato, a t u t t i 
gli effet t i del periodo di prova, come t r a -
scorso in servizio fe r roviar io ; affinchè non 
avvenga che costoro, r i t o rna t i dalle a rmi 
alle occupazioni ordinarie si t rov ino dan-
neggiati nelle a spe t t a t ive o nei diritti,- od 
anche sol tanto minora t i in conf ronto a 
colleghi, i quali o per l ' e tà o perchè eso-
ne ra t i hanno po tu to t rascorrere il periodo 
della guerra r imanendo nei propr i uffici. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pace t t i >'. 



Atti Parlamentari — 11294 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a .SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per conoscere se non 
credano giusto, opportuno ed economico 
rimandare al servizio ferroviario gli agenti 
stabili di ferrovia ora in servizio militare, 
i cui posti sono stati coperti da avventizi 
anziché accordare l'esonero dal servizio mi-
litare a questi avventizi che evidentemente 
appartengono a classi di leva più giovani. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pacet t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere - di fronte 
a recenti, rinnovate pubblicazioni - se ri-
tenga tollerabile in paese cristiano il pub-
blico insulto alla persona del Redentore, 
e se non creda esser dovere degli organi di 
Governo che ne abbiano il modo, di impe-
dire l 'atroce offesa dei diritti della civiltà 
e delle coscienze, che diventa in quest'ora 
anche attentato alle radici stesse della con-
cordia nazionale e contaminazione dei ca-
ratteri ideali della nostra guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Longinotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, j^er conoscere se sia 
stata portata a termine l'inchiesta ordi-
nata per accertare le cause degli incendi 
avvenuti in molti comuni della Sardegna 
e quali provvedimenti sieno stati eventual-
mente riconosciuti necessari .(L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
mi-nistro dei lavori pubblici, per sapere se 
ritenga necessario ed opportuno ordinare 
la revisione dell'istruttoria in base alla 
quale è stata autorizzata la soppressione 
della chiusura e della vigilanza nei passaggi 
a livello delle ferrovie secondarie della Sar-
degna, nello scopo di accertare esattnmente 
se concorrano le condizioni stabilite dal-
l 'articolo 10 della legge 30 giugno 1906 per 
poter fare a meno della chiusura nei pas-
saggi a livello. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto phiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere sa ritenga 
esatta l'interpretazione data da alcuni Co-
mandi allo articolo 3 del decreto ministe-
riale 2 giugno 1926, nel senso che i militari 

i quali per ferite riportate in combatti-
menti si dovettero allontanare dal luogo 
delle operazioni, dopo una permanenza in 
zona di guerra superiore a quattro mesi 
ed inferiore ad un anno, non possano 
fregiarsi del distintivo istituito con de-
creto luogotenenziale 21 maggio 1916; e 
se intenda provvedere perchè sia dato alla 
frase « per ragioni non dipendenti <da me-
nomate attitudini professionali » il giusto 
valore, in modo da evitare l'assurdo che 
non si possa accordare ai feriti che non 
abbiano risieduto in zona di guerra per un 
anno, quel distintivo di cui possono fre-
giarsi i militari che ne sono usciti dopo 
quattro mesi per ragioni di servizio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno, con un criterio di dove-
rosa, giusta e logica interpretazione delle 
vigenti disposizioni che consentono l'avan-
zamento degli ufficiali feriti al solo grado 
immediatamente superiore, estendere tale 
benefìcio anche agli ufficiali di complemento 
e di milizia territoriale, che presentino le 
condizioni di anz<anità e di servizio in zona 
di operazioni contemplate nelle surriferite 
disposizioni; furono inoltre allontanati dalla 
zona di guerra per inabilità temporanea 
causata da ferite riportate durante com-
battimenti, ed in seguito, pur risultando 
negli accertamenti sanitari che i postumi 
di ferite non erano definitivamente scom-
parsi, furono riconosciuti permanentemente 
inabili per cause non dipendenti dalle fe-
rite ma sopravvenute dopo, e trattenuti in 
servizio presso uffici o reparti non mobili-
tati . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Piccirilli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
possibile concedere ai militari di milizia 
territoriale che hanno tuttora le famiglie 
e il centro dei loro affari all'estero, in Na-
zioni alleate, di godere con le loro famiglie 
all'estero le licenze cui abbiano diritto. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ca^on ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se non creda doveroso ed urgente 
provvedere, agli impiegati provenienti dai 
sottufficiali con dodici e più anni di servizio 
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militare, applicando loro lo stesso trat ta-
mento stabilito colla legge 18 giugno 1914 
in favore dei loro colleghi rimasti nell'am-
ministrazione militare. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bovett i ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, e richiesto anche da ra-
gioni di equità, che agli ufficiali subalterni 
di milizia territoriale, provenienti dai gra-
duati dell'Esercito permanente, e che pre-
starono pertanto un servizio regolare, di-
sciplinato e ininterrotto, venga assicurato 
un meno lento ed idoneo avanzamento, cu-
mulando gli anni di servizio già preceden-
temente prestati. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Capitani, Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se, in analogia degli aumenti fat t i ai fer-
rovieri ed ai postelegrafici, non intenda 
proporre aumenti al salario dei cantonieri 
di strade nazionali, che è in misura assolu-

7 ^ 

tamente inadeguata alle esigenze della vita 
attuale ed all'aumento di lavoro dipen-
dente dal maggiore carreggio per le condi-
zioni di guerra e dall'aumento di t rat t i 
stradali per il richiamo sotto le armi di 
aumerosi cantonieri. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bovet t i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se e quando intendano 
seguire l'esempio di altri Ministeri, richia-
mando dai servizio militare alla scuola gli 
insegnanti primari e secondari che sono 
stati dichiarati inabili al servizio di guerra, 
con grande benefìcio della scuola e della fi-
nanza dello Stato e dei comuni. {OVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida, Chiaradia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e dei telegrafi e della guerra, 
per sapere se non credano più utile al ser-
vizio postelegrafico al fronte adibire vecchi 
impiegati dell'amministrazione postale ri-
chiamati in servizio militare. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per sa-
pere se non credano opportuno promuo-
vere un provvedimento che vieti agli esat-
tori delle imposte di procedere alle espro-
priazioni di modesti immobili appartenenti 
a contribuenti che abbiano un congiunto 
sotto le armi, se è provato che questi era 
il sostegno principale della famiglia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere come 
procedano gli studi per la. costruzione del 
porto fluviale di Pavia. (L' interrogante 
ehiede la risposta scritta). 

« Bampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno e rispondente a principi 
di equità, che vengano promossi al grado 
di capitano i tenenti anziani provenienti 
dagli ufficiali di complemento, che si tro-
vano tuttora in servizio nella milizia ter-
ritoriale e nella riserva per avere raggiunto 
il quarantesimo anno di età. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura per conoscere se 
non ritenga opportuno modificare l 'arti-
colo 1° del decreto 14 settembre 1916 con 
cui si prescrive la denunzia del granoturco, 
sostituendo alle parole « entro cinque giorni 
dell'avvenuta raccol ta» , quelle più precise 
« entro cinque giorni dell'avvenuta treb-
biatura », poiché nelle provincie piemon-
tesi, ove il granoturco viene per necessità 
climateriche trebbiato parecchi mesi dopo 
la raccolta, stando alla lettera del decreto, 
le denunzie non potrebbero essere altro che 
il portato di apprezzamenti e non la rispon-
denza alla realtà. (L' interrogante chiede la-
risposta scritta). 

« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, sulla necessità ed 
urgenza che sia compresa la Sardegna tra 
le prime regioni in cui si intende dar mano 
al rimboschimento per mezzo dei prigio-
nieri di guerra, tenendosi presente la pro-
messa fat ta al riguardo dal ministro Cava-
sola in risposta a raccomandazione dell' in-
terrogante nella seduta della Camera de 
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14 apri le 1916, e s o p r a t t u t t o perchè dalle 
verifiche degli uffici forestal i r isul ta essere 
s t a t a d ibosca ta l ' enorme estensione di no-
van tac inquemi l a e t t a r i in provincia di Ca-
gliari e di cen toven t ic inquemi la e t t a r i in 
quel la di Sassari. (L ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Dorè ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i dell ' in te rno e della guerra , per ap-
prendere se non credano necessario ed ur-
gen te p romuovere e disporre u n a b reve li-
cenza ai sindaci r i ch i ama t i sot to le armi , 
a f f inchè possano procedere alla formazione 
dei bi lanci dei r i spet t iv i comuni . (L ' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Co t t a f av i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, sulla u rgen te neces-
sità di r i f o rmare il r ego lamen to di mobili-
t az ione industr ia le , specialmente nel l 'a r t i -
colo 15, onde ovviare alle intol lerabil i di-
sposizioni ivi c o n t e n u t e circa le penal i tà 
sanci te cont ro le ragazze e i g iovane t t i mi-
norenni impiegat i in servizi manua l i non 
tecnici presso g i s tab i l iment i ausiliari, e 
ciò per non dar più luogo a sentenze di t r e 
anni di reclusione cont ro ragazze di 14 anni , 
e a m a n d a t i di c a t t u r a e procediment i pe-
nali contro ragazzi di 16 anni , per avere 
a b b a n d o n a t o , dopo 8 giorni di preavviso, 
per ragioni di sa lute , gli s tabi l iment i ausi-
liari nei quali l a v o r a v a n o come semplici ma-
nual i . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Compans ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i l 

ministro della guerra , sulle ridicole ed umi-
l iant i concessioni acco rda t e da non pochi 
Comandan t i di campi di concentraz ione, di 
for tezze , o di a l t r i qualsiansi ricoveri, ai 
prigionieri di guerra austr iaci , t a n t o più 
deplorevoli di f r o n t e al pers is tente ed ac-
cresciuto i numano t r a t t a m e n t o f a t t o dal-
l 'Aus t r i a -Ungher ia ai pr igionier i i ta l iani . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Compans ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dell ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se non creda giusto equiparare , agli ef fe t t i 
dello s t ipendio, gli insegnant i provvisori in 
servizio mil i tare agli avvent iz i delle ammi-
nis t razioni dello S t a t o . (L'interrogante chiede 
la. risposta scritta). 

« Pa t r i z i ». Ì 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non r i tenga u rgen t e e doveroso affre t -
t a r e l ' adempimen to dei concorsi nelle scuole 
ammin i s t r a t e dai comuni, già band i t i e in 
p a r t e espletat i , come quello (maschile) del 
comune di E o m a , e ciò per impedire che 
le amminis t raz ion i p r e n d a n o decisioni dan-
nose ai « provvisori » e a d e t r i m e n t o della 
loro carr iera , della ma tu raz ione dei sessenni 
e della pensione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« P a t r i z i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se r ien t r i 
nelle facol tà d a t e alla Censura della s tampa 
proibire la pubbl icazione di scr i t t i che non 
r igua rdano nè la condo t t a pol i t ica o mili-
t a r e della gue r ra nè le condizioni della Na-
zione, ma che discutono solo i l imit i dei 
po te r i della Censura stessa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t tos r r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e fe r rov ia r i 
e il ministro della guerra , per sapere se 
non c redano più r i spondente alle disposi-
zioni di legge, ai cr i ter i di equ i t à e agli 
interessi dei r i spet t iv i servizi e del l 'erar io 
il r i ch iamo dalle a rmi dei fe r rovier i anziani 
e p r o v e t t i p iu t t o s to che l 'esonero dal ser-
vizio mi l i ta re dei g iovani avvent iz i che ne 
h a n n o occupa to il posto. (L'interrogante 
chieda la risposta scritta). 

« Brunel l i ». 
4 II sn t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , p e r s a -
pere se non r i t enga equo e doveroso con-
cedere una speciale indenni tà o un sussidio 
ai maes t r i di E imin i e degli a l t r i comuni 
delle provincie di For l ì c di Pesaro , t a n t o 
danneggia t i dal recente t e r r e m o t o o l t r e c h é 
dallo s t a to di guerra . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i della guer ra e del l ' is t ruzione pub-
blica, per sapere se non r i t engano oppor-
t u n o , nell ' interesse della scuola e ai fini 
della p r o p a g a n d a morale t r a le popolazioni 
specia lmente rural i , accordare u n a licenza 
invernale, t empo in cui l 'azione bellica per 
forza maggiore ve r rà a subire una sosta, 
ai maes t r i o almeno a quelli della te r r i to -
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riale e a quelli d ichiara t i inabili ai servizi 
«li guerra, concedendo ad essi quanto fu 
concesso l 'anno scorso, a parecchi profes-
sori delle scuole medie. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in rap-
porto eolla chiamata a nuova visita dei ri-
format i delle classi anziane 1876, 1877,1878, 
1879, 1880 e 1881, egli non r i tenga necessa-
rio ed oppor tuno di assegnare, per quanto 
lo consentano le effet t ive esigenze della 
guerra, i mil i tar i delle classi anziane a 
servizi veramente terri toriali e di procedere 
ad una r i forma del l ' i s t i tuto dell'esonero 
militare, in modo che di esso possano an-
che avvantaggiarsi i capi e diret tor i delle 
aziende agricole assolutamente indispensa-
bili per la normale continuazione della vi ta 
economica e civile del paese. (L'interrogante 
•chiede la risposta scritta). 

« Giret t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro, 
per conoscere se creda giusto e a t tuabi le 
-un provvedimento a favore di quegli ope-
rai e lavora tor i r ichiamat i alle armi, i quali 
avendo pr ima della guerra, con savio cri-
ter io di previdenza, con t r a t to assicurazione 
sulla v i ta con l ' I s t i tu to Nazionale delle 
Assicurazioni, sono ora, pel f a t t o stesso 
della loro appar tenenza al glorioso esercito 
combat ten te , nella impossibilità di conti-
nuare il pagamen to dei premi dovuti , in-
correndo nella perdi ta di ogni diri t to e dei 
pagament i finora eseguiti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta. 

« Zegret t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per conoscere le ragioni 
per le quali si oppone - cont rar iamente al 
parere del Comitato tecnico del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici - alla costru-
zione di case operaie nella periferia della 
zona industr iale di Messina, quando questa 
costruzione è esplici tamente ammessa dalla 
legge 8 luglio 1904, n. 351, per il risorgimento 
industr ia le della c i t tà di Napoli e non ap 
porterebbe alcun onere allo Stato, poten-
dosi provvedere con i mutu i concessi a norma 
di legge. La costruzione s'impone con esi-
genze imprescindibili e sollecita per prov-

861 

vedere al graduale sbaraccamento della 
ci t tà , sincrono con lo sviluppo della zona 
industr ia le . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agr icol tura , per sapere se, dopo 
la prova f a t t a dai divieti di scambio dei 
grani e delle far ine t r a provincia e Provin-
cie, e dopo che al t r i opportuni provvedi-
menti g ranar i del Governo hanno in ogni 
modo rese superflue queste barr iere interne, 
pur cont inuando a tenere nel debito conto 
l ' oppor tun i tà di evitare, specialmente in 
questo momento t r a spor t i inutili , non creda 
conveniente di consentire una ragionevole 
esportazione del grano e delle farine, al-
meno nelle Provincie in cui l 'ultimo rac-
colto fu superiore al bisogno, verso le Pro-
vincie, do \ e il grano e le fa r ine scarseggiano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Teso ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se nel caso del professor Oreste JSTicodemi, 
ordinario di classi superiori nel Eegio Gin-
nasio Manzoni di Milano, passato per l 'ar-
a t o l o 47 della legge 16 luglio 1916 alle cat-
tedre di le t tere lat ine e greche nei Licei, 
con sede provvisoria a Savona e che chiede 
di poter r i tornare alla ca t tedra ginnasiale 
di Milano, e in a l t r i dieci o dodici casi con-
simili, t r a cui citansi quello del professor 
Fabio Fedi di P r a to e l 'a l t ro del professor 
Francesco Stefani di Rovigo, la Direzione 
generale per le scuole medie abbia mostra to 
di tener conto delle buone disposizioni, che 
potevano essere inspirate dalle condizioni 
speciali, in cui questi egregi insegnanti si 
t rovano . Si t r a t t e r e b b e di professori desti-
nat i . senza rimedio, a sedi non desiderabili, 
perchè a loro carico si r i t iene non revoca-
bile un passaggio di ruolo, deliberato con 
provvedimenti provvisori extra legem, i quali 
invece, in linea di dir i t to e di equità , non 
possono mai produrre conseguenze legali 
definitive. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Cappa ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro senza portafogl io Comandini , per 
conoscere il suo avviso circa la convenienza 
di a iu tare l 'opera dei Comitati di assistenza 
civile, me t t endo a loro disposizione filati 
di lana a prezzi di facilitazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eampold i ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro senza por tafogl io Leonardo Bian-
chi, per conoscere i p r o v v e d i m e n t i presi 
per comba t t e r e la diffusione del « t r a c o m a » 
nel l 'eserci to . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« R a m p o l d i ». 

» I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra , del l ' agr icol tura , della 
indust r ia , commercio e lavoro, per cono-
scere qual i p rovved imen t i i n t endano pren-
dere per ass icurare/ in relazione alla even-
t u a l e ch iama ta delle classi te r r i tor ia l i an-
ziane e dei r idormati sot to le armi, il f u n -
z ionamento degli i s t i tu t i professionali di 
is truzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mancini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis tr i della guerra e del l ' i s t ruzione pub-
blica, per conoscere qual i p rovved imen t i 
i n t endano p rendere per assicurare il fun-
z ionamento degli i s t i tu t i di is t ruzione nel-
l ' anno scolastico che sta per iniziarsi , in 
relazione agli insegnant i £ià sot to le armi 
ed a quelli non ancora ch iamat i di t e rza 
ca tegor ia o r i f o r m a t i so t topos t i a nuova 
visi ta . Chiede inol t re se non si r i tenga equo 
es tendere gli eventual i p rovved iment i alle 
scuole pareggia te , che adempiono la stessa 
funz ione sociale delle governa t ive , e se non 
si giudichi necessario r endere sol leci tamente 
di pubbl ica ragione le deliberazioni prese, 
affinchè le amminis t raz ion i responsabil i co-
noscano in t e m p o i l imiti dei provvedi-
ment i da prendere per loro conto . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro ^ella i s t ruz ione pubbl ica , per co-
noscere se, a rendere meno grave il reale 
danno e il molteplice imped imento alla fu-
t u r a carr iera dei g iovani che seguono s tudi 
superiori, non creda o p p o r t u n o , pur riser-
vando al dopo-guerra maggiori ed organici 
p r o v v e d i m e n t i : 1° au to r i zza re i giovani 
mil i tar i e inscri t t i al pr imo corso di s tudi 
univers i tar i d u r a n t e l ' anno scolastico 1915-
1916, al c a m b i a m e n t o di facol tà o scuola 
senza pe rd i t a d ' a n n i ; 2° is t i tu i re fin d 'o ra 
borse di s tudio, il cui god imen to duri cor-
r i sponden temen te ai servizio mi l i ta re pre-
s ta to . a benefìcio di quei giovani di fami-

glie di d isagia ta condizione che, r i fo rmata 
in servizio di guer ra , abbiano ripreso o 
siano per r iprendere i loro s tudi . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guerra , per sapere se possa 
avere armonico e cost i tuzionale f o n d a m e n t o 
il dec re to t es té pubbl ica to con cui si pri-
vano delle i ndenn i t à mil i tar i loro s p e t t a n t i 
quali ufficiali del Regio esercito, creat i con 
decreto 27 apr i le 1916, i f u n z i o n a r i della 
giust izia mil i tare, di f r o n t e a ques ta stessa 
u l t ima disposizione per cui buona pa r t e di 
essi, a p p u n t o perchè mil i tar i , con t u t t i i 
d i r i t t i e i doveri concernen t i lo s ta to , la 
disciplina, i l imit i d ' e t à , la posizione di ser-
vizio ausiliario e le funzioni secondo le 
no rme del Corpo sani tar io mil i tare , ven-
nero quindi posti in posizione ausiliaria e 
poscia dalla posizione stessa r i ch iamat i in 
servizio mil i tare . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere quali 
f u rono le ragioni che indussero il Ministero 
ad escludere i t enen t i e so t t o t enen t i di mi-
lizia t e r r i to r ia le d ' ammin is t raz ione dalle 
promozioni s tabi l i te dal l 'a r t icolo 4 della 
circolare ^ministeriale n. 346 del 18- maggio 
1916, che stabilisce un a v a n z a m e n t o ecce-
zionale pei t e n e n t i e s o t t o t e n e n t i di t u t t e 
le armi. Considerato che i de t t i ufnziali 
d ' ammin i s t r az ione si t r ovano nelle condi-
zioni s tabi l i te nel p rec i t a to art icolo, e che 
la loro esclusione d a l l ' a v a n z a m e n t o non 
sarebbe giustificata dal proposi to di aver 
vo lu to favor i re gli ufficiali del corpo ope-
r an t e , poiché per costoro p r o v v e d e già la 
c i ;colare 874 del 1915 e il secondo comma 
dell 'art icolo 4 della m e n t o v a t a circolare 
n. 346, con cui viene r ido t to a q u a t t r o 
mesi, invece di un anno, il per iodo per o t -
t ene re l ' avanzamen to eccezionale, il sot-
toscr i t to r i t iene che per ragioni di equ i t à 
e di giustizia debbasi r ipa ra re a s i f fa t ta 
esclusione, t a n t o più i m m e r i t a t a per una 
categor ia di ufficiali che col maggiore e più 
intenso lavoro da essi dedica to in ques to 
momento solenne alla P a t r i a , compiono 
opera uti le ed i m p o r t a n t e pel funz iona-
men to del l 'eserci to. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Tovini «. 



Atti Parlamentari — 11299 — Camera dei Deputa ti 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 6 D I C E M B R E 1 9 1 6 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e di grazia e giustizia, per conoscere se non 
credano opportuno, nell 'interesse della fi-
nanza dello Stato e di quei principi di 
equità e giustizia che regolar debbono i 
rapporti dei contribuenti verso il fisco, di 
equiparare alle Società anonime tutte le 
aziende commerciali ed industriali di una 
certa importanza, estendendo a queste gli 
obblighi derivanti dagli articoli 76 e se-
guenti del Codice di commercio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno e necessario di elevare i 
limiti di anzianità per 1' inscrizione sui 
quadri di avanzamento dei tenenti d'arti-
glieria e genio almeno fino al 31 ottobre 1915, 
come avviene per la fanteria. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se il divieto di pagamenti e di adempi-
mento di obbligazioni verso sudditi di Stati 
nemici o alleaci di Stat i nemici che non 
dimorino nel Segno, stabilito con decreto 
del Segretariato generale per gli affari ci-
vili, riguardi solo la zona di guerra o si 
estenda a tutto il Eegno, e, in questa se-
conda ipotesi, quali siano precisamente i 
giudiei distrettuali, presso i quali, ai sensi 
del predetto decreto, dovrebbero essere 
depositatele somme e le cose dovute. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Belott i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se: premesso 
che con decreto luogotenenziale 18 mag-
gio 1916, n. 666 (circolare 346 del Giornale 
militare corrente anno) è stato provveduto 
ad un più equo trattamento di carriera 
per i tenenti della specialità treno, ammet-
tendoli, dopo esperimento teorico-pratico 
al trasferimento ad altre specialità del-
l 'arma, ponendoli così in condizione di poter 
aspirare ad ulteriori avanzamenti anche 
dopo la promozione a capitano, mentre che 
i capitani della stessa specialità sono stati 
invece esclusi da tale provvedimento; non 
ritenga opportuno, per ragioni di equità 
e di giustizia, di dover estendere i benefìcii 
del citato decreto luogotenenziale anche 

ai capitani, oppure se non creda, con qu&i 
provvedimenti che riterrà più opportuni, 
di voler togliere i suddetti capitani dalla 
umiliante condizione - unica tra gli uffi-
ciali dell'esercito italiano - di essere im-
plicitamente, per questioni di organico, 
esclusi dall 'avanzamento, anche se ricono-
sciuti idonei all 'avanzamento stesso; cosa 
questa che li mette in condizione di infe-
riorità morale, non solo rispetto agli altri 
capitani di qualsiasi arma o coipo, ma, 
quel che è più grave, rispetto agli stessi 
propri subalterni, i quali, avendo modo di 
essere trasferiti di specialità, possono, a suo 
tempo, conseguire altre promozioni oltre 
quella di capitano, diventando così supe-
riori in grado ai rispettivi capitani della 
specialità treno, i quali, per essere stati 
esclusi dal c i tato provvedimento, non pos-
sono aspirare, anche se idonei, ad ulteriori 
avanzamenti. (L'interrogante chiede la ris-
posta scritta). 

« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno e richiesto anche da ra-
gioni d'equità, che gli ufficiali di milizia 
territoriale i quali prestano servizio tecnico 
od amminis rativo presso gli stabilimenti 
e le officine dell'Amministrazione militare, 
dando largo e volonteroso contributo di 
att ività e di esperienza,,e che non possono 
fruire delle eccezionali norme d'avanza-
mento già emanate per gli ufficiali di mi-
lizia territoriale provvisti della laurea di 
ingegneria o piovenienti dai sottufficiali o 
addetti a corpi mobilitati in zona di guerra, 
possano conseguire la promozione al grado 
superiore come è consentito agli ufficiali 
di pari anzianità nel grado provenienti dai 
sottufficiali. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Grosso Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che le ferrovie sarde sostituendo 
il carbone con la legna comune abbiano ral-
lentato la velocità dei treni e provocato 
nuovi disboscamenti anche di oliveti, e cau-
sato sviluppi di incendi non soltanto nei 
territori (Ozieri, 27 giugno per lire 900; 
Anela, 4 luglio, per lire 700; Bolotana, 1° lu-
glio, per lire 2000 ; Puttada, 9 luglio, per 
lire 1300; Ozieri, 13 luglio per lire 900; O-
schiri, 13 luglio, per lire 16,000); ma anche 
addosso ai viaggiatori, come di recente 
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(secondò fu pubblicato sui giornali) a danno 
di una povera bambina nel treno delle se-
condarie presso Ozieri. 

E se mentre le Società fanno economie 
di tal genere più o meno ingiustificabili, pre-
giudicando il servizio e il Paese per realiz-
zare non lievi guadagni a favore degli azio-
nisti, possa loro essere consentito di ag-
gravare maggiormente le tristi condizioni 
economiche dell'Isola aumentando le tariffe 
del 10, del 20 e sino del 25 per cento. L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
reputi conveniente che a Catanzaro sia rein-
tegrato il tribunale militare territoriale. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti reputi possibile adottare per im-
pedire che le madri dei figli naturali già 
ammesse al benefìcio del sussidio giornalie-
ro abbiano ad essere private e del sussidio 
e della pensione vitalizia nel caso di morte 
in guerra dei figli stessi che erano il loro 
unico sostegno. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caron ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se le autorità civili e militari, non-
ché il popolo d'Italia debbano supinamente 
tollerare le continue offese che, per ordine 
del Vaticano o per iniziativa dei vescovi, 
i preti infliggono al sentimento della Patr ia 
e alla bandiera nazionale; ovvero se non 
sia doveroso e necessario assumere un unico 
contegno verso i nemici esterni e quelli in-
terni; imperocché, anche il 12 ottobre 1916, 
in Sansevero, mentre ad iniziativa della fa-
miglia del valoroso capitano Faralla eroi-
camente caduto nell'ora della liberazione 
di Gorizia nostra si celebravano con l'in-
tervento delle autorità civili e militari, fu-
nebri onoranze, veniva imposto il ritiro 
delle bandiere nazionali, proibita qualsiasi 
parola di commemorazione e persino negata 
l'esposizione della fotografìa del valoroso 
estinto e di alcune patriottiche epigrafi. 
L'interrogante chieda la risposta scritta). 

« Fraccacr ta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti marit-
timi e ferroviari, per sapere se non credano 
equo ed opportuno estendere agli impiegati 
delle ferrovie dello Stato di l a , di 2a e di 
3a categoria appartenenti a classi anziane 
di milizia territoriale, il provvedimento ec-
cezionale di dispensa usato per agenti più 
giovani ascritti alla milizia mobile ed al-
l'esercito permanente, richiamandoli quali 
militari comandati presso l'Amministra-
zione ferroviaria. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali cri-
teri si intendano seguire nell'applicazione 
della circolare n. 3555, riguardante gli uf-
ficiali richiamati dal congedo fuori della 
loro residenza, visto che ad ufficiali già 
residenti in ci t tà e paesi della zona di 
guerra, ora restituiti alla propria residenza 
abituale, viene conservata 1' indennità di 
marcia in assoluto contrasto con la lettera 
e lo spirito della citata circolare, la quale 
nell ' interesse dell'erario tende a ridurre al 
minimo il numero degli ufficiali con diritto 
ad indennità. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri del tesoro e dell' istruzione pub-
blica, per sapere se non credano provve-
dimento di giustizia prorogare sino al ter-
mine della guerra il benefìcio della esen-
zione dalle tasse scolastiche degli alunni di 
famiglie danneggiate dal terremoto del 
1908, essendosi aggiunte al continuato di-
sagio economico le eccezionali condizioni 
del momento. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non ritenga giovevole al presti-
gio ed al retto fi nzionamento degli ordini 
parlamentari, con quelle garanzie che val-
gano a mantenere integro nell'Ufficio di 
presidenza della Camera dei deputati il 
diritto formale di controllo, di continuare 
nei lunghi intervalli delle sessioni legisla-
tive a rispondere per iscritto alle interroga-
zioni su argomenti di palese ed urgente 
interesse pubblico presentate dai deputati, 
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in con fo rmi t à alle disposizioni de l l ' a r t i -
colo 116bis del regolamento della Camera . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giret t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra , sulla o p p o r t u n i t à di 
parificare la sorte dei v e t e r i n a r i a quella 
dei medici per gli ef fe t t i del l 'esonero dal 
servizio mil i tare . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Larizza ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

ministro della guerra , per sapere come si 
possa conciliare la precisa disposizione con-
t e m p l a t a nel decreto luogotenenzia le 27 a-
prile 1916, secondo cui d u r a n t e la guerra i 
funz ionar i dei personale civile della giu-
stizia mi l i ta re si considerano come f acen t i 
p a r t e del regio esercito, es tendendo ad essi 
in tegra lmente la legge sullo s t a to degli uf-
ficiali e il r ego lamento disciplinare, col suc-
cessivo p rovved imen to che nega a de t t i 
funz ionar i le indenn i t à s p e t t a n t i agii uf-
ficiali. ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fa lc ioni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro della guer ra , pe r sapere se c r e d a 
estendere l 'esonero dal servizio mi l i ta re ai 
segretari comunal i provvisor i , nomina t i 
p r ima della d ich iaraz ione di guerra , e ciò 
per ev i ta re la duplice a n o m a l i a : 

a) che siano ammessi all 'esonero co-
loro che o t t ennero la n o m i n a dopo il mag-
gio 1915 - quando , cioè, essa po t eva essere 
p r e o r d i n a t a al fine di so t t ra r s i al l 'obbligo 
del servizio mil i tare , in caso di r ichiamo -
e ne siano esclusi coloro che la consegui-
rono pr ima di quella d a t a , ossia in t e m p o 
non sospetto ; 

b) che nello stesso comune il segreta-
rio inter ino, n o m i n a t o p r i m a della dichia-
razione di guer ra , non sia esonera to , ed 
o t t enga invece l 'esonero il n u o v o segre-
tario in ter ino, n o m i n a t o in seguito a l l 'av-
venu to r ich iamo del pr imo. (17 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Nicola ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guer ra , per conoscere i mo-
t iv i per cui non ha c redu to es tendere ai 
l aurea t i in fìsica, ch iamat i so t to le armi , le 
medesime agevolazioni concesse agli inge-
gneri. E d in special modo perchè non li ha 

adib i t i , d a t e le loro a t t i t u d i n i alle r i ce rche 
sper imenta l i nei l a b o r a t o r i di artiglieria;, 
genio ed. aereostieri , come radiologi negli 
ospedali e nelle Commissioni di col laudo 
dei proiet t i l i e degli apparecch i di p rec i -
sione. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F a r a n d a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e , i l 

ministro della guer ra , sulla m a n c a t a appl i -
cazione, da pa r t e di a lcuni comandi t e r r i -
tor ia l i di Corpo d ' a r m a t a , dei p r o v v e d i -
ment i ministeriali per i quali si r es t i tu i scono 
ai p ropr i d i s t r e t t i gli ufficiali r i c h i a m a t i 
dal congedo, specie in seguito alia r i do t t a 
indenn i t à di fuor i residenza, generando così 
ma lcon ten to negli in teressat i e danneg-
giando l ' e rar io . (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 

ministro della guer ra , sulle recent i disposi-
zioni con le quali agli ufficiali del l 'eserci to, 
ammala t i s i in guer ra e per rag ioni di ser-
vizio, non viene più ad usarsi lo stesso 
t r a t t a m e n t o f a t t o ai loro colleghi f e r i t i . 
Questo p rovved imen to nuoce alio s t a to giu-
ridico ed economico dell 'ufficiale ecc i tando 
quei r i sent iment i che dovrebbero evitarsi 
nel m o m e n t o in cui gareggia lo spiri to di 
sacrificio per la maggiore difesa della P a -
t r i a . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano », 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

ministr i della guer ra e di graz ia e giust izia , 
per sapere se non credano met ters i d ' a c -
cordo allo scopo d ' inv ia re in congedo t e m -
poraneo o in licenza i l l imi ta ta quei funz io-
nar i del l 'ordine giudiziario che, già r i for -
m a t i ed ora d ich ia ra t i inabil i alle f a t i c h e 
di gue r ra , sono rec lamat i al loro ufficio da 
esigenze acce r t a t e per mezzo dei r i spet t iv i 
p r o c u r a t o r i generali o pres ident i di Cor te 
d 'appe l lo . ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Joe le ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
creda oppor tuno di concedere agli ufficiali 
effet t ivi o di complemento rimossi dai g rado 
e di condo t t a incensurabile , i quali facciano 
d o m a n d a di essere invia t i al f ron te , di re in-
tegrar l i nel loro grado, seguendo il cri-
ter io già dal Governo a d o t t a t o , per cut 
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dinanzi al nemico e nella difesa della pa-
tr ia anche i condannati possano avere il 
miglior titolo alla riabilitazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« E estivo «. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno estendere agli ufficiali del 
Eegio esercito r ichiamati in servizio dalla 
posizione ausiliaria prima dell'agosto 1914, 
la concessione delle indennità fissate con 
decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, nu-
mero 1066; e ciò allo scopo di accordare ai 
predetti ufficiali i vantaggi di cui godono, 
anche in virtù del successivo decreto luogo-
tenenziale 9 loglio 1916, n. 875, tut t i gli 
impiegati e pensionati dello S ta to . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga .->. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : I o se 
trovi giusto che le indennità di guerra, di 
cui in circolare del Comando supremo 
7 maggio 1916, n. 4865, e spettante alle 
truppe in territorio del'e operazioni, sia 
stata conservata in territorio delle retrovie 
soltanto per alcuni Comandi ed Uffici ed 
esclusa invece per altri , convertendola per 
questi ultimi dapprima in una indennità 
ridotta e poscia, col I o settembre 1916, in 
una semplice indennità di marcia, con evi-
dente disparità di t ra t tamento fra coloro 
che corrono gli stessi pericoli in terri torio 
delle retrovie e che, lontani dalle loro fa-
miglie, incontrano i medesimi sacrifizi per 
la patria ; 2° se, per conseguenza non ri tenga 
giusto ristabilire per tu t t i indist intamente 
quelli che si trovano in territorio di retrovie, 
quanto meno la indennità r idotta e la ra-
zione viveri invece dell 'attuale indennità 
di marcia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, sulla negata dispensa dal servizio 
militare ai capi degli I s t i tut i pareggiati 
d'istruzione media, dispensa che sarebbe 
invece rec lamata dalle stesse esigenze di-
datt iche e disciplinari per le quali legitti-
mamente è concessa ai capi degli I s t i t u t i 
Eegi . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Taverna ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se. tenendo conto del lavoro sia penale che 
civile, che va sempre aumentando nella 
prima pretura di Messina, non creda op-
portuno sollecitare disposizioni luogotenen-
ziali che istituiscano la pretura urbana, con 
sollievo delle esigenze della giustizia e senz'a 
aggravio dello S ta to , potendosi unificare 
la seconda e quarta pretura, che, nell 'at-
tuale momento, hanno giurisdizione limi-
t a t a . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e del-
l 'agricoltura, per conoscere se non si creda 
necessario assicurare il servizio sanitario 
nelle provincie, esonerando, dove occor-
resse, i veterinari soggetti ad obblighi mi-
litari, e ciò non solo nell' interesse della 
profilassi, ma anche per tut t i i molteplici 
servizi a cui debbono accudire i veteri-
nari st ssi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Paparo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in 
omaggio ad un sano principio di giustizia 
distributiva e per stabilire nella categoria 
degli ufficiali in congedo la doverosa diffe-
renziazione t ra coloro che hanno conse-
guito l 'at tuale loro grado essendo in ser-
vizio a t t ivo e coloro che hanno raggiunto 
10 stesso grado dopo una, due e perfino 
tre promozioni nella posizione di congedo, 
non si creda opportuno accelerare, mediante 
11 criterio della scelta, le promozioni dei 
colonnelli, tenuto conto : 1° che nel pre-
sente acceleramento delle carriere i colon-
nelli sono i soli che non ne furono benefi-
c a t i ; 2° che sonvi dei colonnelli con sei, 
sette e perfino otto anni di grado, mentre 
quelli in effettivo servizio sono promossi 
generali con poco più di un anno di an-
zianità ; 3° che t ra i colonnelli in congedo 
ve ne sono parecchi che hanno un magni-
fico passato e che abbandonarono il servi-
zio non per inidoneità al loro grado o a 
quello superiore, ma per altre cause non 
demeritorie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yina j ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se la 
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ques t ione dell ' i ndeman iamen to dell 'esiguo 
p a t r i m o n i o della Società cuochi e past ic-
ceri di E o m a non possa essere e q u a m e n t e 
r i so lu ta in via ammin i s t r a t iva , ev i t ando le 
spese e i rischi d i un giudizio ai pover i 
vecchi che compongono la Società stessa. 
{L'in1 arrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
c r e d a conven ien te di p rende re provvedi-
ment i a t t i a f a r sì che i mi l i tar i a f fe t t i da 
tubercolos i a v a n z a t a siano p r o n t a m e n t e po-
sti in condizione di non nuocere ai sani, 
d i sponendo altresì che siano ev i t a t e le lun-
ghe more f r a le visite, le osservazioni, le 
r i forme e sia p r o v v e d u t o a un rapido iso-
l a m e n t o di ta l i ma la t i per modo che essi 
non vengano più a contagiare per parecchie 
se t t imane in tere camera te di giovani sani. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Grabau ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
c reda o p p o r t u n o disporre che il giudizio 
sulla m a n c a t a idone i tà alla promozione, 
espresso sulle no t e raccol te in t e m p o di 
pace , possa essere r i vedu to , o l t re che per 
gli uffiziali r i ch i ama t i a opera re nel la zona 
di guer ra , come f u già sagg iamente stabi-
l i to, anche per quell i assegnat i a dirigere, 
f uo r i della zona p r o p r i a m e n t e d e t t a , i ser-
vizi più i m p o r t a n t i e di maggiore respon-
sabil i tà , il cui r e t t o f u n z i o n a m e n t o ha im-
media t i ef fe t t i benefìci nella guerra , come 
ad esempio per gli uffiziali a d d e t t i a co-
m a n d a r e i deposit i e le difese costiere. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Baccell i ». 

•J « I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
ravv is i ingiusto il l imi ta re alla classe degli 
impiegat i dello S t a t o la ammissione dei ri-
f o r m a t i ora r iv is i tandi alla nomina ad uffi-
ziale di milizia te r r i tor ia le , escludendosi 
t u t t i i l au rea t i che non siano impiega t i 
dello S t a to . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Saud ino ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
m i n i s t r o della guerra , per sapere se non 
r i t enga o p p o r t u n o concedere n u o v a m e n t e 
agli ufficieli di complemento del Eegio eser-
cito, i quali abb iano p re s t a to servizio in 

zona di guerra , per la d u r a t a e nei mod i 
prescr i t t i dall ' apposi to decre to luogote-
nenziale, la f a co l t à di f a r passaggio nello 
esercito a t t i vo pe rmanen te ; e ciò allo sco-
po di ev i t a re una d ivers i t à di t r a t t a m e n t o 
t r a ufficiali che abb iano e f f e t t i vamen te 
p r e s t a t o servizio con uguale valore ed ab-
negazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gal lenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
P res iden te del Consiglio dei ministr i e i l ' 
ministro del tesoro, per conoscere se repu-
t ino giusto ed equo che la r i t e n u t a impo-
sta per ragioni eccezionali di bi lancio agli 
impiega t i dello S t a to col decre to luogote-
nenziale n. 1625 del novembre 1915, let-
t e re c e d, debba essere ca lcola ta agli 
effet t i della pensione gius ta la delibera-
zione di massima della Corte dei conti , con 
la qual del iberazione f u d e t e r m i n a t o che 
le pensioni fossero l iqu ida te sugli s t ipendi 
percepi t i di f a t t o e non sugli s t ipendi as asse-
gna t i al grado dell ' impiegato; e si miri così 
a fa r soppor ta re al funz ionar io per t u t t a la 
v i t a un onere di c a r a t t e r e s t raord inar io , che 
fu stabil i to solo per un eccezionale mo-
men to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fede rzon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se, di f r o n t e 
al progressivo assott igliarsi , per legge ine-
sorabile del t e m p o , della v e n e r a t a schiera 
dei supers t i t i del le campagne d e l l ' i n d pen-
denza , ai qual i è commessa la guard ia d 'o-
nore delle t o m b e dei E e d ' I t a l i a in E o m a , 
non c reda oppo r tuno p rovvedere perchè 
a c c a n t o ai gloriosi ve t e r an i del risorgi-
men to sia c h i a m a t o a p res t a r servizio nel 
P a n t h e o n un cer to numero d ' inva l id i della 
presente gue r r a di redenzione, scelti con 
a p p r o p r i a t i cr i ter i di mer i to e di conve-
nienza, a significare nel la sede degna la 
c o n t i n u i t à del s en t imen to e del volere 
nelle generazioni i ta l iane. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzon i » 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
ministr i del l ' indust r ia , commercio e lavoro 
e di grazia e giustizia, per conoscere se 
non credano oppor tuno chiar ire , con inter-
pre taz ione au ten t i ca , il dubbio sorto in or-
dine alla in t e rp re t az ione dei decreti luo-
gotenenzial i 8 agosto 1916, nn. 960 e 961, 
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che sembrano con t radd i to r i f r a loro, in 
quan to m e n t r e l ' a r t icolo 1° del decreto 
luogotenenzia le n. 960 v ie ta ai c i t t ad in i e 
suddi t i i ta l iani il commercio (e quindi anche 
i pagamen t i ) con le persone ed E n t i indi-
ca t i alla le t te ra G del de t t o art icolo 1°, vi-
ceversa poi nei po ter i della persona dest i-
n a t a ad esercitare il S indaca to , ai t e rmin i 
del decreto luogotenenzia le n. 961, pa re 
r i en t r i quello di proseguire il commercio e 
di esigere per conto degli stessi E n t i e D i t t e 
che, col f a t t o di essere so t topos t i a Sinda-
cato , vengono uff icialmente des ignate f r a 
quelle con le quali è i n t e r d e t t o il com-
mercio dalla c e n n a t a l e t t e r a G de l l ' a r t i -
colo 1° del decreto luogotenenzia le n. 960. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Storoni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a spo r t i m a r i t t i m i e ferro-
viar i , per conoscere se e come i n t e n d a egli 
v e r a m e n t e di p rovvede re , m e d i a n t e posi-
t ivi accordi e de te rminaz ion i co l i 'Ammini -
s t raz ione delle fer ro vie dello S t a t o , pe r to-
gliere il g rave d a n n o p r o v e n i e n t e - non già 
occasionale, nè di s tagione - dal la m a n c a n z a 
di carri alle stazioni di C a r r a r a e di Massa, 
o l t reché dal le con t inue sospensioni di ac-
ce t taz ione delle spedizioni pe r l ' i n te rno -
unico campo oramai di lavoro per l ' indu-
str ia dei marmi - urgendo togl iere ta l i de-
ficienze che pa ra l i zzano del t u t t o l 'opero-
sità locale, già t a n t o r o v i n a t a dal la f o r z a t a 
nul l i tà di traffico col l 'es tero. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro della guer ra per conoscere se non 
creda o p p o r t u n o usare agli ufficiali che 
h a n n o c o n t r a t t o m a l a t t i e in gue i r a , in con-
seguenza delle qual i sono cos t re t t i a pre-
s ta re servizio a l l ' in te rno , lo stesso t r a t t a -
men to usato agli ufficiali fer i t i , sia in 
r a p p o r t o alle promozioni ordinar ie per 
ragg iun to l imite di g rado , che a quelle 
s t raord inar ie per mer i to , e ciò per ev i t a r e 
una dispar i tà di t r a t t a m e n t o che, ol t re al 
nuocere alla ca r r i e ra ed al pres t ig io degli 
ufficiali inabil i per m a l a t t i e , n o n r i sponde 
c e r t a m e n t e a quei principi di equi tà e di 
giust izia cui debbono informarsi le promo-
zioni di coloro che per la P a t r i a esposero, 
comunque , la propr ia v i t a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

» Pellegrino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro di agr ico l tura , per sapere se qua-
lora le somme des t ina te al concorso per 
l ' a u m e n t o del la co l tu ra del g rano in Sar-
degna res t ino , come è a prevedersi , inuti l iz-
za te per mancanza di concorrent i , sia op-
p o r t u n o conver t i r le in acquis to ed effet t iva 
ed equa dis t r ibuzione f ra t u t t e le regioni 
del l ' Isola così della p i a n u r a come della mon-
t agne - di macchine , di semi selezionati e 
di concimi; e anche nel l 'assunzione del per-
sonale occorrente per r ime t t e re in funzioni 
normal i le ca t t ed re a m b u l a n t i di agricol-
t u r a che si ebbe il t o r t o di lasciar ch iudere 
pressoché comple t amen te , consen tendo che 
fossero ch iama t i so t to le a rmi quasi t u t t i 
i loro funz ionar i , men t re si era larghi di 
esoneri in t u t t i i Ministeri per funz ionar i 
di molto minore impor t anza , e p e r m e t t e n d o 
in seguito che le p ra t i che des t ina te ad as-
sumere personale avvent iz io si fermassero 
per t a n t i mesi in inesplicabili len tezze bu-
rocra t iche , l addove p remeva la necessità 
di un p r o v v e d i m e n t o d ' u rgenza . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr ico l tura , per conoscere le ra-
gioni per cui non f u accol ta la p ropos ta del 
comi ta to di mobil i tazione agricola della pro-
vincia di Sassari , il quale allo scopo di au-
m e n t a r e la col tura del g rano , chiedeva pre-
mi d ' incoraggiamento per i piccoli agricol-
tor i che col t ivassero un paio di e t t a r i di 
t e r r eno raz iona lmente , tenendosi conto con 
ciò delle reali condizioni della p rop r i e t à ter -
r iera del l ' I sola che è in m a n o di piccoli e 
non di grossi col t iva tor i e delle pr ime ne-
cessità de l l ' agr icol tura locale che è r imas ta 
a r r e t r a t a in uno s ta to ancora pr imordia le . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè .»-

. « I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di agr ico l tura , per sapere se sia 
esat to che il concorso per accrescere la pro-
duzione del grano in Sa rdegna abbia s ta-
bil i to in lire 50 il premio da darsi per ogni 
e t t a ro di t e r r eno a chi colt ivi t e r r eno che 
da mol to t e m p o sia t e n u t o a pascolo; e in 
caso a f fe rmat ivo se non creda sia illusorio 
il pensare che gli agricol tor i possano venire 
incoraggia t i ad es tendere le loro co l ture 
granar ie dal premio di t a l e somma quando 
essa sarebbe a s so lu tamen te insufficiente a 
compensa re le f a t i che e coprire le spese del 
d issodamento e della col t ivazione di t e r ren i 
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che siano stati lasciati da molto tempo in 
abbandono e non sia assurdo il proposito 
ài convertire in terreni granari quei che fu-
rono resi pascolativi dalla natura ; oppure 
di togliere larga estensione di pascolo al 
bestiame quando l'industria armentizia è 
l'unica che sia oggi indubbiamente rimune-
ratrice e tale dovrà restare per lungo tem-
po sino a che non si riesca a mutare le con-
dizioni geografiche ed etniche perle quali 
la maggior parte della Sardegna è attual-
mente destinata ad essere terra di pastori 
più che di agricoltori. (L'interrogante chiede 
la risposta scruta). 

« Dorè ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se sia a 
sperare che il concorso indetto col recente 
decreto luogotenenziale per l'aumento della 
coltura del grano in Sardegna possa pro-
durre effetti pratici collo stabilire premi per 
i coltivatori diretti di terre proprie, e af-
fittuari e enfiteuti, i quali estendano la col-
tura granaria a terreni da tempo lasciati 
sodi a pascolo per non meno di un ettaro, 
mentre è un fatto indubbio che in Sarde-
gna non si trovano terreni incolti da molti 
anni se non in mano al Demanio o a qual-
che raro proprietario reddituario che viva 
lontano dalle sue terre ignorandone i biso-
gni eie potenzialità produttive; ed è d'altra 
parte una pura leggenda che siano nell'I-
sola degli enfiteuti; ed è poco meno di una 
leggenda l'esistenza di affittuari che desti-
nino larghe zone di terreno ad una coltura 
granaria la quale non è stata mai sufficien-
temente rimunerativa e lo può essere meno 
oggigiorno in cui il costo della mano d'o-
pera ha raggiunto prezzi inverosimili, dopo 
che migliaia di giovani braccia furono tolte 
al lavoro ed alla vita per assicurare le vit-
torie della civiltà e la fortuna della patria. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se di 
fronte alla chiamata di nuove classi sotto 
le armi ed al continuo diradarsi degli agenti 
forestali, non ritenga urgente di provvedere 
in qualche modo alla tutela delle nostre 
selve, che in questo periodo, per la impos-
sibilità ai pochi rimasti di esercitare una 
qualsiasi efficace sorveglianza, divengono 
Preda indistuebata dei più audaci. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conforme a giustizia estendere l'in-
dennità mensile di lire 150 concessa ai ca-
pitani medici delle classi 1870-75, ai loro col-
leghi di milizia territoriale e della riserva 
che rimasero a far parte spontaneamente 
per sentimento di patriottismo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj »... 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
ministri dei lavori pubblici e della guerra,, 
sulla opportunità di est jndere la dispensa 
della chiamata alle armi, contemplata nel-
nell'articolo 5 del decreto n. 580, anche ai 
personale straordinario degli uffici dei Genio 
civile, assunto per i servizi nei paesi colpiti 
dal terremoto, e ciò per evitare ulteriori 
remore alla loro ricostruzione,tenendo conto 
che il personale attuale è ridotto al minimo 
per i preced nti richiamati sotto le armi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, in rela-
zione alla circolare n. ,605, pubblicata sul 
Giornale militare del 17 ottobre 1916, se i 
militari di terza categoria o riformati dal 
1886 al 1881, che possiedano una laurea o 
un titolo equipollente siano obbligati a fre-
quentare i corsi d' istruzione accelerata 
presso la scuola di Parma o l'Accademia di 
Torino, per essere nominati sottotenenti 
della milizia territoriale ; non sembrando 
ragionevole che ai militari di tali classi più 
anziane, si usi un trattamento d'inferiorità 
rispetto ai militari delle classi precedente-
mente richiamate. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e la-
voro, per conoscere se le disposizioni del de-
creto luogotenenziale sugli zuccheri relative 
alla licenza e tassa di licenza per la fab-
bricazione e preparazione di prodotti zuc-
cherati colpiscano anche i farmacisti per la 
preparazione di medicinali dolcificati collo 
zucchero, e se ciò essendo, non creda oppor-
tuno studiare e proporre al riguardo dispo-
sizioni più favorevoli nel senso che, pur fer-
me le finalità economiche del decreto, esclu-
dano vessazioni e pesi insopportabili per un 



Atti Parlamentari — 11306 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

servizio p reva len temen te umani ta r io qual 'è 
quello della f o r n i t u r a dei medicinali . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« B o v e t t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere se non cre-
da o p p o r t u n o concedere un avanzamen to 
accelera to anche a quegli ufficiali i quali 
malgrado non pres t ino servizio in Comandi 
o Corpi o servizi operant i , e considerat i ta l i 
agli effet t i disciplinari o amminis t ra t iv i , 
sono però in zona di guerra , in t e r r i to r io 
di giurisdizione delle a rmate . E ciò per con-
siderazioni di oppor tun i t à , di disciplina e 
di equi tà , pr ima t r a t u t t e quella d ' i m p e d i r e 
gli inconvenient i de r ivan t i dal confronto 
f r a ufficiali i quali godono un avanzamen to 
accelera to pur essendo in locali tà di re t ro -
vie, con occupazioni di ca ra t t e re ter r i to-
riale e a d d i r i t t u r a sedentario, e ufficiali i 
quali , pur rendendo un servizio u t i le e gra-
voso in misura eguale e t a l vo l t a superiore 
a quello reso dai primi, sono da t a l e bene-
fìcio esclusi. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Long ino t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra, per conoscere se non 
c reda equo stabil i re per gli ufficiali non 
c o m b a t t e n t i un t u r n o di servizio in zona 
di guerra , f r a quelli che ivi r isiedono t r a 
disagi e pericoli cont inui , e i loro colleghi 
res iden t i nel r e s t a n t e t e r r i to r io del Eegno , 
certo mer i tevol i di essere ammessi a ser-
vire, con eguali sacrifìci ed eguale mer i to , 
la P a t r i a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eispoli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non creda o p p o r t u n a l ' adozione a favo-
re degli avvoca t i e p rocura to r i , di provve-
d iment i d i re t t i a migl iorarne le condizioni 
ed a ga r an t i r e i loro d i r i t t i di f r on t e ai 
loro difesi ed alle c o n t r o p a r t i e special-
men te : 

I o a d ich iarare pr iv i legia te le spet-
t a n z e de l l ' avvocato e del p rocura to re sulle 
somme per opera loro f a t t e conseguire al 
cl iente, siano anche per al imenti , i ndenn i t à 
di in for tun io sul lavoro, st ipendi, pensioni 
e simili-, 

2° a f acu l t a re la l iquidazione di ono-
ra r i superiori al minimo, anche senza il pre-

| vio parere del Consiglio del l 'ordine degli 
a v v o c a t i ; 

3° a r ende re val ida anche di f r o n t e al 
c l iente la l iquidazione delle spese ed ono-
rar i c o n t e n u t a nella sentenza di c o n d a n n a 
a carico della c o n t r o p a r t e : 

4° a r idur re a t r e giorni il t e r m i n e per 
la opposizione alle o rd inanze di liquidazio-
ne di spese ed onora r i da p a r t e del c l iente 
con t ro il p ropr io avvoca to e p r o c u r a t o r e ; 

5° a fac i l i t a re il giudice ad i to inciden-
t a l m e n t e per la opposizione a p ronunz ia re 
sul me r i t o di essa anche i® caso di disac-
cordo delle p a r t i ; 

6° a m m e t t e r e al benefìcio delle spese 
a credi to per la l iquidazione ed il conse-
gu imen to dei loro averi l ' avvoca to e il pro-
c u r a t o r e della p a r t e ammessa a t a l e bene-
fìcio. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eispol i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere se, dopo 
le d ichiaraz ioni dei minis tr i de l l ' in te rno e 
della is truzione pubbl ica intese a ricono-
noscere che debba essere concessa un ' in -
denn i tà speciale agli impiegat i ad agli inse-
g n a n t i per r is tabi l i re l 'equil ibrio f ra l ' insuf-
ficienza degli s t ipendi e l ' a u m e n t a t o costo 
della v i ta , non stimi giusto e doveroso ri-
stabil ire lo stesso equil ibrio anche a f avore 
degli ufficiali concedendo u n a n u o v a inden-
n i t à o a lmeno re in tegrando l ' i ndenn i t à gior-
na l ie ra di res idenza che f u r i d o t t a dal de-
creto luogotenenzia le del 10 agosto 1916 a 
danno spec ia lmente di quegli ufficiali a v e n t i 
oneri di famigl ia , ai qual i f u s tabi l i to di 
cor r i spondere la d i f ferenza di so l tan to una 
lira in più sulla indenni tà degli ufficiali che 
siano scapoli o non abb iano congiunt i a loro 
carico. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della m a r i n a , per sapere se non 
creda oppo r tuno che in appl icazione del 
decreto luogotenenzia le del 18 luglio 1915, 
siano confer i t i i post i di appl icato di I I I 
classe presso le regie cap i taner ie di por to 
agli idonei in seguito alla g radua to r i a del 
concorso inde t to il 9 marzo 1915, t enu to 
presente che so l t an to q u a t t r o di essi idonei 
furono nomina t i appl ica t i agli effe t t i del 
s u d d e t t o decreto . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cucca ». 
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« I l so t toscr i t to chiedb d' in te r rogare il 
min is t ro della guerra , per sapere se non ri-
t e n g a giusto p romuovere i so t to t enen t i di 
milizia te r r i to r ia le che abbiano compiuto 
d ic io t to mesi di servizio nel ter r i tor io . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Caporal i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della guerra e del tesoro , per sa-
pere se non credano di dovere es tendere , 
in vista anche delle lunghe p ra t i che per ot-
t e n e r e la l iquidazione defini t iva, alle ma-
dri vedove il d i r i t to di chiedere un ant i -
cipo sulla pensione ad esse s p e t t a n t e per 
la mor te in guerra dell 'unico figlio e quan -
do dimostr ino di t rovars i nelle condizioni 
di aver d i r i t to alla pens ione . ( L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« I n d r i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i del tesoro e della guerra, per sa-
pere se non credano necessario disporre che 
la concessione del sussidio alle famiglie dei 
r i ch i ama t i f a t t a dalia Commissione comu-
nale non possa essere, se non in casi di ac-
c e r t a t a m u t a t a condizione, sospesa dal la 
a u t o r i t à mi l i tare . (L' interrogante chiede la 
risposta seri ta). 

« Indr i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

minis t r i della guerra e de l l ' i s t ruz ione pub-
blica per sapere : 

1° se per ragioni di par i t à di t r a t t a -
men to non c redano di es tendere anche ai 
capi di i s t i tu t i delle scuole medie pareggia-
t e la dispensa di d i r i t to dal servizio mili-
t a r e già concessa a f a v o r e dei presidi e 
d i re t to r i delle scuole regie in base a l l ' a r -
t icolo 5, r ego lamen to 13 apr i le 1911, n. 374, 
a r t ico lo 1 (ultimo capoverso), regio decreto 
18 maggio 1915, n. 688 e decre to ministe-
riale 22 maggio 1915 (specchio J f ) « i l l a con-
s iderazione specia lmente che nei r iguard i 
degli s tudi e del personale le scuole pareg-
g ia te sono per t u t t i gli e f fe t t i di legge equi-
p a r a t e alle cor r i spondent i scuole governa-
t ive dello stesso ordine e grado; d ' o n d e la 
c o m u n a n z a di finalità, di f u n z i o n a m e n t o e 
di t u t e l a ; 

2° se nell ' interesse dell ' i s t ruzione e per 
meglio assicurare il regolare f u n z i o n a m e n t o 
di t u t t i gli i s t i t u t i scolastici di f r o n t e alle 
sempre crescenti e sempre più gravi defi-
cienze numer iche di personale idoneo, non 
c r edano es tendere a t u t t i gli insegnant i di 

scuole medie (regie e pareggia te) e di scuole 
pr imar ie , specia lmente se assegnati alla 
milizia te r r i tor ia le o d ich ia ra t i inabili ai 
servizi mobili di guerra , ch iamat i o da 
chiamars i sot to le armi, la dispensa condi-
z ionata dal servizio mil i tare s tabi l i ta dal-
l 'ar t icolo 5 del decre to ministeriale 5 o t to-
bre 1916 di favore , dei soli r i fo rmat i , rive-
dut i ed a r ruo la t i delle classi 1876 a 1881. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Porcel la ». 
» I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubbl ic i , per sapere se 
non in tenda , d a t o l ' a u m e n t o viveri provo-
cato dalla guer ra , di concedere adegua t i 
a u m e n t i di mercede ai guard ian i idraulici 
il cui s t ipendio è eccezionalmente misero 
ed a f f a t t o insufficienti sono le indenni tà di 
piena e di assistenza ai lavori . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marangon i ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

P re s iden t e del Consiglio dei minis t r i e il 
ministro della guerra , per sapere se non ri-
t e n g a n o necessario prosciogliere dal ser-
vizio mi l i ta re i funz ionar i e gli agen t i dello 
S t a to e delle pubbl iche Amminis t raz ioni 
a p p a r t e n e n t i alla milizia te r r i tor ia le i cui 
posti sono s ta t i coper t i da avven t iz i i quali 
dovrebbero p res t a re servizio mi l i ta re di 
p r ima fe rma a cui per legge non sono am-
messe le dispense. Si a v v a n t a g g e r e b b e così: 

1° l 'eserci to, perchè i giovani sostitui-
rebbero gli anziani i quali sono in a t t e sa 
dello stesso t r a t t a m e n t o che vien f a t t o ora 
ai loro colleghi r i fo rma t i dalla classe 1876 
alla classe 1881; 

3° i servizi pubblici , perchè ver rebbero 
r iaff idat i a funz ionar i p r o v e t t i ; 

3° l 'erar io, che economizzerebbe Je pa -
ghe degli avvent iz i . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per sapere se sia 
conforme al vero la notizia da t a da qual-
che giornale, che dal Comando del Corpo 
d ' a r m a t a di E o m a siasi f a t t o divieto agli 
ufficiali fer i t i di mostrars i in pubblico in 
div isa . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B a m p o l d i ». 
« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare i 

minis tr i della guerra e dei lavori pubblici , 
per sapere se sia vero, come annunz iò qual-
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che giornale, che in Liguria sia stata rin-
venuta una miniera di carbon fossile e, in 
caso di risposta affermativa, se il Governo 
intenda adibirvi per lo sfruttamento i pri-
gionieri di guerra. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Rampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda, per evidenti ragioni di umanità e 
di giustizia, interpretare con maggiore lar-
ghezza il decreto luogotenenziale del 12 set-
tembre 1915, n. 1393, assegnando anche ai 
sottufficiali della regia guardia di finanza, 
ammogliati o vedovi con prole, o che ab-
biano genitori o fratelli minorenni o sorelle 
nubili con loro conviventi e a loro carico, 
trattenuti sotto le armi, l ' indennità gior-
naliera concessa al regio esercito, secondo 
il comma 2° dell'articolo 6 del citato de-
creto, e negato sinora ai sottufficiali della 
finanza col pretesto che mancano del requi-
sito della residenza civile. (.L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Nunziante ». 

« I l sottoscritto chiede di interragare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non ritenga opportuno e doveroso disporre 
per l ' immediata applicazione dell'equo trat-
tamento al personale di navigazione del 
lago d'Iseo, visto che quella Società di na-
vigazione gode di un sussidio di lire 40,000 
annue per il servizio postale e dei passeg-
geri e che non ottempera all'obbligo dei 
t re pisoseafi di turno e che può utilizzare, 
come utilizza, per combustibile di macchina 
la legna anziché il carbone, e che ottenne 
recentemente un altro aumento del 15 per 
cento sulle tariffe, è che ciò malgrado man-
tiene dei salari e degli stipendi inadeguati 
al costo della vita.- (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Tovini ». 

« I l sottoseritto chiede di interrogare i| 
ministro della guerra, sulla opportunità che 
siano istituiti centri venereologici, come è 
stato fat to in Francia, anche nelle seconde 
e nelle prime linee del f ronte ; o sia adot-
tato qualsiasi altro provvedimento per il 
quale le malattie celtiche'cessino di essere 
pretesto a che i militari di > alcun grado 
vengano dispensati dal compiere il loro 
dovere. (L' interrogante ' chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di istituire il grado di 
aspirante ufficiale per i soldati laureati in 
chimica farmaceutica o diplomati in far-
ma®ia, che prestano servizio da più mesi, 
vista per loro la impossibilità di aspirare 
al grado di ufficiale di complemento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessio ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che, mentre ai nostri valorosi ufficiali feriti 
sul campo dell'onore il Paese è orgoglioso 
di tr ibutare omaggi e attestati di doverosa 
riconoscenza, alcune autorità militari ter-
ritoriali con misure inconcepibili, non giu-
stificate da ragioni disciplinari od igieni-
che, inibiscono l'uscita serale anche dai 
luoghi di semplici cure fisiche, riducendone 
la libertà personale a poche ore giornaliere,, 
delle quali solo due pomeridiane, conver-
tendo così la degenza tediosa sempre, e 
spesse volte anche lunghissima, in arresti 
forzati per merito di guerra ; e chiede se 
non sarebbe invece opportuno che le uscite 
fossero regolate in ogni ospedale dai medici 
sotto loro responsabilità e adottate • caso 
per caso con opportuni permessi scritti. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se, di fronte alla necessità di 
facilitare per quanto possibile la produzione 
dei combustibili fossili nazionali, non ri-
tenga opportuno, pur coi dovuti riguardi 
ai diritti dei terzi interessati, di concedere 
alle ditte che avevano in questo periodo 
di rincaro di carbone iniziata la utilizza-
zione di due miniere di antracite in pro-
vincia di Cuneo, delle quali una aveva 
dato promettenti risultati, di continuare i 
lavori di produzione, evitando lunghe e 
dannose formalità procedurali, le quali, ri-
tardando lo sfruttamento delle miniere, 
sottraggono quel contributo di combusti-
bile necessario ai bisogni industriali ed alle 
esigenze dell'economia della regione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Oassin ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga giusto che ai medici non aventi ob-
bligi di leva assunti in servizio con oltre 
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25 anni di laurea, ai quali fu assegnato il 
grado di capitano, possa essere conferita 
la promozione al grado di maggiore quando 
da oltre un anno prestino già servizio e 
ne siano meritevoli sia per i titoli professio-
nali precedenti, sia per l 'att i tudine dimo-
strata in tale anno di servizio. (GVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Gasparotto, Salterio, Valvassori-
Peroni, Agnelli, De Capitani ». 

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
disposto a prendere qualche provvedimento 
a favore dei figli unici, richiamati alle armi, 
specialmente se di madre vedova, i quali 
ora vengono mandati in prima linea in-
sieme a coloro che hanno più fratelli e non 
sono orfani di padre, e ciò allo scopo di 
diminuire la crescente estinzione delle fa-
miglie. {GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta) 

« Amici Giovanni, Bulbilli, 
Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga necessario che 1' Is t i tuto del volon-
tariato di un anno sia opportunamente 
adattato alle esigenze militari presenti e fu-
ture, estendendo cioè la possibilità d'appro-
i t t a r n e ad un maggior numero d'individui 
e più alla stregua dei titoli di studio che 
potranno essere richiesti che a quella della 
somma che dovrà essere pagata ; in ogni 
modo condizionando il benefìcio all 'ob-
bligo di prestare, in seguito, servizio d'uffi-
ciale di complemento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Yenino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga necessario che oltre ai due Collegi 
militari di Eoma e di Napoli, ottimi Isti-
tuti preparatori per ufficiali effettivi e di 
complemento, altro venga istituito nell ' Ita-
lia superiore. (L'interrogantechiede la risposta 
scritta). 

« Yenino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda equo, doveroso ed umano che come 
per gli impiegati governativi anche per 
quelli privati, e specialmente pei dazieri 
italiani, che pur tanto contributo recano 
colla propria opera e colla propria at t ivi tà 

a favore e nell' interesse dello S ta to e dei 
comuni dopo il decreto luogotenenziale del 
31 agosto 1916, n. 1090, riguardante i nuovi 
provvedimenti daziari, venga stabilita una 
indennità di caro-viveri pari ad un quarto 
dello stipendio attualmente a ciascun im-
piegato corrisposto dalla Dit ta od Amini-
strazione dalla quale dipendono, e ciò per-
chè mentre si realizzano i destini della patria, 
ed ogni cittadino porta il suo valevole con-
tributo al raggiungimento della vittoria 
finale, tutt i con giusti provvedimenti deb-
bano essere posti nella condizione di af-
frontare le aspre difficoltà del momento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, anche 
in ossequio ad una più equa e legittima 
ripartizione di doveri, si vorrà provvedere 
al più razionale funzionamento dei tribu-
nali militari, siano essi territoriali che mo-
bilitati , e destinarvi ufficiali di comple-
mento e di milizia territoriale provenienti 
dalla magistratura o dal libero esercizio 
del fòro, in cambio degli ufficiali effettivi 
in att ività di servizio o richiamati dalla ri-
serva. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opera di giustizia di promuovere al 
grado superiore quegli ufficiali i quali 
quando erano in congedo, pur provenendo 
dal servizio att ivo permanente ed avendo 
sempre riportate buone note caratteristi-
che, furono, per fatto di alcuni distretti , 
passati alla riserva col grado di quel tempo, 
ed ora, richiamati alle armi, prestano da 
quindici mesi la loro opera anche in servizi 
tecnici speciali. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se: per assicurare il funzionamento delle 
scuole medie, non creda opportuno provo-
care l'esonero degli insegnanti che prestano 
servizio militare e che appartengono alle 
classi anziane o sono dichiarati inabili alle 
fatiche di guerra. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Yisocchi ». 
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« II sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
per sapere se non giudichino indifferibile 
l 'accoglimento delle domande dei capi can-
tonieri e dei cantonieri delle strade nazio-
nali, per o t tenere delle congrue indenni tà 
che ad essi pe rmet tano di migliorare al-
quanto gli a t tua l i miseri salari di lire 2,12 
e 2,26 al giorno, colì'obbligo di mantenersi 
gli s t rument i di lavoro, di f ron te al l 'enorme 
rincaro della vi ta ed agli aumenti notevoli 
degli a t t rezz i di ferro, consentendo condi-
zioni meno diffìcili per t u t t i i cantonier i , 
ma sopra t tu t to per quelli che sono adibit i 
alle s t rade di montagna e che sono co-
s t re t t i a maggiori disagi d u r a n t e il pe-
riodo invernale. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cassin ». 

« Il sottoscri t to chiede d* interrogare il 
il ministro della guerra, per sapere se e 
quali provvediment i creda possibile pren-
dere, affinchè in occasione delle licenze 
invernali da accordarsi ai mili tari com-
ba t ten t i , sia consenti to recarsi presso le 
proprie famiglie anche a coloro che hanno 
domicilio in paesi esteri alleati, special-
mente in Francia . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cane vari ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali sia t rascura to l ' avanza-
mento dei giovani delle u l t ime t re classi 
di sost i tut i segretari del ruolo organico 
della giustizia militare, contrar iamente a 
quanto si è disposto per t u t t e le armi e per 
t u t t i i servizi dell 'esercito e non siano e-
stese ad esse le disposizioni dei decreti luo-
gotenenziali nn. 648 e 782 ; e insieme se si 
reput i oppor tuno nominare ai quindici posti 
vacant i di ufficiale i s t ru t to re i sostituti se-
gretari , mediante promozione al grado di 
capi tano ; e infine se non apparisca giusto 
chiamare, per la graduator ia , ad unico esa-
me orale i sosti tuti segretari del ruolo or-
ganico della giustizia mili tare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Zegret t i ». 

« 11 sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda disporre che, dietro loro domanda e 
su parere favorevole della Commissione di 
avanzamento , possano ot tenere la nomina 
a so t to tenent i di milizia ter r i tor ia le i sot-

tufficiali r ichiamat i , provvist i di licenza 
ginnasiale e provenient i da regolari corsi 
di allievi, e che abbiano pres ta to almeno 
due anni di effet t ivo servizio col grado di 
sottufficiale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Federzoni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che hanno indo t to il Ministero ad 
impedire con le circolari 546 e 765 del Gior-
nale Militare 1915, la formazione dei quadr i 
di avanzamento ad anziani tà disposti dal-
l 'art icolo 3 del decreto luogotenenziale 11 
luglio 1915, n. 1062 ; e se in tende emanare 
oppor tune e sollecite provvidenze che va l -
gano a dar corso alle precise disposizioni 
del ci tato decreto con effetto r e t roa t t i vo . 
Solo così verrebbe sanato il grave danno 
morale e mater ia le der ivato agli ufficiali 
della riserva che, dichiarat i def in i t ivamente 
impromovibili per presunta deficienza di 
coltura e di. p r a t i c i mil i tare in t empo di 
pace {senzagaranzia ed esperimento alcuno) 
da ben sedici mesi prestano zelante e lo-
da to servizio. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Larizza ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i mi-
nistri della guerra, dell' interno e dell 'agri-
coltura, per sapere se - allo scopo, di non 
intralciare i lavori della seminagione e per 
la sincera applicazione del l 'u l t ima circolare 
- vogliano urgentemente ingiungere ai co-
muni di provvedersi dei moduli richiesti 
per le domande di licenze agricole o auto-
rizzare le domande su fogli ord inar i ; vo-
gliano provvedere perchè i carabinieri diano 
sol leci tamente le volute informazioni, e vo-
gliano finalmente far decorrere i termini 
iniziali delle licenze, non più esclusivamente 
dal 27 o t tobre e dal 15 novembre, bensì da 
ognuno dei giorni intermedi : t u t t o in modo 
da far servire al periodo della seminagione 
le licenze, che diverrebbero inutili, per I 
luoghi di collina e di montagna , se doves-
sero cominciare col 15 novembre, quando 
il periodo della semina è già oltrepassato., 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccotti ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda conveniente ed urgente , a tu te la del 
patr imonio zootecnico nazionale - la cui 
difesa contro le mala t t ie è nello stesso in-
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teresse de l l ' app rovv ig ionamen to dell 'eser-
cito, p roblema grave e impel lente - di 
esentare t e m p o r a n e a m e n t e dal servizio mi-
l i tare quei ve te r ina r i comunal i la cui opera 
sia r iconosciuta indispensabile presso le 
pubb l i che amminis t raz ioni , sempre quan-
do si t r a t t i di ve te r ina r i superflui per i 
bisogni mil i tari , molto più se d ich ia ra t i 
non idonei alle fa t iche di guer ra , d a t o che 
nei deposit i dei var i reggiment i d 'a r t ig l ier ia 
gli ufficiali ve te r inar i si t r o v a n o spesso in 
sovrannumero . T u t t o ciò in analogia anche 
di q u a n t o venne disposto a f avo re del ser-
vizio medico pubblico, col decre to luogo-
tenenzia le 21 apri le 1916, n. 469, e per por re 
un r imedio alla mancanza assoluta del ser-
vizio ve te r ina r io nella maggior pa r t e delle 
regioni i ta l iane che v i v a m e n t e lo rec lamano , 
a van tagg io delia p roduz ione e del l 'a l leva-
m e n t o del best iame agricolo. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pucc i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
min is t ro dei t r a spo r t i ma r i t t im i e ferro-
viari , per conoscere se non ha notizia dei 
gravissimi dann i a r reca t i a t a n t e indu-
striose popolazioni dalla soppressione dei 
t r en i n. 1647 e 1654, sulla linea F i renze-Li -
vorno, e se non i n t e n d a di r ipr is t inar l i im-
med ia t amen te , tf nu to conto che già t r o p p e 
r iduzioni di t reni ha subi to la litìea sud-
d e t t a , e che, da to il g r ande m o v i m e n t o dei 
viaggiator i , ìa recen te soppressione si pa-
lesa, ingiusta ed in tol lerabi le . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga c o n t r a s t a r e con ogni pr incipio di 
equ i t à e giustizia il diniego - che si ravvisò 
eonforme alla l e t t e r a of fendendo Io spiri to 
di disposizioni rego lamenta r i r- oppos to dal 
Di s t r e t to mi l i tare al la dispensa del servizio 
r ichies ta dal sindaco dei comuni di Yenaus 
e Frassinere (circondario di Susa), Caffo 
Biagio e Richiero S te fano , pel f a t t o che' le 
loro d o m a n d e pe rvennero al D i s t r e t to stesso 
in r i t a rdo e dopo che avevano d o v u t o ot-
t e m p e r a r e alla c h i a m a t a , sebbene non possa 
essere contes ta to che p r e s e n t a r o n o le loro 
d o m a n d e a l l 'Au to r i t à c o m p e t e n t e appena 
fu pubb l i ca to il manifes to della ch iama ta 
della loro classe e che fu dalle a u t o r i t à 
stesse r iconosciuta la loro ind ispensabi l i t à 
e incos t i tu ib i l i tà , e non r e p u t i conseguen-
t e m e n t e a t t o di doverosa giustizia disporre 

che il d i r i t to di dispensa dal servizio mili-
t a r e c o m p e t e n t e ai p r ede t t i due sindaci, e 
da essi i m m e d i a t a m e n t e f a t t o valere , sia 
d a l l ' a u t o r i t à mil i tare cui spe t t i regolar -
m e n t e r iconosciuto, e ciò per ev i ta re la-
in iqua conseguenza che il r i t a rdo — da 
ascriversi esclusivamente a l l ' a u t o r i t à poli-
t i co -ammin i s t r a t i va e che non f u in loro 
po te re d' impedire - r i cada a loro danno 
ed a quello dei comuni da essi ammin i -
s t ra t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bouvie r ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non in-
t e n d a is t i tu i re per i fer i t i in guerra un di-
s t in t ivo speciale, a n a l o g a m e n t e a q u a n t o 
f u s tabi l i to per i mut i la t i . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bevione ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a spo r t i mar i t t imi e ferro-
viar i , per sapere se, ne l l ' a t t e sa dei r isultati-
dei lavoro di esame che i compe ten t i uffici 
s tanno compiendo in ordine alle p ropos te 
p r e sen t a t e dalla Commissione Rea le per 
mig l io rament i del personale fe r roviar io , e 
t e n u t o conto della lunga a t tesa del perso-
nale stesso e delle rep l ica te promesse f a t t e , 
non creda o p p o r t u n o di s tabil i re fin da ora 
la' d a t a di decorrenza dei migl iorament i che 
v e r r a n n o stabi l i t i . (L ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« J iava Cesare ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
r i t engano o p p o r t u n o togl iere gli ufficiali 
terr i tor ia l i in congedo provvisor io per conto 
de l l 'Amminis t raz ione civile, dal la incer ta 
posizione in cui ora si t r o v a n o , dannosa 
m o r a l m e n t e e ma te r i a lmen te , acco rdando 
senz 'a l t ro a de t t i ufficiali un congedo defi-
n i t ivo , ove le necessità di servizi civili lo 
r ich iedano, ovvero r i ch iamando subi to in 
servizio mil i tare , per ev iden t i ragioni di 
giustizia, gli ufficiali ascr i t t i a classi del-
l 'esercito p e r m a n e n t e e di milizia mobile, e 
p rovvedendo alle necessità dei servizi civili 
sia con funz ionar i ascr i t t i a classi t e r r i t o -
riali , sia con funz ionar i d ichiara t i inabi l i 
alle fa t i che di guer ra . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ollandini ». 
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« I l sot toscri to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere se ravvis i 
giusto ohe siano escluse dal soccorso stabi-
lito per le famiglie dei mil i tar i r i ch iamat i 
(e così per le famiglie dei mil i tar i di 3a ca-
tegor ia o di 2a ca tegor ia dopo sei mesi di 
servizio) le famigl ie di quei mil i tar i che 
hanno d i r i t to al passaggio alla t e rza cate-
goria od alla seconda, ma non possono ot-
tenere ta3e passaggio per l 'unico mot ivo 
della guer ra , e cioè perchè d u r a n t e l ' a t t ua l e 
s ta to di guerra sono sospesi i passaggi di 
ca tegor ia . E i t i ene l ' i n t e r rogan t e che la so-
spensione dei passaggi di categoria, giusti-
ficata da ragioni tecniche mil i tar i , non 
debba avere per e f fe t to di p r ivare del soc-
corso necessario le famigl ie dei mi l i tar i che 
si t r o v a n o nelle condizioni ( f ac i lmen te ac-
certabi l i ) s tabi l i te dalla legge per i passaggi 
stessi. (L' interrogante chiede la • risposta 
scritta). 

« Saudino ».* 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se, d a t o 
il p ro lungars i della guerra , il necessario 
coo rd inamen to del l 'organizzazione civile 
con l 'assis tenza scolastica in t u t t i i comuni 
del I tegno, non creda oppo r tuno di esten-
dere l ' esonero dal servizio mil i tare a t u t t i 
gli i spe t tor i e vice i spe t tor i scolastici ap-
p a r t e n e n t i alla milizia te r r i to r ia le ed a 
quelli d ich ia ra t i inabili alle f a t i che di guer-
r a , al fine di g iovare meglio agli interessi 
general i del servizio scolastico e l ementa re 
perchè riesca di sollievo alle famigl ie d«i 
r ich iamat i , t a n t o più che il loro numero 
non è r i l evan te ed in generale sono adi-
bi t i a modest i servigi negli uffici mil i tar i . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandul l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se non sia 
il caso di p rovvede re a che gli impiega t i 
e sa la r ia t i comunal i a b b i a n o un qualche 
a u m e n t o di s t ipendio, come si è f a t t o per 
gli impiega t i dello S t a t o a causa del rin-
ca ro della v i ta per la guer ra . (L'interro-
gant chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i n t e rno , per sapere se non 
c reda oppor tuno , r iguardo alla dichiara-
zione di indispensabi l i tà e insost i tu ibi l i tà 
dei medici c o n d o t t i r i ch i ama t i so t to le armi, 
di a t t r i bu i r e la re la t iva competenza , p iu t -
t o s t o che ai sindaci, ai medici provincial i ; 

e ciò per evi tare giudizi e r ichieste che 
possano essere i sp i ra te da passioni di pa r t e ; 
e inol t re se non creda disporre che nei co-
muni in cui siano più medici condot t i , in 
eguali condizioni, del la indispensabi l i tà 
godano quelli a p p a r t e n e n t i alle classi più 
anziane, ovvero stabil ire f ra i medici con-
do t t i sopra ind ica t i u n t u r n o per il disim-
pegno del servizio mil i tare . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« E estivo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se non 
creda o p p o r t u n e di f a r sospendere per que-
s t ' a n n o le ordinar ie operazioni di revisione 
delle l iste e le t to ra l i , sia perchè aggrave-
rebbero di spesa e di lavoro i comun i già 
a l t r i m e n t i obe ra t i e deficient i di impiegat i ' 
sia perchè le nuove liste mal si preste-
rebbero a non probabi l i elezioni per le nu-
merosissime sospensioni dal voto che si 
dovrebbero regis t rare . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Beghi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della gue r r a , per sapere se la cir-
colare 18 se t t embre 1916, n. 17737, della 
Commissione cen t ra le per 'le i nce t t e bovini 
e fo ragg i possa ab rogare il decre to luogo-
tenenz ia le 11 luglio 1915, n. 1052, e quello 
4 maggio 1916, n. 538; e per qual i ragioni 
sia s t a to e l iminato dalle Commissioni d ' i n -
ce t t a dei foraggi il ve ter inar io r i t e n u t o già, 
ed a ragione, e lemento indispensabile. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucc i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a spo r t i m a r i t t i m i e fer ro-
viari , per conoscere se non creda dannosa 
al servizio ferroviario l 'abol izione dei riposi 
a t u r n o nel personale fer roviar io nella zona 
di P iacenza aumen tandos i il surmenage dei 
fe r rov ie r i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i della gue r r a e di graz ia e giusti-
zia, per sapere se non c redano oppor tuno , 
nel l ' interesse del l ' e rar io e della r e t t a am-
minis t razione della giustizia, esonerare dal 
servizio mi l i ta re i mag i s t ra t i d ichiara t i 
inabili p e r m a n e n t e m e n t e ai servizi di 
guer ra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Storoni ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, per questioni di equità e 
di giustizia, di estendere ai capitani della 
specialità treno delle armi di artiglieria e 
genio il provvedimento adottato con la cir-
colare del Giornale militare, corrente anno, 
a favore dei tenenti della stessa specialità, 
per il quale, essendo questi ammessi in se-
guito ad esperimento teorico-pratico al tra-
sferimento ad altra specialità dell 'arma, 
possono conseguire ulteriori avanzamenti, 
anche dopo il grado di capitano, mentre 
essendone invece esclusi i capitani non è 
dato a questi di aspirare ad ulteriori avan-
zamenti; cosa che li mette in una grave 
condizione di inferiorità morale rispetto ai 
propri subalterni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Buccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non credano giusto ed 
opportuno estendere ai dipendenti degli 
enti locali ed ai maestri elementari la in-
dennità per il caro-viveri, già concessa agli 
impiegati governativi con stipendio infe-
riore alle lire 3,000. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Buccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi per i quali sembra opportuno al Go-
verno di arruolare come volontari dei gio-
vani diciassettenni la cui resistenza fìsica è 
notoriamente - per concorde opinione di 
tutte le autorità scientifiche e militari - in-
feriore alla normale, e la cui presenza nelle 
file del nostro esercito può ragionevolmente 
ispirare nei nemici il convincimento di una 
nostra scarsità di uomini che fortunata-
mente non risponde al vero: e per conoscere 
inoltre i motivi per i quali i suddetti arruo-
lamenti sono permessi senza il consenso dei 
genitori, perturbando così l'ordine delle 
famiglie, il che produce una depressione e 
non un rinvigorimento dello spirito pub-
blico nei rapporti della guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Yalenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina, dei trasporti marit-
timi e ferroviari e dell'industria, commercio 
e lavoro, per sapere se, pur provvedendo 
all 'incremento della marina mercantile a 

vela, non credano, nell'interesse e per la 
difesa del Paese ed in quello anche impor-
tantissimo della creazione di una marina 
peschereccia di serio tonnellaggio a motore 
meccanico, mettersi di accordo per un effi-
cace provvedimento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Oampolattaro ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni per le quali dal decreto luogotenen-
ziale del 29 ottobre 1916, con il quale è stata 
concessa dal 1° novembre e per la durata 
delia guerra una indennità temporanea di 
lire 12 e 15, sia stato escluso il Corpo della 
Regia Guardia di finanza che ha dato e dà 
continuamente mirabile esempio di abnega-
zione, di disciplina e di valore. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere quali istruzioni intenda dare per-
chè sia ripreso al più presto nella stazione 
di Mondovì, la prima per importanza com-
merciale e industriale della provincia di 
Cuneo, il servizio del collettame a piccola 
velocità, che non si effettua più sin dal 2 
ottobre 1916, con gravissimo danno della 
produzione commerciale locale ; mentre tale 
servizio avviene ogni settimana in molte 
altre stazioni meno importanti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per ap-
prendere se non creda utile intervenire per 
frenare il troppo frequente cambiamento 
dei libri di testo nelle scuole, che costituisce 
non lieve aggravio, specialmente nelle pre-
senti circostanze, per le famiglie della pic-
cola borghesia e delle classi operaie. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, di 
fronte al generale rincaro dei viveri anche 
nei piccoli centri, quale risulta pure dai 
calmieri ufficiali, non creda opportuno ed 
equo, almeno durante la stagione inver-
nale, .adottare la medesima misura di sus-
sidio per le famiglie dei richiamati tanto 
nelle campagne che nelle c i t tà . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

862 
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« 11 s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del le finanze, pe r s ape re se è a 
cogn iz ione di c e r t e c o n t r a v v e n z i o n i in t e m a 
di bollo c i rca i n c o n c l u d e n t i i scr iz ioni « Vie-
t a t a l ' a f f i ss ione » p o s t e su a l c u n e case per 
des ider io c h e n o n s iano i n sud i c i a t e , ed o ra 
c o l p i t e d a s p r o p o r z i o n a t e m u l t e a m m o n -
t a n t i a n c h e a p a r e c c h i e c e n t i n a i a di l i r e ; 
e se, in ques t i m o m e n t i in cu i occor re con-
c o r d i a e se ren i t à d ' a n i m o , n o n c r e d a in-
t e r v e n i r e a ch ia r i r e , f r e n a r e e c o n d o n a r e . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L u c c h i n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
P r e s i d e n t e de l Consiglio dei min i s t r i ed i 
m in i s t r i d e l l ' i n t e r n o , de l l a g u e r r a e del le 
p o s t e e dei t e l eg ra f i , p e r s ape re se - f e rmi 
i fini super ior i , c h e n o n si d i s c u t o n o , del-
l' i s t i tu to del la c e n s u r a pos t a l e in p r o v i n c i a 
di Como - n o n i n t e n d a n o p r o v v e d e r e con 
la m a s s i m a u r g e n z a a t o g l i e r e gli insop-
p o r t a b i l i i n c o n v e n i e n t i (già s e g n a l a t i e do-
c u m e n t a t i da l l a p u b b l i c a s t a m p a di Como , 
Lecco e Varese) che p r o v e n g o n o da l m o d o 
con cui la censu ra v i e n e e f f e t t u a t a , q u e s t a 
a c c e n t r a n d o s i t u t t a ne l l a sola c i t t à di Como, 
ove p e r t a n t o si a g g l o m e r a n o g i o r n a l m e n t e , 
d a i c i n q u e c e n t o e p iù c o m u n i del la p r o v i n -
cia, cir<?a d u e c e n t o m i l a pezzi pos ta l i , che 
ivi so s t ano p a r e c c h i g io rn i p r i m a di p o t e r 
r i p r e n d e r e il loro c a m m i n o ; e ciò con gra-
vissimo d a n n o , si c o m p r e n d e , del le indu-
str ie , dei c o m m e r c i e de l la s tessa v i t a or-
d ina r i a di que i paes i o p e r o s a m e n t e p a t r i o t -
t ic i . (L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« C e r m e n a t i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
P r e s i d e n t e de l Consiglio dei min i s t r i , sulla 
necess i tà di u n a p r o n t a a p p l i c a z i o n e di que l 
p r o v v e d i m e n t i o l t r e la pens ione che il Go-
v e r n o i n t e n d e p r e n d e r e o n d e sia resa p iù 
fac i le e decorosa l ' e s i s tenza ai n o s t r i va -
lorosi so lda t i m u t i l a t i . (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« G a e t a n o Eoss i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
P r e s i d e n t e del Consiglio de i m i n i s t r i e il 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , pe r s ape re se, d o p o 
la concess ione per la d u r a t a del la g u e r r a 
di u n a i n d e n n i t à caro v iver i agl i i m p i e g a t i 
e s a l a r i a t i d i p e n d e n t i d i r e t t a m e n t e da l lo 
S t a t o , n o n c r e d a n o g ius t iz ia e s t e n d e r e con 
u r g e n z a il savio p r o v v e d i m e n t o a n c h e a l la 

b e n e m e r i t a class dei d i p e n d e n t i d a i co-
m u n i , da l l e p r o v i n c i e e da l l e ope re p ie . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B e r t i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , pe r s a p e r e le r a g i o n i 
pe r le qua l i f u t r a s c u r a t a la Soc i e t à di 
p u b b l i c a ass i s t enza di M o l f e t t a ne l l ' asse-
g n a z i o n e del le m e d a g l i e e d i s t i n z i o n i ai 
b e n e m e r i t i de l la s a l u t e p u b b l i c a pe r l ' epi -
d e m i a coler ica de l 1910. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« P a n s i n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro del la g u e r r a , pe r s ape re se n o n 
c r e d a e q u o ed o p p o r t u n o concede re al mi-
l i t a r e che sia un ico masch io di m a d r e ve-
d o v a , e ne l l a cui f a m i g l i a n o n s iano a l t r i 
d i p e n d e n t i ne l r a m o c o l l a t e r a l e p a t e r n o , 
l ' e sone ro d a i servizi di p r i m a l inea in a n a -
logia a q u a n t o è s t ab i l i t o con la c i r co la re 
n . 542 de l 1° s e t t e m b r e 1916. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« A r c à ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o di g r az i a e g ius t i z i a , pe r sapere se — 
a f a r cessare l ' i n c o n v e n i e n t e di decis ioni 
c o n t r a d d i t t o r i e , a n c h e del lo stesso S u p r e m o 
collegio g iud iz ia r io , - n o n c r edo d i dovers i 
v a l e r e s o l l e c i t a m e n t e de l la f a c o l t à r ego la -
m e n t a r e concessagli da l l a legge pe r s t a t u i r e 
c h e b e n e possono p r e s e n t a r s i a mezzo de l l a 
p o s t a i m o t i v i a sos tegno dei r i cors i pe r 
cassazione in sede pena le : i m p e d e n d o così 
che l 'uso del mezzo t e c n i c a m e n t e p iù a d a t t o 
p e r la t r a smis s ione di a t t i v e n g a d ich ia -
r a t o spesso i n i d o n e o q u a n d o si t r a t t a del l 'e-
sercizio del la d i fesa p e n a l e la q u a l e do-
v r e b b e esser s e m p r e poco cos tosa , sol leci ta 
e n o n f o r m a l i s t i c a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mod ig l i an i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
P r e s i d e n t e de l Consiglio dei m i n i s t r i e il 
m i n i s t r o della g u e r r a , sui d e c r e t i luogote-
n e n z i a l i r i f l e t t e n t i gli esoner i da l serviz io 
m i l i t a r e , i sussidi al le f a m i g l i e dei r i ch ia -
m a t i , le l i cenze agr ico le ecc. , po iché esso 
p o t r e b b e m a t e m a t i c a m e n t e d i m o s t r a r e : 

1° che le i n t e r p r e t a z i o n i d a t e ai d e -
cre t i in p a r o l a sono e c c e s s i v a m e n t e re -
s t r i t t i v e e d i d a n n o agli stessi in teress i 
del la g u e r r a ; 
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2° che si vanno creando delle ingiu-
stizie, delle sperequazioni f r a regione e re-
gione ; 

3° che il danno nel largheggiare in 
consimili facil i tazioni è sempre minore del-
l'eccesso opposto ; 

4° che moltissime volte i parer i del-
l ' a rma dei reali carabinieri sono ingiusti 
perchè basa t i sopra notizie erronee o ad 
essa fo rn i t e in mala fede ; 

5° che le au to r i t à comunali , più com-
pe ten t i a s ta tu i re in mater ia , sono il più 
delle vol te t r ascura te e neppure interpel-
la te ; 

6° che questi f a t t i i r r i tano le popola-
zioni, specie le rural i , prec isamente quan-
do urge conceder loro ogni ragionevole fa-
c i l i t az ione . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marazzi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della is truzione pubbl ica , per co-
noscere se non creda di estendere agli in-
segnanti provvisori, r ichiamati alle armi , 
i p rovved imen t i già presi per t u t t i gli al-
tr i funzionar i delle pubbliche amminis t ra-
zioni, compresi gli avventizi , (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Storoni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti in tenda prendere con-
t ro la Società esercente le ferrovie econo-
miche biellesi, la quale, colla e f fe t tua ta 
soppressione della vigilanza ai passaggi a 
livello, causò il mor ta le inves t imento sulla 
linea Biella-M on grando, e met te in cos tante 
pericolo il t ransi to e l ' incolumità dei cit-
t a d i n i . (Li' nterroganU chiede la risposta 
scritta). 

« Quaglino » 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se e quali p rovvediment i in tenda a-
do t t a r e per r imuovere i gravi inconve-
nienti che si l amentano in Palermo: 

a) nel servizio di distribuzione (così 
r i t a r d a t o da costringere a l l ' abbandono de-
gli abbonamen t i dei giornali) ; 

b) nel servizio di v u o t a t u r e delle cas-
sette molto ant ic ipa to sull 'orario ferrovia-
rio e disposto senza r iguardo a det to orario 
nò all 'orario segnato dalle stesse cassette. 
(L'nterrogante shiede la risposta scritta). 

« Brago ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e 
minis t ro delle finanze, per sapere se non; 
creda, a seguito della inchiesta esple ta ta 
all 'Agenzia delle imposte di Mondovì (Cu-
neo), di avocare a sè la re la t iva p ra t i ca 
od affidarla al l 'onorevole sot tosegretar io -
capo del Consiglio di amministrazione - a 
fine di prendere adeguati p rovvediment i 
verso chi ha p rodo t to un ingentissimo dan-
no all' Erar io , e perchè un giovane, colto 
funzionar io , v i t t ima (com' è ch iaramente 
r isul ta to dall ' inchiesta, in proposito) di 
basse calunnie campanil is t iche, t a n t o più 
an t ipa t r io t t i che nella solenne ora in cui il 
Paese magnif icamente lo t t a per l ' un i t à e 
la sempre maggior grandezza della patria,, 
possa, dopo oltre un anno di serena e di-
gnitosa a t tesa , vedere finalmente ricono-
sciuto il proprio buon di r i t to conculcato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra , per sapere se in vi-
s ta della necessità di provvedere a nuove-
nomine di ufficiali subal te rn i ne l l ' a rma elei 
Reali carabinieri , non r i tenga oppor tuno m 
più utile al servizio di i s t i tu to abbreviare 
la d u r a t a de l l ' a t tua le corso d' is t ruzione 
dei sottufficiali de l l ' a rma stessa asp i ran t i 
alla nomina a so t to tenent i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Valenzani, Rober t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 

ministro della guerra , per conoscere la ra-
gione per la quale non viene da to sollecito 
corso alla disposizione già a p p r o v a t a ri-
guardan te le promozioni al grado di t enen t e 
dei so t to t enen t i di complemento e di mili-
zia terr i tor ia le che hanno nove mesi di ser-
vizio cont inuat ivo e diciotto di anziani tà 
di n o m i n a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Veroni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per sa-
pere se non creda di applicare al persenale 
insegnante delle scuole medie e pr imar ie 
le disposizioni del decreto luogotenenziale 
29 o t tobre 1916, n. 1499, a sollievo del di-
sagio der ivante da l l ' a t tua le s ta to di guerra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Caso ». 
« I h sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

Pres idente del Consiglio dei ministri ed i 
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ministri dell'istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se non ritengano equo 
« doveroso provvedere alla sorte dei pro-
fessori ed insegnanti all'estero, richiamati 
alle armi in I tal ia , parificandone il tratta-
mento ai loro colleglli del Regno, o quanto 
meno concedendo loro una congrua inden-
ni tà che valga a compensarli, anche in 
modesta misura, del danno gravissimo che 
a loro e alle loro famiglie deriva dalla so-
spensione dell' intero stipendio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Bagno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
a quali gravi motivi debba attribuirsi il 
ritardo nel pagamento delle pensioni do-
vute agli operai infortunati in Germania 
e quali provvedimenti siano stati adottati 
per affrettare tale pagamento, in attesa 
del quale centinaia di vedove e di inabili 
ad ogni lavoro mancano di mezzi di sus-
sistenza senza nemmeno la possibilità di 
ricorrere al credito, data l ' incertezza sul-
l 'epoca nella quale l ' impegno preso dal 
Governo potrà avere esecuzione, {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Storoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno, per conoscere: 

1° se approva la censura di Mortara, la 
quale sopprimeva nel Proletario (n. 47, 3a pa-
gina, 2a colonna) una lettera firmata com-
parsa nell 'Avanti! (n. 321, 3a pagina, 4a co-
lonna); 

2° se ha provveduto per far cessare gli 
abusi lamentati nel brano censurato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare ad evitare 
qualsiasi danno morale e materiale alla 
carriera di benemeriti ufficiali, che, sebbene 
idonei alle fatiche e funzioni di guerra, 
sono comandati al Ministero ad importanti 
servizi preposti all'organizzazione bellica ed 
avent i seri riflessi sulla sorte della guerra, 
e non possono, pure desiderandolo, essere 
assegnati a servizi mobilitati e condividere, 
®on gli oneri, gli onori di aver preso parte 
alla maggiore guerra d'indipendenza na-
zionale. (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Dentice d'Accadia, Drago ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se in seguito alle recenti nevicate 
ed alla sospensione di ogni lavoro agricolo 
per il maltempo, non credano opportuno 
mettere sin d'ora allo studio la possibilità 
di concedere licenze primaverili-agricole 
pei soldati di quei distretti nei quali la lun-
ghezza dell'inverno e la scarsità di mano 
d'opera specializzata, resa più acuta dalle 
recenti chiamate sotto le armi, hanno resa 
ormai impossibile la preparazione delie cam-
pagne ai futuri raccolti. (27 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno promuovere un provve-
dimento che valga ad estendere ai redditi 
derivanti da stipendi, pensioni ed assegni 
pagati dalle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza l'esonero del raddoppiamento del 
centesimo di guerra concesso agli stipendi 
degli impiegati dello Stato, delle Provincie 
e dei comuni col Regio decreto 31 maggio 
1916, n. 695, e col decreto luogotenenziale 
27 agosto 1916, considerato anche che il 
t rat tamento di stipendio e di riposo fatto 
ai dipendenti delle Opere pie è in linea 
generale inferiore a quello degli impiegati 
dello Stato, delle Provincie e dei comuni, 
e considerato pure che gli impiegati delle 
Opere pie pagano l'imposta principale di 
ricchezza mobile in misura più elevata degli 
altri impiegati pubblici per cui l'onere che 
loro deriva è più che raddoppiato in con-
fronto degli impiegati dello Stato, delle 
P r o v i n c i e e dei comuni, nonostante che il 
sistema di accertamento del reddito sia per 
gli uni e per gli altri uniforme. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gavazza ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se creda giusto ed opportuno 
estendere ai funzionari dipendenti da qua-
lunque Ministero, che si trovano contem-
plati dai Beal i decreti 22 maggio 1915, 
n. 703; 25 maggio 1915, n. 758, e dal decreto 
luogotenenziale 15 luglio 1915, n. 1104, il 
diritto al computo della campagna di guerra 
in corso, riconosciuto con decreto luogo-
tenenziale 4 settembre 1916, n. 1207, al per-
sonale civile comandato presso corpi e ser-
vizi mobilitati, diritto che sembrerebbe 
doversi effettivamente accordare in com-
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penso dell'immanente pericolo dei bombar-
damenti e conseguente danno della salute, 
delle preoccupazioni per il caro-viveri e 
per il maggior lavoro derivante dalla legi-
slazione di guerra e dall'assenza dei colleghi 
richiamati alle armi. (G l'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Appiani, Di Caporiacco, Arrigoni 
Begli Oddi, Ohiaradia, Indri, San-
drini, Galli, Gortani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se non credano opportuno ed ur-
gente dare disposizioni alle Commissioni per 
le esonerazioni temporanee presso le Divi-
sioni territoriali, affinchè sia mantenuto 
l'esonero agli addetti alle stazioni di monta 
taurina, i quali non sono nelle loro man-
sioni sostituibili, e ciò per ovviare alla con-
seguente chiusura di dette stazioni ed alla 
macellazione dei riproduttori. (Gli interro-
ganti chiedono la rispasta scritta). 

« Frisoni, La Pegna, Patrizi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritengano necessario che la giusta disposi-
zione emanata per gli ufficiali medici fino 
all'età di 32 anni e tanto provvida per il 
notevole rendimento militare, venga estesa 
a tutti gli altri ufficiali non medici ed at-
tualmente occupati fuori della zona di 
guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell» guerra, per sapere se intenda 
eliminare la notevole sperequazione di trat-
tamento tra gli ufficiali medici nominati 
per effetto della mobilitazione e quelli di 
ruolo (complemento, territoriali, e riserva) 
i quali volontariamente e per alto spirito di 
dovere sono rimasti vincolati agli obblighi 
militari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere il mo-
tivo per cui da oltre un anno non si veri-
fica più alcuna promozione nel ruolo degli 
ufficiali medici effetti vifin modo da vedersi 
oapitani medici presso che cinquantenni 

rispetto a capitani di altre armi poco più 
che ventenni. L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caporali ».. 

» Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ravvisi giusto ed opportuno di equiparare 
la condizione dei sottufficiali ammogliati 
richiamati, a quella dei sottufficiali di car-
riera specialmente nella facoltà di poter 
convivere con la propria famiglia. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
opportuno, allo scopo di conseguire mag-
giore eguaglianza, determinare il carattere 
eminentemente relativo secondo il quale-
deve intendersi l'insostituibilità necessaria 
ad ottenere l'esonero dal servizio militare 
nei casi permessi d;*lle disposizioni vigenti*. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Benda ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere quando 
e come si intenda adempire alle prescrizioni 
del decreto-legge 26 settembre 1915 n. 1468? 

circa le indennità di disagiata residenza 
agli impiegati è salariati dei comuni e delle 
P r o v i n c i e danneggiati dal terremoto del 13 
gennaio 1915; e per conoscere in ispecie a 
chi si intenda far obbligo di corrispondere 
tali indennità. (Gli interroganti chiedono Im 
risposta scritta). 

« Zegretti, Carboni »„ 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno che i soldati del Corpo sa-
nitario, dichiarati abili alle fatiche diguera;5 

seguano la sorte della classe cui apparten-
gono e che non siano ancora mandati al 
fronte quelli della classe 1880 non mobili-
tata. (L'interrogante chiede larisposta scritta)„ 

« Sandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno, per ragioni di indole mo-
rale, promuovere un provvedimento che 
riduca per i capitani in servizio attivo per-
manente da 20 a 15 anni l'anzianità richiesta 
per conseguire la qualifica di primo capi-
tano istituita con Eegio decreto 28 marzo 
1915, n. 339, in considerazione che, per e£~ 
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fetto delle promozioni conseguite dagli uffi-
ciali durante l 'attuale guerra, si verifica che 
la maggior parte dei capitani che si trovano 
ad essere rivestiti di tal grado in età gio-
vanissima rispetto a quei pochi ufficiali in-
feriori anziani che presentemente si trovano 
ad aver superato i 40 anni di età senza avere 
s 20 anni di anzianità necessari ora per l'a-
vanzamento a primo capitano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Veroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
'ministro della guerra, per sapere se non in-
tenda prendere d'urgenza i seguenti prov-
vedimenti, suggeriti da ragioni di equità e 
^di amor di patria: 

1° Siano ridotte al minimo, o meglio 
ancora soppresse, le indennità e soprassoldi 
a quanti - militari o non - pur trovandosi 
in zona di guerra non corrono pericoli o 
disagi maggiori di quelli degli impiegati 
nell ' interno del Regno; 

2° Sieno ridotte, o soppressa, le inden-
nità e le paghe eventuali per incarichi spe-
ciali a tutt i i militari (scrivani, portalettere, 
telefonisti, dattilografi, automobilisti, per-
sonale di Intendenza, ai Comandi, ecc.) che, 
pur essendo in zona di guerra, sono esposti 
a pericoli infinitamente minori dei soldati 
di fanteria che vivono nelle trincee di fronte 
al nemico; 

3° Che le rilevanti economie così rea-
lizzate vadano a benefìcio dei gravemente 
feriti in battagl ia ; 

4° Che gli impieghi di minore pericolo 
in zona di guerra e nei corpi combattenti 
siano di diritto riservati per i feriti gravi, 
che, dopo il periodo della convalescenza, 
ritornano al fronte, oppure a quanti per-
dettero un fratello, purché caduto in guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marazzi, Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se ap-
provi la censura di Vercelli la quale can-
cellò le seguenti frasi nel giornale La Ri-
saia del 7 ot tobre: 

« Per un prete l'unico sovrano è il P a p a : 
sovrano spodestato al quale egli deve sfor-
zarsi di far restituire il regno. 

« E monsignor di Bonzo, fedele al suo 
pontefice, evidentemente lo tenterà. 

« Chi picchia sull'Austria, fu detto, si 
accorgerà di picchiare sulla cupola di 
S . Pietro. Gli è come dire che l'Austria è 
l 'unica speranza del Vaticano, il quale se 

si fa rappresentare dal nostro arcivescovo 
è evidentemente certo di essere servito se-
condo le sue intenzioni. 

« Non toglie che in questi tempi di 
guerra generale il Papa, piccolo sovrano di 
uno Stato senza territorio, non lascia di 
manifestare una certa audacia, prova o del 
coraggio suo o del disprezzo del nemico che 
è l 'attuale Governo usurpatore. 

« In piena guerra egli osò lamentarsi di 
una pretesa violazione di libertà a propo-
sito dei rappresentanti esteri presso di lui 
accreditati e che per un momento parvero 
sospetti. Ed il ministro Orlando difese il 
Governo dalla fattagli accusa. Meglio era 
imbarcare l'ospite incomodo per l'America 
poiché proprio in quel momento nessuna 
nazione si sarebbe sentita di intervenire a 
difenderlo. 

« Oggi ci accusa di avere usurpato il 
Palazzo Venezia. Perchè aspettare ad im-
barcarlo per l 'America! Ma purtroppo non 
si può sperare in una decisione così ener-
gica. « Le repubbliche deboli, dice il Mac-
chiavelli nei Discorsi sulle deche, sono male 
risolute e non sanno deliberare; e se le pi-
gliano alcun partito, nasce piuttosto da 
necessità che da elezione ». iTei rapporti del 
Papa l ' I ta l ia è una repubblica debole. 

E più oltre furono censurate le frasi: 
« ifon è l ' I tal ia d'oggi capace di seguire 

il consiglio. E vi ha che dice non poterlo 
fare perchè troppi preti sono nell'esercito 
e troppo dall'opera loro si dipende. Ma la 
nazione intera plaudirebbe a chi sospen-
desse le disposizioni di privilegio che li di-
fendono e li mandasse al fronte. Ottocento 
ve ne sono nelle formazioni sanitarie sola-
mente a Torino. 

« Almanco essi non lascerebbero dietro 
di sé, morendo, moglie e bambini ». 

Quali espressioni tutte furono scritte in 
un giornale del luogo dove l'arcivescovo è 
quel Valfrè di Bonzo che mancò ultima-
mente in una sua intervista d'ogni riguardo 
verso la Dinastia di Savoja. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cugnolio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda riconoscere la convenienza di non 
escludere dal corso per ufficiali di milizia 
territoriale uomini che, pur non avendo 
conseguito il titolo della licenza di liceo 
o d'istituto tecnico, o altro titolo equipol-
lente, tuttavia per il senno, la intelligenza 
e la coltura fattasi da sè, sono elementi 
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degni di conseguire il grado di sottote-
nente della stessa milizia territoriale, con-
correndo ai corsi di studio all'uopo stabiliti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 
ministri della guerra e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se, come ha 
riferito qualche giornale, sia vero il rinve-
nimento di una miniera di carbon fossile 
in Liguria, e, in caso affermativo, se il Go-
verno intenda adibirvi per lo s f rut tamento 
i prigionieri di guerra. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bampoidi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno stabilire con precise di-
sposizioni che i militari anziani della ter-
ritoriale addetti a servizi sedentari presso 
i distretti vengano assegnati ai Comandi 
distrettuali più vicini al luogo di residenza 
delle loro famiglie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giaracà ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e de tesoro, per cono-
scere se ritengano provvedimento oppor-
tuno quello della sospensione dei sussidi 
giornalieri alle famiglie dei richiamati morti 
in gueira, prima che sia effettivamente esi-
gibile l'acconto di pensione deliberato dalla 
Corte dei conti, che quasi sempre è infe-
riore ai sussidi medesimi; e se sia equo di 
sospendere poi la corresponsione anche del-
l 'acconto di pensione fino a quando l 'Era-
rio dello Stato non sia stato reintegrato 
della differenza dalle famiglie percetta in 
più a titolo di sussidio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Zegretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conforme a giustizia distributiva e 
all'interesse del regolare funzionamento dei 
servizi civili, estendere ai funzionari delle 
pubbliche amministrazioni (di Stato, co-
munali, provinciali, di Opere pie) inscritti 
nelle terze categorie del 1879 e 1880, la di-
spensa accordata ai funzionari di pubbliche 
amministrazioni appartenenti alle terze ea-
tegorie delle classi 1876-77-78 ed ai riformati 
delle classi 1876 al 1881, o, quanto meno, 

estendere tale dispensa a quelli fra essi che 
sono riconosciuti inabili ai servizi di guerra 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pacet t i ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda doveroso, specialmente dopo le prove 
di capacità e di valore date dai capitani 
mercantili di lungo corso e dai macchinisti 
in prima, di equipararne i gradi militari a 
quegli degli ufficiali di vascello e degli uf-
ficiali macchinisti, senza lasciarli ulterior-
mente nei gradi rispettivamente di capi 
timonieri e capi meccanici di seconda classe. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pacet t i ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se, al 
preciso fine di assicurare il funzionamento 
delle amministrazioni comunali non creda 
necessario estendere la dispensa dalla chia-
mata alle armi anche ai vicesegretari pa-
ten ta t i dei comuni, a qualunque classe 
e categoria essi appartengano, purché rico-
nosciuti permanentemente inabili al servizio 
di guerra, per qualsiasi causa nonché nei 
comuni stessi il segretario titolare. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta. 

« Piccirilli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell 'agricoltura e della guerra, per 
sapere se, considerando la percentuale dei 
contadini nell'esercito combattente ed il 
progressivo abbandono dei campi ad ogni 
richiamo di classi, non ritengano ormai do-
veroso, necessario ed urgente che sia con-
servato in ogni famiglia di agricoltori al-
meno un uomo valido ed atto al lavoro 
della terra, e ciò per la difesa della produ-
zione del suolo, per la dimostrata inefficacia 
pratica dei brevi congedi per la semina e 
le diverse, importanti operazioni agrarie, 
dalla cui diligente esecuzione dipendono i 
raccolti onde si alimentano l'esercito e le 
popolazioni civili, ed anche per una più 
equa distribuzione di oneri in confronto di 
altre categorie di cittadini appartenenti in 
prevalenza alle classi consumatrici. (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

«Patr iz i , Veroni». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario, nell'interesse dell'agricol-
tura in genere, e della pro duzione granaria 
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e dell'industria zootecnica in ispecie, dispen- ! 

sare dal servizio militare i direttori4 delle 
cattedre ambulanti di agricoltura, appar-
tenenti alle classi di 3a categoria ed ai ri-
formati del 1876 e 1877, come si è fatto per 
i funzionari ed agenti delle pubbliche am-
ministrazioni e per gli impiegati delle am-
ministrazioni delle provincie, dato il nu-
mero esiguo dei cattedratici rimasti dispo-
nibili a causa delle precedenti chiamate 
alle armi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Piccirilli ».-« 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari 
e dell'industria, commercio e lavoro, per 
sapere se e come intendano provvedere 
perchè le officine per il gas della città di 
Torino non debbano chiudersi per la man-
canza dei carboni dovuta alla deficienza 
di trasporti terrestri e marittimi ; chiusura 
la quale danneggerebbe non solo il servizio 
della pubblica illuminazione ma tu t ta la 
vita economica della città. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Daneo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conforme ad equità che la stessa nor-
ma che regola le promozioni a tenente, con-
seguibili dopo soli quattro mesi di grado 
da sottotenenti di milizia territoriale ad-
detti a servizi od uffici dell'esercito operante 
e spesso nelle più lontane retrovie, venga 
adottata anche per le promozioni dei sot-
totenenti che trovansi nella zona territo-
riale (non pochi dei quali disimpegnano de-
licate ed importanti mansioni affidate, in 
tempi normali ad ufficiali superiori) per cui 
invece si esige che sei anni sieno decorsi 
dalla nomina ad ufficiale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yenino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno d'impartire più precise 
istruzioni ai Comandi di Corpo d'armata 
territoriali incaricati (a norma della circo-
lare 542, Giornale Militare del settembre 1916) 
di vagliare le domande di trasferimento di 
soldati della milizia territoriale e perma-
nentemente inabili a fatiche di guerra in 
reparti di truppa della propria arma in lo-
calità viciniore alla residenza famigliare, e 
ciò, specie per quanto riguarda l ' interpre-

tazione da darsi alla parola « viciniore » che, 
se intesa in senso restrittivo e assoluto, 
come sembra, contraddice allo spirito e alle 
intenzioni della disposizione ministeriale» 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yenino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed opportuno concedere i li-
brett i ferroviari agli ufficiali anziani richia-
mati dal congedo per la mobilitazione in 
segno di riconoscimento dei buoni ed im-
portanti servizi che essi prestano. (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Yalenzani, Scano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed utile estendere ai funzio-
nari delle Camere di commercio della terza 
categoria del 1876, 1877 e 1878 l'esooero già 
concesso a quelli appartenenti ad altre pub-
bliche amministrazioni, tenendo conto che 
le Camere di commercio per la riduzione 
ad un esiguo numero di personale di con-
cetto, alla cui sostituzione non si può prov-
vedere essendo sospesi i concorsi, debbono 
compiere lavori gravosi ed importanti noi. 
soltanto per superare le difficoltà del pe-
riodo che si attraversa, ma anche per la 
preparazione del dopo guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, sui criteri adottati 
da alcune autorità militari circa ìa con-
cessione delle licenze per la semina e per 
sapere se sia giusto ed utile, nell'interesse 
individuale e collettivo, restringere la con-
cessione di dette licenze soltanto a coloro 
che lavorano personalmente la terra esclu-
dendo i piccoli e medi proprietari che con-
ducono direttamente i fondi e che formano 
le parte principale e più importante del 
regime agricolo esistente nel Mezzogiorn® 
d'Italia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Grassi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere con 
quali criteri si sia stabilito che i sottote-
nenti di milizia territoriale e di comple-
mento per servizi tecnici, laureati in inge-
gneria, delle armi di artiglieria e del genio, 
possano essere promossi tenenti dopo solo 
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t r e mesi di servizio, ledendo in t a l modo 
i d i r i t t i acquisit i e sovver tendo le basi del-
l ' a v a n z a m e n t o nel Begio esercito, che sono 
l ' anz ian i tà e il mer i to , con grave pregiu-
dizio della disciplina, la quale non con-
sente che il solo possesso di u n a laurea 
anziché di u n ' a l t r a , de te rmini scavalca-
ment i di ufficiali meno anz ian i sopra a l t r i 
ufficiali più anziani ed e v e n t u a l m e n t e più 
meri tevol i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giovanni Amici ». . 

« I l so t toscr i t to-chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda oppor tuno procedere alla p romozione 
a maggiore dei pr imi cap i t an i di ammini-
s t razione e di sussistenza a v e n t i a lmeno 
25 anni di spalline, promozione che costi tui-
r ebbe una soddisfazione morale per i de t t i 
ufficiali, m e n t r e p e r m e t t e r e b b e a l l 'E ra r io 
di percepire la r icchezza mobile sul l ' in tera 
re t r ibuz ione di lire 5000 che a loro, sia come 
maggiori che come primi capi tan i , spe t ta 
egua lmente . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' industr ia , commercio e lavoro , 
per sapere se sia a sua conoscenza che, dopo 
gli accordi co l l ' Inghi l te r ra per il ca rbone 
fossile e sue modal i tà di noli e di vend i t a , 
non fu più possibile noleggiare a lcun vapore 
per cui ca rbone disponibile ai por t i , quasi 
più ne r imane, e vapor i v iaggiant i , na tu -
r a l m e n t e per mancanza di noli, non ve ne 
sono. 

Chiede inol tre se non ravvisa la si tua-
zione spaven tosamente pericolosa e desi-
dera conoscere i p rovved imen t i presi o che 
d 'u rgenza i n t e n d e prendere a ovviare un 
disastro economico indust r ia le . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lucchin i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
t i t enga necessario unificare e rendere au-
ronoma l 'aviazione mi l i ta re allo scopo di 
f avor i r e una maggiore efficienza ed una mi-
gliore u t i l i t à de l l ' a rma stessa, sia per offesa 
che per difesa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i de l l ' in terno e della gue r ra , per in-

v i t a re il Governo a sopprimere defini t iva-
mente , la colonia penale di Lipar i , p rovve-
d imento ins i s ten temente r ec lamato per ra-
gioni di mora l i t à e c ivi l tà con r ipe tu t i de-
l ibera t i da quel Consiglio comuna le e con 
pet izioni popolar i , disponendo l ' immedia to 
r ichiamo dei coa t t i ivi di r ecen te invia t i , 
che si po t rebbero sost i tuire con prigionieri 
di guerra , non facendo d i fe t to gli oppor-
t u n i locali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di San t 'Ono f r i o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle finanze, per sapere per quale 
ragione si lasci sussistere l ' ingiusto t r a t t a -
men to f a t t o ai funz iona r i delle Opere pie, 
con t inuandone a considerare gli stipendi,, 
agli effet t i della ricchezza mobile, nella cate-
goria 0 , e va lu t ando l i così a dieciotto qua-
rantes imi , men t r e gli s t ipendi dei funz io -
nar i delle provincie e dei comuni sono com-
presi nella categoria D, e qu indi v a l u t a t i 
a quindici quarantes imi ; e questa d i s p a -
r i t à di t r a t t a m e n t o si aggravi ora col con-
t r i bu to del secondo decimo di guerra , dal 
quale gli a l t r i funz ionar i locali sono eso-
ne ra t i (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Teso ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
il ministro dei lavor i pubblici , per sapere 
se e quando in t enda presentare il disegno 
di legge sulle s t r ade vicinali annunz ia to 
dal suo predecessore, onorevole Ciuffelli. 
(Gl'interroganti chiedanola risposta scritta). 

« Abozzi, Dore, Congiu ». 

» I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per conoscere se 
creda giusto che, men t r e i soldat i di quasi 
t u t t i i presidi della Sardegna h a n n o gior-
na lmente il p ane fresco, ai soldat i invece 
del presidio di Sassari si distr ibuisce il p a n e 
che ar r iva da Cagliari nel giorno succes-
sivo a quello della fabbr icazione, e se, a d 
el iminare questo inconveniente , r i t enga op-
p o r t u n o ist i tuire a Sassari u n a sezione di 
panifìcio mil i tare . (Gl'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Abozzi , Dore ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e f e r ro -
viar i , per sapere se la Direzione gene ra l e 
delle ferrovie dello S t a to abb ia p o r t a t o a 
t e rmine gli s tud i , che du rano da parecchi 
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mesi, per la concessione al personale dei 
piroscafi dello S t a t o de l l ' i ndenn i tà per ri-
schio di guerra , già da t e m p o a c c o r d a t a 
dal le Società sovvenziona te al personale 
dei loro piroscafi. (GV interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Abozzi, Scano, Congiu ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se non 
crede uti le, anzi indispensabile , che l'eso-
nero o dispensa concessi ai funz ionar i delle 
pubbliche amminis t raz ioni del e classi an-
ziane 1876-77-78, terza ca tegor ia senza istru-
zione, sia esteso anche ai funz ionar i indi-
spensabili ed insost i tuibi l i delle Camere di 
commercio, r i do t t i a pochi per le varie 
c h i a m a t e alle armi , ed il cui lavoro è oggi 
enormemente a u m e n t a t o da t i i m o m e n t i 
eccezionali e per la p reparaz ione del dopo 
guer ra . (GVinterroganti chiedono la risposta 
•scritta). 

« Cuccia, Àdinolfi , Porzio ». 

<' I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se egli non 
r i tenga giusto ed oppo r tuno di es tendere 
a t u t t i i sottufficiali con famigl ia r ichia-
m a t i in servizio mil i tare l ' i ndenn i t à di al-
loggio, di cui con t inuano a godere i soli 
sottufficiali delle classi 1885, 1886, 1887 e 
1888 venu t i alle a rmi il 15 marzo 1915. (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gire t t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i dell ' i n t e rno e della guerra , per 
sapere se non ravvis ino necessario - per 
assicurare il regolare funz ionamen to delle 
Opere pie, in quest i moment i in cui l 'opera 
loro è di così uti le con t r ibu to all 'assistenza 
civile - concedere l 'esonero alle reclute pro-
venient i dai r i f o rma t i r iv is i ta t i delle classi 
1876 e 1881 che r ives tano la qualilà di se-
gre ta r i capi delle Amminis t raz ioni delle 
Opere pie, le qual i , specia lmente nei pic-
coli centr i , si t roverebbero nella impossibi-
lità di sosti tuirl i con personale a d a t t o a 
d is impegnare le funzioni d i re t t ive della se-
gre ter ia , la quale è genera lmente unica per 
i diversi I s t i t u t i locali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se - con-
s t a n d o al Ministero che le p ra t i che per le 
pensioni di guer ra subiscono grav i r i t a rd i 

presso gli Uffici r iun i t i , specia lmente per-
chè r i t a rdano a pervenire , ai de t t i uffici, 
dalle a u t o r i t à mi l i ta r i gli a t t i di mor te dei 
mil i tar i , n o n o s t a n t e le sollecitazioni r ipe tu-
t a m e n t e f a t t e dai de t t i Uffici, e n o n o s t a n t e 
il decorso, in var i casi, di molt i mesi dal la 
d a t a della m o r t e del mi l i ta re - non ravvis i 
necessario ed u rgen te di p rovvedere in mo-
do che le au to r i t à mil i tar i t r a s m e t t a n o con 
la massima sol leci tudine gli a t t i dei mili-
t a r i c a d u t i in guer ra . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i di agr ico l tu ra , della guer ra e della 
mar ina , per sapere se non r i t e n g a n o dove-
roso e di supremo interesse per la resi-
s tenza economica del paese, che nelle fa-
miglie degli agr icol tor i a d d e t t i a l la colti-
vaz ione di aziende agrarie , ove t u t t i i ma-
schi che le compongono siano chiamat i 
so t to le armi, cosicché non r imangono più 
che donne , b a m b i n i e vecchi nella impos-
sibil i tà di compiere i lavor i occorrent i per 
la prossima a n n a t a agricola, il più anziano 
di essi venga esonera to e nel caso che su-
p r e m e esigenze mil i tar i non lo consentis-
sero, venga lasciato nella guarnig ione più 
vicina per po te r scongiurare la comple ta 
paral is i de l l ' az ienda agricola con gravissi-
mo danno del paese. (Il sottoscritto chiede 
la risposta scritta). 

« Bouvie r ». 

« I ! so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , se non r i tenga, per 
ragioni di equ i tà , di f a r e p ra t i che presso il 
Comando Supremo affinchè receda dal la 
d a t a disposizione in base alla qua le i mi-
l i t a r i contad in i della milizia t e r r i to r ia le in 
zona di guer ra non possono più o t t ene re 
la l icenza inverna le se hanno usu f ru i to di 
quella agricola, che non cost i tuì c e r t a m e n t e 
per essi un periodo di riposo, ma di intenso 
e febbr i le lavoro , nè può r i tenersi sia s ta to 
un favore personale, ma un p rovved imento 
di interesse generale . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere se in-
t e n d a comunicare le ragioni per le quali 
la Commissione cen t ra le per gli esoneri non 
a m m e t t e alla esonerazione gli assimilati 
mi l i t a r i (Croce Eossa , ecc.), che siano esat-
t o r i o col le t tor i di imposte, men t r e vi am-
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m e t t e i mil i tar i , giusta la circolare 26151, 
26 luglio u l t imo scorso ( so t tosegre ta r ia to 
armi e munizioni) . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se anche 
alle famigl ie povere dei vo lon ta r i di guer ra 
abb ia disposto per la concessione dei be-
nefìci dec re ta t i per t u t t e le a l t r e famigl ie 
bisognose dei nos t r i soldati , e, nel caso di 
r isposta nega t iva , se non creda di dover 
p rovvedere con sollecitudine a togl iere la 
i n o p p o r t u n a d i spar i t à di t r a t t a m e n t o . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare i 
minis t r i de l l ' i n t e rno , de l l ' i ndus t r i a , com-
mercio e lavoro, e di grazia e giustizia, 
per conoscere se possano da re notizie della 
r i t a r d a t a pubbl icaz ione del Decre to reale 
p rev i s to da l l ' a r t ico lo 9 del Decre to luogo-
tenenzia le 8 agosto 1916, n . 961, concer-
n e n t e le no rme di l iquidazione delle az iende 
di cui a l l ' a r t ico lo 1 del s u d d e t t o Decre to 
luogotenenzia le ; e di quelle con templa t e 
nel l 'a r t icolo unico del Decre to luogotenen-
ziale 27 agosto 1916, n. 1140, della cui liqui-
dazione t r a t t a P ul t imo comma, con impli-
cito r i f e r imento a l l 'ar t icolo 9 sopra ricor-
da to . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« P a c e t t i ». 

« 13 so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
i n t e n d a di e l iminare t u t t e le fo rma l i t à (vi-
sto dei Comando di divisione, nul la osta 
del Comando del Corpo d ' a r m a t a , rilascio 
di passapor to , previo nul la osta del Com-
missariato di emigrazione) per le qual i di-
v e n t a n o spesso illusorie e non uti l izzabil i 
le licenze di convalescenza per la F r a n c i a 
concesse ai mi l i tar i che hanno colà la loro 
famigl ia . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soleri ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
minis t ro del commercio, indus t r i a e la-
voro , per conoscere qual i p rovved imen t i 
i n t e n d a a d o t t a r e perchè, dopo t a n t a a t -
tesa, gli operai r imas t i privi delle pensioni 
già corr isposte dalle Compagnie di assicu-

raz ione germaniche siano messi in condi-
zione di aver cor r i spondent i a iu t i per i bi-
sogni della loro esistenza. (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Belot t i , B ignami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro d U' interno, per sapere se sia vero 
che da ol t re anno siano s ta te sospese le 
autor izzazioni ¡u on t r a r r e ma t r imon io agli 
agent i e g r a d u a t i di pubblica sicurezza, 
ma lg rado le numerosissime domande che 
da lungo t empo a t t e n d e v a n o l ' invoca to con-
senso, e se non creda che ragioni di mora-
lità e di giustizia inpongano invece prov-
ved imen t i immed ia t i che sanino t a n t e unioni 
irregolari , o che diano ai p iù il mezzo di 
soddisfare impegni e formars i u n a fami-
glia inc i ta t r ice di sereni tà e di f e rmi pro-
posi t i ne l l ' adempimen to della loro del icata 
e difficile funz ione di t u t e l a pubbl ica . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Molina », 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruz ione pubbl ica , per co-
noscere se sia r i spondente a ver i t à u n a 
grave voce, diffusa dalla pubbl ica s t a m p a , 
secondo la quale sarebbero da te le inden-
n i t à del caroviveri ai soli maes t r i elemen-
t a r i delle scuole assunte dalla provinc ia , e 
non anche a quelli che pres tano l 'opera 
nei comuni che o t t ennero l ' au tonomia sco-
last ica . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montresor ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non i n t e n d a concedere ai maest r i 
e l ementa r i lo stesso t r a t t a m e n t o di inden-
n i t à per caro viver i che venne a d o t t a t o 
per gli impiegat i dello S ta to . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r p e l l a r e 
il ministro della guer ra e il minis t ro senza 
por tafogl io onorevole Bissolati, per sapere 
qual i p rovved imen t i abbiano preso o in-
t e n d a n o prendere , perchè, ass icura ta la 
p iena esecuzione delle leggi e disposizioni 
r i g u a r d a n t i gli esoneri e l ' o p p o r t u n o ed 
u t i l e impiego degli inabil i , med ian te il fun-
z ionamen to degli uffici mil i tari , si impedi-
sca in modo r isoluto e definit ivo che sia 
c o m u n q u e r iconosciuta val idi tà alle sempre 
più numerose e i n g o m b r a n t i denunzie ano-
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nime, la cui bassezza morale, incompati-
bile con qualsiasi organizzazione civile, è 
in repugnante antitesi con la disciplina e 
la lealtà che debbono essere fondamento 
dell'istituto militare. 

« Arca, Antonio Scialoja ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dell ' interno, dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura, per sapere quali provve-
dimenti intendano prendere sul conto del 
prefetto Vincenzo Quaranta, dopo che la 
Corte di cassazione di Eoma, il Consiglio 
di Stato e la Corte dei conti ne hanno 
annullati e censurati i provvedimenti evi-
dentemente dolosi ed arbitrari ; e se inten-' 
dano disporre una congrua inchiesta per 
accìarare le varie e gravi responsabilità am-
ministrative e morali incorse nella gestione 
del Commissariato civile di Basilio at a. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, il mi-
nistro senza portafoglio onorevole Bisso-
lati, e i ministri della guerra e della ma-
rina, sulle ragioni per cui il decreto luo-
gotenenziale contro gli imboscati si è spesso 
risoluto in durezze contro i più umili, re-
stando quasi inapplicato a favore dei più 
cospicui : e sulla necessità di adottare tutti 
i mezzi per provvedere e punire i molte-
plici casi di riforme dolose e d'imboscamenti 
nei depositi e nei servizi speciali militari e 
civili. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dell'industria, del commercio e del 
lavoro e del tesoro, sulla necessità di prov-
vedere immediatamente, e con mezzi di 
Stato adeguati, alla corresponsione dèlie 
pensioni dovute dagli istituti d'assicura-
zione della Germania agli operai italiani a 
seguito della cessazione di pagamento ora 
ordinata dal Governo di quell' Tmpero, e 
sulla urgenza di impartire disposizioni che 
facilitino le inceppanti pratiche che si ri-
chiedono per l 'accertamento del diritto e 
la rimessione degli importi di quelle pen-
sioni non corrisposte dall'Austria, le quali 
ancora oggi non vengono pagate, sebbene 
siansi stanziati i fondi fin dallo scorso feb-
braio. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri intorno 

ai rapporti fra I tal ia e Germania, con spe-
ciale riferimento all'articolo 1° del decreto 
luogotenenziale 20 luglio 1916, per sapere 
se e come esso ponga riparo alle cessioni 
fittizie o di comodo eseguite, sin dall'inizio 
della guerra, da tedeschi proprietari 0 ge-
renti di imprese industriali e commerciali 
in Italia; e per conoscere con quali mezzi 
il Governo si proponga di disciplinare, ai 
fini della sicurezza nazionale, l'azione dei 
tedeschi rimasti nel nostro Paese, siano o 
non siano mascherati con nazionalità di-
versa. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro delle colonie, per sapere se non 
creda opportuno promuovere la revisione 
della convenzione firmata a Eoma nel di-
cembre 1915 tra i rappresentanti del Go-
verno inglese e italiano relativa al porto 
di Chisimajo, la quale costituì una deplo-
revole rinuncia agli stessi diritti stabiliti 
dall'accordo provvisorio di Zanzibar e un 
grave pregiudizio ai nostri interessi nel-
l'Africa orientale, e per sapere se in rela-
zione a questo saggio di t ra t ta t iva diplo-
matica non creda opportuno ricercare come 
funzionino gli uffici che per consimili que-
stioni preparano i dati tecnici, elaborano 
le forme giuridiche degli accordi o ne ap-
prezzano le opportunità politiche, per pren-
dere adeguati provvedimenti che risparmine 
al Paese manifestazioni di impreparazione 
coloniale e salvaguardino la responsabilità 
ministeriale da compromissioni difficilmente 
riparabili dei più delicati interessi del 
Paese. 

« Tovini ». 

4 II sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali furono le conclusioni della Commis-
sione dell'equo trattamento nel riguardo 
dei ferrovieri della Brescia-Iseo-Edolo ; e 
se il Ministero non ritenga opportuno inter-
venire per assicurare al personale un tratta-
mento di giustizia. 

« Tovini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
che lo hanno indotto a stabilire soltanto 
in danno degli avvocati e dei magistrati 
- richiamati a prestare servizio militare -
una disparità di trattamento con le altre 
classi sociali. 

« Sàndulli, Porzio ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro degli affari esteri per conoscere: 
a) se l 'operato del Commissariato dell'emi-
grazione sia insindacabile, o se il ministro 
degli affari esteri possa revocare quei prov-
vedimenti che, a suo giudizio, sono eviden-
t e m e n t e ingiusti ; &) se non r i tenga neces-
sario di appor ta re alla legge sulla emigra-
zione quelle modificazioni a t t e a garant i re 
gli agenti ed i sub-vet tor i dal l 'a rbi t r io e 
dalle persecuzioni cui vanno soggetti da 
par te dei funzionari del Commissariato ; 
c) se non creda in tan to oppor tuno di dele-
gare persona di sua fiducia e di assoluta, 
indiscussa imparzial i tà per esaminare e giu-
dicare, dopo di avere inteso le par t i inte-
ressate, i ricorsi che i sub-vet tor i indiriz-
zano al Ministero degli affari esteri, contro 
l 'opera to del Commissariato dell 'emigra-
zione. 

« Euspoli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro dell 'agricoltura sulla oppor tuni tà 
di una revisione dei vincoli forestali e sul-
l 'urgenza di provvedervi anche con ritoc-
ehi legislativi. 

* « Perrone ». 

« I l , so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica sui disa-
strosi effet t i d i d a t1 ico- ii n anzi a r i che, spe-
cialmente per i comuni rurali , ebbe la legge 
4 giugno 1911, n. 487, sulla istruzione popo-
lare, e per sapere se il Governo in tenda di 
provvedere alle r ipe tu te l amenta te defi-
cienze di insegnamento, ed al pagamento 
delle quote di concorso dovute ai comuni 
del collegio elet torale politico di Rapal lo 
che ne mossero indarno fin qui doglianze 
a l t r e t t an to insistenti quanto inefficaci. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interpel lare i 
ministri delle finanze, di grazia e giustizia, 
di agricoltura e dell' industria, commercio 
e lavoro, per sapere quali provvediment i 
in tendano ado t t a r e onde il decreto luogo-
tenenziale 7 febbraio 1916 che fìssa il l imite 
massimo dei dividendi distribuit i f ra gli 
azionisti delie Società anonime, sia appli-
cato nel suo spirito e nella sua le t tera , e 
non venga eluso consentendo aument i di 
capitale mediante gli utili, scioglimenti an-
ticipati di società ed a l t re forme di occul-
t amen to degli ingentissimi extra-profi t t i di 
guerra che col finire delle ostilità sapranno 
rendersi irreperibili ; ev i tando così che i 

pesi della guerra cadano essenzialmente 
sulla proprietà fondiar ia e sui poveri con-
tad in i che hanno della guerra sopportato 
t u t t i i pesi, ment re gli industr ial i r ima-
nendo a casa si saranno della guerra r ipar-
t i t i i benefìzi. 

« Grosso-Campana ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
ministro d ' indus t r i a , commercio e lavoro, 
per sapere se non creda bia giunto il mo-
mento di inibire al Sindacato i tal iano di 
assicurazione per gli infor tuni degli operai 
l'esercizio della sua lucrosa quan to illegale 
industr ia , visto e considerato che, nonostante 
l 'u l t ima inchiesta ed i minacciati provve-
dimenti di rigore, esso cont inui a l legramente 
a perseguitare i suoi soci con imposizioni 
di contr ibut i a rb i t r a r i e vessatori così da 
de terminare in t u t t o il Segno una serie 
infinita di contestazioni giudiziarie. 

« Mont i -Guarnier i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti siano stat i presi perchè a Gen-
zano di Roma la legge abbia assoluto il suo 
imperio e per conoscere le ragioni per le 
quali siasi dalle competen t i au tor i tà tol-
lerato uno stato di f a t to , che non poteva 
esser to l lera to nemméno per un giorno, per 
t a n t i mesi, con enorme pregiudizio di ogni 
principio d 'ordine, di giustizia e di dignità 
nazionale. 

« Monti-Guarnier i ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interpel lare il 
ministro senza portafoglio Comandini e il 
ministro della guerra per conoscere, nel-
1' interesse di ¡oltre settemila donne della 
provincia di Mantova legate da vincoli di 
parentela a c t t ad in i r ichiamati alle armi , 
con quali criteri fu distr ibuita nel Regno la 
confezione degli indument i mi i tari , e se 
non credano conveniente - tenuto conto 
del beneficio appor t a to alle maestranze col-
l ' aumento delle mercedi in confronto di 
quelle paga te da imprendi to r i pr ivat i e dai 
capi sarti dei-reggimenti e dei dis tret t i mi-
l i tar i - provvedere a che il taglio le la con-
fezione di de t t i indument i sia affidata a 
quei Comitati di assistenza civile che fino 
ad oggi hanno dimostrato di r ispondere de-
gnamente agli scopi per i quali sono sorti. 

« Dugoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interpel lare il 
P res iden te del Consiglio dei ministri e il mi-
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nistro della guerra, sulle istruzioni date dal 
Governo intorno al trattamento dei prigio-
nieri austriaci in Italia e sulle pratiche espe-
rite per rendere meno indegna la condizione 
dei prigionieri italiani in Austria. 

* Gasparotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro di agricoltura, per conoscere con quali 
mezzi intendano intensificare la produzione 
agrìcola e specialmente granaria del paese, 
onde evitare che l'Italia continui ad essere 
tributaria di ingenti somme verso l'estero. 

« Li interpella altresì per sapere se non 
credano sia ineluttabile dovere del Governo 
manifestare, senza ulteriore indugio e con 
fatti con creti, la gratitudine della Inazione 
verso la classe dei lavoratori della terra, che 
con fulgido eroismo ha sostenuto i maggiori 
oneri dell'attuale conflitto; per conoscere 
in modo specifico quali provvedimenti vo-
gliano direttamente adottare e proporre al 
Parlamento per risolvere durante la guerra 
l'annosa questione del latifondo, rispettando 
in equa misura e senza eccessiva preoccu-
pazione, il diritto dei ricchi proprietari, 
ma preparando sin da ora una giusta ri-
compensa agli oscuri e generosi soldati che 
hanno cimentato e cimenteranno la vita ; 
e per sapere infine se credano giunto il mo-
mento di estendere, come fu reiteratamente 
promesso, agli operai di campagna, che sono 
quasi tutti al fronte, la legislazione sociale 
di cui godono gli operai di città che lavorano 
in buona parte nelle officine. 

« Abisso ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della guerra, per sapere a quali 
criteri egli siasi inspirato istituendo nuovi 
ordini di comandi e di uffici territoriali e 
preponendovi ancora ufficiali ritirati dalla 
fronte per menomata attitudine professio-
nale, quando l'esperienza d'oltre un anno 
di guerra dimostrerebbe la necessità di ren-
dere più semplice ed agile tutto l'ordina-
mento territoriale dell'esercito. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se consenta che l'attuale momento 
storico e politico-sociale debba essere rite-
nuto il più opportuno per una radicale, 
organica e disciplinata ri;orma degli istituti 
di educazione e d' istruzione in Italia. 

« Gregoraci ». 

« II sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti, così profilattici come disci-
plinari, siano stati presi nell'intento di di-
fendere i nostri soldati dal contagio delle 
malattie celtiche, e ie minaccia la sanità 
fisica e morale della razza ; e inoltre per 
sapere se sia a sua conoscenza il fatto che 
anche fra le unità mobilitate trovano con-
tinua e indisturbata diffusione periodici di 
sconcia speculazione oscena, che, senza ri-
spetto per i sacrifìci e gli eroismi delle no-
stre valorose truppe, praticano in mezzo 
ad esse una specie di bestiale propaganda 
licenziosa, la quale potrebbe essere fomite 
di indisciplina e di demoralizzazione. 

« Federzoni ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il ministro dell' interno, per conoscere le 
ragioni che permettono ancora la perma-
nenza del signor Pietro Lado quale Regio 
commissario a Pistieci, pur dopo la docu-
mentata ininterrotta quotidiana serie di 
arbitrii e di inaudite violenze, che culmina-
rono nelle calunnie da lui, con altri funzio-
nari, architettate, ma dal magistrato sven-
tate, per fare arrestare e processare i capi 
del partito repubblicano di Pisticci. 

« Pansini, Gaudenzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda necessario ed urgente, 
di fronte alle eccezionali condizioni di al-
cune città dell'Adriatico, gravemente dan-
neggiate dalle conseguenze della guerra e 
più ancora dal terremoto, per aiutarle e ad 
un tempo difenderle dall'usura, di provo-
care un decreto-legge che fra l'altro di-
sponga che : 

1° Siano sospese tutte le esecuzioni 
mobiliari ed immobiliari che traggono ori-
gine da mancati pagamenti successivi al 
giugno 1914 ; 

2° Siano ridotti al tasso del cinque 
per cento tutti i mutui stipulati dopo detta 
epoca ; 

3° Sia consentito ai debitori di ritar-
dare il pagamento degli interessi a un anno 
dopo la guerra, pagando gli arretrati gra-' 
dualmente nel triennio successivo ; 

4° Sia accordato ai venditori di sta-
bili il diritto di riscatto degli stabili, ven-
duti dopo il 1915, a due anni dopo la guerra, 
rimborsando ai compratori il prezzo di ven-, 
dita gravato dell'interesse cinque per cento, 
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delle tasse e di t u t t e le spese successivamente 
i n c o n t r a t e ; 

5° Sia sospesa la imposta sui f abbr i ca t i 
fino a sei mesi dopo la guerra , pagando 
gli a r r e t r a t i con privilegio nei t r e ann i suc-
cessivi ; 

6° Siano concessi i m u t u i di f avore per 
le r iparaz ioni u rgen t i dei f abb r i ca t i fino al 
ven t i per cen to del valore, concedendo al-
l ' I s t i t u t o sovventore un privilegio a n c h e 
sulle p receden t i ipo teche . 

« Giacomo F e r r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
p res iden te del Consiglio dei minis tr i e i mi-
nis t r i di grazia e giustizia, del tesoro, delle 
finanze, de l l ' agr ico l tu ra e del l ' in terno, per 
sapere se non credano di p rovvedere , anche 
con decret i luogotenenzial i , alle f r equen t i 
quest ioni , che più int ressano la v i t a e l 'av-
venire dei l a v o r a t o r i : 1° Eicerca della pa-
t e rn i t à ; 2° I n f o r t u n i agricoli; 3° Bene di fa-
miglia; 4° Devoluzione dei T r a t t u r i a bene-
fìcio del l 'opera dei contadini ; 5° E i fo rma 
dei c o n t r a t t i agrar i . 

« Cotugno ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro delle finanze, per conoscere se non 
creda disporre che lo zucchero dest inato al 
fabbisogno degli ospedali e degli a l t r i Isti-
t u t i pii di r icovero venga sgrava to dal l ' in-
to l lerabi le a u m e n t o daziario in analogia di 
q u a n t o dispone per lo zucchero impiega to 
nella p reparaz ione dei p rodo t t i medicinali 
l ' a r t icolo 12 del decre to 18 o t t o b r e 1916, 
n. 1332. 

« Dello Sba rba ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i e i 
ministr i degli a f far i esteri , de l l ' in terno e 
della guer ra , per sapere se ragioni di giu-
stizia e di doveroso r igua rdo verso c i t ta -
dini i ta l iani emigra t i a l l 'es tero, non ren-
dano necessario ed improrogabi le un prov-
ved imen to d i re t to a fa r cessare il g rave ed 
increscioso inconven ien te di numerosi con-
nazional i che a t t e n d o n o invano, magar i da 
ol t re un mese, nel t e r r i to r io della Fo r t ezza 
Sempione-Toce, c o m p r e n d e n t e i c i rcondar i 
di Domodossola e di Pa l l anza , il passapor to 
indispensabi le per r i e n t r a r e nella v ic ina 
Svizzera , da dove hanno f r e q u e n t e occa-
sione di recarsi in pa t r i a , il più delle vo l te 
per raggiungere o avere notizie dei loro 
cari , che p res t ano servizio nel l 'eserci to i ta -
l iano, ma dove, per ragioni di mestiere, di 

professione o d ' impiego, r isiedono le loro 
famigl ie ed h a n n o il cen t ro dei propri in-
teressi mater ia l i e moral i . 

« Fa lc ioni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 
minis t r i per i t r a spor t i fe r roviar i e m a -
r i t t imi e dei lavor i pubblici , per sapere co-
me e perchè in ol tre t r e anni non si sia 
t r o v a t o modo di sistemare il t r a t t o f ra -
noso al ch i lomet ro 107 della linee Na-
poli Foggia e si sia invece lasciato aggra-
vare lo s ta to delle cose al p u n t o di cau-
sare danno enorme a l l 'Amminis t raz ione fer-
roviar ia e al servizio e pericolo alle persone, 
in un momento eccezionale per la v i ta del 
paese ; e se siano a c c e r t a t e le re la t ive re-
sponsabi l i tà . 

« Basile ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro de l l ' i n te rno sui cr i ter i usa t i nel 
confe r imen to delle r icompense ai beneme-
ri t i della sa lu te pubbl ica in provincia di 
Bar i per l ' epedemia colerica, e per i quali 
si sono p remia t e persone che nul la fecero 
di r i l evan te in quel lu t tuoso avven imento , 
men t re sono s t a t i t r a scura t i i san i ta r i e i 
c i t t ad in i che davvero e nobi lmente furono* 
alle prese con la m o r t e . 

« Lembo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
ministri dell ' ag r ico l tu ra , dell ' indus t r ia , 
commercio e lavoro, della guerra e della 
mar ina , per sapere se non c redano g iun to il 
m o m e n t o - nell ' intere sse delle finanze dello 
S t a t o , dei bisogni del l 'eserci to e della t r a n -
quil l i tà dei c i t t ad in i , che soppor tano con 
ammirevole coraggio i pesi della guer ra 
nazionale - di porre un argine allo il lecito 
e i l l imitato guadagno che pool i specula tor i 
esercitano sul commercio dei vini. 

« E se, per c o m b a t t e r e p r a t i c a m e n t e 
t a l e sete di guadagn i , non credano oppor-
t u n o : 1° di fissare il prezzo del vino occor-
ren te alle f o r n i t u r e mi l i ta r i , di una d a t a 
gradazione alcoolica, a non a l t re 50 lire 
l ' e t to l i t ro , l a rgamen te r i m u n e r a t i v o al-
l ' agr ico l tura , r i ch iamando così i p r o d u t t o r i 
e gli specula tor i al dovere che li deve sem-
pre legare, spec ia lmente d u r a n t e la guerra,, 
agli al t i interessi della P a t r i a ; 2° di requi -
sire il v ino occor ren te al l 'eserci to, ad u n 
prezzo equo e nei l imi t i sovraindicat i , nel 
caso che l ' ingordigia di più laut i guadagn i 
p roduca illecite coalizioni e faccia m a n c a r e 
le gare nelle aste per le f o r n i t u r e mil i tar i ; 
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3° di autorizzare i comuni di origine a requi-
sirlo, nei limiti del fabbisogno della popo-
lazione, e nel caso che la speculazione pri-
vata minacci di elevarne il prezzo al di là 
di quello fissato dallo Stato per le sue for-
niture; 4° finalmente di dare facoltà ai sindaci 
dei centri naturali di consumo locale di 
impedirne l'esportazione, eccettuato quello 
destinato all'esercito mobilitato, in zona di 
guerra. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare 1 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
noscere se intendano emanare opportuni 
ed urgenti provvedimenti legislativi per 
modificare le disposizioni della legge 6 lu-
glio 1911, n. 699, in maniera da eliminare 
l'ingiusto t rat tamento di carriera e di pen-
sione fatto ai militi ed ai sottufficiali della 
benemerita arma dei Bea l i carabinieri in 
confronto dalle altre armi del Begio eser-
cito, e per elevare la carriera degli ufficiali 
dei Eèali carabinieri alla importanza delle 
funzioni delicatissime e difficili che i mede-
simi sono chiamati ad esercitare. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, per sapere se la no-
stra politica economica, durante la guerra, 
debba ulteriormente affamare la Nazione 
e favorire comunque l'energia degli amici 
•e dei nemici. 

« Gregoraci ». 
« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 

ministri dell' interno e dell'agricoltura, per 
conoscere se — nel dubbio che, nonostante 
le disposizioni vigenti per assicurare la mo-
litura del frumento per la panificazione 
con l 'abburattamento all'85 per cento e 
malgrado le sanzioni punitive comminate 
con l'ultimo decreto 19 ottobre 1916, n. 1399 
a carico dei contravventori, la confezione 
del pane non risponda alle prescrizioni del 
Governo per il tipo unico, perchè non è 
esclusa la possibilità che nell 'atto della pa-
nificazione la farina all' 85 per cento non 
subisca miscela con altra crusca o cru-
schello — il Governo non creda di desti-
nare appositi molini provinciali per la mo-
litura del frumento necessario alla confe-
zione del pane, in modo da poter colpire 
sicuramente coloro che nella panificazione 
non usino integralmente la farina all' 85 
per cento per una deplorevole speculazione 
a danno dell' alimentazione principale ed 
indispensabile ai cittadini. 

« Dentice d'Accadia ». 

« I l s®ttoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sul fun-
zionamento dell'ufficio scolastico e della 
scuola elementare nella provincia di Bari . 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri della guerra, dell' interno e il mi-
nistro senza portafoglio Leonardo Bianchi, 
per sapere se credano giusto, per la mani-
festa impreviggenza delle autorità militari, 
che siano requisiti i locali destinati a scuole 
e quelli delle opere pie sino a mettere sul 
lastrico le orfanelle povere e a privare i 
poveri di ospedali, mentre in diciotto mesi 
di guerra si sarebbero potuti organizzare 
ed edificare campi di concentramento ed 
ospedali requisendo palazzi e ville signo-
rili senza disturbare i servizi civili e meno-
mare l'assistenza dovuta alla povera gente. 

« Macchi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri di agricoltura, della guerra, della 
marina e delle finanze per sapere : 

1°- quali siano i criteri seguiti dal Go-
verno per 1' applicazione e la formazione 
dei prezzi di calmiere e di requisizione, e 
se li ritengano adattabili, al vino ; 

2° quali tassazioni intenda il Governo 
di imporre sul vino e se non creda oppor-
tuno per ragioni di igiene e di equità re-
golare il dazio relativo in base alla grada-
zione alcoolica. 

« Yigna ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviari sulle comunicazioni 
marittime e ferroviarie fra il continente e 
la Sardegna e sulle ognora crescenti defi-
cienze nell'esercizio della Compagnia Beale 
delle ferrovie sarde. t 

« Sanjust ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri sulla 
sua politica annonaria. 

« Pietravalle ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare il 
ministro della guerra intorno al contin-
gente così detto degli imboscati che popo-
lano in esuberanza caserme ed uffici ; per 
sapere se siano vere le notizie circolanti 
circa il loro soprannumero in relazione eoi 
servizi loro incombenti ed ancora per co-

i noscere se e quali uniformità di criteri si 
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adoperino nel servizio medico militare per 
il t rasferimento dei nostri valorosi e glo-
riosi feriti da un ospedale all 'altro. 

« Cavagnari ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' interpellare i 

ministri dell ' interno e della guerra, sulla 
necessità di a p p o r t a r 1 ulteriori provvide 
disposizioni a quelle già emanate in favore 
della Università medica castrense, allo scopo 
di evitare : 1° il danno non insignificante 
al bilancio dello Sta to; 2° l 'agglomeramento 
di studenti di una sola Università e la man-
canza in t u t t e le altre Università del Re-
gno ; 3° i corsi accelerati in materia di me-
dicina pratica, le quali solo se seguite con 
zelo e per la dovuta dura ta formano buoni 
medici ; 4° il rendimento irrisorio che da 
det ta Università viene al servizio militare. 

« Caporali ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i 

ministri della guerra e dell 'agricoltura, circa 
i provvedimenti già presi e circa quelli da 
prendere allo scopo di assicurare il nor-
male sviluppo dell 'agricoltura nazionale. 

« Micheli ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

Governo sui provvedimenti per i profughi 
del Veneto. 

« Schiavon, Valvassori-Peroni, Vinaj, 
Gortani, Tovini, Bovet t i» . 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di agricoltura sui suoi propositi 
intorno agli usi civici. 

« Baccelli ». 
« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 

presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra sul processo Douhet e sul diri t to di 
controllo par lamentare per la guerra. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della guerra in nome della giusti-
zia e della uguaglianza dei ci t tadini di 
f ronte ai doveri verso la Pa t r ia per sa-
pere se, ammirato dell'eroico nobile sacri-
ficio di t an t i nostri ufficiali e soldati e spe-
cialmente dei lavoratori dei campi che 
muoiono sui campi di bat tagl ia nella pro-
porzione del 90 per cento sulle al t re classi 
sociali combattenti al fronte, non creda fi-
nalmente suonata l'ora di urgenti e rigi-
dissimi nuovi provvediment i intesi a soffo-
care ad ogni costo inesorabilmente la ver-
gogna dell ' imboscamento che accora offende 
t an to valore e virtù di popolo. 

« Impedendo così ai Comandi e coman-
dant i di adibire soldati di classi giovani a 
funzioni che non siano quelle di combat-
tent i : provvedendo a che non sia confe-
rito ad alcun giovane che abbia cul tura 
e speciali a t t i tudini di non assumere il 
grado che gli compete e di non trovarsi 
in zona di operazione : vigilando a che con 
più rigorose disposizioni e più a t t ive ri-
cerche non si dia t regua agli ingiusti eso-
neri dell'officina e degli uffici e ai così 
dett i insostituibili. 

« Provvedendo perchè ritornino presto dal 
f ronte i soldati delle classi anziane e a t u t t i 
i giovani abili senza possibili eccezioni sia 
assegnato l 'onore di servire la Pa t r ia f ra 
i veri combattenti . 

« Giacomo Ferri ». 
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